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Bani Sadr si è reso «irreperibile» 

Il prtildenle Iraniano Bani Sadr < è Irreperibile » (secondo la formulazione dei prò* 
curatore della rivoluzione Lajevardi) fin dal pomeriggio di martedì. Secondo alcune 
fonti, Bani Sadr — di cui domani gli integralisti Intendono votare la destituzione — 
si sarebbe rifugiato ad Hamadan, sua città natale; secondo altre fonti sarebbe na> 
scosto « In luogo segreto » nella stessa Teheran. Il procuratore ha ordinato alia 
polizia di frontiera di impedire che egli lasci il Paese. A PAGINA 20 
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Mercoledì prossimo l'annuncio ufficiale 

Confindustria 
decisa a disdire 
l’accordo sulla 
scala mobile 

Dopo la dichiarazione di Agnelli nuove conferme in una confe¬ 
renza stampa delia Federmeccanica - La risposta di COIL-CISL-UIL 


Quattro ostaggi nelle mani delle BR e molti altri episodi 


ROMA — La Confindustrta 
annuncerà ufficialmente il 
prossimo 24 giugno l’intenzione 
di denunciare l’accordo del ’75 
sulla scala mobile. Ieri, in 
una conferenza stampa svol¬ 
tasi a Roma, lo ha reso noto 
il direttore generale della Fe¬ 
dermeccanica Felice MortHla- 
ro. Dopo la clamorosa dichia¬ 
razione di Gianni Agnelli, una 
nuova conferma, quindi, sul¬ 
la volontà degli industriali di 
inasprire lo scontro con il sin¬ 
dacato e di provocare un in¬ 
tervento del nuovo governo 
per la revisione della scala 
mobile. Le dichiarazioni dei 
dirigenti confindustriali hanno 
suscitato risposte altrettanta 
dure nella Cgil, nella Osi. 
nella Vii. Gli interrogativi so 
no numerosi. Nascono dal fat¬ 
to che la ventilata uscita del¬ 
la Confindustria — pur diui- 
sa tra < falchi > c « colom¬ 
be^ — .fi accompagna all'an¬ 
nuncio della Federmeccanica. 
ribadito ieri, di non voler at¬ 
tuare le riduz'toni di orario 
previste dal contratto dei me¬ 
talmeccanici, si accompagna 
alle intese calpestate alla 
Fiat dove è rimbalzata in pri¬ 
mo piano la crisi di un intero 
apparato industriale. 


Che cosa vuole il gruppo di¬ 
rigente degli imprenditori pro¬ 
clamando la volontà di denun¬ 
ciare gli accordi sottoscritti? 
Intende giocare un ruolo poli¬ 
tico e porre al governo i pro¬ 
blemi, da noi mai sottovalu¬ 
tati. dell’inflazione e della re¬ 
cessione? Ma con quali ricet¬ 
te? L’obiettivo è quello di ri¬ 
cercare una soluzione tesa a 
far pagare il costo della crisi 
solo ai lavoratori? C’è molta 
miopia in questo atteggiamen¬ 
to. Lo diceva ieri un dirigen¬ 
te della Cisl, Cesare Del Pia¬ 
no. accennando al fatto che 
certi atteggiamenti avventuri¬ 
stici sono destinati a non gio¬ 
vare agli stessi industriali. E’ 
vero che la disdetta dell’ac¬ 
cordo del 75 sulla scala mo¬ 
bile non sarebbe immediata¬ 
mente esecutiva e produrreb¬ 
be i suoi effetti sette mesi do¬ 
po. Ma imi? Cancellare con¬ 
cretamente l’accordo del '75 e 
i suoi riflessi nelle buste pa¬ 
ga non potrebbe che provoca¬ 
re nei luoghi di lavoro — a 
parte le iniziative di caraffe 
re generale che già ieri t sin- 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 


Per fonare la mano a DC e PSI 

\ ___ 

Spadolini scioglie 

la riserva 
sul nuovo governo 

L 

Forlani riesuma la linea del «pream¬ 
bolo » - Per Craxi non c’è alternativa 


ROMA — Giovanni Spado¬ 
lini, * sciogliendo la riser¬ 
va formulata il giorno 11 
giugno, ha dichiarato di 
accettare Vlncarico di for¬ 
mare il nuovo governo*. 
Così ha annunciato ieri se¬ 
ra il Quirinale dopo un col¬ 
loquio del presidente Inca¬ 
ricato con PertinL 
La crisi è entrata in una 
nuova fase, ed è chiaro 
che la parte essenziale del¬ 
la trattativa tra 1 partiti 
governativi si svolgerà In 
settimana prossima, dopo 
le elezioni amministrative 
parziali. Spadolini ha già 
fatto sapere che vorrebbe 
presentare la lista dei mi¬ 
nistri mercoledi. anche se 
non si nasconde le diffi¬ 
coltà (e Io ha detto anche 
a Pertlnl) della scelta dei 
nuovi titolari del dicasteri, 
specialmente soi^y^pres- 


slone della DC. che incal¬ 
za chiedendo un numero 
maggiore di poltrone per 
< riequllibrare » la cessione 
di palazzo Chigi. Patalle 
lamenta allo scioglimento 
della riserva, il presidente 
incaricato ha fatto pub¬ 
blicare un riassunto della 
sua bozza di « intenti pro¬ 
grammatici *. Una riprova 
del fatto che egli vuol fa¬ 
re il governo, e pensa di 
riuscirvi. > 

Spadolini ha chiamato 
« d’urgenza * la propria 
bozza programmatica. E 
l’urgenza che viene avver¬ 
tita è quella delia crisi mo¬ 
rale e della crisi economica 
che attraversa Tltalla. 

O Delia questione morale 

c. f. 

(Segue in ultima pagina) 


OGGI 


ecco il Vangelo delle « emergenze » 


ALCUNE forse troppe 
^ cose, cominciano a 
non andare più cosi lisce 
come era apparso m un 
primo tempo, quando (vi 
ricordate?! avevamo la 
gioia di vedere Spadolini 
almeno tre volte al gior¬ 
no, alle 13, nel pomeriggio 
e la sera. Appariva tal 
video televisivo prima in 
alto, in un riquadro, a si¬ 
nistra: e poi in primo pia¬ 
no. a tutto schermo, e 
sempre con quella sua 
faccia denutrita, emacia¬ 
ta. scarna, macilenta, spa¬ 
ruta, che ci faceva pensa¬ 
re con apprensione: « Ma 
perchè questo poveretto 
non Si è mangiato prima 
un panino, che so?, due 
biscottini e non si è be¬ 
vuto un marsala per te¬ 
nersi su? ». in compenso 
Spadolini parlava, e come 
nel Vangelo di Matteo si 
possono leggere le cosid- 
delle * Beatitudini *, dai 
detti di Spadolini (anche 
lui evangelista. Giovanni) 
si apprendevano te mF-rner- 
genze*. che erano quat¬ 
tro, salvo errore: Femer- 
gema morale, l’emergenza 
economica, l’emergema po¬ 


litica « Vemergema ter- 
Tonstica. L’ulltma volta 
Che Fabbiamo sentito è 
quando Emmanuele Roc¬ 
co. Faltra sera, ha detto 
aJFimprowiso: e Ma vedo 
qui 11 senatore Spadolini 
che sta passando. Cedo a 
lui il microfono ». Non gli 
ha ceduto niente, perchè 
c’era un altro microfono 
R pronto a due metri e 
Spadolini, fuori campo, 
stava già aspettando da 
un quarto d’ora di passa¬ 
re per caso. 

Ma adesso quei giorni 
felici sembrano lontani e 
et pare di capirlo dal fat¬ 
to che si i passati al con¬ 
dizionale. prima Spadolini 
pensava e voleva, ora vor¬ 
rebbe e penserebbe. Era 
partito, severissimo, con¬ 
tro la P2: ha ricevuto F 
altro ieri Pietro bongo, 
che chiameremmo volen¬ 
tieri fratei Pietro, se non 
temessimo che lo prenda¬ 
no per un nostro parente. 
non diciamo di latte, ma 
nemmeno di foghurt / 
minutri sQi\p attualmente 
25. Il presidente incarica¬ 
to, quel peso piuma. « vor¬ 
rebbe* ridurli a venti, ma 
la DC ha già fatto sapere 


indirettamente che ne 
vuole almeno 17. Spadolini 
« avrebbe » preparato un 
programma, ma Craxi gli 
dice: < Piano, vediamo an¬ 
che le virgole», e Spado¬ 
lini si ritrova con due 
nuove « emergerne » do 
aggiungere al suo Vange¬ 
lo: Femergenza ministe¬ 
riale e Femergenza gram¬ 
maticale. Ma imi pare che 
non siano più d'accordo 
sul dove incontrarsu ed 
ecco spuntare una nuova 
emergenza: F emergenza 
stradale, senza contare 
che se i convenuti faran¬ 
no uno spuntino, com’i 
giusto, date le conduioni 
di preoccupante magrez¬ 
za del presidente incari¬ 
cato, ci sarà da affron¬ 
tare anche Femergenza 
gastronomica. 

Speriamo di sbagliarci, 
' ma cominciano i guai A 
meno che non si vogliano 
accettare le proposte dei 
craxlani di rimandare 
ogni decisione a dopo il 
2000 e in questo caso ti 
avrebbe una sola emer¬ 
genza: quella secolare e 
potremmo trovarci al Va¬ 
rano. 

Fortsbraeelo 
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Debolezze politiche e vuoti nei servizi 
Lo questione dei «pentiti» e delie enreeri 

La campagna dei brigatisti contro gli « ex » che collaborano con la magistratura e contro i loro 
familiari - Paralizzato il Comitato per la sicurezza: ben sette componenti nelle liste della P2 


Una sfida 
che avrà 
risposta 


Se la Confindustria vuole 
aggravare draniinaticantente la 
tensione con i lavoratori e 
col iiiovinicnto sindacale, «a 
bene come fare. La disdetta 
dell'accordo sulla srala mo¬ 
bile, assumerebbe oggi il si¬ 
gnificato di una sfida, dì una 
sfida aperta die non potrem¬ 
mo lasciare né la-ccremmo 
senza risposta. Contro la di¬ 
sdetta delI’accortJo, da parte 
della Conrindnslria, la rispo¬ 
sta sindacale sarà il rifiuto 
e la lotta. Sono convinto ebe 
questa risposta sarà unitaria, 
della rederazione. e raccoglie¬ 
rà l'adesione di massa dei 
lavoratori. 

Ma voglio aggiungere una 
considerazione: l'accordo di 
scala mobile che la Confin- 
dustrta vorrebbe denunciare si 
applica a tanti lavoratori che 
non sono dipendenti dell’in¬ 
dustria. Ci>:a . pensano - della 
questione le organiazazioni pa¬ 
dronali degli altri settori? E. 
in paiiirolarc, cosa pensa il 
governo? 

Il presidente incaricato non 
può ignorare, infatti, che mi¬ 
lioni di dipendenti pubblici 
godono dei Iratiamcnii di sca¬ 
la mobile stabiliti con la Con- 
findusiria. Anche il gorenio 
pensa che queii'arcordo deb¬ 
ba essere modificato a svan*. 
faggio dei lavoratori? Anch'es- 
Eo è parte in caii<a. Un suo 
silenzio avrebbe il sicnificato 
di un appoggio alla linea pa¬ 
dronale. 

Noi abbiamo augurato suc¬ 
cesso al tentativo dell'on. Spa¬ 
dolini e Io abbiamo fatto con 
sincerità per il significalo dì 
cambiamento che questo len- 
taiìro può assumere. E’ evi¬ 
dente però che se di fronte 
ad lina questione concreta co¬ 
me la scala mobile il precì¬ 
dente incaricato non prendes¬ 
se posizione o Io face««e a 
soslecno della tesi della Con- 
finduslria. l’opinione del mon¬ 
do del lavoro sul tentativo 
di Spadolini non potrebbe ebe 
essere negaiìvamenlc e pesan¬ 
temente inriaenzaia. 

E ancora: la scala mobile 
concordata con la Confindu- 
strìa viene applicala anche a 
tutte le pensioni. Si ritiene 
possibile peggiorare, per que¬ 
sta vìa, le condizioni sociali 
dì 14 o 13 milioni di pen¬ 
sionali? Chi può pensare che 
il mondo del lavoro snbircb- 
be passivamente un tale ter¬ 
remoto? 

Luciano Lama 


Sono già quattro, in una settimana, i 
comunicati con i quali le br cercano di 
spiegare che Roberto Peci non è stato 
sequestrato per rappresaglia ma per pu¬ 
nire la sua collaborazione con i carabi¬ 
nieri che risalirebbe, secondo i terroristi, 
al 1976. Non sappiamo, non ci interessa 
qui saperlo, se e da quando Roberto Feci 
si è attivamente dissociato dalla lotta 
armata. Ma l’insistenza con la quale i 
terroristi ritornano sulla questione rivela 
l’assoluta necessità per essi di accredi¬ 
tare una tesi che li aiuti a superare l'iso¬ 
lamento ulteriore cui li condanna que¬ 
sta azione e nello stesso tempo a diffon¬ 
dere un messaggio di generale avverti¬ 
mento mafioso. L’effetto principale del 
sequestro di Roberto Peci è l’intimida¬ 
zione verso tutti coloro che. in forme 
diverse, si adoperano per la dissociazione 
dalla lotta armata, anche quando il dis¬ 
sociato è un familiare. - 

Nel primo comunicato, del 12 giugno, 
fatto trovare a Napoli e a Torino, le br 
accusano tutta la famiglia Peci di es 
sersi adoperata perché l'ex capo colonna 
abbandonasse la lotta armata. Lo stesso 
12 giugno e poi il 15 successivo t terro¬ 
risti processati a Torino accusano il se¬ 
questrato in due diversi comunicati di 
taver dato aiuto e sostegno attivo a Pa¬ 
trizio Peci*... tfacendosi aiutare da altri 
membri della sua famiglia*. 

La funzione esemplare che questo se¬ 
questro ha nell’attuale strategia delle br 
è confermata dal testo del comunicato 


n 2 fatto trovare a Napoli il 16 giugno. 
Tra le innumerevoli colpe che si adde¬ 
bitano al sequestrato spicca quella di 
aver spinto <t militanti più deboli a dis¬ 
sociarsi dalla guerriglia*: si precisa poi 
che non esistono pentiti, ma solo tira- 
ditori» per far capire che le br attacche¬ 
ranno ogni forma di dissociazione, an 
che quelle che non si sono tradotte in 
confessioni. Si lancia infine la prima 
esplicita richiesta di pubblicazione dei 
comunicati sul «processo» a Roberto Pe¬ 
ci. nel tentativo di utilizzare t ' mass- 
\ media come amplificatori dei messaggi, 
dei progetti e delle intimidazioni ulte¬ 
riori del terrorismo. 

Questa campagna delle br può inci¬ 
dere su chi si è dissociato attivamente 
dai terroristi e sta collaborando con la 
magistratura. E per la prima volta sono 
ìninacciati tutti coloro che a vario titolo 
e in vari jnodi stanno sollecitando l’ab¬ 
bandono della lotta armata; per la pri¬ 
ma volta sì accenna esplicitamente a €col- 
pe* di congiunti di un terrorista minac¬ 
ciando cosi tutti gli altri familiari, e so¬ 
no tantissimi, che si sono battuti e si 
< battono con coraggio contro la tragedia 
del terrorismo. 

L’ultima ragione di pericolosità di que- 
vsfa campagna, ma non la meno rilevan¬ 
te. è determinata dall’attuale stato di 
difficoltà dei servizi di sicurezza i cui 

Luciano Violante 

(Segue in ultima pagina) 


« Hanno cambiato 
la loro tattica » 

, y 

A colloquio con un altissimo ufficiale de! ca¬ 
rabinieri - L'attacco ai personaggi «minori» 


ROM.4 — Quattro uomini se¬ 
questrati dalle Brigate Ros¬ 
se; episodi di microterrori- 
smo diffuso su tutto il terri¬ 
torio nazionale. L’eversione è 
tornata a colpire. Di questa 
nuova ondata parliamo con un 
altissimo ufficiale dei carabi¬ 
nieri. Qualche mese fa furo¬ 
no proprio i massimi capi del¬ 
l’Arma (il comandante gene¬ 
rale Umberto (^appuzzo, il ge¬ 
nerale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa) a • sostenere, in una 
serie di interviste televisive, 
che la sconfìtta dell’eversione 
era ormai prossima. 1 fatti 
di oggi sembrerebbero dimo¬ 
strare il contrario... 

Le azioni dei brigatisti in 
questi ultimi tempi sono ef- 
fettivamenie tante, ma rima¬ 


ne la crisi di fondo del ter¬ 
rorismo. il suo persistente 1- 
solamento. la mancanza di un 
obiettivo credibile. Le stesse 
operazioni più recenti sem¬ 
brano dettate da una specie 
di spontaneismo tattico. I lo¬ 
ro volantini, ad esempio, so¬ 
no assai più dispersivi ri¬ 
spetto a quelli di qualche me¬ 
se fa. affrontano questioni di 
volta in volta diverse: siamo 
lontani dalle «campagne» di 

I , . Daniele Martini 

j (Segue in ultima pagina) 

I GENOVA: FALLITO ATTEN- 
1 TATO CONTRO UN DIRI- 
I GENTE DELLMTALS10ER 
1 — IN ULTIMA 


Ricoverato con ustioni gravissime 

Danno fuoco a un ragauo 
E' il racket della droga? 

L’atroce aggressione vicino a Ventimìglia, poche ore 
prima del processo a una banda di spacciatori 














Dal nostro corrispondente | 

VENTOUGUA — Lo hanno 
aggredito, immobilizzato, pic¬ 
chiato selvaggiamente e tra¬ 
scinato in un Fossato. Qui io 
hanno cosparso di benzina e 
gli hanno dato fuoco. Non è 
morto. Forse è riuscito a *o- 
tolarsi per terra e a spegnere 
le fiamme. Ma è rimasto gra¬ 
vemente bruciato — le ustio¬ 
ni sono di secondo e terzo 
grado — e ha quattro coslole 
fratturate. La prognosi è di 
40 giomi. E’ ricoverato al¬ 
l'ospedale di Sampierdarena. 
Si chiama Danilo Meletta. è 
Un tossicodipendente, ha 23 
anni e abita a Vallecrosìa. 
piccolo centro tra Ventiniiglia 
e Bordighera. 

Vallecrosìa come Verona : 
ancora un episodio di violen¬ 
za. ancora un episodio atroce 
nel tragico mondo dei drogati. 

Chi ha dato fuoco a Danilo 


Meletta? Nessuna delie ver¬ 
sioni ufficiali — quella della 
polizia e quella dello stesso 
giovane — fa pCT il momen¬ 
to cenno a questioni di droga. 
Eppure 'sembra sia proprio 
qui die è da ricercare la spie¬ 
gazione più plausibile dell’e- 
pisodio. II giovane, infatti, è 
uno dei 35 testimoni al pro¬ 
cesso che sì è aperto propr'o 
ieri a Sanremo contro la co¬ 
siddetta « banda Mafodda ». 
un grui^ che spacciava dro¬ 
ga pesante sulla Riviera di 


Corriere: 

161 « sì » 
e 11 «no» 
per Cavallari 

A PAGINA 2 


ponente e sulla Costa Azzur¬ 
ra. Qualcuno ha voluto < met- ■ 
terlo a tacere»? Molte cose | 
lo fanno pensare. . - i 

Gli inquirenti mantengono | 
Q 'massimo riserbo: ammet- | 
tono solo die il giovane è j 
stato aggredito e poi dato • 
alle fiamme, deliberatamente, j 
Lo ha trovato più tardi, in 
nottata, la moglie. Era anda¬ 
ta a cercarlo, preoccupata 
per il suo mancato rientrò, e 
l’ha trovato in quelle condi¬ 
zioni. 

Danilo Meletta ha rat^n- 
tato d’essersi dato acciden¬ 
talmente fuoco mentre tenta¬ 
va di accendersi una sigaret¬ 
ta virino ad una tanica di 
benzina. Non dice di più. Ha j 
chiaramente paura. La storia j 
di questa < banda Mafodda > | 

g. I. > 

(Segue in ultima pagina) 1 
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I genitori del piccolo Alfredo 
parte civile neU’inchiesta 

I genitori del piccolo Alfredo si sono costituiti parte civile 
contro Amedeo Pisene, l'amministratore del terreno d! 
Vermicino dove è avvenuta la tragedia. Nel tardo pomeriggio 
di ieri. Franca Bizzari e Nando Rampi sono stati ascoltati, 
assieme ad altri testimoni, dai magistrati. NELL.4 FOTO: 
i genitori di Alfredo. A PAGINA 4 


L'assessore Nicolìnì ha presentato il programma dì questa quinta edizione 

«Estate romana '81», che la festa comìnci 


ROMA — Un’altra Estate con 
la maiuscola, e per tre mesi 
Roma potrà lasciare la tele- 
visiooe spenta e ritornare nel¬ 
le strade, sicura di trovare 
uno spettacolo, un concerto, 
un film da vedere o da rive¬ 
dere. Ieri mattina in Cam¬ 
pidoglio l'assessore Nicolìnì 
aveva convocato una confe¬ 
renza stampa per annuncia¬ 
re il programma; è stato qua¬ 
si un incontro-maratona, vin¬ 
to da NicoUni per KO tecnico. 
I nomi, le date, gli appunta- 
m«iti. gli spettacoli riempi¬ 
vano i bloc^i d’appunti. E 
pensare che il programma an¬ 
nunciato è solo una parte 
dell'Estate Romana, per es¬ 
sere esatti là parte organiz¬ 
zata in collaborazione con le 
tstiUizioni culturali della cit¬ 
tà: Teatro di Roma, Teatro 
deirOpera. Accademia di San¬ 
ta Cecilia e la RAI. 

Il cartellone si apre con la 
masica e il teatro. Tra le 
tante «pe.schiamo> tre cose 


importanti. Il National 'Thea- 
tre di Londra finalmente pas¬ 
sa la Manica e arriva per la 
prima volta a Roma con due 
testi dei Trecento die fanno 
parte della grande tradizione 
medievale dei « misteri ». At¬ 
tori e musicisti si muoveran- 
no in mezzo al pubblico negli 
ex teatri di posa del Palati¬ 
no. uno spettacolo di notevo¬ 
le qualità, in collaborazione 
con il Brìtish Council. La 
musica quest’anno si trasferi¬ 
sce sulla piazza del Campi¬ 
doglio, con i 17 concerti del 
S. Cecilia e successivamente 
con quelli dell’Opera (anche 
un festival dì musica orien¬ 
tale e indiana). Ma l’Opera 
se ne andrà in giro per la cit¬ 
tà dando concerti sparpagliati 
un po’ ovunque. 

Ai luoghi ormai «tradizio¬ 
nali > dcirEstate (la rassegna 
di Massenzio trasferita ai 
Colosseo-Castel S. Angelo. Vil¬ 
la Torlonla. Villa Ada) si ag¬ 
giungerà Forte ’Prenestino 


riempito di film, audiovisivi e 
televisori da guardare in com¬ 
pagnia. Da] centro si va in 
periferia. Decentramento? 
Certamente. Ma forse la pa¬ 
rola comincia ad essere su¬ 
perata. l’obiettivo è quello di 
dilatare t confini del centro 
storico fino ai quartieri po¬ 
polari. Così i concerti della 
RAI intitolati Light Gun (spa¬ 
ro di luce, si potrebbe tra¬ 
durre) avranno una « prima > 
a piazza Navona, e quattro 
repliche in altrettante piaz¬ 
ze della periferia. 

Dopo tante poloniche sull’ 
effimero, ì'Zstate Romana 
arriva dunque alla sua quin¬ 
ta edizione più in salute che 
mai. Finalmoite e grazie al¬ 
la giunta di sinistra — ha 
detto il direttore artistico del 
Teatro dì Roma laiigi Squar- 
zina — possiamo lavorare do¬ 
dici mesi l’anno. Ora sappia¬ 
mo che cosa significa essere 
sul serio uno «stabile», non 
una struttura chiusa quattro 


mesi l’anno nel teatro dell’ 
.Argentina. Il direttore dell’ 
Opera — Lanza Tornasi — e 
il vicepresidente — Ghiglia — 
hanno parlato di un rapporto 
nuovo coi Comune, un rap¬ 
porto di collaborazione, di 
crescita, di aiuto. Pensate 
— ha detto Ghiglia — che il 
Comune ha dovuto addirittu¬ 
ra anticiparci i soldi del fi¬ 
nanziamento statale. 

• Nìcolini ha parlato di un 
< consriidamento > dell’Esta¬ 
te. anche se le novità saran¬ 
no, come sempre, moitissime 
(da un convegno «68-77-» da 
teiere Fotsc alVuniversità, ad 
una «Tosca» per le strade 
della città, fino ad una diret¬ 
ta Roma-New York dei film 
di «Massenzio»). E subito 
qualcuno ha tratto le somme; 
è la fine deir« effimero ». Si¬ 
curamente no. La verità è 
che quest’erfìmero con le vir¬ 
golette (che piace cosi poco 
ai democristiani e fa saltare 
i nervi a Galloni) è qualco¬ 


sa dì tanto solido da esser 
riuscito a cambiare le abitu¬ 
dini della gente, da aver fat¬ 
to crescere una curiosità ed 
una domanda nuova di cultu¬ 
ra. E a pensarci bene è stato 
anche capace dì mobilitare 
quelle istituzioni culturali die 
la DC ha tenuto per tanti 
anni in naRalìna. 

A Roma tra tre giorni si 
vota. C’è l'occasione dì conti¬ 
nuare a cambiare questa cit¬ 
tà, nelle grandi e nelle picco¬ 
le cose. Anche l’Estate Ro¬ 
mana è un pezzo di cambia¬ 
mento. è il segno di una città 
che vuole essere davvero 
moderna, di cosa può diven¬ 
tare questa Roma cosi a lun¬ 
go degradata. Al nostalgici 
non piace. Ma lei. l’Estate, 
imperturbabile ritorna ogni 
anno — direbbe Pctoolini — 
«più bella e più grande che 
pria ». 

SERVIZI IN CRONACA 


E’ utopia 
pensare a 
un mondo 
meno 
armato? 


Troppi segnali e da 
troppe parti del mondo 
— la tensione attorno 
alla Polonia, l’aggravarsi 
dei conflitti in Medio 
oriente, il profilarsi di 
nuovi scontri nel sud-est 
asiatico, la pesante pres¬ 
sione del dollaro sull’Eil- 
ropa — ci dicono in que¬ 
sti giomi fino a che pun¬ 
to rischi di deteriorarsi 
la situazione internazio¬ 
nale, Gli allarmi sono 
giustificati. Tanto più de¬ 
gne di attenzione sono 
le voci che gridano al 
pericolo. 

Anche dagli Stati Uni¬ 
ti cominciano ad arriva¬ 
re manifestazioni dì una 
nuova preoccupazione per 
la ripresa della corsa 
agli armamenti, sebbene 
proprio negli Stati Uniti 
l’opinione pubblica abbia 
visto prevalere negli ul¬ 
timi tempi una marcata 
tendenza a compensare 
le frustrazioni degli anni 
passati con l’idea che 
una maggiore forza mi¬ 
litare del paese sarebbe 
stata il toccasana per i 
suoi numerosi problemi. 
Un perplesso, quanto 
minuzioso, servizio del 
diffusissimo settimanale 
Netosiceek ne è un segno. 
Ma assai più significati¬ 
vo è il grido di allarme 
che è stato appena lan¬ 
ciato da George Kennan, 
figura che in America 
conserva im notevole pre¬ 
stigio. , 

‘ E’ probabile die nel 
nostro paese, specie fra 
Klettori più giovani, ^ 
dii sappiano ehi è que¬ 
sto personaggio che ha 
ormai la rispettabile età 
di 87 anni. Negli Stati 
Uniti nessuno può dire 
di avere una conoscenza 
e un’esperienza della po¬ 
litica e della storia so- 
[ vietica pari alle sue, Co- 
1 mindò ad occuparsi del- 
! rURSS nel servizio di¬ 
plomatico fin dai lonta¬ 
ni anni '20: la sua atti¬ 
vità in questo cam^ du¬ 
ra qumdi da più di mez¬ 
zo secolo. Anche quando 
ha lasciato il servizio al 
Dipartimento di Stato, 
egli ha continuato i suoi 
studi suII’URSS dedican¬ 
dosi a un’attività univer¬ 
sitaria concentrata so- 
j prattutto sulla storia del 
rapporti russo-americani, 
che gli ha valso moltìsài- 
mi riconoscimenti. 

La sua notorietà inter¬ 
nazionale rimase tuttavìa 
a lungo I^ata soprattut¬ 
to ad alcune proposte da 
lui avanzate negli anni 
’40, dapprima con un 
« lungo telegramma » dal- 
Tambasciata di Mosca, 
poi con im famoso arti¬ 
colo sull’autorevole rivi¬ 
sta Foreign Affairs, che 
fecero di lui rartefìce 
della _ cosiddetta politica 
americana di < ccmteni- 
mento » nei confronti del- 
l’URSS. E* vero che egli 
stesso, nelle sue memo¬ 
rie, ha poi riguardato con 
occhio critico quelle sue 
lontane idee e, soprat¬ 
tutto. l’uso die di esse 
si fece. Nel fralUetapo 
egli aveva comunque con¬ 
quistato un posto nella 
storia americana e una, 
non facilmente cancella¬ 
bile, ostilità nella predi¬ 
sposizione mentale del 
sovi^icL La sua succes¬ 
siva attività di studioso, 
sebbene si presti a diver¬ 
se contestazioni, si è 
sempre t^uta a un alto 
livello: la sua autinltà 
n^lì ambienti accademi¬ 
ci degli Stati Uniti è ri¬ 
masta quindi indiscussa. 

Giomi fa, proprio 
quando gli veniva con¬ 
segnato l’ennesimo lauro, 
Kennan ha landato fl 
suo angosciato appello. 
Eccone, innanzitutto, i 
dati di partenza. Dai suoi 
amid scienziati, egli sa 
che gli arsenali ddle due 
maggiori potenze mondia¬ 
li contengono un potere 
distruttivo di armi nu- * • 
oleari ormai pari a un 
milione di volte (si legga 
bene, un milione) quello 
della bomba che annien¬ 
tò Hiroshima. Ciò nono¬ 
stante, gli Stati Uniti si 
apprestano a fabbricare 
nei soli anni *80 oltre' 

Giustpp» Buffa 

(Segue in ultima) 


tf'’' * ■** * 1 ‘ 


». i'' t * «j ' 























t 


Hj. V*» « ■*'*«*-<*1 ' 


..u‘ , k. t 








- i » * 




. - * »■ ^ ►—«fc •!*•“*# -I^*-*» ' •• 




« •«, **■»♦ 4«?k »» *■• »-#•■*»jr /♦ •».T^ 


.. , .....' 


PAG. 2 runiM 


Dal nostro inviato 
PALERMO — Una festa di 
battesimo ci può far scap¬ 
pare anche qualche voto di 
preferenza e, così, lesto, 
blocchetto d'assegni alla ma¬ 
no, il candidato de gira per 
le campagne trapanesi diven¬ 
tando * padrino » di tanti 
neonati. Certe carriere poli¬ 
tiche in Sicilia vengono su a 
furia di spruzzi d’acqua 
santa. T’hanno detto, prima 
di andare: ma questa Sicilia, 
laggiù, è sempre la stessa? 
K quando rientri ti ripor¬ 
ranno il quesito. In verità 
non so esattamente dire co- 
'■ s'è questa Sicilia, ma la 
■ sensazione è che si presenta 
sempre meno diversa da 
• questa Italia. Certo, a nes- 
' suno viene in mente di do¬ 
mandare: ma cos’è l’Um¬ 
bria? E allora se rimane 
sempre insisfenfe la sete di 
conoscenza dell'isola, una ra¬ 
gione dovrà pur esserci. 

L’interrogativo probabil¬ 
mente nasce dalla constata¬ 
zione che nel resto del Pae¬ 
se molte cose sano cambia¬ 
te. le più grandi città sono 
strappate al malgoverno ed 
invece a Palermo, per fare 
un esempio, c’è un sinda¬ 
co che governa in nome di 
Lima, e Ciancimino figura 
come il loro nuovo alleato, 
avendo abbandonato Fanfa- 
ni, Gioia e Rtiffini. Dunque, 
è persa ogni speranza? Re- 
.distiamo sino a dove si può? 
Non nascondiamocelo, sono 
riflessioni che passano nella 
mente di molti, anche di chi 
scrive, nia stavolta tifo per 
la Sicilia perché a Taranto 
chi mai avrebbe pensato che 
dovesse diventare sindaco il 
comunista Cannata? Per 
questo non è velleitario di¬ 
re che la Sicilia assomiglia 


VITA ITALIANA 

Le diverse realtà di un’isola alla vigilia del voto 


In pugno a padroni e padrini 
ma è tutta qui la Sicilia? 

Una « corsa » in campagna e in città, dai poli di sviluppo agli abissi di mi¬ 
seria - Dominano mafia e clientele, ma ci sono anche segni di cambiamento 


sempre più all’Italia, nel be¬ 
ne e nel male. 

Lo so, certe immagini 
stringono il cuore, buttano 
giù, provocano scoramento.- 
Attraversi da Palermo a Ca¬ 
tania l’isola da parte a par¬ 
te e sono oltre 200 chilome¬ 
tri di autostrada — Anas. 

' senza pedaggio — e ai laH 
della corsia scorrono immen¬ 
se distese incolte, quasi de- 
sertificate, qui e là sotto il ■ 
sole a picco un uomo ricur¬ 
vo armeggia attorno ad un 
aratro a mano, un altro sor¬ 
veglia vitelli pelleossa. Op¬ 
pure dall’altro versante fi 
prende Vangoscia quando li 
si presentano Palma Monte- 
chiaro o Gela: due schiaffi 
in faccia violenti, con quel¬ 
le case con i piani rimasti 
incompiuti che paiono sven¬ 
trate da un bombardamen¬ 
to e invece son così per¬ 
ché non sono bastati t sol¬ 
di per completarle. Bambini 
che giocano nei rigagnoli di 
fogna, giovani disoccupati 
davanti ai bar del paese. E 
sullo sfondo, mezza illusio¬ 
ne. mezza realtà, il petrol¬ 
chimico àell’Anic che negli 


anni Sessanta volle Mattel, 
con gli ex braccianti fatti 
operai. . • 

Ma poi ti spingi a Siracu¬ 
sa, e qui può capitare che - 
a due passi dal centro, tra ' 
i resti di una civiltà mille- < 
noria mèta di turisti, due 
bimbi muoiono annegati in 
un pozzo di venti metri da¬ 
vanti alla casa-tugurio. E po¬ 
co distante il contrasto vio¬ 
lento dello sviluppo indù- , 
striale, il grande polo ch'- 
mico di Priolo — Montedi- 
son. Esso, Lìquichimica. I- 
sab — un agglomerato per 
ventimila addetti, scosso di 
settimana in settimana dalle 
minacce di ridimensionamen 
io dal Nord e sotto accusa 
per i guasti micidiali provo¬ 
cati all’ambiente. La città di 
Augusta vive il dramma dei 
bambini malformati: colpa 
dell'inquinamento? Il mini¬ 
stero della Sanità « studia » 
ancora il fenomeno. 

A Siracusa un assessore 
democristiano, corrente Gul- 
loiti, ha ira i suoi capieletto- 
ri un prete il quale invita 
i fedeli a votare l’onorevole 
perché < chi se non lui ha 


finanziato soffitto e pavi¬ 
mento della chiesa che fre¬ 
quentate? ». Probabilmente 
vero :. è così che certe ri¬ 
sorse della regione vengono 
utilizzate a fini elettorali. Di 
quanti soffitti sacri, di quan¬ 
ti corsi professionali inutili, 
di diecimila - posti promessi 
al comune di Palermo, di 
centinaia di assunzioni *tri- 
mesirali» . a Messina al¬ 
la vigilia del voto, del¬ 
la corsa immonda o • chi 
arriva primo a spartire gli 
aiuti agli ultimi terremotati 
di Mazara del Vallo, è fat¬ 
ta questa campagna eletto¬ 
rale? 

Ma non è tutto buio pesto. 
Il dominio de e del centro-si¬ 
nistra è pesante. Vedi. però, 
cosa son diventati nel Ra¬ 
gusano centinaia e centinaia 
di ettari di terreno una vol¬ 
ta poco produttivi. Ora lo 
.sguardo si perde all'orizzon¬ 
te: immense distese trasfor¬ 
mate in serra per i cosiddet¬ 
ti primaticci, i pomodori 
che compri a Roma tutto lo 
anno, la verdura e'adesso an¬ 
che i fiorì coltivati nella 
€ rossa » Vittoria ■ (maggio¬ 


ranza assoluta al PCI). Ve¬ 
di le generose imprese nel 
Trapanese, un tessuto econo¬ 
mico di rilievo, fatto di can- 
^ fine sociali e di sacrifici con¬ 
tadini, che sono ormai una 
. realtà fondamentale e gli a- 
. grumeti del Catanese Jfuito 
di una imprenditorialità effi¬ 
ciente. Questi sono fatti che 
hanno il loro peso. Perché 
non dirlo: la Sicilia cambia 
' anche così. E’ già cambia- 
' ta per certi versi. 

Ma il vecchio resiste, te¬ 
nacemente attaccato a ^Pa¬ 
lazzi» altrove espugnati. E 
• c’è una lotta feroce. Questa 
Regione è ricca, un _ esem¬ 
pio tra i più alti di àulono- 
mia finanziaria e dunque 
capisci perché in 35 anni di 
vita ha finito per attirare gli 
interessi più oscuri e inde¬ 
finiti, Perché mai hanno 
assassinato Mattarello? C’è 
un de che. in barba a Pìc¬ 
coli, l’altro giorno ha co¬ 
minciato a spiegarlo. E’ D’ 
Acquisto, presidente della 
Regione, che ha preso il po¬ 
sto dell’ucciso. Ha detto che 
Mattarella è stato colpito 
dalle forze che si opponeva¬ 


no al cambiamento. Ecco, 
adesso, lo dicono anche loro 't 
e confessano che il presiden¬ 
te ha pagato per questo ed' 
è stato bloccato da chi, den¬ 
tro il sistema di potere, si 
opponeva. Rimproverano ai 
comunisti di . piangere sulla 
scomparsa di Mattarella più 
dei democristiani. Forse que¬ 
sta è la più bella accusa e- 
letterale che si possa rivol¬ 
gere al PCI. 

Dicono: ma la mafia im¬ 
pera, decìde, semina morte. 
Purtroppo è cosi. E dicono 
ancora: ma la mafia è den¬ 
tro la DC e la condiziona. 
Può darsi che le cosche ab¬ 
biano udienza anche in al¬ 
tri partiti del sistema di po¬ 
tere che ha occupato la re¬ 
gione, facendone un grande 
'ministero, ma a volte la 
. guerra tra bande può lasciar 
' orfani ■ interi quartieri. Al- 
__ l’Uditore di Palermo scom¬ 
paiono d’un colpo, vuoi per 
morte violenta vuoi perché in 
frfttolo.sa vacanza >. sei 
boss in una volta. Così certi 
€ politici > vedono vacillare 
le preferenze. Gli scomparsi 
si ch'amano Inzerillo. i co¬ 
struttori legati agli Spatola 
di Sindona, ai Gambino di 
« Cosa No^ra >, al traffico 
di stupefacenti, al filo che 
ci porta di nuovo agli scan¬ 
dali nazionali, alla loggia 
che qui si sposa con la ma¬ 
fia. 

E’ giusto pretendere di sa¬ 
perne di più e, se si vuole, 
anche rinnovare la solita do¬ 
manda: cos’è questa Sicilia? 
No. non è poi tanto diver¬ 
sa daU’Italia: L’isola ci è 
vicina, ci appartiene. Per 
questo anche qui cambiare 
si può - 

Sergio Sergi 


I terremotati del Friuli da Pertini 

« Dateci il diritto 
di ricostruire 
le nostre case > 


ROMA — «Per avere dalle 
banche quei dieci-venti milio¬ 
ni che ci servono a ultimare 
la nuova casa, dopo il terre¬ 
moto siamo costretti a pagare 
interessi da capogiro che non 
ci possiamo proprio permet¬ 
tere ». Con amarezza e rabbia 
un terremotato del Friuli si ri¬ 
volge a Pertini. Hanno chie¬ 
sto. i terremota^ venuti a Ro¬ 
ma, l'Intervento del presiden¬ 
te della Repubblica in perso¬ 
na dopo che Fcnrlani e An- 
^eatta avevano caparbiamen¬ 
te dimostrato di non voler da¬ 
re ascolto ai loro SOS. Giove¬ 
dì non si erano presentati 
neanche all’incontro fissato. 

La volontà di abbandonare 
i prefabbricati, di riconquista¬ 
re un'abitazione decente, di 
superare a ogni costo l’incom 
prensione e l’inettitudine del 
governo è U filo conduttore 
della forte protesta ieri ai 
Quirinale. E c’è chi di frtwite 
ai disagi permanenti lancia 
clamorose proposte. « Se le 
banche non danno crediti ai 
friulani, i friulani non diana 
credito alle banche e dal 25 
giugno ritirino t loro risparmi 
dagli istituti di credito*, so¬ 
stengono alcuni esponenti del¬ 
le radio private. 

La rabbia cresce come cre¬ 
sce del resto la mobilitazione. 
Tredicimila telegrammi sono 
già arrivati sul tavolo di An¬ 
dreatta. Su ognuno una acco¬ 
rata e significativa frase: 
€ Lasciateci finire le nostre 
case ». 

Alla fine dell’incontro cmi il 
presidente della Repubblica 
(erano presenti i parlamenta¬ 
ri Baracelti, del PCI. Fortuna 
del PSI. Scovacricchi del 
KOI. Fioret della DC, rap¬ 
presentanti dei sindacati, de¬ 
gli imprenditori, degli artigia 
ni e una decina di sindaci dei 
paesi terremotati) c’era sod¬ 
disfazione e anche fiducia. 
€ Pertini ha capito che non 
marno venuti a chiedere l'ele¬ 
mosina — spiega Ama Maria 
Tonelli. sindaco comunista di 
Casteinuovo — del resto non 
Vabbiamo fatto mai, neppure 
àlTindomani deila tragedia. 
VogUamo solo quello che è giu¬ 
sto, che ci spetta. Poche sa¬ 
no le case ultimate mentre 
tantissime sono quelle in co¬ 
struzione. Vogliamo finire pre¬ 
sto le nostre case e chiudere 
questo amaro capitolo del do- 
poterremoto ». 

Ma perché tante difficoltà 
per i friulani colpiti cinque 
anni fa dal sisma? Sono m 
molti a chiederselo, dal mo- 
inento che la legge per fa ri- 
costruzione afferma che le 
province di Udine e Pordeno¬ 
ne devono essere escluse da 
ogni sorta di provvedimento 
restrittivò del credito Ano a 
quando si sarà conclusa l’o¬ 
pera di ricostruzione. 

Perché violare questa clau¬ 
sola? ET appunto quanto i 
friulani hanno chiesto a Per¬ 
tini che ha detto di condivi¬ 
dere le richieste presentate 
dai parlamentari e dagli am¬ 
ministratori garantendo il suo 
immediato e concreto appog¬ 
gio perché ministro e Banca 
d'Italia prendano le misure 
più adeguate «a garantire il 
rispetto della legge per la ri¬ 
costruzione ». 

La delegazione ha insisti¬ 
to: il problema vero sono pro¬ 
prio le abitaziuni. In venlicin- 


quemila vivono ancora nei j 
prefabbricati. «Per t servizi I 
invece va meglio — precisa J 
Dal Negro, sindaco di Tra- 
saghis — abbiamo ricostruito 
in fretta e anzi, oggi, abbia¬ 
mo più di quanto avessimo ' 
prima del terremoto. Per e- ; 
sempio il piano-scuola lo ab¬ 
biamo completato da più di un ' 
anno ». • 

L’altro grosso problema che 
viene fuori è quello degli ar¬ 
tigiani e delle pìccole e gran- , 
di aziende. ; " 

< Siamo un po’ più fiduciosi 
ora — comiTlentavano i friu- j 
lani all’uscita dal ^irinale | 

^ ma la nostra mobilitazione j 
non cesserà finché non avre- : 
mo messo l’ultimo mattone ; 
sulle nostre case ». ' * i 

Antonella Caiafa j roma 



— I terremotati friulani all'arrivo al Quirinalo 


Una rilevazione del 10 giugno 

Soao 1.700.000 
gli iscritti al PCI 
Raggiunto il 95,74% 

ROMA — Gli iscritti al PCI, alta data del 10 giugno, sono 
1.677.090. E* quanto risulta da una rilevazione fatta dalla 
Direziona del partito alla vigilia del voto del 21 giugno. 
Cioè nel corso di un forte Impegno politico quale è quello 
dovuto alla battaglia alettorala e per una soluzione demo¬ 
cratica della crisi di governo. Rispetto agli iscritti dello 
scorso anno si è già raggiunto.il 95,74 par cento (mancano 
74.233 tesserati per il 100 per cento). 11 Federazioni hanno 
raggiunto o superato gli iscritti delI’SO; Imola, Rlmlnf, 
Ancona, Macerata. Terni, Ascoli Piceno, Latina, L’Aquila, 
Chiati, Potenza - a Catanzara La commissione di organiz¬ 
zazione delia direziona dei PCI in un suo 'comunicato 
matte in rilievo 1 risultati della Federazioni di Ascoli Piceno 
e di Potenza. Ad Ascoli la Fadaraziona, nel corso della 
campagna elettorale, ha superato gli iscritti dell’anno prece¬ 
dente: 10.623 Iscritti con 711 reclutati. A Potenza la Federa¬ 
zione con 615 reclutati conta a905 iscritti (101 per cento). 
Questo risultato è stato raggiunto con 300 reclutati nel 
comuni terremotati a grazia al risultato dal comitato citta¬ 
dino che ha superato II 100 par canto con .68 nuòvi Iscritti. 

La commissione di organizzazione della Direzione del PCI. 
Invita tutte le organizzazioni del partito ad intensificare 
l’impegno particolarmente per il proselitismo. La prima 
tappa a.cui ai richiama il comunicato riguarda l’obiettivo 
scaturito dal successo dol raferondum In difesa della legga 
194: quello di ottenere che, nella prossime settimane, un 
aito numero di donno entri a far parte del PCI. 


Con 161 voti a favore, 11 contrari, 25 astenuti 


Corriere: «sì» della redazione a Cavallari 


Dalla nostra redazìona 

MILANO — Da oggi Alberto 
Cavallari è il nuovo dìr^- 
tore del Corriere della Sera. 
Ieri piMnerìggio. terminate le 
operazioni di voto con le quali 
i gitMualisU del quotidiano mi¬ 
lanese dovevano esprimere il 
loro parere sulla sua candi¬ 
datura alla direzione. Io spo¬ 
glio delle schede ha fatto ca¬ 
dere le ultime riserve: 161 ì 
voti a favore. 23 le schede 
bianche. 11 i voti contrari su 
197 voli espressi e 217 aventi 
diritto al voto. 

L’insediamento ufficiale di 
.Alberto Cavallari alla dire¬ 
zione del Corriere dovrebbe 
a\'\’enire già oggi. (Cavallari 
aveva espressamente detto 
l’altro ghnio alVassenìblea 
dei giornalisti che attendeva 
l'esito delle votazioni e che 
riteneva quel risultato vinco¬ 
lante. nonostante per contrat¬ 
to e per accordi sindacali vin¬ 
colante non fosse. 

Franco Dì Bella, dìmissio¬ 


nario dopo h) scandalo del¬ 
la P2. darà oggi il suo com¬ 
miato ai lettori con un arti¬ 
colo di fondo. 

Di Bella scrive: « Avrei 
potuto forse, accettando una 
comoda formula dì ibernazio¬ 
ne, conservare il mio inca¬ 
rico di direttore del Corriere 
grazie a qualche machiavel¬ 
lico compromesso dilatorio. 
Ho preferito ' subito andar¬ 
mene e chiedo scusa a tutti 
per averlo dovuto comuni¬ 
care con tanto ” ritardo ” ». 
Più avanti sottolinea < la 
forza con cui il corpo reda¬ 
zionale ha reagito e sta rea¬ 
gendo. E’ la migliore garan¬ 
zia che si potesse sperare: 
e qui vorrei ricordare al let¬ 
tore la falsità di una certa 
invereconda campagna che 
vorrebbe i giornalisti di via 
Solferino umiliati e offesi per 
n lavoro svolto in questi ul¬ 
timi anni ». 

Alberto Cavallari. 53 anni, 
ha alle spalle una lunga car¬ 


riera di 'giornalista.. Nel pri¬ 
mo dopoguerra aveva colla¬ 
borato al Corriere Lombardo. 
un quotidiano milanese del 
pomeriggio: successivamente 
aveva lavorato in quotidiani 
e periodici cosiddetti « d'opi¬ 
nione > approdando nel 19CT. 
come direttore, al Gazzettino 
di Venezia. Fu un’espierienza 
breve, segnata da un forte 
contrasto con la proprietà de 
del giornale veneziano, pioco 
rispettosa deH’autonomìa pro¬ 
fessionale della redazione. 
Attualmente era corrisponden¬ 
te da Parigi del Corriere del¬ 
la Sera. 

Sull’altro versante delle vi¬ 
cende Rizzoli-Corricre della 
Sera, quello relativo alla ri¬ 
capitalizzazione del Gr^pK». 
al risanamento dell’azienda 
editoriale, all’entrata del ban¬ 
chiere Roberto Calvi, attual¬ 
mente sotto processo per e- 
spprtazioni di capitali, nel¬ 
la Rizzoli, c’è da repstrare 
un incontro fra la segrete¬ 


ria della federazivme CGIL- 
CISL-UIL e la Federazione 
unitaria dei lavoratori pwli- 
graficL «Le due segreterie 
— dice il ctmiunicato emes¬ 
so al termine della riimione — 
hanno concordato sulla linea 
fin qui seguita dal coordina¬ 
mento sindacale del gruppo, 
dalla FULPC e daUa FNSI. 
Tale azione ha consentito di 
fare trasparenza sulle vicen¬ 
de propH-ietarie e finanziarie, 
di Ollerare le giuste scelte 
d= risanamento morale* nel¬ 
l’interesse dell’opinione pub¬ 
blica e della democrazia ». 
I sindacati sollecitano dalla 
Banca d’Ralia e dalle auto¬ 
rità ministeriali chiare c ra¬ 
pide rispioste ai problemi 
apierti con la ricapitalizza¬ 
zione del Grupp». Per la fi¬ 
ne del mese, infine, è pire- 
vista la convocazione, assie¬ 
me alla FNSI dell’assemblea 
generale dei delegati del 
Gruppio. 


Comizi 


OGGI 

■oldrìoi: Mtixato Saneme 
(Forti); Borabini: Milazze 
(Mouina); Butalìai: Trapani ■ 
Alcamo (Trapani) ; Cbiaromon- 
tas Tonra Anauntiata a Poggio 
Mariao (Napoli); CoMHtta; 
Caltaaiawtta; Di Ginlio: Porto- 
ferraio (Livorno); Cncneni: 
Bologna; Ingrao: Rovo a Mi- 
netalno (Bari); JetU: Canova; 
Macalaao: Itpica a Medica (Ba- 
gusa); Miaucci: Cvitavacchla a 
Ladlspeli (Roma); Natta: Ca¬ 
nova; Napolitano: Adrano (Ca¬ 
tania): Occhette: Palermo; 

Vecchietti: Olevane Romano 
(Roma); BIrardI: Cattclvctrano 
a Saleaii (Trapani); La Terra: 
Castellaannare a Pacece (Tra¬ 
pani) ; Famagalli: Biancavilla 
(Catania); Annevl: Cardite o 
Coivano (Napoli); Biondi: Tra¬ 
pani; enfiare: Sambuca t San¬ 
ta M arg h erita (Agr ig ent o ); N. 
Colaianni: Termini Imercaa 

(Palermo); Fioretta: Caltania- 
sctta; rraddaril. Rocca Priora 
(Rema); Ubartiai: Peeaile 
(Ragosa), Pachino (SiracuM): 
Pavolinli Peggio Mirteto (Ro¬ 
ma): 


Pinton « Sarà il voto comunista a 


il senso politico della consultazione » 


«Il manifesto»: domenica votiamo per il PCI 


ROMA — Si moltipilicano. a 
Roma e negli altri centri, gli 
appielli e le pirese di posizione 
di uomini di cultura, giornali¬ 
sti, espionenti della sinistra 
per il voto al PCI nelle am¬ 
ministrative di domenica pros¬ 
sima. Ieri è stato « D manife¬ 
sto > a pronunciarsi pier il vo¬ 
to al PCI. Nel quotidiano, 
uscito in edizione speciale 
(1000 lire a copia) di «prote¬ 
sta e di proposta » contro la 
fine che sta facendo l’iter del* 
la legge di rìlorma dell’edito¬ 
ria. il direttore Luigi Pintor 
spiega perché « Il manifesto » 
dice PCI. 

« Per noi. che da molto 
tempo preferiamo vi ' dubbio 


metodico” alle convinzioni 
acritiche, questa volta non c'è 
incertezza sul voto da dare 
nelle elezioni di domenica. A 
Roma, in particolare, ma an¬ 
che nelle altre città e regioni 
in gioco. Se ili solito ci limi¬ 
tiamo. per quel che da noi 
dipende — scrive Pintor — a 
suggerire un voto a sinistra, 
stabilendo una gerarchia di 
valore e di opportunità all’in¬ 
terno dello schieramento com¬ 
plessivo della sinistra, ma n- 
spettandone sempre l’articola¬ 
zione (che è un dato storico e 
una forza potenziale del mo 
vimento operaio italiano), que¬ 
sta volta precisiamo che sarà 
il voto comunista a decidere 


del senso politico della consul¬ 
tazione ». 

Pintor prosegue poi affer¬ 
mando che « nel panorama 
sconfortante di questi tempi, 
le giunte rosse delle grandi 
città sono state per lo meno 
un punto dì riferimento, sal¬ 
vando Timmagine noti tanto 
di un "buon governo” (cosa 
rispettabile ma pericolosa¬ 
mente riduttiva); quanto di 
un possibile potere alterna¬ 
tivo». 

Già in altri appelli di uomi¬ 
ni di cultura e di esponenti 
della sinistra (ieri abbiamo 
pubblicato quelli di Marco 
Boato che invitava a non 


astenersi ma a votare a sini¬ 
stra e quello, per il voto al 
PCI, di Sav«io Tutino e una 
decina di intellettuali) era sta¬ 
to messo l’accento sulla neces¬ 
sita di non tornare indietro in 
quelle realtà, come Roma, U» 
cui le giunte di sinistra han¬ 
no avviato un profondo pro¬ 
cesso dì rinnovamento. 

Pintor riprende, neH’edito- 
rlale, questa tematica affer¬ 
mando: «Se si indebolissero, 
o cadessero, verrebbe meno 
qualcosa di più dì un’esperien¬ 
za unitaria locale, si allonta¬ 
nerebbe ancora di più la pro¬ 
spettiva di una alternativa na¬ 
zionale al potere democristia¬ 


no. cadrebbe una delle po¬ 
che discriminanti di schiera¬ 
mento. anzi di classe, che in 
questi anni non sono state ma¬ 
cinate nel gran polpettone dei 
compromessi nazionali». 

Dopo avere ripercorso gli 
effetti sulla situazione nazio¬ 
nale del voto di domenica 
prossima Pintor cosi conclude 
ì'editiMiale: «Se il veto ro¬ 
mano e nazionale di domeni¬ 
ca andrà in questa direzione, 
sarà almeno una premessa per 
dare a questo discorso, ossia 
al lavoro comune per una 
svolta, la forza di persuasio¬ 
ne che oggi invidiamo al Om- 
pi Elisi ». 
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L’impegno da prendere 
è costruire un Paese 
in cui possano giocare 

Caro direttore. 

le tue considerazioni In «L’albero e la fo¬ 
resta» jw//'Unità del 13-6 mi hanno portata 
ad alcune riflessioni, non tanto circa l’op¬ 
portunità di dedicare sul nostro giornale 
tanto spazio e ricchezza di particolari alla 
tragica vicenda del bambino di Vermicino, 
quanto piuttosto per alcuni aspetti che an¬ 
davano a mio avviso maggiormente consi¬ 
derati ed analizzati. 

In primo luogo ta funzione dei mezzi di 
comunicazione di massa ed il ruolo svolto, 
in particolare, dalla televisione di Stato, 
che ha letteralmente buttato in pasto a mi¬ 
lioni di spettatori — tutta la cronaca, mi¬ 
nuto per minuto — lo strazio e l'angoscia 
dei poveri genitori che avevano invece dirit¬ 
to. in un momento tanto tragico, ad essere 
lasciati soli, circondati dall’affetto e dalla 
partecipazione vera di amici e parenti, per 
affrontare con la maggiore serenità ed inti¬ 
mità possibile le lunghe ore di colloquio 
con cui hanno confortato e sostenuto il loro 
bambino. 

Se alla televisione dunque spetta a mio 
parere la maggiore responsabilità di aver 
voluto fare spettacolo anche di una storia 
di agonia e di morte, anche la massiccia 
affluenza di persone sul luogo della trage¬ 


dia non può essere totalmente attribuita a 
sentimenti di pietà e solidarietà: come è 
possibile non giudicare ouanto meno irre¬ 
sponsabile ta condotta ai chi. senza avere 
niente a che fare né con la famiglia né con le 
operazioni di soccorso, ha intasato le stra¬ 


de circostanti, dando vita persino a diverbi 
stradali e diventando un potenziale intral¬ 
cio al trasporto dei piccolo all'ospedale? Se 
la spinta emotiva, non voglio chiamarla cu¬ 
riosità, è stata tanto forte, le forze dell’or¬ 
dine dovevano predisporre filtri e blocchi 
stradali per impedire che il luogo di una 
tragedia si trasformasse in una bagarre. 

In secondo luogo ritengo vada sottolinea¬ 
to. proprio perché questa vicenda è pur¬ 
troppo un albero nella foresta, come il no¬ 
stro Paese detenga il triste primato del nu¬ 
mero di bambini che muoiono in incidenti 
stradali, a cui si devono aggiungere quelli 
che, ogni anno, specie in estate, perdono la 
vita facendo il bagno o cadendo in rogge, 
canali, cave, pozzi che l’incuria colpevole 
degli adulti e la mancanza di parchi, aree 
verdi, piscine ecc: rendono, assieme alle 
strade, unici luoghi pos.ribili per i loro gio¬ 
chi. 

La storia di Alfredo è dunque emblema¬ 
tica: ora che purtroppo niente si può più 
fare per lui né per rimediare all’indelica- 
tezza. alla mancanza di «pietas» con cui 
sono stati trattati i suoi genitori, l’impegno 
che dobbiamo prendere, in nome suo e di 
tutti’i bambini, è di costruire un Paese in 


CUI possano giocare. 


VALERIA FRIGERIO 
(Venezia) 


£ subito giù filosofìa 
teologia, sociologia 
psicologia dei percome... 

Caro direttore. 

la tragica vicenda del bambino Alfredo, 
caduto e perito nel pozzo di Vermicino, e il 
modo come si fa continuare questa storia 
tutta italiana suscitano in me alcune forti 
perplessità. 

Dirò subito che sono stato d’accordo fin 
dall’inizio sulla trasmissione in televisione 
di tutti i tentativi di salvataggio e che non 
sono affatto d’accordo con quanti invece 
hanno gridato allo scadalo per mio spetta¬ 
colo della morte in diretta». Credo che sìa 
stato (al di là delle banalità ripetutamente 
dette dai commentatori dei telegiornali) un 
modo giusto di utilizzare la telerislone. Al¬ 
meno in queste occasioni le immagini testi¬ 
moniano e commentano da sole. 

Quello che invece mi ha indignato, deluso 
e rattristato profondamente sono stati e so¬ 
no i commenti (purtroppo anche sullUnìlù) 
dei vari intellettuali o dei vari saloni della 
cultura, che non perdono mai l’occasione di 
mettersi in mostra. Succede una tragedia e 
subito giù a far filosofia, teologia, sociolo¬ 
gia. psicologia dei perchè e dei percome, e 
poi se... se... se... È mai possibile che tutte le 
volte si senta il bisogno di dare la lezionci¬ 
na per dire che noi che abbiamo capito 
tutto di tutti? Non se ne può più. 

Dopo te coraggiosissime parole dette dal¬ 
la madre di Alfredo Rampi (parole concre¬ 
te e non aria fritta) non sarebbe meglio sta¬ 
re zitti? Suvvia, un po' di pudore almeno in 
questi casi individuali. Parlino piuttosto gli 
scienziati (che durante la tragedia erano 
forse tutti in Australia), ipolitici, i respon¬ 
sabili veri di questa ennesima e non fatale 
nostra sciagura! 

CARLO MENEGATTI 
(Milano) 

Gente che ringrazinva 

la Televisione . 

per averla fatta piangere... 

Cara Unità. 

ti scrivo perché è col mio giornale, col 
giornale dei comunisti che voglio confron¬ 
tarmi sulla tragedia di Alfredo ed entrare 
nel vivo deWargomento: Fuso per me asso¬ 
lutamente strumentale e non ooiettivo della 
televisione. Voglio dire che per me si è fatto 
del terrorismo televisivo, perché nessun di¬ 
scorso critico si è accompagnato alle im¬ 
magini d’impotenza che venivano trasmes¬ 
se. 

Cerco dì spiegarmi meglio: anch’io, come 
tantissimi altri, sono stata incollata davan¬ 
ti alla TV e credo che a tutti il dramma che 
si stava consumando scavava dentro qual¬ 
cosa di molto profondo, faceva emergere 
una sensazione di abbandono, forse latente, 
forse invece verificatasi durante l’infanzia. 
Questo grido disperato di bambino era il 
grido dì tutti noi. è la nostra paura della 
mone e per questo era ed è universale. Da 
questo punto di vista niente da obiettare, 

E qui si verifica quel fenomeno che i greci 
chiamavano -catarsi» (aoè purificazione). 
Ma qui sta il punto: ci siamo sentiti buoni 
proiettando, trasferendo su questa tragedia 
una gamma infinita di sentimenti umani: 
dalia pietà alla compassione, dalPimpoten- 


za alla rabbia, dalla slUdarìetà alla paura, 
E abbiamo avuto bisogno del mezzo televi¬ 
sivo per emozionarci. Abbiamo anche pian¬ 
to. Bravi! Ascoltando le telefonate in diret¬ 
ta di una radio libera milanese ne venivano 
fuori di tutti i colori (gente che quasi rin¬ 
graziava la televisione per averla finalmen¬ 
te fatta piangere eccetera). 

E la domanda che mi pongo è questa: 
fino a che punto ci Ispessiremo, fino a che 
punto arriverà il nostro cinismo, di quanta 
più dose avremo bisogno per emozionarci.^ 
Dico questo perché in America vanno a ru¬ 
ba filmetti che trasmettono la morte in di¬ 
retta (riprendendo drogati in agonia, pro¬ 
stitute. eccetera) o vivisezioni di cani e gat- 
' ti. Queste cose succedono! Le vedono e le 
consumano gli uomini queste -immagini»! 

Ma c’è ancora qualcosa che ho bisogno di 
dire e voglio fare una critica su come il 
nostro giornale ha affrontato il tema del 
soccorritori e in maniera strumentale si è 
. parlato deli’Italia degli onesti. Abito in un 
quartiere popolare alla periferìa di Milano, 
un quartiere a schiacciante maggioranza 
PCl-FSI, un quartiere -degli onesti», come 
lo definirebbe l’Unità e dove Rocco Di Siasi 
non dubiterebbe di trovare -uno che ti aiu¬ 
ta». Ma qui casca l'asino: qualche tempo fa 
un ragazzo drogato stramazza a terra; è 
martedì, giorno di mercato, nessuno gli si 
avvicina, nessuno lo raccoglie, è un drogato 
e va punito, emarginato. Solo dopo qualche 
tempo qualcuno si accorge di quel ragazzo, 
chiama un'ambulanza, lo portano in ospe¬ 
dale. 

Non varrei esàtrrc òtruhicntulc ÌO, uucSSO. 

■ ma questo è un episodio emblematico che 
dimostra come ci si può sentire buoni, anzi 
buonissimi se quello che accade sta al di 
fuori di noi, salvo comportarci in modo 
schizofrenico rispetto ai nostri sentimenti e 
al nostro agire se ciò che accade implica 
una nostra partecipazione diretta e un’ela¬ 
sticità mentale, insomma un salto di quali¬ 
tà. 

Quindi, compagni, un po’ di autocritica! 
Perché anche noi abbiamo le nostre buone 
incrostazioni di razzismo, di intolleranza e 
vogliamo a volte sentirci giustizieri (quanti 
comunisti hanno votato -no» al referendum 
suìl’ergastolo?). Ma tutto questo non fa 
parte del progetto di una nuova società a 
misura d’uomo... 

PAOLA PROTTI 
(Milano) 

È ancora Selva 
quello che fa ««muovere» 
l’«(Armata Rossa»? 

Caro direttore, 

ho appreso domenica dal nostro giornale 
dall’inaudito gesto di Gustavo Selva che, in 
sprezzo della sospensione dall’incarico de¬ 
cìsa nei suoi confronti dal Consiglio d’am¬ 
ministrazione della RAI-TV, è rimasto — 
ostentatamente, constato •— il padrone del 
GR2. E allora mi sono spiegata un partico¬ 
lare che, nell’euforia delia sua (apparente) 
defenestrazione, è passato sotto silenzio. 

Si tratta di una -inchiesa», condotta per 
- una decina di giorni e nelle ore mattutine di 
^ maggiore ascolto, dal GR2 all’insegna di 
un tìtolo truculento: «Se sì muove l’Aimata 
Rossa». Ti basti questo a immaginare il to¬ 
no auarantottesco della trasmissione, che 
nulla aveva a che fare con te legittime 
preoccupazioni circa gli sviluppi della si- 
tuaiione a Varsavia. ‘ - 

' Ma non è tutto. Alla sbracata iniziativa 
hanno dato spago e fiato una decina almeno 
■ di generali e di altri altissimi ufficiali delle 
nostre tre armi, -esperti» più in terrorismo 
psicologico che in arti militati. Chi ha dato 
loro l’autorizzazione per una così volgare ' 
strumentalizzazione? Già, ma se si arriva 
al punto che Selva può restare impunemen¬ 
te al suo posto, non c’è più di che stupirsi 
MARTA FINOCCHIARO 

(Roma) 


Possibile che ci fa 
tanto schifo essere 
compagni mediterranei? 

Cara Unità. 

trent’anm fa e più. motti gridavano -Ad- 
davenì Baffone» per porre fine a una vita di 
merda; oggi, dopo avere sentito che -certi 
problemi non li può risolvere nemmeno il 
socialismo», si arriva addirittura a teoriz¬ 
zare che -la rivoluzione non deve dare la 
felicità...». Ma che vuol dire questo? Che 
chi era infelice (e non solo per questioni 
eeonomico-sociali) prima, lo sarà anche 
sotto il socialismo? Che della -nuova qua¬ 
lità della vita» godranno solo le élites mi¬ 
noritarie. cioè quelli che ne godono già ora? 

E di migliaia di -sfigati» che sarà? Verrà 
formulata una nuova teoria che li inviterà 
air-eutanasia» o al suicidio? Come dire: 
•per voi non c'è posto e toglietevi di mez¬ 
zo»? E come reagiranno, questi? 

È triste come penetri Teffìcientismo e il 
volere una società tutta -self». No! Io non 
' credo in una società dove ognuno è soddi¬ 
sfatto individualisticamente: la società fu¬ 
tura deve essere basata sulla fraternità re¬ 
cìproca; autosufficienza non vuol dire mo¬ 
rire di solitudine. Da che mondo è mondo 
abbiamo sempre avuto bisogno uno dell’al¬ 
tro. 

Per questo Pasolini, di contro all’inuma¬ 
no consumismo che ha influito anche su noi 
compagni, preferiva andare a ricercare re¬ 
mote epoche felici e umane (insomma non 
mi raccontino balle: le tarantelle e le-tam- 
murriate» della costiera amalfitana non 
possono essere state cantate da gente tri¬ 
ste!). 

A che serve criticare Fattuale società 
borghese se poi al nostro interno ne impor¬ 
tiamo tutti gli annessi. Ormai si consuma e 
si brucia tutto in pochi giorni, proprio alF 
amerikana! Alle bancarelle si vendono 
sempre più libri d’altre Atlantico. Il sigaro 
HtoHtna è stato rimpiazzato dalla Mti- 
gliettadi Coca-Cola, dallo yogurt e... dalla 
siringa! 

Faccio lo stalinista? Ilfilo-sovietico? Ma 
neanche per sogno. Vi è tutta una cultura 
gramsciana e, se vogliamo. pa.Koliniana da 
riscopre, un modo -nostro» di essere com¬ 
pagni! Un modo popolare che vada bene per 
tutti, per gli operai, i contadini, gli artigia¬ 
ni. gii intellettuali, i -ceti medi»! Possibile 
che ci fa tanto schifo essere compagni medi» 
terranei? 

GIANNI DONAUDI 
(Torino) 
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Un libro ricostruisce r«anonialia polacca» 


Perché «l'uomo dì ferrod 


andò in Chiesa a lottare 


Anche nei giorni scorsi, 
quando si profilava ia mi¬ 
naccia dì uno sciopero di 
Solidarnosc nei voivodati 
di Bydgoszoz, Plock, Torun 
e Wloclawek, con le riper¬ 
cussioni gravi che esso a- 
\Tebbe avuto sui delicati e- 
quilibri aU’interno del 
POUF, la Chiesa polacca 
ed il Vaticano sono inter¬ 
venuti favorendo una so¬ 
luzione della crisi, appog¬ 
giando Lcch Walesa e i 
settori moderati del Sinda¬ 
cato Indipendente. Dalla 
scorsa estate la Chiesa po¬ 
lacca si muove come un 
soggetto politico che pone 
tutta la sua foraa ed il con¬ 
senso di cui gode al servi¬ 
zio della mediazione tra il 
nuovo sindacato ed il Par¬ 
tito-Stato. La sua capacità 
di controllo sulla società 
polacca non ha precedenti 
nella .storia di quel paese. 

Da sempre ì polacchi so¬ 
no un popolo molto rClj- 
' gioso, ma pochi si sareb¬ 
bero aspettati di vedere 
(nel giugno del 1979) le 
folle che accolsero il papa 
Wojtyla al suo rìtomo in 
patria, o ancor meno (nel- 
Testate dell’80) gli operai 
in lotta inginocchiarsi a 
pregare, i ritratti della ma¬ 
donna sui cancelli delle 
fabbriche occupate. - 

Man mano che cresce-, 
va rinsoddisfazionè della 
gente, la sfiducia nella 
classe dirìgente, la delu¬ 
sione (soprattutto dopo V 
ascesa di Gomulka nel 
1956) per le promesse non 
mantenute di rinnovamen¬ 
to del paese e di maggiore 
democrazia, là Chiesa ha 
acquistato sempre più un 
consenso che va ben al di 
là della fede. Gran parte ’ 
degli intellettuali laici, 
molti dei quali anche mar¬ 
xisti. si sono av\'icìnati al¬ 
la religione cattolica e al¬ 
la Chiesa negli ultimi quin¬ 
dici anni perché in essa 
vedevano la difesa dei va¬ 
lori dell’uomo. . 


Come le autorità religiose 
hanno imparato a muoversi da 
rappresentanti dì un potere 
che media fra società e Partito 


stra in Polonia, Querlnia- 
na, Brescia, 1980) che au¬ 
spica un’alleanza — per 
altro realizzatasi dopo gli 
scioperi della scorsa esta¬ 
te — tra Chiesa, credenti 
e sinistra laica all’opposi- 
zione sulla base dì valori 
comuni, sostiene che l’a¬ 
spirazione dol potere a su¬ 
bordinare la Chiesa « non 
era che un frammento di 
una politica che mirava a 
subordinare tutta la socie¬ 
tà al regime, a distruggere 
tutto ciò che, nella società, 
è indipendente e capace di 
autoìiomia ». 

Gli intellettuali di sìnl- 
.stra sono pa.ssati dalla lot¬ 
ta contro r« oscurantismo 
della Chiesa polacca », ca¬ 
ratteristica jdei primi anni 
del dopoguèrra, alla risco¬ 
perta del fenomeno religio 
so e delle istituzioni lega¬ 
te ad esso. E cosi è avve¬ 
nuto in tutta la società, 
ed anche tra i giovani del¬ 
le grandi città. Il regista 
Andrzej Wajda — sempre 
molto attento a cogliere gli 
aspetti della realtà in cui 
vive e a riportarli sullo 
schermo — ci mostra nel 
suo ultimo film L’uomo di 


ferro (vincitore dell’ulti¬ 
ma edizione del festival 
cinematografico di Can¬ 
nes) l’operaio Maziek, fi¬ 
glio di Birkul, e la giovane 
documentarista televisiva 
.Agnìeszka che si sposano 
in chiesa con Lcch Walesa 
che fa loro da testimone. 

Questo potere della Chie¬ 
sa consolidatosi in un re¬ 
gime socialista, dichiarata- 
mente ateo è « l’anomalia 
polacca »; così lo definisce 
Franco Bertone — giorna¬ 
lista che, prima come cor¬ 
rispondente dell’Unifà e 
poi come inviato di Rina¬ 
scita, ha trascorso lunghi 
periodi in Polonia — e co- 
.sì titola il suo libro pub¬ 
blicato dagli Editori Riuniti 
(pp. 290. L. 7.800). II li¬ 
bro ripercorre la storia del¬ 
la Polonia dal primo con¬ 
flitto mondiale fino al ri¬ 
torno di un papa jmlacco 
in Polonia. Sul partito co¬ 
munista (fondato il 16 di¬ 
cembre 1918) pesa, dall* 
inizio, l’eredità del pensie¬ 
ro di Rosa Luxemburg, che 
al contrario dì Lenin, si 
oppone\'a all’indipendenza 
della Polonia dall’Unione 
Sovietica. 


Dalla svolta autoritaria 
alla « primavera » di Gomulka 


Successivamente l’aggres¬ 
sione della Polonia all’ 
URSS e la successiva guer¬ 
ra russo-polacca rafforza¬ 
rono nella gente la convin¬ 
zione che quel piccolo par¬ 
tito fosse l’emanazione del 


> n poeta ' Czeslaw Milosz, 
piemio Nobel .per là lètte-" 
ràtura nel 19M, qbbe a. di¬ 
te a ^ropositò del' perìodo 
staliniano in Polonia: «Le 
navate delle chiese erano 
l’unico posto che la men¬ 
zogna burocratica non rag¬ 
giungeva. mentre il latino 
ecclesiastico permetteva di 
conservare fiducia nel va¬ 
lore /della parola umana, 
che fuori di là veniva umi¬ 
liata e assoggettata ai com¬ 
piti più esecrabili ». Ed il 
gio\'ane dirigente del KOR, 
Adam Michnik. nel suo li¬ 
bro (La Chiesa e la sini- 


nemico. 

Un’altra tappa fu il 1938- 
’39 che Bertone chiama il 
«biennio tragico»: lo scio¬ 
glimento del partito ad ò- 
pera deU’Intemazionale Co- 
.munista sotto d’accusa di 
tròckismd- (agosto J938), 
l’elim.inaziqne fisica- dei 
subì'"principali dirìgenti, 
voluta da Stalin, ed infine 
il patto Ribbentrop-Molotov, 
che ancora una volta fece 
pagare, in patria, ai co¬ 
munisti polacchi Un alto 
prezzo per una politica di 
cui essi non avevano alcu¬ 
na responsabilità. 

La nascita della Repub¬ 
blica Popolare Polacca ed 
i primi anni di. ricostru¬ 
zione tra mille difficoltà 
sperimentano una « via po¬ 
lacca al socialismo > che 


tiene conto delle partico¬ 
larità di quel paese, prima 
tra tutte la questione del¬ 
la grande popolarità della 
chiesa cattolica. Con il 
1948, ancora una volta per 
decisioni che vengono pre¬ 
se dall’esterno, si ha però 
la svolta in senso autori¬ 
tario ed inizia, sebbene in 
modo più blando rispetto 
ai paesi confinanti, il pe¬ 
riodo dello stalinismo. Ad 
- esso, fece seguito « la pri- 
. ma%'era deH’Òttóbre » 1956,! 
quando, sull’ónda dèlie cri- 
tìche al passato. Gomulka' 
: assunse il potere. Ma sen¬ 
za reali conseguenze demo¬ 
cratiche. 

La Chiesa invece si ca¬ 
ratterizzò sin dall’inizio 
per il suo nazionalismo, i- 
dentificandosi. come del 
resto aveva fatto in tutta 
la storia passata, con la 
patria polacca. Per questo, 
nota giustamente Bertone, 
fu ripagata con quel Con¬ 
cordato del 10 febbraio del 
1925 che le dava p^i^dlegi 


assai grandi. Durante la 
guerra la Chiesa polacca 
si batté accanto al pròprio 
popolo con eroismo e co¬ 
raggio; i nazisti assassina¬ 
rono 6 vescovi. 1923 sacer¬ 
doti, 63 chierici. 580 reli¬ 
giosi e 289 suore. 

Ciò che mise in cattiva 
luce la Chiesa furoim le 
posizioni prese dal Vali¬ 
cano. NeU’immediato dopo¬ 
guerra, per esempio il Va¬ 
ticano si rifiutò di ricono¬ 
scere la sovranità polacca 
sulle terre occidentali tol¬ 
te alla Germania. Ciò por¬ 
tò ad un inasprimento del¬ 
la tensione tra Stato e 
Chiesa polacca con la conse¬ 
guenza che il 12 settembre 
1945 il consiglio dei mini¬ 
stri dichiarò decaduto il 
Concordato del 1925. n 
culmine di questo scontro 
fu raggiunto il 26 settem¬ 
bre 195.3 quando il Cardi¬ 
nal Stefan Wyszj'nskì, nel 
frattempo divenuto prima¬ 
te di Polonia, fu posto agli 
arresti domiciliari assieme 
ad altri otto vescovi. Ma 
proprio Wyszynski, torna¬ 
to libero il 26 ottobre del 
1956, seppe cambiare il 
volto della Chiesa polacca 
indirizzandola sul terreno 
del dialt^o e della media¬ 
zione con il potere socia¬ 
lista. Questo gli. ha dato 
modo di veder crescere 
sempre di più il proprio 
potere contrattuale nei 
confronti di un regime in 
crisi 

La Chiesa polacca ha 
chiesto molto per sé, ma 
ha chiesto al potere molto 
per tutti ì cittadini, ed in 
ciò sta la ragione del le¬ 
game che la grande m-ig- 
gioranza dei polacchi, cre¬ 
denti e non, ha verso di 
essa. La visita di papa Woj- 
f.vla in Polonia — episodio 
con il quale termine L’ 
anomalia polacca — « era 
stata per i cattolici polac¬ 
chi qualche cosa di più che 
la semplice occasione • per 
contarsi ». E questo « qùal- , 
ctea in più » è venuto fuo¬ 
ri* con‘le lòtte "operàie del-' 
la scorsa estate, >dove l’; 
« anomalia polacca » è bal¬ 
zata aH’attenzione del mon¬ 
do. Non si può che essere 
d’accordo allora con Fran¬ 
co Bertone, specialmente 
in momenti come questi, 
ouando afferma nell’intro- 
dnzìone al suo libro che 
« la multiforme anomalia 
polacca è, e deve essere 
considerata, una ricchezza 
propria del socialismo ». 


F. M. Cataluccio 


Tanta gente a Roma alla mostra «per un museo della sciènza» 



Il piccolo Alberto 



1500 persone al giorno ritrovano lo spirito dello scienziato davanti a 
stelle, galassie e buchi neri, raccolti al Palazzo delle Esposizioni 



Il ragazzo è attento alle spiega¬ 
zioni. «La vita di una stella può du¬ 
rare vari miliardi di anni... Una stel¬ 
la, a seconda della sua massa, può 
, terminare la vita o in una nana bian¬ 
ca o in una stella di neutroni o in un 
buco nero». B che cosa sono? Sem¬ 
plice: « Una nana bianca è una stel¬ 
la che ha una temperatura superfi¬ 
ciale simile a quella dì una stella 
normale (bianca) ma una densità 
circa un milione di volte maggiore >. 
Ma attenzione: «Se una stella ha 
una massa maggiore di 1,5 la massa 
del sole, non può finire la sua vita 
in maniera quieta con la formazione 
graduale di una nana bianca, ma la 
termina in forma catastrofica median¬ 
te un processo di ” collasso gravita¬ 
zionale ” dal quale si formano o una 
stella dì neutroni o‘ un buco nero ». 

Bene. Ci siamo. Il buco nero sia 
lì, nella rotonda di ingresso, librato 
in aria, leggero e insieme pesante, 
come si immagina che siano gli og¬ 
getti dell’universo. Sia lì. un po’ 
inorgoglito, perché rappresenta il pri¬ 
mo modello di spazi-tempi einsteiniani 
... che ^formalizzi, attraverso una rigo¬ 
rosa ricostruzione matematica, la sua 
' 'prèsèhzd'[sulla terrà. Tfilofno gravita 
una musica, quasi un rullo di tam¬ 
buri, che è musica di stelle: meglio, 
i segnali radio emessi in tempo reale 
da tre pulsars e presi dal radiotele¬ 
scopio di Parkers, Australia. 

■ A convalidare il tutto, c’è lui: il 
grande Albert (Einstein, s’intende). 
Faccia da vecchio sornione, guarda 
dalla gigantografia il ragazzo. E’ 
uno dei tanti ragazzi che, da soli o 
intruppati in scolaresche, visitano, in 
mezzo a millecinquecento persone al 
giorno, questa bella mostra romana, 
al Palazzo delle Esposizioni, che ha 
un titolo affascinante e un po’ pro- 
grammatorio. Cinque miliardi di 


anni. Ipotesi per un - museo della 
scienza ». Il dato « programmatorio » 
è appunto quello di verificare — nel¬ 
le intenzioni degli organizzatori: la 
Facoltà di scienze dell’università di 
Roma, il Comune, la Provincia, la 
Regione, l'Osservatorio astronomico 
e, con una sua partecipazione, la 
RAI — la possibilità di dotare la 
città, ben ultima tra le capitali èuro- 
pee, di uno stabile museo della 
scienza. 

Ma non perdiamo di vista il nostro 
ragazzo. Come si chiamerà? Forse, 
anche lui, si chiamerà Alberto. Fat¬ 
to sta che. attento alle spiegazioni, 
seguita a leggei e: « Una delle conse¬ 
guenze più nuove della teoria della 
gravitazione di Einstein, formulata 
nella sua teoria della relatività gene¬ 
rale, è stata la necessaria, esistenza 
in natura di ” oggetti totalmente col¬ 
laudati corpi così massivi e com¬ 
patti che nulla, neanche la luce, ne 
può fuoriuscire e tali che qualunque 
cosa vi ci ax'vìcinì ne rimane inesora¬ 
bilmente intrappolata ». Ecco: questi, 
sono i buchi neri. E la prima identi¬ 
ficazione di un ógg^tió.U^jf^ntè'eplr 
- lassato, nella nostra galàssia,’'porta 
il. nome di un ttaliàrtOt/Ridiàrdq'Gìdc-. - 
coni; e una poetica dènominàzione, 
come usa fare l’astrofisica: Cigno XI. 

Riempitosi gli occhi di stelle e di 
galassie, il ragazzo Alberto penderà 
, a muoversi. E’ appena all’inìzio: ma 
come orientarsi? La chiave è questa: 
dopo l’osservazione ddVuniverso, ve¬ 
drà la formazione delle rocce, le mo¬ 
dificazioni deUa crosta terrestre, per 
prendere poi un altro cammino, che ; 
è quello della comparsa della vita 
sulla Terra, fin quando non si im¬ 
batterà nell’uomo. Anzi l’Uomo: Ho¬ 


mo sapiens sapiens. 

Insamma, l’itinerario della mostra 
sarà quello fissato dall’evoluzione 


(evoluzione della Terra e degli orga¬ 
nismi viventi: ecco il riferiinento, nel 
titolo, ai € cinque miliardi di anni»), 
tanfo che ad un certo punto occhìeg- 
gerà su una parete un’altra giganto¬ 
grafia, d’un altro vecchio, questa vol¬ 
ta meno sornione, anzi ottocentesca¬ 
mente serioso e barbuto, che dirà: 

« La conservazione delle differenze e 
delle variazioni individuali vantag- ■ 
giose e reliminazìone di quelle no- • 
cive, io l’ho chiamata selezione na¬ 
turale» (Charles Darwin. Origine 
delle specie, 1859). 

« Io. io l’ho chiamata... ». In que¬ 
sto « io » c’è già raffermarsi di una 
« scienza protagonista » che, moder¬ 
namente, parla in prima persona. 
Parla e agisce, come la mostra do¬ 
cumenta. Ma prima di entrare nei 
settori di punta della ricerca, prima 
di arrivare alla sala della biologia 
molecolare, al « modello del DNA in 
conformazione B > o alla « fotografìa 
al microscopio elettronico del DNA 
del plasmide del batterio Escherichia 
coli», (ingrandimento: 40.000. volte); 
oppure aj fnano dove è\illustrqtó lo 
sviluppo degli . àccèteratòri, di' òltd 
' energìa fir-Italìa, ti ragazzo Alberto 
ritroverà cose forse a luì più fami¬ 
liari (come dire?, più scolastiche): 
splendidi pannelli di farfalle, un can¬ 
nocchiale astronomico o un astrola- 
* bio arabo, campioni di meteoriti (c’è 
quélìa di Uegìt, ritrovata nel 1921, che 
con i suoi 250 chilogrammi di ferro 
e di nichel è la più grossa meteorite 
mai caduta su suolo « italiano », cioè 
neU’aUora colonia Somalia). cristalU, 
fossili, scheletri di elefanti di 60.000 
anni, di ippopotami, di proscimmie, di 
balene e capodoglio, di pipistrelli gi¬ 
ganti; e poi, ecco, crani preneander- 
taliani di Saccopastore e neanderta- 
liani del Circeo, fino ai crani, defor¬ 


mati artificialmente, di peruviani pre¬ 
colombiani. . 

Ritroverà, insomma, lo spirito del¬ 
lo scienziato, del ricercatore, ma an¬ 
che quello del naturalista: strumenti 
e immagini che sono di una scienza 
raffinata e rarefatta, formale e side-- 
rale; e insieme oggetti e collezioni 
che parlano della storia naturale, an¬ 
che di quella del Lazio. Perché tutta 
questa quantità di materiali proviene 
dai quasi sconosciuti musei dei sin¬ 
goli istituti della Facoltà di scienze 
dell’ateneo romano che, se pure ha 
avuto grandi scienziati e scuole di 
prestigio, ha manifestato in passato 
— come dice Giorgio Tecce, preside di 
quella Facoltà e curatore della mo¬ 
stra — «una non troppo velata ri¬ 
luttanza a -uscire, a misurarsi al- 
Testerno, a sottoporsi al giudizio al¬ 
trui ma anche a giudicare». 

« La scienza — aggiunge Tecce —- 
è sempre rimasta estranea alla vita 
culturale della città, come in larga 
misura lo è stata anche l’università, 
considerata più un servizio che un 
centro di preduzione di cultura ». Da 
parte sua, il ‘ sindaco. ' Luigi Petro- 
s'elfi, ama ricordare l'errore in cui 
cadde Quintino Sella ndV indicare per- 
Roma, un futuro di città della scienza 
e di cervello della nazione. 

Ora, al ragazzo Alberto interesserà 
sapere non soltanto chi era Enrico 
Fermi e che cos’era la scuola roma- 
. na di fìsica di via Panisperna, ma 
anche che qualcosa si muove per ri¬ 
durre lo scarto che separa l’imma¬ 
gine della città da quella profezia 
di Quintino Sella. 


Giancarlo AngelonI 


Nelle foto: Il «buco nero» ricostrui¬ 
to alia mostra « 5 miliardi di anni ». 
A fianco: Albert Einstein. 


< Recoaro. come paesano, 
è una delle mìe più ^lle 
esperienze, e questa sua bel¬ 
lezza io l’ho inseguita pro¬ 
digandovi zelo e fatica. La 
bellezza della natura, come 
ogni altra bellezza, è gelo¬ 
sa, e vuole che si serva lei 
sola ». Così scriveva Nietz¬ 
sche al musicista Peter Gast. 
a conclusione dei tre mesi 
trascorsi nella cittadina ter¬ 
male veneta fra l’aprile e 
' il giugno del 1881. vale a ' 
. dire in un periodo cruciale 
"della vita e dell’attività del 
filosofo. A Recoaro, Nietz¬ 
sche rivede per la stampa 
il testo di Aurora e avvia 
. una riflessione che sfocerà 
l’anno successivo nelle pa¬ 
gine della Gaia Scienza; al¬ 
lo stesso periodo risale pro¬ 
babilmente anche la prima 
idea dello Zarathustra, die 
vedrà la luce nel 1891. 

Prendendo spunto dal cen¬ 
tenario del soggiorno nietz¬ 
schiano. la Sezione veneta 
dell’Istituto Gramsci, ha or¬ 
ganizzato un Convegno in¬ 
temazionale di st^ su 
« Nietzsche e la cultura con¬ 
temporanea ». svoltosi a Re¬ 
coaro nei giorni scorsi. 

I relatori (F. Rella. S. La- 
naro, R. Genovese. G. Cam¬ 
pioni. L. Bonesio, L. .Alfieri, 
fra gli italiani: J.M. Rey, 
P. PGtz, W. Kaempf^. fra 
gli stranieri) hanno offerto 
un’immagine di Nietzsche 
dalle molte sfaccettature col 
risultato di sottrarre il filo¬ 
sofo alla falsa alternativa 
-.nella quale era stato cc^i- 
. nato dagli studi deirultimo 
; decennio; alla contrapposi¬ 
zione unilaterale e ormai 
bloccata fra un Nietzsche 
ideologo del nazismo e un 
Nietzsdte filosofo ddla Bbe- 
' razione. Il Convegno ha ri¬ 
costituito una figura del pen¬ 
satore molto più articolata 
■ e insieme dotata di uno spes- 
. sore non riducibile solo a 
. grandi immagini della filo¬ 
sofia. 

Abbiamo voluto chiedere a 
Remo Bodei presente a Re¬ 
coaro con un impegnativo 
interv'ento un giudizio sulle 
novdtà emerse dal convegno. 

All’InterrogsJivo Implici¬ 
to nel titolo del Convegno, 


Un convegno cerca di « correggere » Pimmagìne dei filosofo. Intervista a Remo Bodei 


Nietzsche? Lo vedo doppio 



La cultura mitteleuropea rìschia 
di diventare un mito 
n punto di contatto 
e la diversità con Marx 


Thdmas Mann con il fratello: i suoi scritti sono una lente por leggoro Niotzsebo? 


i relatori hanno risposto 
accentuando quasi esclusi- 
vamente la presenza di 
Nietzscha in una zona del¬ 
la cultura contemporanea; 
la cultura mitteleuropea 
della prima metà del No- 
vacento. 

« La mia impressione è che 
la cultura mitteleuropea stia 
diventando un mito, intriso 
di un fondo di nostalgia: in 
essa sì individua l’espressio¬ 
ne della tolleranza, del < buon 
governo» e dell’armonia di 


varie nazionalità nella patria 
comune, condividendo talora 
acriticamente le tesi conte¬ 
nute in un importante libro 
di Claudio Magrìs pubblicato 
ormai quasi vent’anni fa. .An¬ 
drebbero invece approfonditi 
altri riferimenti per evitare 
di appiattire nuovamente la 
immagine di Nietzsche: per 
l’area francese, ad esempio 
oltre a Bataille, penso a Toc¬ 
queville; per quella anglo¬ 
sassone. penso a Stevenson e 
soprattutto a Conrad ». 


Il convegno ha corcato 
di rilegger# Nietzsche alia 
luca degli sviluppi succes¬ 
simi per mettere in crisi 
una immagina soliditicata 
del pensatore tedesco. Si è 
proposto ad esempio di uti¬ 
lizzare gli scritti di Mann 
e di Klages come lente di 
ingrandimento per la com¬ 
prensione di alcuni blocchi 
deiropera nietzschiana. Ma 
non è risultata assente, una 
prospettiva più specifica¬ 
mente polltologlce? Che è 


poi torse il principale pun¬ 
to di dissidio su Nietz¬ 
sche? Dovremmo conclude¬ 
re forse per un Nietzsche 
c impolitico »? 

« Presumo che in gran par¬ 
te l’assenza del «Nietzsche 
politico» sia dovuta ad ele¬ 
menti casuali. Però mi pare 
che la presenza di Nietzsche 
nelPambito della letteratura 
sia prevalsa su quella di 
Nietùche nell’ambito della 
politica. Non so se ciò sia 
intenzionale. Posso dire, in 
generale, che c’è una ten¬ 
denza — e la si nota anche 
nel campo dell’editoria — 
al calo deU'interesse per la 
politica. 

« Il pubblico sembra ormai 
avere un interesse scarso per 
i libri di politica, di storia, 
di sociologia rispetto a qual¬ 
che anno fa; mentre invece 
poesia, filosofia e letteratura 
sono entrate a far parte del¬ 
le nuove richieste. Oggi c’è 
una distribuzione diversa del¬ 
la politica, una trasforma¬ 
zione, c’è una maa?iore po- 
iiticìzzazìone dell’esistenza 
L'interesse per come si fa 
ceva una volta la politica 
che presupponeva un sacri 
ficìo (era un po’ come entra 
re negli ordini mona.sUci) è 
entrato in crisi. La presenza 
di Nietzsche nella cultura eu¬ 
ropea, c soprattutto italiana 
è .servita anche a qxiesto. Ri¬ 
cordo un sin, aforisma che 
dice che le cose più impor¬ 
tanti della nostra vita (l’ami¬ 
cizia. ramore, ecc.) strana¬ 
mente non hanno avuto una 


storia, mentre invece questo 
mostro freddo, il Leviatano 
statale, è diventato in inte¬ 
re epoche un interesse esclu¬ 
sivo. Parafrasando Nietz¬ 
sche. si potrebbe dire che 
questo mostro freddo ba co¬ 
minciato ad articolarsi diver¬ 
samente e che questi elemen¬ 
ti. che prima apparivano sen¬ 
za storia, attualmente sono 
esplosi >. 

Da quello che hai appena 
detto, mi pare di capire che 
tu non condividi talune nuo¬ 
ve interpretazioni del rap- 
porio fra Nietzsche c la po¬ 
litologia tedesca contempo¬ 


ranea. 

« Nell’attuale cultura di si¬ 
nistra si è troppo insistito sul 
Politico, facendolo derivare 
direttamente, attraverso la 
lezione di Karl Schmitt dalla 
Volontà di potenza. E si è 
visto un Nietzsche che sosti¬ 
tuiva in modo forte ad una 
politica fatta di condiziona¬ 
menti e di vìncoli incrociati 
l’idea eroica (alla Alessan¬ 
dro Magno) del grande poli¬ 
tico che taglia gordianamen- 
te i nodi attraverso il deci- 
sìonismo. Se ciò è servito a 
battere una tradizione stori-, 
cistica ” cauta ”, secondo la 
quale la politica è soltanto 
fatta di mediazioni e. quin¬ 
di. in sostanza, di rinunce, 
d’altra parte ha suiTo,gato in 
maniera un po’ immediatistì- 
ca l’estrema complessità del¬ 
la politica; che non si può 
ridurre a volontà di potenza 
o a decisione. Quindi in real¬ 
tà occorre mostrare che nn- 



Niatzscha con la madre durante il sue soggiorno italiane 


che Nietzsdie è qualcosa di 
più complicato e che la vo¬ 
lontà di potenza non pirò es¬ 
sere la s{Hna dorsale di una 
politica. Vi sono infatti mol¬ 
ti aspetti contraddittori in 
Nietzsche; basti pensare a 
dò che egli afferma a pro- 
pasìto della democrazia. La 
democrazia per Nietzsche de¬ 
ve andare avanti solo per¬ 
ché produce rappiattimento 
degli uomini, e alla fine per¬ 
metterà la rinasdta di un 


dislivello, die è la fonte di 
ogm energia e che favorirà 
la nasata di un uomo nuovo. 
C’è allora una posizione stru¬ 
mentale nel Nietzsche politi¬ 
co: la democrazìa deve an¬ 
dare avanti, perché lo spiri¬ 
to del gregge è qualcosa che 
sì deve consumare ». 

Non credo che il modo 
migliora par « tara i con¬ 
ti » con esperienza cultu¬ 
rali maturata* al di fuo¬ 
ri e anche in oppesiziona 


alla cultura dei movimen¬ 
to operalo consista nel giu¬ 
stapporle o peggio ancora 
nell'c addizionarle > al pa¬ 
trimonio marxista. Assai 
più produttivo sarebbe In 
ogni caso tentare di rilan¬ 
ciare la ricerca senza l'im¬ 
paccio di una malintesa 
ortodossia ma insieme an¬ 
che senza infatuazioni indi¬ 
scriminate per tutto ciò 
che appaia lontane o con^ 
frapposto rispetto alla no¬ 
stra tradizione di pensie¬ 
ro. Fatta questa premessa, 
vorrei domandarti se tl pa¬ 
ra di poter ravvisare lin 
qualche rapporto tra il 
pensiero di Nietzsche • 
quello di Marx. 

< Sono d’accordo, anritutto. 
con quanto hai premesso alla 
tua domanda. Penso, d'altra 
parte, che possa essere in¬ 
teressante analizzare Nietz¬ 
sche in rapporto a Marx, con 
una variante die contiene 
tutta la distanza fra i due. 
Nel terzo libro de ”11 Capi¬ 
tale” Marx sostiene che 
quando d sarà la sodetà 
comunista. Io sviluppo delle 
facoltà umane sarà fine a 
se stesso; in Nietzsche la cri¬ 
tica radicale, esdorando tut¬ 
te le potenziaiità umane, 
punta ad una ricchezza d^i 
individui che contrasta con 
rappiattimento generale che 
alcuni meccanismi sodaU 
producono. Io non voglio fa¬ 
re paragoni illeciti, ma si 
potrebbe dire che conra in 
àlarx la reificazione riguar¬ 
da non solo la merce ma an¬ 
che l’esistenza e da qui na¬ 
sce il grande progetto di riu- . 
nire il fare cneco degli ope¬ 
rai con 3 logos altrettanto 
deca del Capitale, così an¬ 
che in Nietzsdie c’è l’idea 
della possibilità di un arrio 
chimento fine a se stesso. 
La grande differenza ovvia¬ 
mente sta nel fatto ceg mai¬ 
tre in Marx il progetto è 
quello di una iroerazione to¬ 
tale dei produttori assodati, 
in Nietzsche il presupposto 
è che ciò riuscii^ solo per 
pochi e che (come per .Ari¬ 
stotele) la grande maggio¬ 
ranza degli* uomini dovrà 
fare da supporto passivo ». 

Umberto Curi 
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Venerdì 19 giugno 1981 


Contro Amedeo Pisegna, Tammìnìstratore del terreno di Vermìcino 


Si costituiscono parte civile 
i ponitori del piccolo Alfredo 

Ieri Franca Bizzarri e Nando Rampi ascoltati dai magistrati - Le risposte 
negative di Usa, Rft, Francia, Svizzera e Inghilterra alla richiesta d’aiuto 


ROMA — Franca Bizzarri e 
Ferc^ando Rampi, i genito¬ 
ri di Alfredo, si sono costi¬ 
tuiti ieri mattina parte civile 
contro Amedeo Pisegna l'am- 
ministratore del terreno di 
Vermidno in cui è avvenuta 
la terribile disgrazia. Si sono 
presentati a Palazzo di Giu¬ 
stizia attorno alle 11.30. Con 
loro c'era anche il legale di 
fiducia, l'aw. Passerani, ed 
uno psicologo, Domenico Fi- 
locamo, che da qualche gior¬ 
no sta accanto a Franca nel 
tentativo di farle superare lo 
choc ed i momenti dì crisi 
che la colgono di frequente. 
C’era anche una piccola folla 
di cronisti ad attenderli. 
Franca e Nando non li hanno 
elusi ed ancora una volta 
hanno risposto alle loro do¬ 
mande. 

Ecco il botta e risposta. 
Qual è il significato di que¬ 
sta costituzione di porte ci¬ 
vile? 

•? L'abbiamo fatto — han¬ 
no risposto — per essere 
sempre a contatto con le per¬ 
sone che si stanno interes¬ 
sando a questa tragica vi¬ 
cenda e per conoscere i fu¬ 
turi sviluppi. Se ci sono re¬ 
sponsabilità noi vogliamo sa¬ 
perlo. 

Come mai si sono diffuse 
queste voci calunniose sul vo¬ 
stro conto? 

€ Non le comprendiamo, 
non sappiamo dare alcuna 
spiegazione valida per com¬ 
prendere le intenzioni di chi 
ci sta facendo del male. Do¬ 


po aver incontrato tanto bene 
quando si stava svolgendo la 
tragedia di nostro figlio, ora 
stiamo ricevendo tanto ma¬ 
le ». ■ < Non sappiamo — ha 
aggiunto poi Nando Rampi — 
a che cosa si miri con queste 
calunnie e con questo odio. 
E’ chiaro che se questa cam¬ 
pagna diffamatoria continue¬ 
rà ci decideremo a presentare 
denunce ». 

Subito dopo Franca e Nan¬ 
do se ne sono andati. Ma a 
Palazzo di Giustizia sono tor¬ 
nati nel pomeriggio tardo. Al¬ 
le 19 i due magistrati. Gian¬ 
carlo Armati e Francesco Nit- 
to Palma, che dirigono l'in¬ 
chiesta giudiziaria, li avevano 
convocati per raccogliere la 
loro testimonianza. 

Dai giudici I gehitori di Al¬ 
fredino sono rimasti oltre due 
ore. Nulla è trapelato del 
lungo colloquio. Armati e Nit- 
to Palma in precedenza ave¬ 
vano sentito, numerosi testì- 
monf: vìgili del fuoco, vicini 
di casa dei Rampi, altre per¬ 
sone che parteciparono ai 
t^tativi di strappare dal 
pozzo il bambino. 

Il ' difensore di Pisegna. 
aw. Della Lunga, ha però già 
pronta una contromossa; ha 
annunciato per stamane la 
presentazione di un'istanza 
per respingere l'accusa di 
omiddio colposo rivolta al suo 
assistito e per chiedere che 
venga nominato un collegio 
di periti per stabilire se nel 
corso delle operazioni di soc¬ 
corso si siano verificate omis¬ 


sioni ed imprudenze e se da 
queste sìa dipesa la morte del 
bambino. L’obiettivo è eviden¬ 
te: tentare quanto meno di 
allargare l'accusa di omicidio 
colposo al soccoritori. 

Continuano, intanto, le tri¬ 
vellazioni di < carotaggio » ac¬ 
canto al € pozzo della mor¬ 
te ». Ieri mattina s’erano rag¬ 
giunti 74 metri di profondità 
ma i lavori proseguiranno si¬ 
no a raggiungere la vena idri¬ 
ca che attraversa tutta la 
zona. L’esame stratigrafico 
del terreno, come si sa. è ne¬ 
cessario per realizzare il nuo¬ 
vo pozzo che scenderà fino a 
65 metri attraverso il quale, 
poi. con un’ampia galleria po¬ 
trà essere raggiunto il punto 
dove è rimasto incastrato il 
corpicino di Alfredo. Le tri¬ 
vellazioni hanno già accerta¬ 
to diversi strati di tufo gra¬ 
nitico durissimo, oltre quello 
a quota 36 

Lo scavo del nuovo pozzo 
richiederà tempi lunghi: addi¬ 
rittura si parla di alcune set¬ 
timane. Forse oggi stesso o 
domani comincerà rimmissio- 
ne di ghiaccio sintetico nel 
« pozzo della morte » per ab¬ 
bassare notevolmente la tem¬ 
peratura delle pareti. In se¬ 
guito si ricorrerà all’azoto li¬ 
quido in grado di congelare 
sia il corpo che le pareti che 
lo serrano formando un bloc¬ 
co solo, n tutto per evitare 
che il corpo di Alfredo sci¬ 
voli ancora 

Si è appreso, nel frattempo, 
che il ministero degli interni. 


mentre a Vermìcino si cerca¬ 
va in tutti i modi di soccorre¬ 
re il bimbo imprigionato, in¬ 
viò un fonogramma agli orga¬ 
nismi di protezione civile di 
ben cinque paesi esteri: Fran¬ 
cia, Srizzera. Gran Breta¬ 
gna. Germania federale e 
Stati Uniti. Tutti e cinque i 
paesi risposero al fono^am- 
ma che chiedeva suggerimen¬ 
ti tecnici ed il possibile in¬ 
vio di attrezzature. E pur ri¬ 
spondendo in vario modo tut¬ 
ti e cinque gli organismi e- 
steri sollecitati ammisero in 
pratica la loro difficoltà ad 
intervenire. E’ quanto risulta 
da una documentazione resa 
nota ieri dal Viminale. I.e 
prime a rispondere furono le 
organizzazioni di soccorso 
della Rft e degli Usa. Gli a- 
mericanl dissero d’aver atti¬ 
rato sulla questione l’atten¬ 
zione dei comandi Usa in Eu¬ 
ropa ma che per il trasferi¬ 
mento in Italia di attrezzatu¬ 
re speciali sarebbero occorsi 
diversi giorni. In sostanza, ri¬ 
sposero gli americani, U ma¬ 
teriale esiste ma è pesante 
e non di agevole trasporto. A- 
naloga risposta venne dai te- 
desdii e dagli inglesi. Ma an¬ 
che in questo caso il tempo 
avrebbe giocato a sfavore. 
Da Svizzera e Francia, inve¬ 
ce. giunse la risposta che in 
questi due paesi non esistono 
attrezzature tecnologicamen¬ 
te sofisticate idonee al recu¬ 
pero del piccolo Alfredo 

m. m. 
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Nel grafico è indicata la situazione dei lavori per il recupero 
del corpo di Alfredo. Abbandonato lo scavo del pozzo di ser¬ 
vizio utilizzato nei tentativi di salvataggio, si procederà alla 
trivellazione di un terzo pozzo, situato a circa 8 metri da 
quello artesiano. 


Du una parte Roma e Genova, dall'altra Bari con le truffe alle cooperative 

Le case costruite e quelle «rubate» 

Le ammìiiìstrazipiii di sinistra hanno lavorato per dare una abitazione a tutti - Cancellata la vergogna dei borghetti, 
iniziative per gli sfrattati - Nel capoluògò pugliese l’assessore de è scappato con i sòldi che servivano a costmiré alloggi 


ROMA — Roma, Genova, Ba- j 
ri: come ha lavOTato il gover- ' 
no di queste città negU ultimi 
cinque anni per affrontare il 
problema della casa? Roma e 
Genova sono città amministra¬ 
te da giunte dì sinistra. Bari 
ba un centro-sinistra a netta 
predominanza de. Facciamo 
una rapida rioognizione dei 
fatti. 

Quello della casa e dell’ur¬ 
banistica a Roma è il cam¬ 
po in cui questi cinque anni 
,di governo delle sinistre han¬ 
no fatto segnare l'inversione 
di rotta più netta. Per tren- 
t’anni ramminìstrazione de 
aveva significato semplicemen¬ 
te mano libera alla specula¬ 
zione sulle aree, lo sviluppo 
delle borgate — ghetti abusivi 
e senza servizi in cui abitava¬ 
no 860 mila persone —; fl pro¬ 
liferare dei borghetti e delle 
baracche. 

Delle 11 mila baracche che 
esistevano nel '76. oggi non ne 
resta in piedi nessuna. A] po¬ 
sto dei larghetti e della mi¬ 
seria cì sono giardini, campì 
sputivi, servizi pubblici. La 
edilizia economica e popolare, 
abbandonata da sempre per 
fare spazio ai « palaùinarì » 
e alle grandi società, in que¬ 
sti cinque anni è diventata 


Lettera a Spadolini 


Ix*otagonista. Il Campidoglio 
ha speso 1.100 miliari per 
costruire le infrastrutture e 
conpletare le opere di urba¬ 
nizzazione. in questi anni so¬ 
no stati realizzati o in via di 
completamento 70 mila allog¬ 
gi nei piani di z(Mia della. 
« 167 ». Sono state assegnate 
tutte le aree disponibili per la 
edillaa economica e cont'en- 
zionata. 

Roma è forse l’unica città 
dove l’occupazione nd campo 
dell’edilizia è cresciuta del 16 
per cento, uscendo finalmente 
da quello stato di crisi ende¬ 
mica in cui aveva t^uto pri¬ 
ma. Tra Comune, sindacati, 
costruttori e cooperative è sta¬ 
to siglato un protocollo d’in¬ 
tesa per la realizzarione di 
80 mila vani Tanno. Il docu¬ 
mento è entrato a far parte 
del piano poliennale di attua¬ 
zione del piano regolatore. Di 
questi 80.000 vani. 48.000 sor¬ 
geranno in zone dì edilizia eco- 
nomico-pKipolare. Insomma. la 
ri{Kesa dà Sfàtore edile, al 
contrario che nel passato, non 
è legata ai meccanismi della 
rendita e della speculazkxie. 
ma a quelli inversi della pro¬ 
grammazione dello sviluppo e 
della reale demanda di case 


che viene dai ceti lùù pc^lari 
e disagiati della città. 

La situazicine della casa a 
Roma resta, comunque, segna¬ 
ta pesantemente dalla valanga 
di sfratti, dai fenomeno peri¬ 
coloso delle vendite fraziona¬ 
te. Tra le più recenti iniziati¬ 
ve del Comune per far fron¬ 
te a questi problemi c'è la 
realizzazione dì 4 mila alloggi 
(riservati agli sfrattati) a Tor- 
^Uamonica in t«npi record: 
si è passati dal progetto siila 
costruzione, che dovrà essere 
ultimata in non più di un an¬ 
no e mezzo. 

Il lavtHo della giunta di si¬ 
nistra ha dato frutti concreti 
ed ha segnato anche un qua- 
nuovo di certezze. E non 
è un caso che l'Associazione 
dei costruttwi ha riconosciuto 
pubblicamente che in questi 
anni il (TampidogUo ha svolto 
un ruolo propulsivo ed attivo 
per l’edilizia. Un ruolo che 
non ha nulla a che vedere con 
ì trentanni dì bustarelle, fa¬ 
voritismi e speculazioni che la 
DC nri ’76 aveva lasciato in 
eredità. 

• • • 

Dalla calatale a Genova. 
Qui la giunta di sinistra ave¬ 
va indicato al primo posto dd 
programma, assieme alla va¬ 


riante al piano regolatore, il 
problema della caisa. Tra il 
'61 e il '75, negli anni dd cen¬ 
tro-sinistra, ^ano state co¬ 
struite appena 200 case di ti¬ 
po economico-popdare. Nei 
cinque anni della giunta di si¬ 
nistra invece ne sono state co¬ 
struite ed assegnate, finanzia¬ 
te e te via di ultimazione. 12 
mila. 

All’impulso senza precedenti 
dato all'edilizia pubblica sì ag¬ 
giunge l’opera di recupero e 
di risanamento delle zone de¬ 
gradate dd vastissimo centro 
storico. D^i oltre 10 mila ap¬ 
partamenti previsti per T84 
dal iMt>granuna poliennale di 
attuazione del piano regolato¬ 
re, 600 saranno ricavati dal¬ 
la ristrutturazione di vecchi 
edifici. Per fronteggiare il 
fabbisogno di case, nei pros¬ 
simi anni, sì punterà molto 
sul < riuso ». Mentre è te fa¬ 
se avanzata il lavoro per re¬ 
stituire alla città i primi 130 
alloggi già risanati, è scatta¬ 
ta la seconda fase, molto più 
vasta per riqualificare altre 
cinque zone particolarmente 
degradate. E’ stata paimetra- 
ta una superficie di centomi¬ 
la metri quadri con un volu¬ 
me di oltre un milione di me¬ 


tri cubi. Riguarda fabbricati, 
servizi, spazi aperti. 

' Esemplare anche Tattività 
della giunta a favore degli 
sfrattati. Per assicurare una 
casa ai senzatetto, il Ckimune 
ha utilizzato interamente i fon¬ 
di dell'emergenza. Sono stati 
acquistati circa 500 alloggi ed 
assegnati alle famiglie colpi¬ 
te. Le altre, in attesa, ven¬ 
gono ospitate te alberghi a to¬ 
tale carico dd (Itanune (nel- 
T80 sono stati spesi un mi¬ 
liardo e 440 milioni). Nessuna 
famiglia è stata messa sulla 
stadra. mentre in tempo re¬ 
cord sono stati aperti i can¬ 
tieri per la costruzione di qda- 
si L7G0 appartamoiti. con un 
investimento di oltre 53 mi- 
Harch. 

• • • ^ 

Qu^ti 1 bilanci p^itivi ot- 
toiuti dalle giunte di Roma e 
G^va. Non altrettanto pos¬ 
siamo dire di Bari, dove la 
DC < regna > da sempre. Par¬ 
tiamo da un esempio eclatan¬ 
te: Testate scorsa è scom¬ 
parso l’assessore comunale 
(baiati, il quale prima di as¬ 
sumere Tincarico in giunta, 
era stato presidente ddla com¬ 
missione urbanistica comuna¬ 
le. Era fuggito in America con 
I i soldi delle co(^)^ative edili¬ 


zie di cui era presidente. Era 
accusato di avaie derubate di 
una decina di miliardi. Aveva 
truffato centinaia di soci di 
cooperative che egli «proteg¬ 
geva » e per te quali ri era 
knpegnato a far avere suoli 
e finanziamenti. Ma te aree 
fabbricabili per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare, da cinque 
anni non si assegnano a Bari,, 
perché Tammteìstrazione co¬ 
munale ha fatto un’altra scel¬ 
ta. quella della speculazione. 

Cosi mentre abbiamo nella 
città 40 mila alloggi vuoti, mi¬ 
gliaia di famigUe vìvono in 
locali fatiscenti; la percentua¬ 
le di famiglie sfrattate è la 
più alta te Italia, dopo Mi¬ 
lano. Mentre sì costruiscono 
case che restano inabitate, 
perdié a prezzi inaccessibili, 
la giunta non assegna i sudi 
della « 167 » e 13 mila soci 
delle cooperative hanno atte¬ 
so invano il via per costrui¬ 
re alloggi. ■ 

La questione è stata prospet¬ 
tata nell’ultima riunione del 
consiglio Gomunate. Alte ore 
23,15, cioè poco prima della 
scadenza del suo mandato, la 
assemblea cittadina ba comin¬ 
ciato ad esaminare te pratiche. 

Claudio Notar! 


I sindacati: basta regali 
ai produttori di carta 

ROMA — Toma a ingarbugliarsi la vicenda della carta 
per quotidiani. In una delle ultime sedute il governo 
dimissionario aveva stanziato — con im decretò che scade 
a fine mese — 40 miliardi da erogare all'Ente Cellulosa 
perché pagasse, sgravandone gli editori, il nuovo e pesante 
rincaro straj^Mto dal monopolista Fabbri che non aveva 
esitato a serrare le cartiere pur di ottenere dal governo 
il rincaro. L’altra sera, invece, il CIP ha deciso di rinviare 
la ratifica dell'aumento — 113 lire al chilo contro te 150 
reclamate da Fabbri — per un riesame del conti lu-esentatl 
dairindustrla produttrice. 

La decisione del governo di cedere alle richieste di 
Fabbri, scaricando sul pubblico erario il maggior onere 
per Tacquisto di carta, era apparsa — più che sconcer¬ 
tante — scandalosa. Intanto 40 miliardi coprono soltanto 
il rincaro di un anno; chi pagherà poi? Ancora lo Stato 
o gli editori? F 11 quesito che questi ultimi hanno già 
rivolto In una lettera al presidente incaricato &»adolÌnL 
Inritre: U nuovo aumento, se concesso, farebbe saltare un 
meccanismo essenziale della legge per l’editoria che prevede 
una variazione massima del 7 per cento della carta italiana 
rispetto a quella prodotta e venduta da altri paesi della 
comunità europea. Anche se in Senato giace un emenda¬ 
mento socialista teso a far saltare il massimale dei 7% 

Ora a Spadolini si sono rivolte anche la segreteria della 
Federazione COIL^CISL^UTL e la Federazione unitaria dei 
poligrafici e cartai. L'erogazione dei 40 miliardi viene giu¬ 
dicata negativamente perché si ricorre ancora una volta 
a una misura tampone invece di Incidere sulle cause reali 
della crisi del settore cartario. 

t sindacati chiedono, quindi, al presidente incaricato di 
Inserire nel programma di governo la realizzazicne di un 
plano di settore che preveda Tintervento pubblico suITintero 
ciclo ^ dalla forestazione alla produzione della carta — 
In modo da; 1} neutralizzare il ricatto slatematlco esercitato 
dal monopollo privato con la tua continua rlchtesta di 
aumenti; 3) Impedire Terogazione di cospicui contributi 
a fondo perduto che seno l’esatto contrarlo dello sforzo 
di investimento produttivo rivendicato dal sindacato, 


Cosa sa della strage di Bologna? 

Arrestato il direttore 
del «Caadido» (Msi) 


BOLOGN.à -- (juido Gìraudo. 
direttore responsabile del set¬ 
timanale fascista «Candido», 
è stato arrestato ieri al ter¬ 
mine dell'interrogatorio cui 
Tba sottoposto il giudice 
istruttore di Bologna, Aldo 
Gentile, che indaga sulla stra¬ 
ge del 2 agosto. L’accusa è 
di < falsa testimonianza ». 
Contemporaneamente il magi¬ 
strato ha fatto arrestare an¬ 
che Camillo Tavill. dì 28 an¬ 
ni, rappresentante in Italia e 
presso Q parlamento europeo 
dei «cristiani maroniti» liba¬ 
nesi. Non si conoscono esat¬ 
tamente te motivazioni di que¬ 
st’ultimo provvedimento. Sem¬ 
bra tuttavia che esso vada 
posto in relazione alle inda¬ 
gini sviate dalla Digos di 
Milano — città dove Tavill 
è stodente di medicina dal 
1973 — a proposito di viaggi 
^ addestramento nei campi 
libanesi-maroniti dì terroristi 
dì destra: tra gli altri Ales¬ 
sandro Alibrandi. Livio Loi, 
Walter Sordi, Stefano Proco¬ 
pio, tutti già inquisiti per as¬ 
sociazione sovversiva e ban¬ 
da annata. 

(Tuido GiraiKk) doveva inve¬ 
ce ri^ndere in merito a no¬ 


tizie contenute nelle ' dicias¬ 
sette puntate pubblicate dal 
suo settimanale »illa strage 
della stazione di Bologna e 
firmate con lo pseudonimo 
redazionale « .àdiilte Maria¬ 
ni ». Su questo tema, il 12 
giugno scorso, erano stati 
a lungo interrogati la segre¬ 
taria ed un impiegato della 
pubblicazione fascista. 

Dopo la notizia delTarresto 
di Gìraudo. il senatore mis¬ 
sino Giorgio Pisano, diretto¬ 
re politico del settimanale, 
ha manifestato la propria 
sorpresa ed il proprio disap»- 
punto. Ha inoltre conferma¬ 
to di avere inviato al giudice 
una memoria nella quale sot¬ 
tolinea come < tutte le de¬ 
cisioni che riguardano la li¬ 
nea politica del giornale, te 
inchieste ed i servizi di at¬ 
tualità» dipendano esclusiva¬ 
mente da lui. Mistero fitto, 
naturalmente, sull’origine del¬ 
le notizie pubblicate nei ser¬ 
vizi sulla strage della sta¬ 
zione. Emc, secondo quanto 
afferroa Piaanò nella eua me¬ 
moria, sarebbero giunte nella 
redazione - del « Candido > 
chiose nella solita busta si¬ 
gillata ed anonima. 


Danni nelle Marche e in Umbria 

Temperatara in discesa 
maltempo suirAdriatko 

RO^LA — Una brusca ìn^^ersìone meteorologìcB ha fatto preci¬ 
pitare in molte zone italiane la cotemjna di merc u r i o: una 
vera boccata di ossigeno dopo il caldo caoiootore dei giornà 
scorsi. 

In alcuni casi le temperature minime ddla gioniata di ieri 
hanno toccato Uvdli eccezionali: 0 record, almeno per i capo- 
liK^hi di repone, spetta a Peni^ dove si sono raggienti i 

10 centigradi Non moHo differente il quadro nelle akre città, 
come Roma il6i. L’.Atiuila (14). Firenze e Venezia (13), Trie¬ 
ste 01). 

L'abbassamento della tenrperatura è stato spesso accom¬ 
pagnato da forti perturbazioni e precip it azioni piovose. I roe- 
tecrolcgi p.iriano dì s aria fredda e initebite che muovmdosi 
V'erse Sud-Est sia mtercsi^ndo quasi tutta te penisote». 

Tra le regioni toccate con maggior forza daH’impro w tea 
ondata di maltempo le Marche e TUnsbria. L’abbassamento di 
temperatura vertiginosa da 35 a 10-15 gradi ha provocato tem¬ 
porali. e specie nei centri dell’interno vere e proprie bufere 
di grandine. 

Sul litorale adriatico ndia nottata tra mercofedi e giovedi 

11 mare agitato lia raggiunto forza otto, con rafflclie di v^o 
a 100 chitemetri alTora. Le condizicni proibitive dd mare hanno 
messo in grave dìfTiooItà un panMo dì 10 metri (il « Vdetta ») 
con U nxitore in svaria che sok> dopo easere andato dome 
ore alla deriva è stato soccorso da ui rixnorchtetore uacàto dal 
porto di Ancona. Ieri notte è stato captato un SOS di un'altra 
imbarcazione in navigazione nel golfo di NapoK. in diinodtà 
per le condizioni del mare. 

Danni gravissimi alte colture nelle campagne tanlira per 
un’eccezionate grandinata che ha praticamente c ompromesso 
Tintelo raccolto in intere zone tra Gvibbio a Foasato di Vico. 
In Umbria ha piovuto per più dj died ore. 

Gli esperti prevedono altre giornate di inatabilità, con piog¬ 
gia c nuvolosità diffusa. lì «clou» del maltempo si dovrebbe 
registrare nella giornata di dofiodomani, dcrocnica. 


I 

Chi lo fa rischia il licenziamento . 

Rivolta in RAI contro 
il divieto di parlare 
in radio e tv private 

« Norma assurda e incostituzionale » - Pavolini sui dirigenti 
sospesi per la P2: « Il governo non ha titolo per interferire » 


ROMA — In RAI. stando' ad 
alcune iniziative e fatti delle 
ultime ore, potrebbe anche 
finire cosi: impunità per chi, 
pur ricoprendo incarichi del¬ 
ia massima delicatezza, è ri¬ 
sultato invischiato nella brut¬ 
ta storia della P2; sospensio¬ 
ne, addirittura il licenziamen¬ 
to. per chi — senza autorizza¬ 
zione — dovesse rilasciare in¬ 
terviste a emittenti private o 
straniere < di qualsiasi tipo e 
su qualsiasi argomento»: co¬ 
sì recita, infatti, una inaudi¬ 
ta circolare con la quale il 9 
scorso la Direzione generale 
ha aggiornato il regolamento 
interno di disciplina susci¬ 
tando un subisso di proteste. 

. Procediamo con ordine. L’ 
altra sera i ministri uscenti 
Di Giesi (Poste) e De Mì- 
chelis (Partecipazioni statali) 
hanno trasmesso alla RAI T 
indicazione della presidenza 
del Consiglio sui pubblici fun^ 
zionari implicati nella vicen¬ 
da della P2: la setta in que¬ 
stione è segreta ma bisogna 
attendere il parere del Con¬ 
siglio dì Stato prima di adot¬ 
tare misure cautelative. Un 
paio di consiglieri de ne han¬ 
no subito approfittato per 
cercare di sostenere che — 
di fronte a questa disposizio¬ 
ne — bisognerebbe annullare 
la delibera con la quale sono 
stati sospesi dalTìncarlco Sel¬ 
va (che ieri ha anmiesso di 
aver incontrato Gelli due vol¬ 
te «ma per parlare del più 
e del meno»). Colombo. Ne- 
biolo e gli altri dipendenti 
RAI compresi negli elenchi dì 
Gelli. 

n direttore generale ddla 
RAI. dal canto suo, ha in¬ 
viato copia dei due fono¬ 
grammi («è un atto dovuto, 
faccio da postino* avrebbe 
detto De Luca) alle consocia¬ 
te della RAI: compresa la 
SACIS il cui consìglio d’am- 
mìnìstrazìone si riunisce oggi 
alle 16 per valutare la posi¬ 
zione dd suo amminlsteatore 
detegato e direttore gróerale, 
Gian Paploi Cresci, anch’egli 
figirrahte tra" i «fratelli».' T^a 
le carte di Gelli inoltre è sta¬ 
to rinvenuto un assegno di 
Cresci (100 mila lire) die 
l’interessato, tuttavia, sostie¬ 
ne di aver versato per opere 
di beneficenza. 

«Non sì capisce hi base a 
quale criterio — commenta il 
compa^m Pavolini. della 
commissione di vigilanza — t 
due ministri abbiano assunto 
quell’iniziativa, Dotrrébbero 
sapere che l’organo di tutela 
della RAI non è più, da mol¬ 
ti anni, l’esecutivo (figuria¬ 
moci poi un esecutivo dimis¬ 
sionario e in procinto di es¬ 
sere sostituito), bensì il Par¬ 
lamento che, a schiacciante 
maggioranza, ha già espresso 
il proprio consenso per le so¬ 
spensioni decise dal consi¬ 
glio di amministrazione. Non 
c’è da attendere sentenze: la 
RAI è concessionaria di un 
servizio pubblico, in un cam¬ 
po delicatissimo come quello 
deU’infomazione, dove sono 
essenziali la credibilità, la 
trasparenza. - la' difesa dell’ 
utenza da ogni possìbile in¬ 
quinamento ». 

Per ora il tentativo di ag¬ 
grapparsi ai fonogrammi del 
due ministri per rimettere in 
discussione decisioni doverose 
e inevitabili non sembra avet 
fortuna e alTotdìne dd gior¬ 
no del consiglio sono tornate 
le nomine. Se ne dovevano Ta¬ 
re alcune ieri (Rete 1 e Rete 
2 della tv) .ma non se ne e 
fatto niente. € Sarebbe piutto¬ 
sto ora, invece — aggiunge a 
questo proposito ^volìm —, 
che propria suUa scorta dd- 
le vicende deUa P2 in RAI la 
si smettesse con metodi di 
spartizione e appropriazione di¬ 
videndo reti e testate tra cor¬ 
renti di partiti al governo, 1 
fidut^ri, gli uomini di fazio¬ 
ne, i Selva hanno fatto U loro 
tempo. Tanto per fare m 
esempio: è vacante la dire¬ 
zione del maggiore organo di 
informazione dii paese, fl 
TGI; bene, affidiamolo a un 
giornalista di provata compe¬ 
tenza e indipendenza; ce ne 
sono dentro e fuori la RAI: 
Alberto Ronehep, Nuccio Fa¬ 
va, Antonio GhìretU. Jader Ja- 
eobdli, Giampaolo Paese, En¬ 
zo Forcèlla. Non sfa e me — 
condude Pavobni — onaesore 
candidaUtre: ho citato nomi di 
Ineccepibili professionisti (nes¬ 
suno dei quali, tra VaUro, 
iscritto al PCI) per bidieare 
un metodo se onche in RAI, 
come nd resto dti paese, si 
vuole davvero cominciare a 
cambiare*. 

Veniaroo sE’assuida e fra- 
rissfena proibizione con la qua¬ 
le si w nebbe Ibnitare il di¬ 
ritto di paiota c d’opinione dd 
dipendenti RAI. Sarébbe roba 
da non crederc i ae non aves- 
sÉno davanti, nsn su bianco, 
la drootare del 9 giugno. La 
Federasene lavoratori ddlo 
spettaodo ba definito Tfciizia- 
tiva grave e incostituzionate, 
annunciando inkiativa per ot¬ 


tenerne Timmediato annulla¬ 
mento. A'isurda, contradditto¬ 
ria e inaccettabile è per Ales¬ 
sandro CterdulU — vice-segre¬ 
tario della FNSI — la pretesa 
delTazienda di limitare il di¬ 
ritto d’opinione dei giornalisti 
RAI: <'Una cosa sono le pre¬ 
stazioni professionali, che so¬ 
no disciplinate dal contratto, 
che comportano obblighi di 
lealtà per gli opeiatorì del 
servizio pubblico; altro è l’e¬ 
sercizio di un diritto sancito 
dalla Costituzione; il giornali¬ 
sta della RAI non può essere 
ridotto a cittadino di rango in- 
feriore, messo sotto tutela dal¬ 
la direzione generale della 
RAI ». 


Ha protestato anche il coor¬ 
dinamento dei giornalisti ra¬ 
diotelevisivi che si è rivolto 
alTufflcio affari sindacali del¬ 
Tazienda; < Quella norma è 
ma lettura interpretativa del 
regolamento di disciplina > è 
stata la stupefacente risposta. 
Adesso giornalisti e lavorato¬ 
ri della RAI vogliono capire 
se si tratta di una sortita in¬ 
felice o di un reale (e gra¬ 
vissimo) tentativo di introdur¬ 
re nelTazienda norme così pe¬ 
santemente lesive dì diritti ele¬ 
mentari. Qua.si certamente se 
ne discuterà nel prossimo con¬ 
siglio d'amministrazione. 

a. z. 
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Torino: discussa sentenza e inquietanti retroscena 


Testimonia un ispettore della Banca dltalia 


Mentre erano in camera di consiglio «Calvi ricomprò le Toro 
i giudici hanno temuto un assalto Br vendute alle sue società» 


n verdetto è maturato in un clima di allarme - Voci di attentati e ritrovamento di armi hanno ali¬ 
mentato la tensione - Il presidente Barbaro: «Sono massone ma non della P2» - Peci presenta appello 


L'operazione in favore delle finanziarie estere consentì di esportare illegalmente quin¬ 
dici miliardi di lire - Il conflitto con Anna Bonomi per il controllo delle Assicurazioni 


Dal nostro inviato 

TORINO — A poche ore dal¬ 
la discutibile sentenza del 
processo alle BR, si viene a 
sapere che martedì sera, 
mentre i giudici erano riu¬ 
niti in camera di consìglio 
da una trentina di ore, , si 
è sparsa la voce che il nuo¬ 
vo carcere delle Vallette sta¬ 
va per essere assalito dai 
terroristi. Alle 23 di martedi, 
all’interno deU'edificio carce- 
reirio dove sono custoditi tut¬ 
ti gli imputati dei due pro¬ 
cessi (BR e Prima Linea) e 
dove stanno lavorando gli ot¬ 
to membri del collegio giu¬ 
dicante, tutti i riflettori si 
accendono repentinamente, si 
sente il rumore di auto, l’ac- 
correre di militari, il ronzio 
di due elicotteri che stanno 
sorvolando la zona. Per di 
più cominciano a intrecciarsi 
voci, provenienti non si sa 
bene da dove, secondo le 
quali due auto cariche di aT- I 
mi sarebbero state trovate a 
Torino e nei dintorni. 

■ Ne sarebbe seguita una not¬ 
tata non precisamente tran¬ 
quilla. C’è chi fa notare in 
proposito, che un riflesso di 
tali avvenimenti lo si sareb* i 
be colto durante la lettura 1 


del dispositivo della senten¬ 
za. Mentre il presidente Gui¬ 
do Barbaro leggeva il verdet¬ 
to, il giudice a latere, Gio¬ 
vanni Mitola, lo ha interrotto 
per sussurrargli qualcosa. La 
scena è stata notata da tutti i 
presenti e anche da chi scri¬ 
ve naturalmente. Per quan¬ 
to insolito quel rapidissimo 
dialogo non ha sollevato sul 
momento, alcun commento. 
Barbaro, dopo aver sentito 
le parole del giudice a late¬ 
re. ha continuato, sia pure 
in maniera assai più spedita, 
la lettura del dispositivo. Si 
è saputo poi. che il giudice 
a latere lo aveva interrotto 
per dire che si sentiva ma¬ 
le. Facendosi forza, il giu¬ 
dice Mitola è riuscito a man¬ 
tenersi controllato fino alla 
fine della lettura. La curio¬ 
sità di conoscere il perché 
di quella interruzione è sta¬ 
sta poi cancellata ‘ dai com¬ 
menti alla sentenza. . 

■ Ma che cosa era successo 
alle ore 23 di martedi nel 
carcere delle Vallette? Come 
^mpre, quando si verifica¬ 
no episodi di questo genere, 
è difficile appurare come 
stiano veramente le cose. 
Sembra però che il forte ven¬ 


to che soffiava quella sera 
abbia abbattuto qualche pa¬ 
lo • e abbia fatto cadere al 
suolo, con grande chiasso, 
alcune lamiere. Sarebbe scat¬ 
tato, dì conseguenza il dispo¬ 
sitivo di allarme con l’imme¬ 
diata accensione di tutti i ri¬ 
flettori. 

Da chi sia partita la voce 
di un possibile imminente at¬ 
tacco al carcere è impossi¬ 
bile saperlo. Certo a chi si 
trovava in quel momento al¬ 
l’interno dell’edificio carcera¬ 
rio il quadro deve essersi pre¬ 
sentato con tinte allarmanti. 
Le continue minacce risuo¬ 
nate nelle aule dove si ce¬ 
lebrano i due processi, ma 
specialmente in quella dove 
si è svolto il processo alle 
BR (sono stati letti ben no¬ 
ve comunicati, uno più tru¬ 
culento dell’altro) hanno avu¬ 
to l’effetto di rafforzare il 
servizio di vigilanza, ma an¬ 
che quello di mettere a du¬ 
ra prova i nervi delle per¬ 
sone preposte a tale compito. 
Chiedersi se quella situazio¬ 
ne di allarme, per fortuna 
non motivata, abbia potuto 
incidere in qualche modo sul¬ 
la serenità di chi si trovava 
riunito in camera di consi¬ 


glio, sarebbe decisamente fuo¬ 
ri luogo. 

Il presidente Barbaro, av¬ 
vicinato ieri mattina dai gior¬ 
nalisti preferisce parlare del¬ 
la sua tormentata viceiKla 
personale. Come si sa. il suo 
nome è stato trovato nel¬ 
l’elenco degli appartenenti al¬ 
la P2. A caldo. Barbaro ave¬ 
va dichiarato di non avere 
mai fatto parte di associa¬ 
zioni segrete e di non avere 
mai conosciuto Licio Gelli. A 
questa storia, poi. nessuno 
aveva fatto più cenno, nep¬ 
pure gli imputati < brigati¬ 
sti ». 

Ieri, terminato 11 processo. 
Barbaro ha fornito la sua 
spiegazione. < Sono riposato 
e tranquillo — ha detto — 
sono sereno e aspetto solo 
che il nuovo Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura ri- 
■sponda alla mia lettera del 
30 maggio. Pretendo che si 
faccia chiarezza. Non voglio 
essere messo in un elenco 
accanto a persone che han¬ 
no preso dei soldi o che si 
sono iscritti alla massoneria 
per fare carriera ». Barbaro 
ammette di essersi iscritto 
alla Massoneria e spiega co¬ 
si le cose: «Mi sono iscritto 


Nelle carte di Gelli documenti sul dott. Giuseppe Nicolicchia 

I comunisti chiedono a Palermo 
che il questore (P2) se ne vada 

Un significativo campionario di prove - Cancellato da un rapporto del capo 
della « Mobile » Impallomeni il nome di Sindona? - Il funzionario è in « ferie » 


..Dàlia nostra rédazione 

PALERMO — Ce n'è a iosa 
perché Giuseppe. Nicoliqchia, 
il questore’ di Palermo affi¬ 
liato alla P2 di Licio Gelli, 
venga immediatamente ri¬ 
mosso d^ suo incarico. 

• Dal . cofMoso archivio della , 
Loggia dello' scandalo, salta¬ 
no fuori, infatti, le prove del¬ 
la partecipazione deiralto fun¬ 
zionario ; dello Stato al torbi¬ 
do intreccio tra la P2 e le at¬ 
tività .mafiose in Sicilia e al- 
l'estero. ; ■ ■ 

Documenti inconfutabili: la 
tessera di iscrizione di Giu¬ 
seppe Nicolicchia alla «World 
organizatìon of • mascmic 
Thought > (T organizzazione 
voluta da Lido (Jelli — al- 
rinizio degli anni 70 — per 
« esportare > all’estero la tra¬ 
ma e gli affari della P2); la 
lettera autografa con la qua¬ 
le il questore — allegando, il 
proprio curriculum vitae — 
preme per un suo sollecito 
ingresso in Loggia; il «Ri¬ 
servatissimo» denso di signi¬ 
ficative referenze delle quali 
si fa garante U « fratello » .An¬ 
tonio'Di Pasquale, lo stesso 
che neH’ottobre deH'SO, « cu¬ 
rò» anche riscrizione alla P2 
di Giuseppe Impallomeni. ca¬ 


po della / squadra ' mobile di, 
Palermo .^(adesso mandato in 
ferie). ' sì: • 

' Alla luce di questo signifi¬ 
cativo campionario, in un lun¬ 
go e circostanziato documen¬ 
to, il comitato regionale del 
PCI siciliano e la Federazio¬ 
ne comiuiista di Palermo giu¬ 
dicano « grave e allarmante » 
che U vertice della questura 
del capoluogo siciliano sia te¬ 
nuto al riparo da quei prov¬ 
vedimenti che sono stati in¬ 
vece adottati in caso analo¬ 
go. Perché — prosegue la no¬ 
ta — questa «eccezione sin¬ 
golare e inammissibile? ». 

Mentre sulla questura di 
Palermo cadeva una pioggia 
di sospetti, all'indomani della 
pubblicazione dell’elenco dei 
« 953 ». e il PCI già allora 
sollecitava le dimissioni dei 
due funzionari coinvolti. Giu¬ 
seppe Nicolicchia si limitava 
ad ammettere d’aver «a\Tito 
l’idea » d’entrare in Loggia, 
ma — aggiungeva — d'esser- 
si altresi ricreduto poi. in con¬ 
siderazione della «scarsa se¬ 
rietà » del suo interlocutore 
(cioè Gelli). 

Detto quanto, rimase tran¬ 
quillamente al suo posto. Ora 
Giuseppe Nicolicchia non ha 


più nulla da smentire: bènsi' 
parecchie cose da .chiariré. 

' Esaminiamo quella più inquie-' 
tanti. ... ; . - . ; 

n nome di Michele Sindo¬ 
na viene inspiegabilmente «de¬ 
pennato» dal rappòrto di po¬ 
lizìa che, nel maggio defl’80. 
aveva portato all’arresto di 
33 boss del grande affare ma¬ 
fia e droga, e firmato da Giu¬ 
seppe Impallomeni, capo del¬ 
la Àlobile. Alla base di questo 
rapporto, c’erano le indagini 
condotte dal vice questore Bo¬ 
ris Giuliano, fino al momento 
della sua eliminazione (21 lu¬ 
glio del ’79). Il nome di Sin¬ 
dona compariva anche in un 
rapporto inviato ad ottobre 
(quindi sette mesi prima del 
suo misterioso depenhamen- 
to) dalla questura di. Paler¬ 
mo alla magistratura romana. 

Perché Sindona • fu escluso 
dal rapporto di P.S.? E’ un 
interrogativo che torna a far¬ 
si inquietante alla luce del 
nuovo scandalo P2. dei colle¬ 
gamenti emersi fra i membri 
della Loggia segreta, boss ma¬ 
fiosi. dirigenti della questura 
palermitana. • r . 

E ancora: la lettera auto¬ 
grafa con la quale Giuseppe 
Nicolicchia chiede di essere 


alla ' Massoneria per cercare 
solidarietà umana. Mi senti¬ 
vo solo e abbandonato dal¬ 
lo Stato ». 

Ricordate le criUche che 
da certe parti gli erano sta¬ 
to mosse nel '78 quando pre¬ 
siedeva il processo ai « capi 
storici » delle BR per la sua 
concessione a far leggere co¬ 
municati in aula. Barbaro di¬ 
ce che aH’inizio dell’SO. un 
tale si presentò da lui per 
annunciargli che era stato in¬ 
dicato per la iscrizione alla 
Massoneria. Ltii accettò (an¬ 
che suo padre, d’altronde era 
massone) e venne iniziato a 
Roma da Giordano Gambe- 
rini. Barbaro non si spiega 
come il suo nome sia sci¬ 
volato dagli elenchi della 
Massoneria in quelli della 
P2. « Questa operazione — ag¬ 
giunge — è stata fatta a mia 
insaputa ». 

Tornando al processo c’è 
da dire che il PM ha già 
presentato appello nei con¬ 
fronti della sentenza. Analo¬ 
go ricorso hanno presentato 
parecchi imputati. Il primo 
a farlo è stato Patrizio Pe¬ 
ci. . 

Ibio Paolucci 


aiTTOMso alla Loggia, pp^ 
una' data -sìgnificàtfva; è il 
1974, l’anno in cui il funzio¬ 
nario è questore a Reggio 
Calabria. Lo stesso anno in 
cui — lo ricorda il documen¬ 
to comunista — la magistra¬ 
tura e l’ispettorato generale 
per l’azione contro il tMTo- 
risrao indagavano sulla « Ro¬ 
sa dei venti » e sulle devia¬ 
zioni del SID di Vito Miceli, 
raccogliendo documentazioni 
e prove sul ruolo giocato in 
questo intreccio da Gélli e 
dalla P2. 

Ma le indagini condotte nel¬ 
la prima metà degli anni 70 
avevano portato alla ribalta 
anche una emanazione, dalle 
dimensioni internazionali, di 
Licio . Gelli. Ancora un’altra 
sigla: ONPAM, che si ipotiz¬ 
zò servisse da copertura, ol¬ 
tre che di opercizioni immo¬ 
biliari compiute in America 
Latina, anche di collegamen¬ 
ti fra organizzazioni fasciste 
coinvolte, nelle trame nere. 
C’è di più; la sede dell’ON- 
P.4M. a Roma, «"a in via 
Condotti, a pochi passi dal¬ 
l'appartamento dove sarà con¬ 
vocato Giuseppe Nicolicdiia. 
il 25 giugno del '76 alle ore 
16, per prestare giuramento 



Michele Sindona 
di iniziazione. 

Una ipotesi che prende cor¬ 
po in queste ore è che la 
ONPAM e la World organi- 
zation masonic Thought and 
assistance » (di cui Nicolic¬ 
chia aveva tanto di tessera) 
altro non fossero che sigle 
diverse per designare la me¬ 
desima congrega. . • 

La misura è proprio col¬ 
ma: « A regger la questura 
di Palermo — conclude il co¬ 
municato del PCI — non può 
rimanere un personaggio che 
avrebbe dovuto indagare su 
quella . complessa matassa 
(mafia, droga, massoneria e 
Sindona). in cui lui stesso 
era finito in qualche modo 
con Timpigliarsi ». 

Saverio Lodato 



Roberto Calvi 


Durante una seduta al Senato 

Duri attacchi dei de 
airon. De Martino 
e alla <Sindona»^ 

ROM.A — I de sono scesi in campo contro la commissione 
Sindona e il suo presidente Francesco De Martino. Luogo 
della clamorosa sortita l’aula della commissione finanze e 
tesoro del Senato. I senatori de — tutti commissari della Sin¬ 
dona hanfH) infatti còlto ièri l’ocCasiòhe deUà seduta'della 
commissione , finanze, e tesoro di Palazzo ^Madama; che ha - 
definitivamente prorogato fino ài 25 marzo del 1982 la sca¬ 
denza deH’inchiesta. per sferrare un duro e strumentale at¬ 
tacco contro De Martino e la complessa indagine che 40 par¬ 
lamentari stanno conducendo sotto la sua direzicme. 

• Ad aprire le ostilità è stato il relatore de della legge di 
proroga, Francesco Patriarca, secondo cui la commissione. 
dovrebbe limitarsi ad una indagine conoscitiva, senza occu¬ 
parsi delle eventuali responsabilità legate al caso Sindona. 
Inoltre. « una maggioranza abnorme ha finito, per privile¬ 
giare nell’inchiesta obiettivi di carattere politico. Le indagini 
si sono bloccate quando in esse non erano implicati aderenti 
alla DC ». 

Gli ha fatto subito eco un altro de, Enzo Borlanda : < L’in¬ 
chiesta si è svolta finora in modo strano disperdendosi in in¬ 
dagini collaterali ». come quella sulla Loggia P2 di Lido 
Gelli. La commissione presieduta da Francesco De Martino 
si sarebbe inoltre «discostata dall’ordinaria prassi delle altre 
commissioni d’inchiesta ». 

Un altro de — Riccardo Triglia — è andato anche oltre: 
«La commissione è stata usata sostanzialmente in chiave an¬ 
tidemocristiana» e «le rivelazioni sembrano obbedire ad una 
regia di carattere politico più che giudiziario ». 

La reazione dei senatori comunisti e socialisti non si è fatta 
attendere. «Non c’è nessuna anemalia nel lavoro della com¬ 
missione — ha replicato con fermezza il compagno Renzo Bo- 
nazzi. membro d^a Sindona — e la sua presidenza ha tenuto 
un comportamento assolutamente corretto. Alcune indagini, 
come quella sulla loggia massonica P2. non hanno costituito 
una sórta di diversivo rispetto ai fini propri della crnnmis- 
sione». ■ - 

Espressioni analc^e sono state usate anche dal socialista 
Gino ScevaroUi (« il lavoro oltre ad essere interessante ed 
utile, è stato svolto in modo estremamente corretto, così come 
corretto è stato il comportamento del suo presidente»). 


MILANO — « Le società este¬ 
re dalle quali vennero com¬ 
prate le azioni Toro sono azio- 
niste del Banco Ambrosiano». 
Questa dichiarazione è stata 
fatta da un testimone, e pun¬ 
tualmente dettata a verbale, 
nel corso dell’udienza di ieri 
al processo ■ contro Roberto 
Calvi e ■ gli amministratori 
della «Centrale» accusati di e- 
sportazione di capitali. I^a te¬ 
stimonianza, che potrebbe ri¬ 
velarsi decisiva per l’accusa, 
è stata resa in aula da un 
ispettore della Banca d’Italia, 
Giulio Padalìno. Si tratta del¬ 
lo stesso funzionario che e- 
segui l’ispezione al Banco Am¬ 
brosiano al termine della qua¬ 
le venne inviato alla magi¬ 
stratura un rapporto-denuncia 
assegnato al sostituto procu¬ 
ratore Emilio Alessandrini, po¬ 
co tempo prima che venisse 
assassinato 

« Lei dunque conferma • il 
contenuto del rapporto? ». ha 
interloquito il presidente del¬ 
la decima sezione penale Ro¬ 
da Bogetti. 

1 Certo — ha ripetuto Giu¬ 
lio Padalino — quelle società 
erano azionista del Banco Am¬ 
brosiano. La cosa risulta per¬ 
fino dal libro dei soci ». La 
testimonianza è importante 
perché l’accusa si basa pro¬ 
prio su questo e cioè sul fat¬ 
to die il «Banco» iniziò nel 
1973 operazioni di vendita di 
azioni ^ Toro (della « Centra¬ 
le ») a finanziarie estere con¬ 
sociate: queste ultime, in se¬ 
guito. rivendettero alla casa 
madre (alla « Centrale ». cioè) 
le stesse azioni ad un prezzo 
superiore anche di tre volte 
a quello originario. Si trattò 
in pratica di vendite finte, 
seguite da altrettanto finti ac¬ 
quisti; la manovra consenti 
dì lucrare all’estero una cifra 
di circa 15 miliardi dì lire. 

Che cosa ottenne Roberto 
Calvi con l’acquisto di azioni. 
Toro nel 1975? Un effetto im¬ 
portante ha confermato l’ispet¬ 
tore della Banca d’Italia: <L’ 
àC<)iil^o‘deM9’Novembre 1975 
consentì 11. tr^tveso di dispo¬ 
nibilità liquide dalPinterno al¬ 
l’estero ». Insomma, si trattò 
di una esportazione dì capi¬ 
tali all’estero. Perché questo 
movimento di denaro? La ri¬ 
sposta pare essere in una 
carta sequestrata a Licio 
Celli, capo della P2. davanti 
al quale nel 1979 venne con¬ 
cluso r« armistizio » (con il 
saldo delle pendenze) fra il 
grunpo Bonomi e il gruppo 
Calvi. 

Vale la pena di rammen¬ 
tare il documento, allegato 
agli atti processualL 

< Desidero dare atto della 
mia viva considerazione e sti¬ 
ma per il si.gnor Roberto Cal¬ 
vi — sottoscrive nel documen¬ 
to Anna Bonomi Bolchini —, 
la cui correttezza professio¬ 
nale e personale cortesia ho 
sempre avuto modo di valu- 
j tare ed apprezzare. Nel chie¬ 
dere collaborazione e perché 
I questo rapporto possa conso¬ 
lidarsi con la mia piena par¬ 
tecipazione, mi faccia premu¬ 
ra di assicurare die sono fio 
d’ora pronta a seguire leal¬ 
mente ogni consìglio che pro¬ 
verrà da voi per il consegui¬ 
mento dei fìni che vi sono 


noti e cioè la sistemazione 
di talune posizioni personali ». 
Più che la stipula di un ac¬ 
cordo. sembra una dichiara¬ 
zione di vassallaggio . 

I due documenti recano la 
data del 16 maggio 1978: nel¬ 
l’ottobre dell’anno successivo 
si giungerà alla stipulazione 
di un patto di alleanza con 1 
buoni uffici di Gelli. Quel 
patto, in realtà, sanciva la 
conclusione di una vicenda 
che aveva preso ' le mosse 
nel 1972. L'ha messa in pie¬ 
na luce una lettera che ha 
inviato il latitante Giuseppe 
Zanon ai giudici della decima 
sezione penale. ' - 

La famiglia Zanon control¬ 
lava la Toro Assicurazioni, 
ma nel 1972 si era rivolta a 
Calvi perché — scrive Giu¬ 
seppe Zanon — aveva aóito 
notizia che « un importante 
gruppo (l’Invest di Anna Bo¬ 
nomi. n.d.r.) aveva in animo 
uq importante rastrellaménto 
di azioni Toro e non era nel¬ 
la possibilità economica della 
famiglia Zanon di impedire 
quella operazione acquistan¬ 
do azioni ». 

Proprio per « conservare la 
leadership nella Toro Assicu¬ 
razioni » venne contattato Cal¬ 
vi. Infatti, scrive Zanon, «la 
presenza di un grosso gruppo 
bancario avrebbe cèrtamente 
costituito un valido appog¬ 
gio» contro le mire della Bo¬ 
nomi. L’aiuto fu tanto valido 
che. alla fine, proprio Itìi. Cal¬ 
vi, giunse a controllare la To¬ 
ro. divenendone, anzi, il pa¬ 
drone incontrastato. 

Maurizio Michellni 


La pretura di 
Genova indaga 
sugli iscritti 
. aUa Loggia _ 

ÒENÒVA — Sette av^sl* di 
« avvio* di accertaménH ; pre¬ 
liminari » sono stati inviati 
dalla pretura di Genova al 
superiori gérarchlcì dei pre¬ 
sunti iscrìtti alla «P2» di¬ 
pendenti dello Stato. Gli 
«avvisi» sono stati inviati 
al - prefetto di Genova, al 
questore, al rettore deU’Unl- 
versità, al presidente della 
13.ma Unito sanitaria locale 
(della quale fa parte l’ospe¬ 
dale regionale di San Mar¬ 
tino), al responsabile del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale Galliera. al .pre¬ 
sidente della giunta regio¬ 
nale e al comandante della 
Guardia di finanza. 

La pretima di Genova si 
riferisce agli articoli 209 e 
212 del Testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza 1 
quali stabiliscono il divieto 
per 1 dipendenti dello Stato, 
civili e militari, e degli enti 
pubblici locali, di apparte¬ 
nere ad associazioni occulte 
e ne prevede quindi la desti¬ 
tuzione. la rimozione dM 
grado o dall’Impiego o, co¬ 
munque. il Ilcenziainento. 

Gli «accertamenti» tende¬ 
rebbero a stabilire se per 1 
presunti iscritti alla loggia 
F2 1 cu! nomi sono usciti ne¬ 
gli elenchi di Licio GeUi sia¬ 
no stati presi i provvedi¬ 
menti del caso. 


ROMA — n foglio di via è 
pronto per la consegna. L'al¬ 
tra sera,, in an incontro, 
l'ufficio intemazionale della 
Cgd, Osi e UH ha strappa¬ 
to ad un funzionario del mi¬ 
nistero degli Interni qualche 
giorno di sospensione, ma 
non altre prospettive. Se 
non interviene entro un tem¬ 
po brevissimo una decisione 
diversa, Miguel Garda, ar¬ 
gentino, 42 anni, economista, 
marxista, studio.'io apprezza¬ 
to in Italia e in Europa, do¬ 
vrà tornare nel suo Paese. 
Come mai? Semplice, rispon¬ 
dono le autorità italiane che 
hanno bocciato la sua richie¬ 
sta di soggiorno per motivi 
di lavoro: c'è una circolare 
che obbliga i richiedenti a 
possedere un visto dell'am¬ 
basciata italiana nel Paese 
d’origine. Siccome sema que¬ 
sto visto la pratica è irre¬ 
golare, bene, Miguel tomi 
in Argentina per il tempo 
necessario ad ottenerlo, e poi 
si vedrà. 

Forse le autorità italiane 
sono convinte che il gover¬ 
no argentino sia democrati¬ 
co e aperto ma chiunque, 
invece, legga i giornali e se¬ 
gua le vicende pditiche. sa 
che lì e’è un regime autori¬ 
tario e sanguinario e che H 
metodo deir esecuzione som¬ 
maria o della sparizione dei 
disstdenfi e dei democratid 
è largamente diffuso. Spin¬ 
gere Miguel Garda a torna¬ 
re nel suo Paese, solo per 
adempiere ad un cavillo bu- 
Tccratico, peraltro non sem- 


incredibile diktat del governo 

LTtalìa vuole espellere 
economista argentino esule 

A Miguel Garda è stato chiesto di tornare a Buenos Aires per 
fornirsi deL visto per il nostro paese - Uno studioso famoso 


pre richiesto, equivale quasi 
ad una condanna a morte. 
Forse allora che Miguel è 
un personaggio pericoloso, 
un sovversivo, un turbatore 
di ordine e quiete pubblici in 
Italia? 

Miguel se ne andò dall’Ar¬ 
gentina quando, nel '74. la 
situatone al suo Paese di- 
venne intollerabile e la sua 
vita fu messa in serio peri¬ 
colo. Da molti anni studioso 
di economia, delle applica- 
rioni dell’informatica, autore 
di progetti di ricerca e tn- 
formazione economica, con¬ 
vinto demoHratico, marxista, 
Miguel Garda, dopo l’aper¬ 
tura politica del 72, si era 
dedicato al giornalismo spe¬ 
cializzato. Era redattore del 
Clarin e de El mundo. in¬ 
sieme ad altri giornalisti ed 
economisti tentò di portare 
avanti una nuova forma di ‘ 
concezione della informazio¬ 
ne economica, scritta con un 
linguaggio semplice, com¬ 
prensibile ai lettori, eontroi- 


labUe democraticamente per¬ 
ché resa indipendente dai 
grupd ài pressiOTte impren¬ 
ditoriali. Intanto continuava 
a svolgere un’attività sinda¬ 
cale intensa. Certamente Mi- 
guel rum era un personaggio 
« comodo > e quando nel '74, 
ristretti gli spazi di espres¬ 
sione democratica, aumenta¬ 
rono le minacce delle « squa¬ 
dre della morte * e dei grup¬ 
pi fascisti, per lui la scelta 
dell’esilio fu obbligata. Per 
qualche anno gira tra Spa¬ 
gna e Italia, scrive due li¬ 
bri; « Argentina, sviluppo 
ecoTtomico e lotta dì classe > 
e « Storia economica dei 
Paesi dell’America latina». 

Sei 79 l’Eni gli offre un 
contratto di consulente. Si 
deve occupare della proget¬ 
tazione di un servizio di do¬ 
cumentazione estera comple¬ 
tamente automatizzato e, in 
un secondo tempo, dovrà 
seguire lo sviluppo di una 
banea^ti di btformazione 
economica. Un progetto di 


grande importanza, tra i pri¬ 
mi del genere in fase di 
realizzazione in Italia. Sei 
frattempo Miguel Garcia non 
ha dimenticato né trascura¬ 
to mai U suo impegno di 
sockjVsta: dirige una rivista 
in lingua spagnola, Debate. 
che viene distribuita nei 
Paesi latino americani. Con 
CgU, Osi e UH partecipa al 
servizio di Informacion obre- 
ra. Sarà, se lo faranno re¬ 
stare in Italia, il presidente 
di una cooperativa per la 
informazione internazionale 
dà movimenti operai, in fa¬ 
se avanzata di costituzione. 

Ecco, il pericoloso Miguel 
Garcia è questo, un sociali¬ 
sta, un intellettuale, colpe¬ 
vole di voler stare in Italia 
per svolgere un lavoro utile 
e di alto livello. 

Cosi ieri era U dominica¬ 
no Santana, oggi è Miguel 
Garcia a trovarsi di fronte 
là spettro della morte o la 
necessità di ricominciare tut¬ 
to da capo in un’altra na¬ 


zione. Soi Miguel io cono¬ 
scevamo già da qualche 
tempo: due anni fa una 
grande inchiesta dell’Unità 
sul problema energetico fu 
condotta in buona parte dia¬ 
logando con lui. Ci diceva 
Miguel: € Sella crisi ener¬ 
getica tutto è politico come 
in ■ genere è sempre staio 
in qualunque crisi produtti¬ 
va ed economica». E. anco¬ 
ra, ci parlava della diffe¬ 
renza tra lavoro « umano » 
e lavoro « umanizzato ». del¬ 
la necessità di capire dav¬ 
vero come la natura lavora 
per affrontare davvero U 
problema di risparmio della 
energia. Ci parlava, poi. del¬ 
la fine di una fase di espan¬ 
sione della tecnologia, del¬ 
l’avvenire nell’informatica 
come scienza nuora della 
« bassa » energia, t Ogni 
volta che un cervello elet¬ 
tronico regola un sistema 
qualsiasi », diceva Miguel, 
t compie la vera rivoluzione 
dell’epoca nostra. Col cervel¬ 
lo elettronico si potrò pia¬ 
nificare la natura, a patto 
di conoscerla bene, e uma¬ 
nizzarla. servendocene per 
modificare la natura stes¬ 
sa». 

Ore e ore di discussione 
serrata e appassionata, di 
impegno per la conoscenza, 
di voglia di contribuire ad 
una società migliore. Ecco, 
sono queste le colpe di Mi¬ 
guel Garcia, Al ministero 
degli Interni dà fastidio un 
cervello che funziona? 

M. Giovanna Maglie 


La microspia alla marina militare 

Intercettavano da un'auto 
le chiamate al ministero 


sìCuazioiie meteorologica 


ROMA — Prime rifoste al 
« giallo della micFospia » sco¬ 
perta negli uffici dei vertici 
della Marina, dopo - l’epura- 
zlone dei militari coinvolti 
nella vicenda P2. I periti, in¬ 
caricati deH’esame tecnico 
dal magistrato Sica, hanno 
'stabilito che la microspia era 
del tipo a ricarica automa¬ 
tica e inserita in un appa- 

Pertinl in visita 
a La Spezia 

ROMA — n presidente 
Pertini sarà oggi a La 
Spezia, aderendo all’invi¬ 
to che gli era stato insi¬ 
stentemente rivolto pri¬ 
ma da un gruppo di sco¬ 
lari spezzini ricevuti al 
Quirinale e successiva¬ 
mente dalle autorità cit¬ 
tadine. 

La prima tappa della vi¬ 
sita è In Prefettura, poi 
in Comune per il saluto 
deU'amrninistrazione. Per¬ 
tini farà poi visita al 
cantiere navale del Mug- 
gktno. A Villa Marignola, 

. incontro con il mondo 
imprenditoriale e del la¬ 
voro spezzini; la colazione 
gli verrà offerta al cir¬ 
colo ufficiali della marina 
militare. Poi un salto al¬ 
l'arsenale militare marit¬ 
timo dove avrà un Incon¬ 
tro con alcuni studenti 
delle medie superiori^ 


vecchio telefonica in una sa¬ 
la in cui si svolgevano riu¬ 
nioni ad alto livello delia 
Marina àlilitare. Secondo 1 
periti la sistemazione del 
congegno potrebbe anche 
non essere opera del servizi 
segretL La microspia risulta 
infatti tarata su frequenze 
commercialL con vtn metodo 
estraneo agli agenti dei ser¬ 
vìzi di sicurez^ intemL 

Si è appurata iimltre. che 
11 congegno aveva un raggio 
di circa 150 metri e che, 
quindi, proprio vicino al mi¬ 
nistero della Marina, sul lun¬ 
gotevere. doveva trovarsi una 
centrale d’ascolto forse na¬ 
scosta in un'auto parcheg- 
gia]|^ 1 periti n<m sarebbero 
in grado di stabilire da quan¬ 
to tempo la microspia, che 
ha « registrato » importanti 
riunioni militari, fosse in fun¬ 
zione. dato che era del tipo 
a ricarica automatica. 

Questo per gli aspettr tec¬ 
nici del nuovo «giallo» col¬ 
legato alla vicenda P2. Altri 
aspetti dovrebbe chiarirli 
l’ammiraglio Antonio Oeraci, 
capo del SKX4 (servizio se¬ 
greto della Marina) coinvol¬ 
to neli’affare Gelll-P2 c che 
dovrebbe essere interrogato in 
questi giorni dal PM Sica, n 
^allo della microspia, come 
si ricorderà, è saltato fuori 
quando il vicecapo di stato 
maggiore Sellerl. chiamato a 
sostituire un altro ammira¬ 
glio. adepto P2, ha ordinato 
un’operazione di «bonifica» 
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Bolzano 

Verona 

Triosto 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

Roma U. 

Roma F. 

Campob. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.M. Leuca 

Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghoro 

Cagliari 
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ECONOMIA E LAVORO 


Un operalo SU cinque, secondo la Fiat, 
dovrà lasciare lazienda entro {'82 

■ - ‘ ' I , ^ • ’ ‘ ■ ' ' • 

n gruppo ha confermato di voler ridurre ì posti di lavoro di 28 mila unità - Riunito ieri sera il coordinamento 
sindacale - Stamattina le decisioni - Scioperi e manifestazioni sono già in corso negli stabilimenti più minacciati 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Ogni cinque la¬ 
voratori che lo scorso autun¬ 
no erano occupati nelle fab¬ 
briche di automobili Fiat, 
uno dovrà andarono entro 
il 1982. Questo è l’obiettivo 
dei dirigenti di corso Marco¬ 
ni, il loro < piano ^ per rim¬ 
picciolire ed impoverire uno 
dei lùù importanti settori in¬ 
dustriali del nostro Paese. La 
Fiat ieri lo ha confermato, 
rincarando ulteriormente la 
dose rispetto a quanto aveva 
dichiarato aH'inizio della ve¬ 
rifica sull’occupazione col 
sindacato. 

Mercoledì, infatti, la Fiat 
aveva detto di voler dimi¬ 
nuire di 27-28 mila unità i 
p^ti di lavoro. Ieri ha pre¬ 
cisato di . voler conseguire 
questo drastico taglio occu¬ 
pazionale entro i primi mesi 
deir82 ed ha previsto in se¬ 
guito ulteriori cali, per ar¬ 
rivare a 33 mila posti in me* 
no. I dipendenti della Fiat- 
àuto. che in Italia erano 138 
inila nello scorso autunno, si 
ridurrebbero così a circa 105 
mila. 

Dòpo rincontro con la Fiat, 
si sonò riuniti ieri sera i de¬ 


legati del coordinamento sin¬ 
dacale Fiat della FLM, as¬ 
sieme ai segretari nazionali 
dei metalmeccanici Sabattini, 
Morese e Lotito. Le decisio¬ 
ni saranno rese note stama¬ 
ne. Erano in discussione ini¬ 
ziative di lotta da proclama¬ 
re per tutto il gruppo Fiat. 
Scioperi e manifestazioni del 
resto sono già in corso ne¬ 
gli stabilimenti più minac¬ 
ciati dalla politica di ridi¬ 
mensionamento del grande 
gruppo. 

Ieri erano In programma 
due ore di sciopero in tutte 
le fonderie Fiat dell’area to¬ 
rinese, che occupano 4.200 la¬ 
voratori. , contro l’annunciata 
chiusura entro 18 mesi del¬ 
l’impianto di Mirafiori. La 
partecipazione è stata del 
65.70 per cento nelle fonde¬ 
rie di Carmagnola e Crescen- 
tino. deirSO per cento in quel¬ 
la di Borgaretto e del 95 pOT 
cento in quella di Mirafica-i: 
risultati di tutto rilievo, poi¬ 
ché anche in queste fabbri¬ 
che i primi scioperi procla¬ 
mati dopo la tormentata ver¬ 
tenza d’autunno erano falliti. 
Sempre ieri c’è stato uno scio¬ 
pero dei soli impiegati, pie¬ 


namente riuscito, alla Teksid- 
acciai. il complesso siderur¬ 
gico della Fiat dove nei gior¬ 
ni scorsi avevano già incro¬ 
ciato le braccia migliaia di 
operai contro la minacciata 
sospensione dì 500 lavorato¬ 
ri a zero ore. 

n coordinamento Fiat ha 
discusso anche l’eventualità 
di chiedere al ministero del¬ 
l’Industria un intervento (non 
una mediazione sostitutiva 
della trattativa torinese) per 
verificare le coerenze della 
politica della FMat con il « pia¬ 
no auto *. Infatti la delibera 
del CIPI sul « piano auto ». 
per determinare gli aiuti pub¬ 
blici alle aziende, fa riferi¬ 
mento ai volumi "tiroduttivi 
del 1973. In quell’anno, la 
Fiat ave\'a costruito un mi¬ 
lione e mezzo di autovetture, 
mentre ora prevede di pro¬ 
durne 1.200.000 nell’Sl come 
ne1l’82 e 1.300.000 nel 1963. 

Negli incontri di ieri, la 
Fiat ha accettato il metodo 
proposto dal sindacato, di ve¬ 
rificare i livelli di occuoazio^ 
ne In rapporto ai volumi pro¬ 
duttivi. agli incrementi di 
produttività ed all’andamento 
di mercato previsti per i 


prossimi anni. Il responsabile 
della delegazione aziendale, 
dott. Annibaldi, ha presentato 
un conteggio che fa salire 1* 
eccedenza di personale a 33 
mila lavoratori rispetto agli 
occupati dello scorso anno. 

Il dirigente Fiat ha spiega¬ 
to che. dei 23 mila lavoratori 
sospesi dallo scorso ottobre, 
non vanno considerati ecce¬ 
denti soltanto i 3.700 lavorato¬ 
ri del Sud (che tuttavia rien¬ 
treranno in fabbrica solo nel- 
r 82 . con un anno di ritardo 
rispetto a quanto previsto dal¬ 
l’accordo). Occorre aggiunger¬ 
vi 11 mila lavoratori diven¬ 
tati € eccedenti » perché ' la 
Fiat sta conseguendo forti re¬ 
cuperi di produttività mentre 
i volumi produttivi rimangono 
fermi. Vi sono, poi, 3.500 ope¬ 
rai della Lingotto che diven¬ 
teranno eccedenti a causa del 
dimezzamento di questo sta¬ 
bilimento. 

Come pensa la Fiat di at¬ 
tuare una cosi pesante ridu¬ 
zione degli organici? Annibal¬ 
di ha calcolato 4.00G lavorato¬ 
ri che dallo scorso autunno 
si sono dimessi dalla Fiat. 
500 che probabilmente si di¬ 
metteranno nei prossimi me¬ 


si, cinquemila che potranno 
usufruire del prepensionamen¬ 
to per un totale di 9.500 posti 
persi. Con altre dimissioni ed 
i pensionamenti che avver¬ 
ranno nel 1982, potranno es¬ 
sere compensati i posti in me¬ 
no del Lingotto ed altre ecce¬ 
denze. 

Tirate le somme, restano 
sempre 14 mila lavoratori che 
dovranno essere espulsi. E 
restano soltanto due modi per 
estromettere questi lavoratori: 
le liste di mobilità oppure i 
licenziamenti. Questa cifra di 
14 mila lavoratori è il risul¬ 
tato costante di tutti 1 calcoli 
presentati dalla Fiat. Ed è pu¬ 
re il numero dei lavoratori 
che la Fiat voleva licenziare 
lo scorso autunno. Si tratta, 
dunque, chiaramente di un 
€ numero polìtico ». Una quan¬ 
tità di lavoratori che la Fiat 
xiiole ad ogni costo buttare 
fuori dai cancelli per compie¬ 
re un atto di forza, una «mi¬ 
na vagante » gettala nella si¬ 
tuazione economica e politica, 
che fa il paio con la deci¬ 
sione di denunciare l’accordo 
suda scala mobile. 

Michele Costa 


60 miliardi 
bloccheranno il 
metano algerino? 


ROMA — Per soli 60 miliardi 
11 governo algerino potrebbe 
rimettere in discussione rac¬ 
cordo per la fornitura del 
metano all’Italia. 1 miliardi 
sono quelli che occorrono, 
neirarco di 3 anni, all’Ital- 
consult per ultimare In Alge¬ 
ria tre stabilimenti di deter¬ 
sivi, un finanziamento che 
già nel marzo scorso 11 CIPI 
ha deliberato. Pandolfi, d’ac¬ 
cordo coi sindacati, ha sug¬ 
gerito che lo stanziamento 
passi attraverso 1 fondi del 
dipartimelo della coopera¬ 
zione e sviluppo col paesi del 
Terzo Mondo, ma Colombo 
non è d’accordo. Proprio Ieri 
Lama, Cerniti e Benvenuto 
hanno sollecitato, ancora In 

3 uesta direzione. Pertini, Spa- 
clini e lo stesso Colombo. Il 
governo di Algeri, che ha sem¬ 
pre rispettato i tempi dei- 
raccordo. ha preavvisato che. 
se la cosa andrà ancora per 
le lunghe, tutto l’affare do¬ 
vrà essere rinegoziato. 


O La crisi dell’auto per¬ 
mane In tutta la sua gra¬ 
vità: i sintomi di. satura¬ 
tone dei mercati del paesi 
- capitalistici, ì nuovi au¬ 
menti dei prezzi dei prodotti 
petroliferi, la crescente e 
aggressiva penetrazione dei 
produttori giapponesi fan¬ 
no sì che la fase recessiva 
continui e che in tutti i 
Paesi occidentali si sia de¬ 
terminata una forte contra¬ 
zione della produzione e — 
in misura diversa da Paese 
a Paese — una diminuzione 
dei livelli occupazionali. In 
tale quadro il mercato eu¬ 
ropeo si conferma come il 
punto più delicato: è mag¬ 
giormente esposto alla pe¬ 
netrazione giapponese e 
americana, più numerose 
sono le case produttrici, più 
contraddittori sono gli spe¬ 
cifici interessi nazionali, 
manca da parte degli or¬ 
gani della CEE qualsiasi 
definizione di strategie a 
livello comunitario. 

n quadro che si è an¬ 
dato delineando conferma 
' dunque l’analisi compiuta 
e la validità delle proposte 
avanzate dai comunisti sia 
nella Conferenza nazionale 
del PCI sulla Fiat del feb¬ 
braio ’80. sia nella Assem¬ 
blea nazionale dei comu¬ 
nisti della Fiat 
Per affrontare e superare 
la crisi dell’auto è neces¬ 
sario xm profondo processo 
di ristrutturazione e di rl- 
. qualificazione del settore: 
già oggi, ma ancor di più 
nei prossimi anni, saranno 
in grado di superare l’at¬ 
tuale situazione negativa 
quelle aziende e quei Paesi 
, che punteranno sullo svi- 
. luppo della ricerca, sulla 
Innovazione tecnologica, sul 
risparmiò dei consumi ener¬ 
getici, sul rinnoTamento dei 
modelli, sulla maggiore 
competitività dei prodotti, 
su ’accordi e collaborazioni 
tra case automobilistiche, in 
primo luogo a livello eu¬ 
ropeo. 

O In tale contesto le dif¬ 
ficoltà della Fiat non ap¬ 
paiono superate. Lo docu¬ 
menta la cifra dei lavora¬ 
tori deU'industria piemon¬ 
tese in cassa integrazione 
(circa 50.000). gran parte 
dei quali in industrie colle- 
gate alla pròduzione auto¬ 
mobilistica. Le condizioni 
del mercato continuano ad 
essere depresse. L’aumento 
relativo di quote, da parte 
della Fiat è realizzato nel¬ 
l’ambito di un mercato com¬ 
plessivamente calante. Pe¬ 
raltro, la tendenza - della 
Fiat ad accrescere l’Immis¬ 
sione sul mercato italiano 
di autovetture prodotte nel 
suoi stabilimenti all’estero 
aggrava la situazione di 
contenimento produttivo in- 


Sulla crisi alla Fiat documento 
della segreteria nazionale PCI 


La Segreteria del PCI ha esamina- 
to i risultati dei lavori della delega¬ 
zione dei gruppi parlamentari comu¬ 
nisti guidata dal compagno Edoardo 
Poma, che nel giorni scorsi, si ò 
recata a Torino a ha discusso I vari 


aspetti della eituazione dalia Fiat in 
incontri con II presidente a vicepre¬ 
sidente della regione Piemonte, i rap¬ 
presentanti della FLM, alcuni consi¬ 
gli di fabbrica, i dirigenti dell'Unio¬ 
ne industriale piemontese e della 


Fiat, le organizzazioni artigiane, espo¬ 
nenti deli’atsoclazlona quadri Interme¬ 
di e di quella dal giovani induatriail. 
Ai termine di tale esame, la sagrate, 
ria del PCI ha approvato II aeguenta 
documento. 


temo. La strategia del nuovi 
modelli, secondo le previ- 
sioni della Fiat, non con¬ 
sente di prevedere rilanci 
prima deU'dS. e per quella 
data la competizione sarà 
certamente, assai forte. Ciò 
compoiia il mantenimento 
di una capacità produttiva 
: Inutilizzata che non è chiaro 
quando potià essere piena¬ 
mente impiegata. Infine il 
' lancio industriale dei nuovi 
modelli richiede flussi di 
cassa che la Fiat non è 
tuttora in grado di alimen¬ 
tare con l’autofinanzia- 
mento. 

D’altra parte un aumento 
di produttività realizzato at¬ 
traverso la riduzione del- 
Tassentelsmo e il ridimen¬ 
sionamento dell’occupazione 
non basterebbe, comunque, 
a risolvere il problema del¬ 
la competitività. La parte 
più seria è ancora da rea¬ 


lizzare e può essere conse- 
guita solo attraverso mo¬ 
difiche deU’organlzzazlone 
della produzione e nuovi 
investimenti. 

I problemi del rilancio 
, della produzione , sono .dujir 
qùe molto complessi é tali 
da richiedere un impegno 
a fondo delle risorse mana¬ 
geriali e finanziarie del 
gruppo. Occorre dunque che 
gli obiettivi della ristruttu¬ 
razione in atto — peraltro 
' urgente e necessaria — sia¬ 
no chiari: il rilancio e lo 
sviluppo della produzione, 
al fine di recuperare quote 
di mercato e di garantire 
l’occupazione. Qualora, in- 
‘ vece, nel gruppo dirigente 
Fiat si accentuassero ten¬ 
denze a pure operazioni fi¬ 
nanziarie o scelte diverse, 
(con una strategia che si 
illudesse di superare la crisi 
puntando suU’edattamento 


del livelli produttivi alle 
tendenze" attuali del mena¬ 
to ) non potrebbero che 
aversi conseguenze negative 
per i lavoratori e 11 Paese. 

, 0 E’ dunque necessario un 
.. ben più ampio respiro stra¬ 
tegico che punti nòn al 
ridimensionamento, bensì 
alla espansione delle atti¬ 
vità del gruppo Fiat. Ciò è 
possibile soltanto se da 
parte dello Stato verrà at¬ 
tuata una politica di pro¬ 
grammazione: il piano au¬ 
to, 11 fondo per rinnova¬ 
zione tecnologica e altri 
strumenti di sostegno — 1 
cui finanziamenti vanno ga-. 
rantiti non solo alla grande 
impresa, ma anche alle 
aziende deU’indotto — de¬ 
vono diventare operativi al 
più presto ed essere fina¬ 
lizzati ad una politica di 
sviluppo, di riqualificazione 
produttiva e di difesa del¬ 


l’occupazione. Parte inte¬ 
grante dell’asione di pro¬ 
grammazione è anche la 
predisposizione di strumen¬ 
ti di gestione e controllo 
del mercato del-layoro (ri- 
forma del eolioéamento. nor¬ 
mativa sulla mobilità, for¬ 
mazione professionale), in¬ 
dispensabili per una cor¬ 
retta risoluzione del pro¬ 
blemi occupazionali derl- 
vanti dalla ristrutturazione 
della Fiat. E* necessario 
altred sollecitare gli altri 
paesi europei e le istitu¬ 
zioni comunitarie a ' defi¬ 
nire al più presto scelte 
concertate e politiche co¬ 
muni in grado di conte¬ 
nere la crescente penetra¬ 
zione giapponese. Di pari 
importanza e urgenza è 
adeguare gli stnunenti di 
Intervento nel commercio 
con l’estero per favorire e 
sostenere le esportazioni 


ì d’impresa e intervento dello Stato 


Un attivo Intervento pro- 
grammatorio dello Stato è 
peraltro decisivo anche per 
ottenere dalle imprese, in 
primo luogo dalla Fiat, la 
presentazione di piani di 
impresa: è più che mai 
urgente che la Fiat — al 
pari di quanto già fatto 
dall’Alfa Romeo — definisca 
tm proprio piano d’impresa 
con la precisa individua¬ 
zione delle risorse proprie, 
degli strumenti e degli 
obiettivi con cui l’agenda 
intende fronteggiare la 
crisL ^ = ' 

O Contestualmente elTinl- 
ziatlva per il superamento 
della crisi nel settore auto¬ 
mobilistico. deve essere ri¬ 
lanciata riniziativa negli 
altri settori di attività del 
gruppo, in alcuni dei quali 
rischia, di essere definitiva¬ 
mente compromessa la pre¬ 
senza Fiat nel mercato. Più 
In generale, occorre ria¬ 
prire una fase di elabora¬ 
zione sui caratteri e gli 


indirizzi della politica indu¬ 
striale in Piemonte e nel 
Paese: Tindustria automo¬ 
bilistica, pur rimanendo 
nel prossimi anni un set¬ 
tore importante sia dal 
punto di vista produttivo, 
sia dal punto di vista occu¬ 
pazionale, potrà avere una 
qualche espansione, ma li¬ 
mitata, Infatti i massicci 
processi di ristrutturazione, 
necessari ad adeguare il 
prodotto al mercato, nel 
breve periodo determine¬ 
ranno eccedenza di forza- 
lavoro e nel più lungo pe¬ 
riodo faranno si che anche 
una eventuale nuova fase 
di espansione del volumi 
produttivi non comporti sen¬ 
sibili incrementi occupazio¬ 
nali Occorre, dimque. aprire 
un ampio confronto fra le 
forze politiche e sociali 
per avviare una nuova po¬ 
litica di svilupix) industriale 
complessivo. 

0 E* in tale contesto che 
va collocata anche la ve¬ 


rifica di fine giugno sullo 
stato di applicazione dei- 
raccordo siglato alla Fiat 
nell'ottobre scorso. La Fiat 
si è presentata al confronto 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali presentando l'esigenza 
di nuove ristrutturazioni e 
deniuiciando nuove esube¬ 
ranze di personale oltre ai 
23.000 già oggi in cassa inte¬ 
grazione, pur affermando 
(non solo al sindacato, ma 
anche alla delegazione par¬ 
lamentare del PCI) che in¬ 
tende attenersi al rispetto 
. dell’accordo. 

E’ necessario ribadire: che 
occorre applicare tutti 1 
singoli punti dell’accordo, 
garantendo il rientro in fab¬ 
brica, entro tempi definiti, 
di almeno una quota degli 
oltre 20.000 lavoratori in 
cassa integrazione, con par¬ 
ticolare riferimento a quelli 
occupati negli stabilimenti 
del Sud; che la mobilità 
esterna deve riguardare i 
lavoratori che risultavano 


in eccedenza con raccordo 
di ottobre, meno quelli che 
In questi mesi si sono di¬ 
messi o sono andati in pre¬ 
pensionamento; che per le 
altre eccedenze che deri¬ 
vano dalle nuove ristruttu¬ 
razioni (Lingotto, Fonderie 
Mirafiori, ecc.) occorrono 
misxire e strumenti da con¬ 
cordare tra azienda e sin¬ 
dacato, con - Tobiettivo di 
. riassorbire in fabbrica entro 
tempi certi tali lavoratori. 
. Particolare importanza as¬ 
sume l’applicazione dell’ac¬ 
cordo nella parte relativa 
alla mobiUtà esterna Inter¬ 
aziendale che deve essere 
garantita e contrattata da 
posto di lavoro a posto di 
lavoro. 

Tale corretta amillcazio- 
ne della mobilità richiede, 
insieme aU'hnpegno di tutte 
le organizzazioni del movi¬ 
mento operalo, una con¬ 
creta assunzione di respon¬ 
sabilità oltre che da parte 
della Fiat, anche da parte 


dell’Unione Industriale di 
Torino e delle associazioni 
imprenditoriali di categoria. 

Il PCI ritiene che l’appll- 
cazione dell’accordo di ot¬ 
tobre sia una scadenza Ine¬ 
ludibile e ritiene necessario 
che il Governo intervenga 
per garantirne il rigoroso 
rispetto e per correlare a 
obiettivi di sviluppo, di 
riqualificazione produttiva 
e di difesa dell’occupazione 
Terogazione alla Fiat dei 
finanziamenti del plano 
auto e degli altri strumenti 
legislativi • 

0 L’insienie degli obiettivi 
sopraindicati devono diven¬ 
tare patrimonio di mobili¬ 
tazione e di Iniziativa del 
lavoratori della Fiat e del¬ 
le altre aziende del settore. 
In questi mesi l’iniziativa 
in fabbrica ha conosciuto 
momenti di difficoltà., La 
messa in cassa integrazione 
di 33.000 lavoratori (tra cui 
molti attivisti politici e sin¬ 
dacali). lo stillicidio dei 
licenziamenU individuali, 
un atteggiamento oppres¬ 
sivo delle direzioni degli 
stabilimenti (insieme ad 
alcune inaccettabili inizia¬ 
tive della magistratura), 
l’azione aziendale di revi¬ 
sione unilaterale delle con¬ 
dizioni di lavoro contrattate 
nel passato; tutto ciò ha 
Indebolito il movimento sin¬ 
dacale e il rapporto tra 
delegati, consigli di fab¬ 
brica e lavoratori. Tuttavia 
in questi mesi non sono 
mancate significative lotte 
di officina e di stabilimento 
e la stessa ultima manife¬ 
stazione del lavoratori In 
cassa integrazione ha con¬ 
fermato la volontà dei lavo¬ 
ratori Fiat d! lottare per 
lo sviluppo dell’azienda e 
per la difesa dell’occupa¬ 
zione. Da tali esperienze 
positive occorre muovere 
per recuperare una inizia¬ 
tiva di massa, basata anche 
su un rapporto più demo¬ 
cratico tra 11 sindacato e 
rinsieme del • lavoratori 
(operai, impiegati, tecnici, 
quadri). 

Le proposte avanzate, con 
la riapertura della vertenza 
aziendale, sui temi della 
organizzazione del lavoro, 
della produttività aziendale 
^ e del salario devono diven- 
tare occasione di confron¬ 
to. di discussione e di lotta 
in ogni officina, in ogni 
reparto, in ogni stabili- 
. mento, recuperando anche 
un rapporto con tutti gli 
operai e gli impiegati c an¬ 
che con quei lavoratori, 
quadri e capi, che hanno 
partecipato in ottobre alla 
«marcia silenziosa» e che 
sono oggi coscienti dei peri¬ 
coli che tutti corrono se le 
difficoltà aziendali si ag¬ 
gravano ulteriormente. 


Venerdì 19 giugno 1981 


La Federmeccanìca 
insiste per lo scontro: 
«Le riduzioni d’orario 


ROMA — L’obiettivo è di 
mettere le briglia al sindaca¬ 
to. costi quel che costi. Due 
giorni dopo il clamoroso ri¬ 
fiuto di applicare le riduzio¬ 
ni d’orario previste dal con¬ 
tratto di lavoro, la Feder- 
meccanica ha lanciato un 
nuovo messaggio di scontro, 
ieri, in occasione della pre¬ 
sentazione alla stampa del 
convegno di lunedi a Firenze 
su «lavoro e tecnologia nel- 
Tindustria metalmeccanica ». 
Sul tavolo i giornali aperti 
sui titoli dedicati alla dichia¬ 
razione dell’avvocato Agnelli 
suir« inevitabilità > della di- 
■sdetta dell’accordo sulla sca¬ 
la mobile. 

L’esordio di Mortillaro e 0- 
livieri, rispettivamente diret¬ 
tore e vice della Federmec- 
canica, è stato da padroni del 
tondino. Hanno sostenuto che, 
certo, si possono fare inve¬ 
stimenti. innovare le struttu¬ 
re produttive e cambiare 1’ 
organizzazione del lavoro, ma 
solò a condizione che cl sia 
ìiieiìo conflittualità, ' si accet¬ 
ti la riduzione dell’occupazio¬ 
ne a parità di prodotto, non 
sì facciano storie sulla de¬ 
marcazione tra lavoro specia¬ 
lizzato e attività banali e, so¬ 
prattutto. non si meni scanda¬ 
lo sulla destinazione ai pro¬ 
fitti dei margini di produttivi¬ 
tà. Che è come dire, la resa 
del sindacato.. 

La Federmeccanìca — ha 
detto senza mezzi -termini 
Mortillaro ~ pone il proble¬ 
ma di un « nuovo modo di 
essere del sindacato di fron¬ 
te alle tematiche delle rela¬ 
zioni industriali ». Per rag¬ 
giungere questo fine, tutti 1 
mezzi sono buoni, compresa 
la scelta unilaterale di non 
applicare, alla scadenza • con- 
•cordata del 1. luglio. la ridu¬ 
zione di 40 ore annue dì lavo¬ 
ro. «Le riduzioni — ha soste¬ 
nuto il direttore della Feder¬ 
meccanìca — si debbono gua¬ 
dagnare». 

Ma ~ è stato chiesto 
con scelte di scontro come 
quelle dell’orario e della sca¬ 
lar mobile, Dòn è forse la Fe- 
dermecciudcà a drammatizza¬ 
re le relazioni industriali, re¬ 
cuperando la guida di quello 
schieramento oltranzista scon¬ 
fìtto proprio nell’ultima stagio¬ 
ne contrattuale? I toni, a que- 
.sto punto, sono diventati più 
moderati. Mortillaro ha dovu¬ 
to difendersi sdrammatizzan¬ 
do. La rottura sull’orario? 
<E’ nella logica del conflitto 
di interessi che prima o poi 
debbono necessariamente ri¬ 
comporsi ». La disdetta del- 
l’accordo sulla contingenza? 
«E’ uno strumento che i sin¬ 
dacati utilizzano normalmente. 
Una volta tanto tocca a noi. 
E poi, nessuno pensa di abo¬ 
lire il meccanismo di indiciz¬ 
zazione. ma di correggere gli 
effetti perversi del punto uni¬ 
co ». T contrasti interni? « Non 
d sono, fra noL falchi e co¬ 
lombe, semmai qualche dif¬ 
ferenza di valutazione sulla 
tattica da seguire». 

Ma anche queste risposte di¬ 
cono che sì punta ad appro¬ 
fittare delle difficoltà attuali 
del sindacato per piegare a 
proprio favore i rapporti di 
forza. La sequela dì atti cla¬ 
morosi di scontro sodale rap¬ 
presenta. così, un segnale 
tutto politico. Su questo Mor¬ 
tillaro è stato più che esplid- 
to.'Le questioni che influisco¬ 
no sul costo del lavotro (scala 
mòbile, struttura del salario, 
orario, mobilità, fisco, tecno¬ 
logie) « non possono — ha det¬ 
to — essere lasdate alla li¬ 
bera contrattazione delle par¬ 
ti sociali; devono essere af¬ 
frontate in un quadro globale 
di governo deH’economia ». 
Quasi un avvertimento a Spa- 
dalim. 





Tbtto. BdM e vincenti 


Visto che giochiamo tutti per vincere, 
sciamo il gioco che d dà più probabilità. 
Al Totip, per esempio, vincere è più facile 
perché oltre al 12 e ^’ll 
paga anche il 10. 

.jé-.-. E paga subito. 


E al Totip si gioca tutto l’anno, anche 
d’estate, e (quindi si hanno 52 occasioni 
per vincere. Non vi sembra il 
momento buono per 
> « giocare al Totip? 


Il 26 a Roma manìfestazioae 
nazionale dei telefonici Sip 


ROMA — Una manifestazio¬ 
ne nazionale degU oltre set- 
tantatremila lavoratori della 
Sip. da sei mesi senza con- 
ti*atto. tenterà di sbloccare il 
prossimo 26 giugno a Roma 
la vertenza con la Sip e la 
Intersind. Dopo una continua 
altalena di incontri, vertici e 
riunioni ristrette le organiz¬ 
zazioni sindacali dei telefonici 
si sono trovati di fronte una 
lunga serie di « no » da parte 
della direzione aziendale su 
quasi tutti i punti qualifican¬ 
ti della piattaforma contrat¬ 
tuale. Tanto che si è arrivati 
alla rottura. Ma non solo; 
addirittura mentre in una riu¬ 
nione separata le organizza¬ 
zioni sindacali e la Sip erano 
riuscite ad accordarsi sullo 
spinoso nodo deìrorario di la¬ 
voro. in particolar modo per 
i turnisti, l’atteggiamento in¬ 
transigente della Intersind fa¬ 
ceva « riazzerare » le posizio¬ 
ni fino allora faticosamente 
raggiunte. Anche sul tema de¬ 
gli aumenti la posizione della 
Sip-Intersind è andata al di 
sotto dello stesso recupero del 
-potere dì acquisto dei salari 
nel triennio (81-83) del nuovo 
contratto. ... 

In parole povere, secondo 
stime della Flt, i lavoratori 
della Sip avrebbero dovuto 
perdere all’incirca un cinque 
per cento di potere di acqui¬ 
sto a fronte di una inflazione, 
sempre nel triennio, del 36 
per cento considerando, inol¬ 
tre, che la copertura - degli 
scatti di contingenza potrà 
essere solo del 60 per cento 
del salario. 

Sullo stesso problema della 
ristrutturazione aziendale le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no incontrato in questi mesi 


di trattativa solo delle va¬ 
ghe ed ambigue promesse 
che hanno dato spazio alla 
ala più « dura » della Sip- 
Intersind la quale punta, sen¬ 
za troppi infingimenti, ad uno 
scontro frontale con il sinda¬ 
cato. 

Questo atteggiamento de¬ 
nuncia’la Flt — prelude alla 
vera e propria subordinazio¬ 
ne del gruppo dirigente Sip 
alle scelte nelle multinaziona¬ 
li e dello stesso ministero del¬ 
le Poste e Telecomunicazioni 
per dare spazio alla priva¬ 
tizzazione di molti servizi (ba¬ 
sti pensare alle molteplici uti¬ 
lizzazioni che in questo cam¬ 
po può offrire un satellite). 
«La Sip, proprio per la sua 
struttura fortemente presente 
Sul ièiTÌU)rio iiazloiìale — di¬ 
cono i dirigenti Flt — potreb¬ 
be essere in grado di "ri¬ 
convertirsi” senza troppi pro¬ 
blemi- Tutto questo, però, 
sembra poco probabile che 
possa avvenire con questo ti¬ 
po di gruppo dirigente. Basti 
pensare Infatti che nella com¬ 
missione che studia l’applica- 
zione delle nuove tecnologie 
ben cinque membri su sette 
sono dichiaratamente contro 
questa trasformazione ». 


I^naione LUNA 
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n partito del cambiamento (e- 
dìtorìale di Enrico Berlinguer) 

Le difficoltà della De e le pos¬ 
sibilità della sinistra (di Gior¬ 
gio NapoUtano) 

Crisi democristiana,. caso Calvi 
e vicenda P2: n meccanismo 
che si è rotto (artìcoli di Lina 
Tamborrino, Giuseppe Chiaran- 
te e Massimo Ghiara) 

Elezioni / A Bari la De difende 
nna stanca routine di potere 
(di Massimo D’Alema); Il pro¬ 
getto di nna nuova Genova (di 
Luigi (i^astagnola) 

Inchiesta / La tragedia di Ver- 
mlcino: L’orrore, il coraggio, 
la vergogna (articoli di Alber¬ 
to Abruzzese, Paolo Franchi, 
Luigi Pestalozza) 

Ora Mitterrand pnò realizzare ’ 
la sua politica (una corrispon¬ 
denza da Parigi di Augusto 
Pancaldi) 

La battaglia del Ponp per ri¬ 
diventare forza di governo (ar* 
ticoli di Francesco M. Oitaluc- 
ciò, Adriano Guerra, Mauro 
Martini e il primo capitolo del¬ 
le tesi per il. DC (jongresso) 

Uno spartiacque nella storia 
post-iivoinzionarìa (di Giusep¬ 
pe Beffa) 








ss-v 

•.!<•>;v.-/ 

































♦ *' M •■ * ' .1 • -y ■ • ■ -■- ■ - -, 


,r>*w%^4 .-tH'i^ >t .>«..• .* »f. " 






VenttrcH 19 giugno 1981 


ECONOMIA E LAVORO 


r Unità PAG. 7 


La cura dimagrante 
fa bene alla borsa. 
Aumenti di capitale 
rin viali a settembre ? 


MILANO — La cura energi¬ 
ca della Consob continua in 
Borsa a produrre i suoi ef¬ 
fetti andie se il malato re¬ 
calcitra). Anche ieri vi è sta¬ 
to rialzo (-»-1.65%) e insie¬ 
me una maggiore varietà di 
risultati dovuti, probabilmen¬ 
te. alle nuove disposizioni in- 
t^ative della prima delibe¬ 
ra. introdotte dalla Consob al 
fine di andare inconù’o a cer¬ 
te esigenze tecniche ora che 
l‘obbligo tardivo degli scam¬ 
bi solo per contanti ha ta¬ 
gliato fuori di colpo tutta l’at¬ 
tività di pura marca specu¬ 
lativa. 

- Certo, il tonfo degli affari 
è notevole. Se prima si lavo¬ 
rava su 25 milioni giornalie¬ 
ri di titoli, in media, ora si 
è scesi a tre scarsi. Ma pro¬ 
prio questa grande differen¬ 
za. che non può essere tutta 
imputata a cause tecniche 
(come ad esempio le difficol¬ 
tà materiali di avere a por¬ 
tata di mano i certificati 
azionari da parte dei '.«ndi- 
tóri) dimostra che l'attività 
speculativa predominava su 
tutto, facendo della Borsa 
quel mercato < rozto e im¬ 
perfetto > — secondo la defi¬ 
nizione di Guido Rossi — che 
sono in molti a riconoscere 
(sebbene proprio i dirigenti 
degli agenti di cambio e dei 
procuratori, in altri momenti 
autocritici, abbiano stavolta 
reagito adirati al provvedi¬ 
mento). 

Ma se è vero come è vero 
che in Borsa sono approdati 

I «risparmi di milioni di ita¬ 
liani it. se questa è la novità 
senza pneoedenti — come ri¬ 
levava ieri, dall’altra sponda, 
im articolista di < 24 Ore > — 
ecco allora anche la gravità 
di comportamenti e metodi 
dettati dalla pretesa di con¬ 
servare nel porto borsistico 
vecchie consuetudini e antichi 
privilegi. Ebbene queste « vec¬ 
chie abitudini e antichi pri* 
vileqiy (la Borsa € maestra* 
di Wall Street — per esempio 
— non include In sè il mer¬ 
cato, dei premi) -faimo guasti 
tremendi, ingoiano miliardi di 
risparmio, fanno della Borsa 
una < bisca nazionale >. per 
cui ora, al di là del proi’ve- 
dimento di emergenza della 
Consob. di adottare misure 
riformatrici di risanamento 
per imbrigliare le forme spe¬ 
culative perniciose, di cui si • 
parla da anni, senza con que¬ 
sto voler « abrogare ogni for¬ 
ma di speculazione * di Borsa. 

Le « vecchiezze ^ sopra la¬ 
mentate, hanno contribuito 
largamente a preparare i tra¬ 
colli dei giorni scorsi e a met¬ 
tere in crisi, come avevamo 
previsto, la campagna delle 
ricapitalizzazioni. In ambienti 
bancari e deU’IRI si parla or¬ 
mai di rinviare genericamen¬ 
te all’autimno reffettuaziiwie 
pratica delle opera 2 i(»ii di 
radd(^io del capitale delle 
tre banche dì interesse nazio¬ 
nale (&»nit. Banco di Roma 
e Credito Italiano). • mentre 
alcune settimane fa si parla¬ 
va di c^jeraziom €pro.ssme* 
e comunque non dopo luglio. 

II Consiglio della Gemina, le¬ 
gata alla nota operazione di 
« privatizzazione » della Mon- 
(edison. ha deliberato l’altro 
giorno l’aumento di capitale 
da 8,796 miliardi a 202. ma 
poiché Tassemblea è convoca¬ 
ta per il 7 di luglio, è evi- 
daite che la sottoscrizione sa¬ 
rà ancb’essa rinviata all’au¬ 
tunno prossinK». 

Anche il lancio della sotto- 
scrizione dei 640 miliardi di 
aumento di capitale Monte- 
dison (previsto per il 2 giu¬ 
gno), anche se avrà alle 
spalle un consorrio bancario, 
garante della sottoscrizione 
secondo i progetti di Cuccia 
ha ben podie prospettive di 
attuazione. 

Senza contare che molte al¬ 
tre società premono con nuo¬ 
vi aumenti di capitale, a co¬ 
minciare dalla Pirelli per fi¬ 
nire alla SIP e STET i cui 
fabbisogni sono enormi (800 
miliardi cìasctma come pri¬ 
ma traqche). 

Diamo ora alcuni prezzi 
(fra parentesi la differenza 
risnet^o all’altro ieri): Fiat' 
ord. 2148 (—5D. Rinasrenie 
ord. 300 (- 0 ). Ras 135*100 
It!>innobniare 1*U uno 
(—.51001. Generali ISOOiVt 
(.;-ineo)^ Moniedison 198 
(-J-1.50). Olivetti ord. 3700 

r. g. 


Secondo Thorn, esistono 
le premesse per un 
dialogo Cee-Giappone 


Dal corrlspondenfe 

BRUXELLES — L’Europa 
comunitaria esce pratica- 
mente a mani vuote dagli 
incontri dei giorni scorsi tra 
la commissione, il primo mi¬ 
nistro Suzuki, ed il ministro 
Tanaka almeno per quanto 
riguarda Valleggerimenlo del 
pesante deficit commerciale 
della Comunità. Nessun im¬ 
pegno preciso a limitare le 
esportazioni verso l’Europa 
e ad aprire il mercato alle 
nostre esportazioni è stato 
preso dai giapponesL Ma. 
secondo il presidente della 
commissione 'Thorn, i collo¬ 
qui sono stati nel comples¬ 
so positivi € possono portar 
re ad effetti importanti a 
non lunga scadenza sia sul 
piano economico che politico. 
1 colloqui insomma avreb¬ 
bero permesso di far com¬ 
prendere ai giapponesi che 
è nel ìorc stesso interesse 
impedire che l’economia eu¬ 


ropea venga portata all’asfis¬ 
sia e che nei rapporti mon¬ 
diali è necessario riequili¬ 
brare il triangolo Europa- 
' GiapponeStati Uniti raffor¬ 
zando il lato Europa-G lappo¬ 
ne che è attualmente U più 
debole. 

L’interrogativo che si po¬ 
ne è se questa comprensione 
giapponese si tramuterà in 
un atteggiamento solidale 
verso l’Europa alla prossi¬ 
ma riunione ad Ottawa dei 
capi di Stato dei sette pae¬ 
si più industriali del mon¬ 
do. E nel conflato economi¬ 
co tra l’Europa e gli Stati 
Uniti (come ha dimostrato 
martedì e mercoledì la riu^ 

■ nume a Parigi dei paesi deU 
l’OCDE). Una tale solidarie¬ 
tà giapponese, nessuno se Io 
nasconde, avrebbe sulla eco¬ 
nomia europea effetti anco- 
.ra più importanti di un ac¬ 
cordo sulla limitazione delle 
esportazioni giapponesi. 


Per 215 lire cedute le azioni 
pubbliche della Montedison 


ROMA — La Sogam, rirl, 
l’Enl e la Sir hanno rag¬ 
giunto l'accordo per la ces¬ 
sione delle azioni r*Iontedl- 
son a Mediobanca che li 
cederà a sua volta al quattro 
privati che hanno deciso di 
rilevare . le azioni pubbliche 
di Foro Bonaparto (Agnelli. 
Pirelli, Orlando e Bonoml). 
Il prezzo di cessione concor¬ 
dato è di 315 lire ogni azione. 


I I 348 milioni di azioni 
della Montedison in mano 
pubblica saranno, infatti, ri¬ 
levati dalla Mediobanca che 
ne acquisterà il 28,60 per 
cento, mentre 11 73,34 per 
cento sarà invece acquistato 
j per conto del gruppo dei 
j « quattro V. Tutte le azioni 
; acquistate saranno Immedia- 
I tamentc cedute alla finan- 
> ziarla Gemina (controllata 


dalla stessa Montedison) n 
cui capitale, quando verran¬ 
no acquistate le azioni pub¬ 
bliche Montedison, sarà già 
stato ceduto al gruppo acqui¬ 
rente per una quota supe¬ 
riore al 80 per cento. 

I particolari dell'openufo- 
ne sono stati resi noti Ieri 
con una lettera Inviata dal 
gruppi Interessati al presi¬ 
dente della ConsolK. 


Banche e ministri hanno organizzato 
il collasso dell'industria edilizia 

Un succedersi di previsioni sbagliate, di divieti e indifferenza - Come è stata lasciata cadere la richiesta di Piano 
di settore - «Fuga» delle grandi imprese e caduta deUa capacità produttiva-Ferma la legge per « accelerare » 


Si allunga la «tregua» 
nel trasporto aereo 
Primo sciopero il 30 

Presentato il « patrimonio » delle FS 

ROMA — Si allunga B periodo di « tregua s del trasporto 
aereo. I controllori di volo aderenti a CGU* OISL-e UIL 
non effettueranno alcuna azione di lotta fino al 7 luglio. 
Quelli autonomi dell’Anpcat hanno fatto slittare di ima 
settimana le agitazioni in programma a partire da mercoledì I 
prossimo. H primo sciopero (13 ore) rimane fissato, per 
gli autonomi, per 11 30 giugna . . , , 

Per i controllori aderenti al sindacati confederali ■ la 
tregua, dicevamo, termina 11 7 luglio. Per quel giorno 
hanno proclamato uno sciopero di 24 ore. Ma hanno 
affermato la loro disponibilità a revocarlo « in presenza 
di risultati positivi ritardanti la definizione dell’assetto 
dirigenriale deU’Azienda autonoma deU’assistenza al volo 
(Anav) e l'apertura di trattative sulle condizioni normative 
ed economiche della categoria». 

La pausa di oltre due settimane è stata decisa da 
Filt-CgU. Snacta-Cisl e Uigea-Uil in quanto ci si trova 
«di fronte ad un governo dimissionario», si sta cercando 
di costituirne uno nuovo, si è tenuto conto «deH’appelIo 
lanciato dalla commissione bicamerale » incaricata di 
esprimere il parere sul decreto delegato per il riordino 
degli spazi aerei e si è « preso atto » del reintegro In 
servizio ne^i aeroporti militari dei controllori civilL 
Da tutte queste considerazioni è scaturito finvito del 
sihdactl confederali e quello autonomo a stabilire anch’esso 
una «tregua», almeno flno^ al 7 lu^ò, considerando, fra 
l’altro, la dannosità e la pericolosità di agitazioni a raffica 
quali quelle che l’Anpcat ha programmata Un invito che 
non è stato di fatto accolto. C’è stato, come dicevamo, 
lo slittamento di x»ia settimana, ma il programma è rimasto 
inalterato: 12 ore di sciopero il 30 giugno, il 3 e il 9 
luglio, 10 ore il 7 luglla - - 

Il ministero dei Trasporti ' ha intanto ' assicurato Ieri 
di aver già trasmesso alla presidenza del consiglio per 
l’approvazione da iwrte del governo. la bozza di decreto 
di nomina del consiglio di amministrazione dell’Anav, che 
potrebbe diventare sollecitamente operante se l'iter potrà 
seguire una via veloce. 

Ieri il ministro dei Trasporti Formica, nel corso di una 
conferenza stampa ha presentato un «libro bianco» sullo 
stato patrimoniale della Azienda PS. ET la prima valutazione 
— una «radiografia», l'ha definita il ministro — di questo 
tipo che le FS fanno dalla loro costituzione e. cioè dal 1906. 
W il frutto di oltre un armo di lavoro affidato ad una 
commissione presieduta dal prof. Giancarlo Loraschi. Oltre 
500 pagine di dati, grafici, raffronti, ma anche curiosità 
storiche e legislative. . • 

Scopo dichiarato dello studio (già Inviato alle Camere 
e alle organizzazioni sindacali) - la conoscenza p>er quanto 
più possibile esatta della «consistenza patrimoniale» delle 
FJ5. in vista sia del varo (ma quando avverrà?) della rifor ma 
dell’azienda e dell’attuazione del piano integrativo che 
prevede una spesa di oltre dodicimila.miliardL 

Il «libro biMico» è stato detto nellìnoontro con ' I ■ 
giornalisti, vuol delineare ' i criteri più adatti a conferire 
aU’azienda la snellezza operativa c amministrativa neces¬ 
saria i)er poter ben operare, e in condizioni di conqietitività, 
sul mercato del trasporto. * ■ 

Lo stato pratrimoniale delle ' FB. è valutato al netto 
)n 40-523 rnHiardi. Ma più che su questa cifra Tattenrione 
si sofferma sullo «stato» dell’azienda, al suo progressivo 
«impoverimento» da cui deriva l’urgenza di 'rimuovere 
tutti gli intoppi che impedistXHio la riforma o. ritardano 
l’attuazione degli InvestimentL - 

Dunque le perdite di esercizio deirszienda sono piossate 
dai 182 miiiardi e 581 milioni del ’TO al 1.468 miliardi deU’80 
con una previsione di ulteriore aumento per l’anno in corso. 
Ma anche in termini di traffico si è In una situazione 
« deficitaria » nel senso che la crescita è proporzionalmente 
inferiore allo sviluppa deireconomla (per le merci, negli 
ultimi 10 pnnl. si è avuta addirittura una diminuzione) 
e in contrasto con lo sviluppo complessivo di tutto U settore 
dei trasporti. 

Nel corso deH’incontro è stato toccato anche il problema 
delle tariffe. Non si piruspettsfio aumenti — ha detto For¬ 
mica. — n «primo e più importante problema è semmai 
quello dell’efficienza ». 

I.g. 


f punti caldi dello scontro 
Europa-Stati Uniti sono co¬ 
me si Sa l’ascesa del dòllaro 
e gli elevati tassi di interes¬ 
se praticati dagli americani. 
Thorn ha detto che l'ascesa 
del dollaro ha effetti para¬ 
gonabili a quelli di un terzo 
choc petrolifero. Accoppia¬ 
ta all’aumento dei tassi di 
interesse essa € produce un 
terrìbile effetto cumulativo 
che mette in ginocchio le 
economie dei Paesi più po¬ 
veri >. Ed è su queste con¬ 
seguenze che, ha detto 
Thorn, dovrà riflettere U 
vertice di Ottawa. 

Sulle ripercussioni del tas¬ 
so di scambio del dollaro 
stili’ economia europea si è 
discusso ieri anche a Stra¬ 
sburgo al Parlamento euro¬ 
peo sulla base di una pro¬ 
posta di risoluzione presen¬ 
tata dai comunisti italiani. 
La risoluzione parte dalla 
constatazione che V attuale 
politica economica degli Sta¬ 
ti Uniti provoca un andamen¬ 
to del tasso di cambio del 
dollaro che costituisce un 
grave fattore di destabilizza¬ 
zione per l’economia inter¬ 
nazionale e per quella euro¬ 
pea in particolare. Le con¬ 
seguenze di una cosi repen¬ 
tina rivalutazione del dolla¬ 
ro non sono a lungo soppor¬ 
tabili per le economie degli 


stati membri della Comuni¬ 
tà, in particolare . dei . piu 
deboli, e per i paesi in via 
di sviluppo la cui situazio¬ 
ne diventò sempre più dram¬ 
matica. 

La risoluzione invita la 
commissione, il consiglio ed 
» singoli governi della Co¬ 
munità a predisporre al più 
presto misure di coordina¬ 
mento delle rispettive poli¬ 
tiche monetarie nei confronti 
del presidente del governo 
degli Stati Uniti per giun¬ 
gere ad un accordo che por¬ 
ti ■ ad una distensione sul 
mercato dei cambi ed a più 
equi rapporti negli scambi 
CEE-USA. 

n consiglio europeo che si 
riunirà il 28-29 giugno a Lus¬ 
semburgo dovrebbe essere 
l’occasione per affrontare 
in modo approfondito questi 
problemi ed i loro riflessi 
sulle relazioni politiche tra 
la CEE e gli Sfati Uniti. In 
caso di rifiuto da parte de¬ 
gli Stati Uniti di un ragio¬ 
nevole accordo la risoluzio¬ 
ne invita la commissione, U 
consiglio ed I gocerni « a 
prendere in considerazione 
misure di salvaguardia de¬ 
gli interessi della Comu¬ 
nità*. 

Arturo Barioli 


ROMA — n presidente del¬ 
l’Associazione costruttori edi¬ 
li Francesco Ferri riconosce, 
in una dichiarazione, che 1’ 
egizia incontra crescenti 
difficoltà. Soltanto sei mesi 
fa le imprese più importanti 
disertavano gli appalti pub¬ 
blici che ritenevano meno 
redditizi. Il niinistfo del Te¬ 
soro, Andreatta, quasi se ne 
felicitava: ' cf- sarebbero stati 
più appalti sei mesi dopo, 
quanto tutte, reconomia sa¬ 
rebbe ■ stata (com’è . ma da 
molto tempo) in recessìcme; 
allora il finanziamento pub¬ 
blico avrebbe rilanciato, tra¬ 
mite l’edilizia, altre attività 
industriali. Forse Ferri con¬ 
divideva ■ il banale ottimismo 
di Andreatta. Sta di fatto che 
r ANCE non si curò nemme¬ 
no di esprimere un giudizio 
sulla richiesta di un Piano di 
settore i>er l’edilizia presen¬ 
tata nell’autunno scorso dal¬ 
l’Associazione cooperative 
(Lega). 

La richiesta di Piano na¬ 
sce dall’avvertenza che l’cc- 
cesso di appalti segnalava 
una riduzione del potenziale 
produttivo: 1) difficoltà di 
trovare manodopera prepara¬ 
ta in molte regioni, arresto 
del progresso tecnologico: 2) 
dilagare di mini-appalti a im¬ 
prese minuscole, a volte con 
solo 1-2 dipendenti, senza at¬ 
trezzature; 3) «fuga* verso 
gli appalti all’estero protetti 


da assicurazioni nazionali ' e 
crediti internazionali: 4) «fu¬ 
ga* dalle abitazioni, settore 
piagato dai costi esagerati, 
difficoltà finanziarie e fram¬ 
mentazione, verso opere pub¬ 
bliche. Questi fatti rendevano 
le prensioni di Andreatta del 
tutto campate in aria, poiché 
si stava distruggendo capaci¬ 
tà ed efficienza produttiva. 
LA «STRETTA» - A polve¬ 
rizzare le possibilità di ripre¬ 
sa edilizia concorre, ora. il 
proseguire di una stretta cre¬ 
ditizia indiscriminata che pro¬ 
segue ininterrotta da anni e. 
comunque, sta ai Uvelli mas¬ 
simi (attuali) da 12 mesi. 
Alti tassi permanenti sono in- 
comp)atibili con investimenti a 
medio-lungo ■ termine come 
quelli edilizi: tutti lo ricono¬ 
scono. fuorché i ministri e 
banchieri italiani, i quali con¬ 
tinuano a pensare che il con¬ 
tribuente possa pagar tutto e 
qualunque livello di spesa. 

Se la stretta creditizia su¬ 
pera l’ambito di una manovra 
congiunturale, di breve dura¬ 
ta, la produzione ediUzia può 
continuare solo attivando dei 
canali differenziati di forma¬ 
zione ed impiego del rispar¬ 
mio. Ne sono stati indicati al¬ 
cuni: 1) apertila, quindi in 
centivazione. di raccolta di 
ri.sparmio finalizzato (come si 
fa con i certificati immobilia¬ 
ri: ma il risparmio-casa ge¬ 
stito da cooperative e isti¬ 


tuti pubblici non lo hanno j 
voluto fare); 2) sviluppare 
canali speciali ■ di raccolta 
istituzionale, come quello as¬ 
sicurativo collegati a pro¬ 
grammi: 3) aumentare la ca¬ 
pacità delle imprese costrut¬ 
trici e produrre e vendere a 
prezzi accettabili; 4) dare 
agli enti promotori possibilità 
di raccolta diretta del rispar¬ 
mio. autonoma rispetto alle 
banche. 

Alcuni di questi speciali cir¬ 
cuiti risparmio-investimento 
fiuizionano già. da decenni, 
nei principali paesi capitali¬ 
stici. Da rioi c’è il veto. 

LA CONGIUNTURA - A un 
livello insoddisfacente, con 
una composizione del prodot¬ 
to che non soddisfa i bisogni 
(poche case) si continua però 
a costruire. 

n consorzio nazionale co¬ 
struzioni (CONACO). nella 
sua relazione annuale, regi¬ 
stra un aumento di fattmato 
da 1.160 a 1.500 miliardi per 
le sole imprese di costruzioni 
aderbiti alla Lega. Il 67-% del 
lavoro di queste imprese è 
ancora per le abitazioni. Però 
l’importo dei lavori è stato di 
soli 400 milioni di lire per 
cantiere ed il .54% della pro¬ 
duzione è fatta in Emilia-Ro¬ 
magna. il 23% nel Lazio e so¬ 
lo il 23% in tutto Q resto del 
Paese (solo ni-% nel Sud). 
Vale a dire che la capacità 
produttiva anche in questo 


caso è minore laddove oggi 
più grande si presenta la da 
manda. Si tratta di impreso 
che mantengono un solido le¬ 
game col mercato nazionale 

— anche la maggiore delle 
imprese cooperative, la CMC, 
che ha 210 miliardi di fattu¬ 
rato, sviluppa la sua iniziati¬ 
va all’estero in forme aggiun¬ 
tive agli interventi nazionali 

— ma che si scontrano con 
difficoltà crescenti, 

UN BLOCro . A limitare lo 
sviluppo del mercato delle 
costruzioni concorremo la po¬ 
litica bàncaria. avversa aJT 
impiego diretto di risparmio, 
e la politica del Tesoro e 
dei Lavori Pubblici (all’Indu¬ 
stria Ignorano Tedìlìzia come 
comparto industriale). La <fi- 
scontinuità di appalti e finan¬ 
ziamenti. unita alla mancanza 
di yna normativa imifìcatrice 
dei requisiti tecnici e stimoJa- 
trice delle innovazioni viene 
fatta ricadere sulle imprese 
direttamente dalla condotta 
ministeriale. Una modesta leg¬ 
ge « per raccelerarione delle 
procedure per l’esecuzione di 
opere pubbliche ». pur avendo 
l'appoggio di tutti 1 partiti* 
resta ferma alla Camera dal 
2 marzo. Dispone semplice¬ 
mente una migliore gestione 
dei finanziamenti che il setto¬ 
re pubblico ha già impegna¬ 
to. 

1 . r. s. 
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PAG. 8 runita _ 

Al lavoro Gassman e Monicélli 

E Mangiafuoco 
sì arruola 
nella gang 
del soliti ignoti 



ROMA — Man^afuoco degli incubi in¬ 
fantili ha la criniera fiammeggiante co¬ 
me quella di un leone e la voce che sor¬ 
ge dal profondo della terra, occhi laro- > 
peggianti come due lanterne e un pan¬ 
cione, enoiroe, da orco con tutti i d^ 
cumenti in regola. Perché, poi, questo 
Mangiafuoco die 1 bambini se li man¬ 
gia in due bocconi eserciti su di loro la 
stessa preziosa attrazione d'un Babbo 
Natale, è un dubbio, magari frivolo, ma 
che resta intatto. 

L’interrogativo si risolve quasi del tut¬ 
to nell'incontrare Gassman, senz’altro il 
più azzeccato di tutti 1 Mangiafuoco del¬ 
l’immaginazione, che passeggia intorno 
ad un tavolo che è ricoperto delle famo¬ 
se marionette di Pinocchio. Fra pezzi di 
piccole braccia e monconi di gambe in 
miniatura, Gassman gira un'intervista 
immaginaria all'arco, scritta con spiri¬ 
to psicanalitico da Luigi Manganelli e 
filmata da Mario Monicélli per la te¬ 
levisione. 

— Gassman, secondo lei, da dove na¬ 
sce l’involontario affetto che si prova 
per questo mostro? 

^''Per un orco mangiare un bambino 
è una cosa regolare, nutriente" — d ri¬ 
sponde, ricordando una frase del testo 
di Manganelli —. E* spaventarli con ec¬ 
cessi di psicologia che è ignobile». 

^ I bambini e la paura, allora. Ha 


seguito anche lei la vicenda che in que¬ 
sti giorni ha scosso tutta Vltalia? ' 

€ Certo. Ma preferisco non parlarne. 
Non ho nessuna voglia di contribuire 
alla nevrosi collettiva dell'informazione 
che si è scatenata intorno a questo 
fatto ». 

— Arriva la notizia di un nuovo film 
che lei sarebbe sul punto di girare: Il 
tesoro del bigatto tratto dal romanzo 
di Giuseppe Pederiali. Il regista sareb¬ 
be Monicélli e l’ambiente medioevale e 
grottesco, insomma un po’ alla Bran- 
caleone. Lei che ne dice? 

«Per il momento so solo che lo, con 
Monicélli, lavoro bene. Il romanzo non 
l'ho ancora letto, ma se l'atmosfera sa¬ 
rà simile a quella di Brancaleone tan¬ 
to meglio. Ai ragazzi, soprattutto, quel 
film era piaciuto. C'è di mezzo dell'al¬ 
tro lavoro, però». 

— Quale? 

«Un Otello che ho tradotto lo stesso 
e che farò in ottobre a teatro con Alva¬ 
ro Piccardi. e un film: La tempesta di 
Paul Mazursky. L'unico scoglio da supe¬ 
rare sono i possibili scioperi nell'am¬ 
biente del cinema americano». 

— E quell’idea di fare un remake, o 
quasi, dei Soliti ignoti? 

«SI, è nell'aria». 

— Pappe et Pantera come d troverò, 
alle prese con le tecniche sofisticate di 


rapina? 

«Ecco il problema. H "Pantera" met¬ 
terà su una scuola di ladri. E' un sim¬ 
patico imbecillone invecchiato che a mo¬ 
do suo, da ladro, fa i conti con un mon¬ 
do nuovo, altamente tecnologizzato ». 

•Il break, brevissimo, è finito, e Gasa- 
man toma in mezzo a questo stanzone 
lungo lungo, simile a una stalla con le 
pareti bianche, che è invece uno «stu¬ 
dio » dalle parti di San Paolo. L'inter¬ 
vistatore di Mangiafoco orco fallito, co¬ 
me dice il titolo del lavoro televisivo, è 
Manganelli stesso. 

< In fondo — dice appunto da inter¬ 
vistatore — mi chiedo a volte se non 
sono io stesso un orco fallito». Mangia- 
fuOTo lo guarda con cipiglio da far rab¬ 
brividire ma poi enuncia con una pa¬ 
zienza che farebbe onore a un santo: 
«Guardi, al mondo si sa che esistono 
orchi € uomini, fate e folletti. Tutti san¬ 
no chi sono, quindi lo sa anche lei. L* 
unico che lo Ignora eccolo qua. E’ Man¬ 
giafuoco ». 

Non ci addentriamo ancora nella psi¬ 
cologia evidentemente delicata di que¬ 
sto mostro, perché a confonderla ulte¬ 
riormente ci cade lo sguardo su una 
delle marionette. Sta appesa e Inerte, 
enigmatica e ambiguamente vittoriosa. 

Maria Serena Palieri 


Tv: ritratto dì famìglia con musica 


Wolfgang Amadeus Mozart, 
quand'era piccolo, oltre che 
enfant prodigo, pare fosse an¬ 
che enfant terrible: scontro¬ 
so, silenzioso, con quella pa¬ 
cata aria da genio e. soprat¬ 
tutto con un cervello «grosso 
cosi ». Insomma, influite sì, 
ma rivoluzionario. E immagi¬ 
niamo quale deve essere sta¬ 
ta la disperazione del padre, 
Lec^ld Mozart, cmiservatore 
accorto, amante del trionfi 
della ribalta • anche esigen¬ 
tissimo, od confronti della 
dottrina musicale del figliolo. 
Niente da fare, il piccolo Mo¬ 
zart. non voleva proprio sen¬ 
tire quelle prediche un po’ 
aB’antica. preferiva rìspon^ 


re in musica alla valanga di 
parole del padre. 

.Alberto Gozzi, in tempi di 
avanguardia, in quei « rivol¬ 
tosi » anni Sessanta, scrisse 
Un bel testo teatrale: un dia¬ 
logo. in parole e musica, ap¬ 
punto fra Lec^ld e Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart Casa 
Mozart (questo il titolo), per 
anni fu solo un libro, poi una 
trasmissione sperimentale del¬ 
la Rete 3 abruzzese, poi an¬ 
cora un interessante spetta¬ 
celo dello Stabile den'AquOa. 
« infme un nuovo lavoro te¬ 
levisivo che stasera 'va in 
onda sdla Rete 3 alle 20.40, 
un appuntamento di atooro 
fateresse. 


L’intreccio, se vogliamo, è 
semplice: Leopold e Amadeus 
« discutono ». in casa; il pri¬ 
mo parla di dottrina inamo¬ 
vibile. di leggi «eterne» del¬ 
la scena musicale, di regole 
da seguire supinamente, il 
piccolo fa finta di ascoltare, 
di annuire e poi, in tutta ri¬ 
sposta. suona al piano brani 
tutt’altro che tendenti all’eter¬ 
no e all’inamovibilità della 
musica. Insomma ci sono due 
generazioni a confronto, ma 
non solo due fasce d'età, ben¬ 
sì due diverse — e lontanis¬ 
sime per la verità — conce¬ 
zioni di vita, di pratica e mi¬ 
litanza artistica. Il pretesto 
mozartiano a settecentesco ha 


solo la funzione di offrire il 
suo « autorevole » ficuico a 
questo che. in fondo in fon¬ 
do, è un bel discorso sull* 
avanguardia. 

Alla realizzazione vera e 
propria del testo (Luigi Mez¬ 
zanotte è un ottimo Leopold. 
il piccolo pianista Giovanni 
Lori è Amadeus, mentre la 
regìa dello stesso Alberto 
Gozzi) seguirà un’appendice 
che tenterà di ricostruire i 
passaggi che hanno portato 
Casa Mozart dalla prima pub¬ 
blicazione aDc successive rea- 
lizzaziooi per la sc^a e per 
la TV. 

n. fa. 


Stasera in TV: film 
vecchi e nuovo rock 

Per il ciclo < Salvati per voi » la Rete uno trasmette questo 
sera (ore 21,30) il film Eravamo sette sorelle, di Nunzio 
Malasomma, con Antonio Gandusio, Nino Besozd, Pina Renzi. 
Sergio Tofano. E’ una commedia l^gera dove sì naira un gu¬ 
stoso raggiro messo in opera da sette ballerine disoccupate ai 
dami di un anziano ex-donnaioIo. La peliìcola è del 1938. 
La Rete due rispcwide ai vecchi merletti dtì cinema italiano eoo 
Tarsenico di un telefilm americano: Una signora perbene (ore 
20.40). E’ un « giallo » classico. Una irreprensibile signora della- 
buona borghesia fa fuori il marito. La sua versione è di aver 
agito per l^ttima difesa perché l'uomo era lai violento. Ma 
Un giovane sostituto procuratore, sfidando 0 giudizio dei suoi 
superiori... 

Concludendo segnaliamo due ghiotti appuntamenti con la 
musica: alle 14.40 sulla Rete uno I Devo in concerto, un 
filmato «dal vìvo » su uno dei più stimolanti grulli dell’avan¬ 
guardia rock. Sulla Rete tre alle 17.40 Roberto Vecchioni; 
musica e parole. 

PROGRAMMI TV 

-, —^ 

□ TV 1 

12.30 OSE • DIMENSIONE APERTA • «La creatività neL 

l’arte» 

13 AGENDA CASA • Di Franca De Paoli 

13.30 TELEGIORNALE 

14 MOGLI E FIGLIE - Regia di Hu^ David (rep. L p.) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 I DEVO IN CONCERTO 

15.20 LA BATTAGLIA DI CULLODEN • Re^ di Peter 
Watkins - Con Valerle Booib e Geoff Sanders 

15.30 DOCTOR WHO • « Aria spaziale (4. parte) - Con Tmn 
Baker e Jan Marter 

17 TG 1 FLASH 

17J>5 BRACCIO DI FERRO - cH grande rodeo» 

17,35 SHIRAB. IL RAGAZZO DI BAGDAD • Disegni animati 

18 OSE - UMANITÀ’ IN VACANZA - «A tavcga» (3. p.) 
18,X TG 1 CRONACHE 

19 FIABE. COSI' - Disegni antmati 

19.20 MEDICI DI NOTTE - «Fiocco rosa» (L parte) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TG 1 

21.30 SALVATI PER VOI - FUm italiani degli anni 30 - 
« Eravamo sette sorelle » - Regia di Nunzio Malasomma 
(1938) - Con Nino Besozzi. Sergio Tofano, Pina Renzi 

23 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE • «Emilia» 

23.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 

□ TV 2 

10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO Per Napoli e 

zone collegate 

12.30 SPAZIO DISPARI DIFENDIAMO LA SALUTE 


PROGRAMMI RADIO 



Un'inquadratura di « Eravamo setta sorella > 


13 TO 2 ORE TREDICI 

13^30 OSE - UNO STILE. UNA CITTA' - «Stile come matrice 
culturale» 

14 IL POMERiOOIO 

14.10 KINGSTON . DOSSIER PAURA: «L'eroe «ooolmo» - 
Con Raymond Burr e Pamela Hendey 

15.30 T62 REPLAY 
17 TG2 FLASH 

17.30 CAPITAN HARLOCK 

15 OSE - DONNE NELLA PROFESSIONE (2 p.) 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera 

18,50 LE STRADE D SAN FRANCISCO - «Una ooBesIane 
di aquile» - Con Karl Maldm, Michart Douglas 
19,45 T02 TELEGIORNALE 

20,40 IL VOLO DI JULIO lOLESIAS, ccn Sydne Rome (2 p.) 

22 TRIBUNA POLITICA - AppeUo agU elettori 

23 SERENO VARIABILE 
233 TG2 STANOTTE 


□ TV 3 


IkU PROORAMMA eiNEMATOORAFICO ■ Per tOpoIl • 

zone collegate 

173 INVITO AL ROCK • «Roberto Vecchioni: musica e 
parole» 

183 ORIENTE IN PIAZZA • «Retroecena: mito e sprt- 
tacolo » (2 puntata) 

19 TG3 

193 LONTANO DAGLI OCCHI 

20.10 OSE - IL PROBLEMA DELL'ENERGIA (2 p.) 

203 LE ARGUZIE DEL TEATRO - «Casa Mozart» - 
Musiche di W. A Mozart - Re^ di Alberto Gozzi • 
Con Luigi Mezzanotte e Giorvannl Lori 
223 TG3 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 2 13. 
19 GRl Flash. 10, 12 14. 15. 17. 
21, 23. ONDA VERDE- notizie 
giorno per giorno per chi gui¬ 
da: 73. 820. 10,03. 1203. 1320, 
15.03, 17.02 1920. 21,03. 223 
23.02 ORE 2 6.54. 745, 240: 
Combinazione musicale; 83: 
Edicola del ORI: 9: Radlo- 
anch'lo '81; 11: Quattro quar¬ 
ti; 1205: Quella volto che.-; 
123: Via Asiago tenda; 133: 
Master: 143: A scuola nei 
secoli (1); 1.5.3: Errepiuno; 
163: I pensieri di King 


Kong; 173: Patchwork; 
183. Caterina di Russia '.10); 
193: Una storia del Jazz; 20: 
La giostra; 203: «Viaggio 
dentro Tinvemo»; 21,05: Da 
Torino, stagione pubblica di 
primavera. Dirige R, Frueh- 
beck De Burgos; nell'Inter¬ 
vallo (21.40) «Antologia poe¬ 
tica di tutti 1 tempi »; 223: 
Incontro con Aretha Fran¬ 
klin; 233: Oggi al Parla¬ 
mento - La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.63. 
73.23,93.11.3 circa, 123 


163 123 eires, 193. 223 
ORE 2 202 63 73 73. 
245: I giorni (al termine: 
sintesi dei programmi); 73: 
Un minuto per te; 9,05: «La 
donna povera» (5); 93 16: 
Radiodue 3131; 113: Le mil¬ 
le canzoni; 1210-14; Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45; Hit Pa¬ 
rade; 13.41: Sound-track. 
153; OR2 economia; 163: 
Discoclub; 173: « Mastro 

Don Gesualdo» (al termine 
«Le ore della musica»); 1232: 
«Moulln Rouge»; 19; Piane¬ 
ta Canada; 19.3: Speciale 
OR2 cultura; 19.57: Spazio X; 
22: Mllanonotte. 


□ Radio 3 


SPETTACOLI . . V* 

Una tournée mondiale per Veclettico pianista napoletano 

Carosone a New York 
ma non fa ramerìcano 

« Mi hanno, telefonato da un sacco di posti e così ho voluto fare le cose in 
grande » • « Ho capito che piaccio ancora » - Una canzoncina sulla Loggia P2 


Venerdì 19 giugno 1981 


ROMA — « Quattro chiac¬ 
chiere davanti ad un bic¬ 
chiere di vino, come fanno 
in America. Gli amici, i gior¬ 
nalisti, un posto conforte¬ 
vole, e, naturalmente, mi¬ 
crofoni e pianoforte. Era 
proprio questo che vole¬ 
vo/ ». Renato Carosone, in¬ 
dimenticabile interprete di 
Torero e Caravan Petrol, 
svolazza pieno di entusia¬ 
smo, tra un tavolo e l’altro 
del Paradise, il night roma¬ 
no che ha scelto per pre¬ 
sentare la sua tournée mon¬ 
diate. In un breve show, ve¬ 
stito esattamente come tan¬ 
ti e tanti anni fa, ha appe¬ 
na proposto sorridente e 
ammiccante i suoi successi 
« classici > da Maruzzella e 
Tu x’ito fa l‘anìei-i* ano a- 
gli arrangiamenti da lui e- 
lahorati per musiche di 
Bach. 

Solo alla fine, dopo gli 
affettuosi applausi di tut¬ 
ti, ha casualmente inserito 
in una canzone una strofet- 
ta sul mattone e il masso¬ 
ne, allusione alle note vi¬ 
cende delta P2. Caimmafa? 
(che dobbiamo fare?, per 
i non napoletani) è il titolo 
del pezzo. Già, che dob¬ 
biamo fare per mantenerci 
così freschi, pieni di vita e 
di entusiasmo a sessantun 
unni > (‘iw !< '* 
sane è ormai un pezzo di 
storia della musica leggera 
italiatia. / suoi testi e i suoi 
ritmi, all’epoca quasi rivo¬ 
luzionari, hanno dissacrato 
negli anni del boom i \nzi e 
le innocenti follie dell’ita¬ 
liano medio, come i film di 
Alberto Sordi. 

« Non do mai consigli » 
~ dice Carosone, distri¬ 
buendo equamente fra sua 
moglie e le signore presen¬ 
ti frasi galanti e compli- 
mentL « Forse il segreto è 
essere sempre agitati, irre¬ 
quieti. Io non sto mai fer¬ 
mo. Se non sono al piano¬ 
forte mi metto a dipingere, 
a costruire quala>sa con te 
manL Sai, io vìvo in cam- 
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Renato Carosone è di nuovo sulla cresta dell'onda 




pagna, sul lago di Brao- i 
ciano ». 

Una ventina di canzoni, '< 
famosissime, tradotte in i 
decine di lingue, ascoltate | 
ancora dalla gente in tutto \ 
il mondo sono indubbia¬ 
mente la cosa che gli è riu¬ 
scita meglio. « Per questo 
— spiega il cantante napo¬ 
letano — non ho mai cam¬ 
biato genere. Preferisco in- • 


sistere, ma con passione, a ' 
fare te stesse cose. Sarà ; 
affetto, sarà nostalgia, ma i 
perché devo privare il pub¬ 
blico di quello che continua 
a chiedermi Addirittura mi 
hanno informato che te mie 
canzoni sono nei juke-box 
giapponesi Pensa, proprio 
lì dove parlano una lingua 
così diversa dal mio dialet¬ 
to napoletano. Chissà, for- \ 


Premio « Flaiano )» a Satta Flores 

PESCARA — Grandiosa svendita di fine stagione di Stefano 
Satta Flores ha vinto l’Vin edizione del Premio « Ennio 
Flaiano» per il teatro. Il lavoro, «condotto con abilità tea¬ 
trale molto comunicativa » come ha affermato la stessa giuria 
del premio presieduta da Carlo Bo sarà presentato in prima 
assoluta a Pescara la sera del 25 luglio prossimo in occasione 
della premiazione. Avevano concorso al premio « Ennio Fiala, 
no» per il teatro ben 35 copioni inediti. 

TV: 13 film di Totò per l’estate 

ROMA — A partire dal 2 luglio ogni giovedì per tredici set¬ 
timane la. Rete 1 TV manderà In onda (In aecondà serata) 
altrettanti fUm di Totò. La raesegna curata da Orio Calderon, 
coonfponende tra gli altri San Giovanni Decollato di Amleto 
Palm»!, che aprirà la serie, poi Fi/a e arena, e Totò sceicco 
di Mario Mattoli. e ancora Totò a colori di Steno • Totò 
9 Cleopatra di Fernando Cerchio. 


se ai giapponesi piace il 
ritmo dèlie mie canzoni ». 

Il « ritmo » di Carosone 
sarà presto esaltato e va¬ 
lorizzato dalie più grandi 
orchestre nordamericane, 
nella prossima tournée che \ 
Vimpegnerà fino aW82. A 
fine settembre al « Madison 
Square Garden» di New 
York, Carosone sarà accom¬ 
pagnato dall’orchestra di 
fiati di colore della New 
York Jazz Band. Ai primi 
di ottobre, in Canada, con¬ 
certo con la filarmonica di 
Toronto. Poi in Venezuela 
al « Poliedro » di Caracas 
con l’orchestra di ritmi 
sud-americani. Tutti gli 
spettacoli saranno ripresi 
dalla stazione televisiva 
ABC. 

Dopo il Nord America V 
artista napoletano prosegui¬ 
rà per il Puerto Rico, il Pe¬ 
rù e altri stati dell’Ameri¬ 
ca latina. Com’è nata que¬ 
sta grande tournée? • l tem¬ 
pi cambiano, — risponde 
ridendo Renato Carosone, 
ma per me cambiano in me¬ 
glio. Mi hanno telefonato da 
tutto il mondo che c’è mol¬ 
ta curiosità, molta richiesta 
delle mie canzoni — spie¬ 
ga ^ e così il mio nuovo 
manager, Adriano Aragot- 
Zini, ha voluto fare le cose 
in grande ». 

Nessuno ha dimenticato, 
però, che il popolare arti¬ 
sta napoletano si è ritirato 
per una quindicina d’anni 
dalle scene, congedandosi 
pubblicamente in uno show 
televisivo. Solo qualche an¬ 
no fa aveva ricominciato a 
fare qualche spettacolo, in 
Italia. Perché questo ritor¬ 
no, in prestigiosi teatri di 
grandi città americane e di 
tutto il mondo? 

■ « E che vuoi fare: ho ca¬ 
pito che piaccio — scherza 
Renato —. Voi giovani sie¬ 
te proprio ”nu zucchero’*, 
ma, ricordatelo, fare ridere 
la gente è la cosa più diffi¬ 
cile del mondo ». , ,.. 

' Marina Marasca 


SAN FELICE CIRCEO 

Da Oggi 
musicisti 
italiani 
e sovie¬ 
tici a 
confronto 


SAN FELICE CIRCEO ~ SI 
Inaugura stamattina, promos¬ 
so dal Festival Pontino di 
musica. In collaborazione con 
l'Associazione Halia-URSS e 
con l'Unione del compositori 
sovietici, un « Incontro di stu¬ 
dio » sulla musica contempo¬ 
ranea italiana e sovietica. 
L'c Incontro» presentato da 
Gotfredo Petrassl o Introdotto 
da Mario Bortolotto e Luigi 
Pestalozza, si svolgerà sulla 
base di due relazioni: una 
di Mario Baroni, l'altra di 
Rimma Kossacèva. 

La manifestazione è ' com¬ 
pletala da audizioni, interven¬ 
ti e tre concerti presso l'Ab¬ 
bazia di Fossanova. VI parte¬ 
cipano autori e interpreti ita¬ 
liani e sovietici. I nostri com¬ 
positori presentano pagine In 
prima assoluta. Stasera è la 
volta di Rosario Marigliano, 
Gianpaolo Testoni, Luca Mo¬ 
sca, Ada Gentile, Giuseppe 
Giuliano ed Enrico Renna. I 
sovietici sono rappresentati 
da Eduard Mirzolan, Andrei 
Espai, Nicolai Peiko e Lepo 
Sumeri. 

Nel concerto di domani fi¬ 
gurano novità di ArmanSb 
Gentilucci, Aldo Clementi, 
Salvatore Sclarrino e Fran¬ 
cesco Pennisl accanto a mu¬ 
siche di Gariza Giubanova, 
Scirvani Caleev, Ivan Kara- 
blz e Alexandr CiaikovskI.' 
Domenica, una pagina nuova 
di Goffredo Petrassl si inse¬ 
rirà tra composizioni di Ale¬ 
xandr Flarcovski, Karén Ka- 
claturian, Caiam Mirza-Zada, 
Ghija Kancell e Sergei Slo- 
nimski. 

Tra gli Interpreti figurano 
Bruno Canino, Roberto Fab- 
brlcianl, Andrea Franeeschel- 
li Luciano Giuliani, Luca Mo¬ 
sca, Carlo Alberto Neri, Vin¬ 
cenzo Saldarelli, Ciro Scarpo¬ 
ni, Riccardo Interdonato, Gae¬ 
tano Russo, David Shorf, Mi¬ 
chela Vinci, Georg Moeneh, 
Vincenzo Saldarelli, Franco 
Maggio Ormezowskf, David 
Short, Dàlsy Lumini • Ga¬ 
briella Barsottt. 
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Vorreste tornare a Fiat \ 
ma avete una straniera? \ 


v\ 






Noi la ritìriamo in permuta 
alle quotazioni di 
"Quattroruote" e'Gente motori" 

Tornate a guidare una bella e scattante auto italiana: 
vi sentirete di nuovo a casa vostra. 

Oltre alla vantaggiosa valutazione della vostra vettura, 
vi offriamo anche ottime condizioni di pagamento rateale. 
E vi facciamo scegliere nella vastissima gamma di 
successi Fiat. 


GIORNALI RADIO; 73 9.42 
11,42 13.42 1212 1242 3.42 
33 ORE 6: Quotidiana ra- 
dkHre; 6,3 215,10,45: n con¬ 
oerto del mattino; 73: Pri¬ 
ma pagina; 9,45; Se ne parla 
oggi; 10: Noi. voi loro don¬ 
na; 11,48; SiKxede In Italia; 
12: Pomeriggio • nnisieale; 
1218; OR3 cultura; 153: 
Un certo discorso; 17: Spa- 
ziotre: 21: Nuove musiche; 
213: Spaziotre opinione; 32: 
Nel centenario della nascita 
di Béla Bartòk (13); 33: B 
Jazz; 23.40: U racconto di 
mezzanolto. 


Questa nostra iniziativa commerciale, vuole aiutare 
quegli automobilisti che vogliono tornare a Fiat ma 
oggi trovano difficoltà a permutare il loro usato 
straniero. 


Succursali e Concessionarie Fiat vlaspettano. 
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SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 9 


Il porno-rosa va forte in Sudamerìca 

Anche in Brasile 
«la dottoressa ci 
sta col colonnello» 




...e in Italia si ridiscute di cinema e trasgressione 

n censore, un oscuro 
oggetto dì desiderio? 

Il giudizio perverso sul «comune senso del pudore» non regge piu 
Ma la trasgressione fa gola a molti - Una rassegna dì film a Roma 


Qui sopra, un'inquadratura di c Guerra coniugar! »; a destra, un momento di t A lira do delirio » 


Nostro servizio 

PESARO — Sembra di esse¬ 
re a Genova. Pesaro è stra¬ 
colma di brasiliani, la cui 
parlata portoghese ha una ca¬ 
denza che assomiglia in ma¬ 
niera sorprendente a quella 
dei dialetti liguri. Son tanti, 
e sono i veri protagonisti di 
questa mostra. Un po’ per¬ 
ché. gira e rigira, hanno por¬ 
tato i film migliori, come 
vedremo piu avanti; un po’ 
perché, non contenti delle 
punte éirtistiche. ci hanno mo¬ 
strato anche la propria pro¬ 
duzione di serie. E così, ora 
abbiamo un’idea delle pellì¬ 
cole che lo spettatore medio 
brasiliano va a vedere nel 
cinemino sotto casa. 

he <diiamano pornochancha- 
das. La chanchada è un ter¬ 
mine tradizionale dello spet¬ 
tacolo di laggiù; ìndica una 
commedia borghese, molto 
parlata, giocata sugli equi¬ 
voci. una sorta di vaudeville. 
Aggiungete, appunto, il pre¬ 
fisso «pomo e le cose si 
chiariscono: commedie eroti¬ 
che. molto simili a film ita¬ 
liani del tipo Sortole che bo¬ 
lognese! o La dottoressa ci 
sta col colonnello. Noi,' per 
poteryene parlare secondo 
coscienza, siamo andati a ve^ 
deme un paio e, non poten¬ 
do seguire bene i dialoghi. 
rKMi ci siamo mólto divertiti. 
Però vi raccontiamo una tra¬ 
ma, tanto per ^adire. 

I sette gattini, di Neville 
D’Almeida, 1979. famiglia pic¬ 
colo-borghese. Padre piccolo 
di statura, scuro di pelle, 
sempre sudaticcio: la versio¬ 
ne sudamericana di Lino Ban¬ 
fi. Madre corpulenta e in¬ 
soddisfatta. Cinque figlie ap¬ 
pariscenti. giovani, scarsa¬ 
mente virtuose. Tutto proce¬ 
de b 'ne. tra éunmucchiate va¬ 
rie. quando dal collegio giun¬ 
ge una notizia ferale; la fi¬ 
glia più piccola, la predilet¬ 
ta, ha spappolato a bastona¬ 
te una povera gatta incinta 
(e la scena non ci viene ri¬ 
sparmiata: sesso e violenza, 
tutto fa brodo). I perché del 
folle gesto? Ma è ovvio; la 
fandulla. povera santarella, 
è incinta pure lei. e a que¬ 
sto punto succedono cose tur¬ 
che: padre e madre danno 
fuori di testa, le figlie sbred- 
tano. la piccola viene posse¬ 
duta prima dal direttore del 
collegio, poi dal medico di 
fanriglia..* il film finisce in 


vacca, pressappoco come era 
incominciato. 

Altri esempi? In A dama 
do lotacao una donna con 
molti amanti. In O amante 
de Minha Mulher l’amante è 
uno solo, il marito è una spe¬ 
cie di «magnifico cornuto* 
alla Tognazzi. Però, tutti 
questi titoli promettono assai 
più di quanto non manten¬ 
gano. Di fatto, sono assai 
poco scollacciati. Più che ero¬ 
tici sono volgari. Di brasi¬ 
liani in sala, a vederli, non 
ce n’era manco uno; esperti 
della cosa, dovevano essa< 
tutti in un cinema vicino dov'e 
in questi giorni fanno Porno 
Lesbo, con Claudine Beccarie. 
Altro livello. 

Noi italiani. p>erò. abbassia¬ 
mo lo sguardo e non faccia¬ 
moci riconoscere. Se in Bra¬ 
sile la pomochanchada, insie¬ 
me al poliziesco, costituisce 
la gran parte del prodotto 
nazionale (che a sua volta è 
solo U 23r« del totale), la 
colpa è anche nostra. Per 
essere sicuri, l’abbiamo chie¬ 
sto l'altro giorno a Nelson 
Pereira Dos Santos, padre 
del cinema brasiliano. Ci ha 
risposto che lé commedie erò¬ 
tiche italiane andàvàno for¬ 
tissime-in Brasile fino a cin¬ 
que-sèi anni fa. PÒI, swio 
scomparse perché è venuto 
■ fuori il gen«^ locale, nato 
appunto dalla fusione tra la 
chanchada brasiliana e i film 
di Edwige Fenech. Roba da 
matti. 

Bene, Dos Santos lo intro¬ 
duciamo cosi. Accostarlo, sia 
pure per «Mitrasto, ai film 
pecorecci ci semtH’a una be¬ 
stemmia, ma è funzionale al 
nostro ^scorso. Quello che 
vorremmo dirvi è molto sem¬ 
plice: Nelson Pereira Dos 
Santos, padre del cinema nó- 
vo, • capelli bianchi e nume¬ 
rosi film alle spalle, è la 
rivelazione di Pesaro '81. Un 
paradosso? No. Il fatto è che 
giovani brasiliani non se ne 
vedono, gli altri «eroi* de¬ 
gli Anni Sessanta hanno da¬ 
to di testa (Rocha con A 
idade da terra, per esempio; 
ne ab’-'imo visto una parte 
e non possiamo che condivi¬ 
dere le stroncature di Ve¬ 
nezia) o si sono ripiegati (di¬ 
gnitoso Xica da Silva di Car¬ 
los Diegues, oleografico Vira 
di Gustavo Dahl). Dos San¬ 
tos. invece, continua a fare 
film di grande professioni¬ 


smo: discutibile ma comun¬ 
que significativo Na estrada 
da vida, di cui parlammo due 
giorni fa. Ottimo e curioso 
O amuleto de Qgum, storia 
dì un ragazzo che un incan¬ 
tesimo rende invulnerabile, e 
viene sfruttato come killer 
da una banda di gangster. 
Siamo a metà tra il film ne¬ 
ro e la storia di magia, in 
una commistione di generi 
molto suggestiva. Addirittura 
stupefacente Tenda dos Mì- 
lagres, 150 minuti di delizie 
visive, consumate ieri notte 
dalle 11,30 alle 2 (perché Pe¬ 
saro ha messo i film migliori 
in orari impossibili?). 

Tra l’altro, anche qui, l'ag¬ 
gancio alla pomochanchada 
esiste, n protagonista di Ten¬ 
da dos Milagres è un regi¬ 
sta che sta tentando di fa¬ 
re tm film sulla figura di 
Pedro Arcanjo, antropologo 
negro del primo ’900. Il re¬ 
gista è in rapporti tesi con 
la Embrafilm (l'azienda di 
Stato), e quando telefona ai 
boss (che non si vedono mai) 
per protestare,.alle sue spal¬ 
le c’è il manifesto di un por¬ 
no di serie b, Amadas e 
vMentaàas. La - polemica-di 
Dos • Santos. per tanti annf 
emarginato dall’industria-è- 
evidente. 

Ma altri sono gli aspetti 
principali di questo film 
straordinario. La dialettica 
presente-passato, per esem¬ 
pio: noi vediamo la storia 
del regista e vediamo anche 
il film che sta girando. Vie¬ 
ne fuori con grande eviden¬ 
za la figura di Arcanjo, ac¬ 
cademico di colore che dovet¬ 
te lottare (anche sanguinosa¬ 
mente) COTI Tambiente uni¬ 
versitario, con Taristocrazia 
bianca di Bahia dove U film 
si svolge. Nello stesso tem¬ 
po. il film nel film consente 
di distanziare la sua storia, 
di vederla con lo sguardo 
critico del presente. Se Dos 
Santos, bianco e paulista, 
avesse semplicemente raccon¬ 
tato la storia di un intellet¬ 
tuale nero e bahiano avreb¬ 
be convinto meno: invece, 
raccontando di un regista 
bianco che affronta il pro¬ 
blema in questione, stabilisce 
un ffltro tra sé e la materia 
che dà al film una lucidità 
incredibile. In questo. Tenda 
dos Milagres ci ha ricordato 
L’uomo di marmo di Wajda. 
dove pure la protagonista era 


Lo scrittore ha curato i testi per « Zaide » 

Mozart-Calvino, una 
coppia ben assortita 


Nostro servizio 

FIRENZE — Si sta già par¬ 
lando di magico connubio 
per rincontro tra Italo Cal¬ 
vino e la musica di Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart, tan¬ 
to che qualcuno ha già lan¬ 
ciato il binomio MozartCal- 
Tino. nuova e più aggmrnata 
alternativa al biruxnio Mo- 
zart-Da Ponte. L’atteso in¬ 
contro è previsto per il 2 ago¬ 
sto nel Convento di S. Croce 
a Batignano, dove si rappre¬ 
senterà, in prima mondiale, 
la Zaide di Mozart su testo 
di Italo Calvino; sul podio 
sarà Jane Glover. mentre la 
messa in scena è affidata cd 
regista Graham Vick c allo 
scenografo Chris Jyer. 

E* il «fiore all'occhiello* 
della rass^na « Musica nel 
Chiostro*, singolare manife¬ 
stazione estiva fondata sette 
anni or sono dallo scenogra 
fo inglese Adam Pollock con 
1 contributi del Comune di 
Grosseto. Batignano, piccola 
e pittoresca frazione di Gros¬ 
seto. ha legato cosi il suo 
nome a una serie di eventi 
musicali di tutto rispetto, 
stupendamente incorniciati 
dallo scenario naturale offer¬ 
to dal suggestivo complesso 
monastico di S. Croce, che 
il generoso Adi»m Pollock 
— fondatore e factotum del 
piccolo festival, una specie 
di Menotti in versione In¬ 
glese — ha acquistato • fatto 


amorosamente restaurare. 

Negli ultimi anni sono sta¬ 
te realizzate nell’ambito di 
« Musica nel Chiostro » pre¬ 
gevoli riesumazioni di opere 
del teatro musicale barocco 
e settecentesco, dal Bidone 
ed Enea di Purcell alI’Or- 
mindo del Cavalli, dal Ta- 
merlano di Haendel all’Oron- 
tea del Cesti, dal Tolomeo 
di Haendel allo Speziale di 
Haydn. 

Tutte le opere sono state 
realizzate da una compagnia 
formata per la massima par¬ 
ie da artisti britannici e da 
professionisti che si prodiga¬ 
no gratuitamente. 

Quest’anno il protagonista 
della rassegna sarà Mozart, 
presente, oltre che con la 
Zaide, con un'altra opera 
giovanile. La finta semplice, 
che inaugurerìt Musica nel 
Chiostro il 24 luglio e sarà 
replicata il 25 e il 26: il di¬ 
rettore è David Parry, Il re¬ 
gista è Patrick Llbby. lo sce¬ 
nografo è lo stesso Pollock, 

Sulla questione della Zaide 
si sono soffermati a lungo 
Pollock e Calvino illustrando 
il cartellone della rassegna. 
Zaide è un Singspiel ~ una 
forma di teatro musicale cioè, 
dove si alternano parti can¬ 
tate e parti parlate — che 
Mozart compose nel 1781 (un 
anno prima del Ratto dal 
Serraglio) su testo di un 
oscuro poeta tedesco, lascian- 


una cineasta. Entrambi i film 
sono del 1977, e sarenuno del 
pazzi a tentare di stabilire 
qual ò il migliore. 

Inoltre, Tenda dos Mila- 
gres è anche un film sul raz¬ 
zismo, problema che crede¬ 
vamo lontaix) dalla realtà 
brasiliana e che qui viene 
drammaticamente riproposto. 
E’ un film sulla magia, sui 
riti di origine africana che 
nella zona di Bahia sono par¬ 
te integrante della cultura 
popolare. E’ un film sul ci¬ 
nema come conoscenza; co¬ 
me ricerca storica, cOTne ar¬ 
ma politica. Insomma, do^ 
tante delusioni, iai sera in 
sala eravamo tutti euforici. 
Rifantili come siamo, voleva¬ 


mo il capolavoro e Tabbiamo 
avuto. 

D’altronde, permetteteci di 
dire, fuori dai denti, una co¬ 
sa: è da quando è iniziata 
la Mostra di Pesaro che ci 
lamenttamo perché i film so¬ 
no brutti. Credevamo quasi 
fosse colpa nostra: realtà 
sudamericana distante, cul¬ 
ture diverse, non li possia¬ 
mo capire... Poi, però, uno 
come Santos che gira sen¬ 
za sbagliare un’inquadratura, 
monta i fUro con un ritmo 
che Holl 3 nvood se lo sogna e 
ha un mondo poetico perso¬ 
nale, si fa capire da chiun¬ 
que, è universale. 

Alberto Crespi 


Conoscete quel gioco: iiE’ arrivato 
un bastimento carico di... »?. Bene. Met¬ 
tiamo che il gioco lo vogliano fare Adol¬ 
fo Lippl, curatore della rassegna cine¬ 
matografica « Cinema e trasgressione », 
e Renzo Rossellini, produttore, attual¬ 
mente responsabile della Gaumont in 
Italia; questi due signori più registi, 
sceneggiatori, autori e attori, cariche¬ 
ranno il bastimento di film u sforbicia¬ 
titi e cominceranno a navigare nelle 
acque impietose della censura. Dopo 
aver superato tempeste di ogni genere 
e tipo, approderanno, si spera, ad una 
rassegna (al cinema Metropolitan di 
Roma, dal 25 giugno), che non ci ri¬ 
darà in edizione originale le pellicole 
vittimizzate, ma almeno spingerà la 
gente a interrogarsi sul « comune senso 
del pudoren; sul concetto di n osceni¬ 
tà » e sull’uso, assai compromesso, del¬ 
la censura. 

Che non regga più quel giudizio — 
perverso e approssimativo — contenuto 
nel « comune senso del pudore », è cer¬ 
to. Una volta pare che bastasse a 
« sconvolgere l’animo » la modestia di 
una ojKTazione chirurgica: la pipì di un 
ragazzino in Sciuscià; il canto «Ban¬ 
diera rossa» in Totó e Carolina; la 
scena di seduzione che si svolge suU’aU 
ialena di Baby Doli; l’accoppiamento 
dei Racconti di Canterbury; l’esclama¬ 
zione della madre di Jan «Non perde 
tempo il ragazzo ad andare al sodo » in 
Giochi di notte. Modifiche, alleggeri¬ 
menti, eliminazioni, tagli, omissis, si 
abbattevano furiosamente su palpeg¬ 
giamenti, carezzamenti. accostamenti, 
unioni più o meno caste; denudamenti 
più o meno artistici; comportamenti 
più Q meno normali. 

Il metro usato una volta dalla cen¬ 
sura per misurare la lunghezza di un 
bacio, di una coscia, di quella cosa che 
possiede l’uomo e non la donna, era 
sema misura. D’altronde, l’industria 
cinematografica non è propriamente un’ 
educanda appena uscita dal collegio. 
Non lo è quando sostiene la validità di 
una scena di stupro, di violo, di cru¬ 


deltà; quando lamenta che togliendo 
quei fotogrammi «si impedisce allo 
spettatore di capire»; quando esalta 
l’alto valore creativo di alcune fanta¬ 
siose insensatezze. 

E poi, questa industria cinematogra¬ 
fica diciamo di serie A, allarga le brac¬ 
cia, impotente, anche se giura di essere 
in buona fede, di fronte ai prodotti 
hard-core, al cinema con «le luci ros¬ 
se». E le commissioni di censura et 
perdono gli anni migliori a visionare 
quel tipo di film; a badare che i dia¬ 
loghi coincidano con le scene. 

Sentite che cosa hanno inventato al¬ 
cuni diavoli di produttori e di registi: 
in Letto bagnato o nel Pomo al con¬ 
vento riprendono due persone che stan¬ 
no per fare l’amore, poi. dopo una dis¬ 
solvenza, puntano la macchina da ri¬ 
presa sul soffitto (che immaginiamo 
viola) e del soffitto mostrano i minimi 
particolari. Intanto, si sente un forte 
ansimare. Per i censori, evidentemente, 
i particolari del soffitto, non fanno 
peccato. Il film passa. Quando sta per 
essere proiettato, in fretta in fretta, 
forse nelle ore notturne vengono so¬ 
stituite le riprese del soffitto, con quel¬ 
le, più credibili, di particolari anatomi¬ 
ci. Censore gabbato e spettatore accon¬ 
tentato. 

Sicché si crea un doppio mercato; 
da una parte arriva il censore e proi¬ 
bisce: usa con un misterioso criterio 
— tutto péTsonale — del suo potere e 
questo’ potere lo applica, con sovruma¬ 
na furia devastatrice, sulle immagini 
del corpo umano, ami, sugli organi ses¬ 
suali di questo povero, miserevole, cor¬ 
po terrestre. DaU’altra parte, opera la 
censura del mercato, il film respinto 
in sede di sceneggiatura; il film vio¬ 
lentato di modo che un pizzico o mez¬ 
z’ora di sottolineature pomografiche lo 
rendano appetibile al pubblico. Qual¬ 
cuno ritiene che il pubblico vada pro¬ 
tetto: altri che vada sfruttato. In Fran¬ 
cia. salomonicamente, hanno decretato 
che sono censurabili quelle scene di 
accoppiamento sessuale che non sono 


simulate. Minacce del neo-realismo o 
protezionismo della finzione. 

In Italia abbiamo un articolo di legge 
(529 del Codice Rocco) che si è intop¬ 
pato. Di anno in anno la visione dello 
« scandalo », della « vergogna », si tra- 
sforma. Prevenire, educare, tollerare, 
triturare, accettare? Verbi che si scon¬ 
trano e nell'incertezza, si combattono 
sema trovare una soluzione. Il giudice 
della Commissione Censura afferma 
che lui è lì per evitare che si turbi, 
con una pellicola, un numero troppo 
grande di persone; il produttore pro¬ 
testa per via che il giudice è lì a de¬ 
cidere per trentacinque milioni di per¬ 
sone. Una madre protesta perché il fi¬ 
glio ha imparato da un film a fabbri¬ 
carsi lo spinello; un intellettuale pro¬ 
testa per via che il prodotto artistico 
deve essere presentato senza interventi 
dell’autorità: una ragazza protesta che 
non è prodotto artistico quell’oscenità 
che mortifica il sesso femminile; De 
Crescenzo protesta che una contessa 
— la contessa Pensa — abbia pensato 
di bloccare il suo Pap’occhlo che non 
ha trovato più una sala cinematogra¬ 
fica decente per proiettarlo durante le 
feste di Natale. 

Adesso che tutti protestano, il magi¬ 
strato Antonio Pepe, presidente della 
Terza Sezione della Commissione di 
Censura, uno dei sette cfte condanna¬ 
rono al rogo Ultimo tango a Parigi di 
Bernardo Bertolucci, si fa quasi un’au¬ 
tocritica. Forse quell’articolo 529 non 
tiene più. La colpa è tutta della vio¬ 
lenza, non dell’oscenità: così cerca di 
mediare, di offrire un compromesso. 
Ma i suoi oppositori non l’ascoltano; 
loro puntano tutto sulla « trasgressio¬ 
ne». che «valorizza il nuovo», che è 
espressione di libertà », che ha « rotto 
con le forme tradizionali e conformi- 
ste». Ho capito. Ma se le forme tra¬ 
dizionali e conformiste non ci fossero 
più, che senso avrebbe trasgredirle? 

Letizia Paolozzi 



dola però incompiuta. Men¬ 
tre le piarti musicate da Mo¬ 
zart sono state conservate 
(e verranno integralmente 
eseguite nella ripresa bati- 
gnanese), sono andate per¬ 
dute quelle riservate alla re¬ 
citazione. Le recenti rico¬ 
struzioni del Singspiel — 
quella che si esegue corren¬ 
temente si deve a un illu¬ 
stre musicologo come Alfred 
Einstein — hanno dato vita 
a soluzioni piuttosto sprecise 

La nuova versione curata 
da Calvino vorrebbe ricucire 
il testo cantato con ima se¬ 
rie di soluzioni « ipotetiche », 
cioè con tre variazioni che 
porteranno parallelamente 
la vicenda al suo svolgimento. 

Un’c^razione curiosa e In¬ 
teressante, dunque, cui do¬ 
vrebbe portare il suo contri¬ 
buto prezioso, nella veste di 
direttore d’orchestra, Jane 
Glover, nota esperia della 
musica veneziana del Seicen¬ 
to a cui si deve un’esauriente 
monografia su Francesco Ca¬ 
valli. Nel cast di Zaide figu¬ 
rano l cantanti Helen Wal- 
ker (Zaide), Adrian TTiomp- 
son (Gomatz). John Ruth 
(Alazlm). Neil Jenkins (So- 
liman) e John Michael Fla- 
itagan (Osmia). Lo spetta¬ 
colo sarà replicato a Firenze 
neU’ambito delle manifesta¬ 
zioni dell’Estate Flesolana. 

Alberto Piloscia 


La ZL viaggia a wbeità elethonm 

Una velocità impressionante, se si pensa a come lefettnonìca si è evoluta 
in questi ultimi anni. In fatto di TVcoIoc ad esempio, il progresso è stato sorprendente 
e Zanussì non sob si è tenuta al passo con le tendenze più progredite del settore, ma ha anche 
saputo apportare rilevanti contributi innovativi sia nella progettazione, sia nelle tecnologie 
produttive. Ma i TVoolor Zanussi - distribuiti in Italia con i manchi SelecQ Rex,Stem- 
sono solo uno dei prodotti del settore Elettronica Zanussi, perché 
le apparecchiature più sofisticate sono ormai di casa alla Grande Z. Prodotti ad elevata 
tecnologia ed affidabilità che danno a Zanussi il primo posto in Italia nel campo 
dellélettronica civile. Un fenomeno guardato con sempre maggior interesse, 
soprattutto a livello intemazionQle.Zanussì è anche questa 




gente che lavora per b gente 
























» 4 -V/V^v «(MMC "■ ^V«#tlbt« ^ 4 » -*<§ •» •va.*«‘* l’i, ^ 4..J\, •* ^ ^ i , k ,*’'■, IK» <"»•*- » ,*•»,* 4. 


* *-,♦ f * - 4 




-•-.4 ^ W ^ . 






•«4I»* . ««■— V**» s'®'* **H!k 

«V >'• •«••*. •• ^, •*/«■• 4, « 


PAG. 10 runixi 


ROMA- REGIONE 


Venerdì 19 giugno 1981 


L’incontro popolare conclude la campagna elettorale: interverranno anche Petroselli e Magri 

A piazza San Ciovanni col compagno Berlìng 




L'appuntamento è per oggi pomerìggio alle 18, 
In piazza San Giovanni. Qui il compagno Enrico Ber¬ 
linguer chiuderà, come ormai è tradizione, la cam¬ 
pagna elettorale dei comunisti romani. Alla mani¬ 
festazione, assieme al segretario generale del PCI, 
parteciperanno il sindaco Luigi • Petroselli, Lucio 
Magri, segretario del PdUP (partito che ha presen¬ 
tato alcuni candidati nelle liste comuniste). L'in¬ 
contro popolare sarà introdotto dal compagno 
Sandro Morelli, segretario della federazione ro¬ 
mana. 

All'appuntamento ìn piazza San Giovanni i gio¬ 
vani comunisti arriverannno con un corteo che 
partirà da piazza Santa Maria Maggiore alle 17,30, 

Queste ultime battute della campagna eletto¬ 
rale sono utilizzate da tutte le sezioni e da tutte 
le cellule per spiegare le proposte dei comunisti, 
per convincere chi è ancora indeciso. Anche oggi, 
nelle ore che precederanno la manifestazione col 
compagno Berlinguer, decine e decine dì incontri 
si svolgeranno nelle fabbriche, nei posti di lavoro 
nei quartieri nelle circoscrizioni. Insomma anche 
in questo breve spazio che ci separa dal voto tutto 
il partito è impegnato In uno sforzo eccezionale 
per garantire che al Campidoglio, a Palazzo Valen- 
tini e nelle circoscrizioni continui l'opera di risa¬ 
namento e di rinnovamento avviata cinque anni fa. 


Chiude « TG Zero » 
ìn studio Yetere e Benigni 

L’attore Roberto Benigni e l’assessore Ugo Vetere sono 
oggi ospiti di TG Zero, il quotidiano di informazione sulla 
campagna elettorale condotto in studia da Nanni Loy e 
Andrea Barbato. 

La trasmissione che andrà in onda alle 14 e trenta verrà 
replicata dalla emittente democratica romana a mezzanotte. 
TG Zero è una trasmissione di informazioni elettorali che 
non rifugge l’ironia: nessuna meraviglia dunque che ospiti 
in studio siano due personaggi così diversi come Benigni 
• Vetere intervistati da Loy e Barbato. 


Domani due pagine speciali 
Diffusione straordinaria 

L’edizione dell*« Unità » di domani conterrà due pagine 
speciali interamente dedicate alla campagna elettorale e 
al lavoro svolto dalle giunte di sinistra. 

La Federazione ha invitato tutti i compagni e i lettori 
a impegnarsi in una diffusione straordinaria del giornale. 


Interpellanza del Pei sulla coop-truffa de 

«Auspicio>: il governo 
do cinque mesi 
fa finta di niente 

Procedere subito all'assegnazione degli 
alloggi - Disattesi gli impegni assunti 


Sono passati cinque mesi e 
il governo ancora non ha ri¬ 
sposto sul caso Auspdcio. La 
« cooperativa-truffa » inven¬ 
tata dai democristiani, con 
cui sono stati estorti fior di 
milioni a ben 1400 famiglie 
per case mai ccstruite, è sta¬ 
ta oggetto ieri di un’interpel¬ 
lanza al Consiglio dei Mini¬ 
stai di un gruppo di depu¬ 
tati comimisti. L’àniziativa 
dei parlamentari comunisti è 
tesa ad ottenere ima rispo¬ 
sta chiara ed immediata su 
quanto è stato fatto, o si in¬ 
tenda fare, per affrontare 
questo caso, ora diventato di 
oempetenza del consiglio dei 
ministri. 

Non è questa la prima ini¬ 
ziativa che il PCI prende a 
favore dei soci della Auspicio. 
Oitre alla denuncia dello 
scandalo, e alla solidarietà 
nei confronti delle famiglie 
— che com’è noto non lin- 
no accettato passivamente 1’ 
imbroglio, ma si sono subito 
organizzate in un comitato 
che si è fatto sentire anche du¬ 
rante questa campagna elet¬ 
torale — c’è stata fin dal lu¬ 
glio dello scorso anno, un'in¬ 
terrogazione del gruppo comu¬ 
nista alla Camera. Alle precise 
domande che allora furono 
poste, fece seguito una di¬ 
chiarazione del sottosegreta¬ 
rio al Lavoro, d de Castelli, 


che anche a nome del mini¬ 
stro Foschi sà impegnava ad 
affrontare il probfezna In 
« tempi brevi ». Da allora (!’ 
impegno fu assunto nel gen¬ 
naio di quest'anno), sono pas¬ 
sati. come dicevamo, 5 me¬ 
si, e ancora non si è visto 
nuHa. 

Il problema che oggi appa¬ 
re più urgente è di conse¬ 
gnare alle 1000 famiglie di ri¬ 
manenti soci gK alloggi cui 
hanno diritto. Questo uno dei 
punti principali dell’interpsl- 
lanza presentata Ieri. Per 
questo si pretende una ri- 
soesta orecisa risoetto ai tem¬ 
pi e alle condizioni economi¬ 
che che si prevedono. 

L’interuellanza prosegue 
per sapere quali iniziative si 
siano prese, o si intenda pren¬ 
dere, per ott«iere dall'Ital- 
casse e dagli altri presunti 
creditori la canoellazM>nc deb 
le Ipoteche che sono state 
messe sul patrimonio dispo¬ 
nibile ddla cooperativa e che 
hanno provocato il blocco dei 
cantieri. 

F^-rmatari dèH’interpdlai^ 
sono i deputati comunisti 
Mario Pochetti, Aldo Tozzet- 
ti. Leo Canuilo. Anna Maria 
Ciai, Francesco Ottaviano. 
Antonc^o Trombadori c 
Franco Ferri. 


A Prìmavalle e Casalottì, presente anche Petroselli 

Una grande folla ieri 
nelle borgate di Roma 
con il segretario del PCI 

Un fitto colloquio con ì cittadini e gli elettori sulle realizzazioni, i problemi, 
le prospettive - L'invito alla più ampia mobilitazione ìn queste ultime ore 





Una beffa per ottantamila lavoratori della scuola che non riceveronno i soldi 

Il provveditorato è nel caos: 
niente aumenti agli insegnanti 

Italia Lecaldano, candidata de, offre pasticcini « elettorali » al personale ma 
non è capace di far funzionare gli uffici - Propaganda attraverso le segreterie 


Rapinato 
di 11 kg. d’oro, 
commerciante 
di preziosi 

Rapina ieri pomeriggio sul 
grande raccordo anulare tra 
la Prenestina e la Casilina. 
Due banditi a bordo di una 
àlini. hanno bloccato l’auto 
di un commerciante di gioiel¬ 
li aretino e si sono imposses¬ 
sati delle valigette campiona¬ 
rio che contenevano imdici 
chili d’oro lavorato. 

Subito dopo l’assalto, poli¬ 
zia e carabinieri hanno orga¬ 
nizzato posti di blocco per 
rintracciare la macchina e i 
oandi'ti. ma le ricerche non 
hanno dato alcun esito. 

Giulio Parati, un dipenden¬ 
te della società «Aretina La¬ 
vorazione Orafa» verso le 16 
stava dirigendosi con la sua 
131 verso l’autostrada per Fi¬ 
renze quando gli si è affian¬ 
cata una Mini con a bordo 
due giovani. Uno dei due te¬ 
neva puntata una p'istola a 
tamburo contro il finestrino 
minacciandolo di far fuoco 
se non si fosse fermato. Il 
commerciante terrorizzato ha 
frenatot, accostando l’auto ai 
bordi della strada. 


Al Provveditorato regnano 
— non è una novità — caos 
e inefficienza. Stavolta e far¬ 
ne le si>ese saranno i lavo¬ 
ratori della scuola. 80 mila, 
tra insegnanti e personale 
scolastico non riceveranno 11 
pagamento degli aumenti 
contrattuali sanciti Io scorso 
gennaio. 

La signora Italia Lecalda¬ 
no, provveditore, che è anche 
candidata de al consiglio co¬ 
munale. gestisce questa strut¬ 
tura nel più classico stile de- 
mocristieino. Centralismo bu¬ 
rocratico. divisione dei set¬ 
tori in compartimenti stagni 
che si intralciano l’un con 
Taltro, disorganizzazione: ed 
i lavoratori vedono slittare 
ad ottobre gli aumenti che 
avrebbero dovuto essere pa¬ 
gati in giugno. 

Il provveditore Italia Lecal¬ 
dano. a quanto pare, non sa 
nemmeno quali siano i pro¬ 
blemi da affrontare per ren¬ 
dere esecutivi i provvedimen¬ 
ti con cui il governo ha de¬ 
ciso gli aumenti (il decreto 
legge e la circolare ministe¬ 
riale). Glieli hanno dovuti il¬ 
lustrare i rappresentanti sin. 
dacali martedì scorso nella 
riunione che lei aveva convo¬ 
cato, per annunciare il ri¬ 
tardo. n problema più grave 
è quello della ricostruzione 
delle carriere scolastiche, che 
il Provveditorato ha compieta- 


mente addossato alle segre¬ 
terie delle singole scuole. Si 
tratta di calcoli complicatis¬ 
simi per stabilire gradi di 
anzianità da assegnare agli 
insegnanti che sono passati 
di ruolo negli ultimi anni. 

Per questi ed altri lavori, 
il sindacato aveva chiesto, 
già in sede di contratto, l’isti- 
tuzione di gruppi decentrati 
territorialL Era un’indicazio¬ 
ne, e il ministero della Pub¬ 
blica istruzione si era imp^ 
gnato a studiarne le possi¬ 
bilità, passando il compito al 
provveditore. La signora Le¬ 
caldano se n’è ben guardata. 
Era troppo occupata eviden¬ 
temente a offrire rinfreschi 
elettorali agli insegnanti al- 
l’hotel Parco dei Principi, 
« convocandoli » tramite le 
segreterie delle scuole e im¬ 
pegnandone alcuni (è succes¬ 
so nella XX circoscrizione) 
a distribuire il suo materiale 
di propaganda. 

- AI personale insegnante, il 
507c del quale aspetta da an¬ 
ni la riparametrazione sala¬ 
riale da parte del Provvedi¬ 
torato, la signora Lecaldano 
offre pasticcini elettorali, e 
chissà quali prelibati pro¬ 
grammi, che con la solita pe¬ 
rizia vorrebbe avere Tonore 
di realizzare, una volta gìim- 
ta in consiglio comunale. 

Difficilmente, comunque, ci 


Il sindaco Petroselli tra i lavoratori del CNEN alla Cosacela 


Ripensare Roma anche nel segno della scienza 


n sindaco di Roma a confronto con i lavoratori e i tecnici 
del Cnen. Da una parte i problemi di una grande me^o- 
poli, dall’altra Tesperienza che nasce dalla ricerca scien¬ 
tifica. Quello di ieri alla Cesacela è un incontro che può 
produrre importanti risultati. Basta pensare a tutto il set¬ 
tore che riguarda il risparmio energetico c la ricerca di 
fonti alternative per capire quali positivi risultati può dare 
uno stretto rapporto tra Comune e centri di ricerca scien- 

j. .. 

n sindaco Petroselli. dopo un incontro con il direttore 
del centro. Mazza, che gli ha illustrato la composizione e le 
attività del Cnen, ha sostenuto un dibattito serrato con i 
lavoratori che a decine avevano raccolto rinvilo della cel¬ 
lula del PCI. I ricercatori, i tecnici hanno insistito molto 
sulle condizioni attuali in cui è costretto ad operare il centro 
e sulle potenzialità ancora inespresse, ma nei numerosi in¬ 
terventi sono stali affrontati anche temi più strettamente 
cittadini. Oltre alla questione di una ristrutturazione del 
Cnen, alla necessità di avere al più presto un serio plaho 


energetico, si è parlato di scuola di casa, di trasporti, 
dell’Estate romana, della burocrazia e dei problemi che si 
vanno creando a Roma per la presenza di migliaia dì cit¬ 
tadini stranieri. Tutte le domande hanno avuto una risposta. 

€ Nel momento in cui si ripensa Roma — ha detto Pe- 
trosellì — è persino ovvio die bisogna stringere rapporti 
con i vari centri dì ricerca scientifica per far u-scire la città 
daU’asfittìca concezione di un umanesimo solo letterario. E. 
anche se con un certo ritardo, abbiamo già avviato con¬ 
tatti con il CNR, runiversità e lo stesso (jnen. L’assessore 
al tecnologico Della Seta sì è rivolto proprio a voi per la 
ricerca e lo sfruttamento dì energia alternativa ». 

«Dobbiamo fare di più ma è innegabile che in questi 
cinque anni non siamo rimasti con le mani in mano — ha 
proseguito Petroselli — aver dato con il risanamento delie 
borgate dignità di cittadini a 800 mila persone non è stata 
impresa da poco. Cosi come le realizzazioni nel campo della 
.scuola, dei trasporti, della cultura. Qualcuno ha ripropasto 
il problema della cultura dell’effimero — ha continuato il 


sindaco — ma pulsiamo a cosa era prima Roma; il fatto 
che centinaia di migliaia di persone abbiamo riscoperto la 
voglia di uscire, dì stare insieme, significherà pure qual¬ 
cosa. E poi rattività del Teatro dell’Opera, del teatro di Ro¬ 
ma, le mostre. Insomma. non c’è stalo solo 1’ "effimero” ». 

B sindaco ha affrontato anche la questione della buro¬ 
crazia: « In una macchina come quella comunale non basta 
cambiare il pilota principale — ha detto — sì tratta di ca¬ 
povolgere una concezione del lavoro consolidatasi in anni dì 
clientelismo democristiano, si tratta di smantellare dei veri 
c propri feudi, non solo di partito, ma anche di correnti 
di partito. Abbiamo iniziato anche qui a cambiare; lo stesso 
progetto dì trasformare gli assessorati in dipartimenti punta 
a fare sempre più del C^une una macchina al servìzio dei 
cittadini e non strumento di interessi particolari. Io ho un 
.sogno — ha concluso Petroselli — quello di arrivare a co- 
.struire una struttura che. indipendentemente dal cambiamen¬ 
to delle maggioranze, delle giunte, assicuri sempre con la 
stessa efficienza i servizi die gli competono». 


arriverà con i voti dei lavo¬ 
ratori della scuola. In questi 
giorni le segreterie scolasti¬ 
che sono indaffaratissime 
con le iscrizioni, le liste dei 
nuovi libri di testo e, a cau¬ 
sa del vuoto amministrativo 
del provveditorato, con la ri- 
costruzione delle carriere. So¬ 
no qualificate le segreterie 
per svolgere questa rnsuisio- 
ne? Niente affatto, perchè i 
corsi di riqualificazione non 
si sono svolti. Né si è stu¬ 
diata una riorganizzazione 
del centro per Telaborazione 
dati di Monteporzio 
Forse la signora Lecaldano 
era trojq» occupata ad or¬ 
ganizzare riunioni elettorali 
per cxKniparsi di queste « vol¬ 
gari ». quotidiane attività del 
Provveditorato che dirige. 


Angari a Daniela 

E’ nato Valerio, figlio del 
compagni Daniela Quaresi¬ 
ma e Antonio Balestrino. AI 
piccolo, ai genitori e in par¬ 
ticolare alla nostra compa¬ 
gna di lavoro Daniela, gli 
auguri della redazione dell’ 
« Unità ». 


Due grandi incontri popo¬ 
lari. im sera, tra la gente di 
Roma e il partito comunista. 
Nella borgata Casalottì e nel 
quartìere di Primavaìle — due 
zone periferiche della città 
dove ancora pochi anni fa la 
vita era solitudine, emargina¬ 
zione, abbandiMio — ieri il 
compagno Enrico Berlinguer, 
insieme al sindaco Luigi Pe¬ 
troselli e a numerosi candida¬ 
ti nelle liste del PCI per il Co¬ 
mune. k Provincia e le Cir¬ 
coscrizioni hanno riassunto in 
due significative manifestazio¬ 
ni di pi^xdo quel fitto e minu¬ 
to lavoro di contatto, dì di¬ 
scussione, di riflessione comu¬ 
ne che da settimane e setti¬ 
mane i militanti comunfeti van¬ 
no conducendo nei quartieri, 
nelle strade, nelle case. 

Le ragioni del voto comuni¬ 
sta, rimpegno del Pei perché 
non si spezza l’azione rinnova- 
ti*;ce die da un quinquennio la 
giunta di sinistra in Ompido- 
glio sta portando avanti sono 
stati al centro di un grande 
colloquio che si è intrecciato 
fra i dirigenti comunisti e gli 
abitanti dei due quartieri. E 
a centinaia, a migliaia questi 
ultimò vi hanno parteoqiato fa¬ 
cendosi attorno a Berlinguer 
e al sindaco, rivolgendo loro 
domande, chiedendo indicazio¬ 
ni, ponendo quesiti sul p^ 
sente e sul futuro, sulla vita 
della città e su quella del 
paese. 

Con Berlinguer e con Petro¬ 
selli, a Prùnavalle. c’è stata 
anche lidia Menapace, mem¬ 
bro della segreteria del Pdup, 
che è candidata nella lista del 
Pei per il Comune; e Vincen¬ 
zo Stimma, anche lui candida¬ 
to e membro del Consiglio su¬ 
periore della magistratura; e 
Antonello Venditti, che non è 
candidato ma che con il suo 
pianofOTte piazzato sullo stes¬ 
so palco ha voluto ugualmen¬ 
te svolgere un suggestivo in¬ 
tervento politico, sia pure sot¬ 
to forma di canzone. 

E’ stato, quello di ieri sera, 
un contatto con quella che per 
un trentennio è stata consi¬ 
derata una «non-città». La 
grande periferia romana, le 
cento bollate nate male e cre¬ 
sciute peggio, non erano ri¬ 
tenute degne.di alcuna consi- 
derazionè da parte dei gover¬ 
ni cittadini dominati da& De¬ 
mocrazìa cristiana. in 

questa infonne periferia, vi¬ 
vono og^ 800 miia persene. 
Per la pràna volta nel ’76, at¬ 
traverso la nuova perimetra- 
zìone del territorio. queUe zo¬ 
ne sono entrate dì diritto nel 
nuovo profilo urbano. Con tut¬ 
to ciò che ne consegue sul pia¬ 
no della regolamentaziime edi¬ 
lizia, dea servizi, dei traspor¬ 
ti, dell’ìnt^ vita civile. 

Lo ha ricordato a Casalottì 
il compagno Laonberto FiKsio, 
aggiunto del sindaco per la 
XVni Circoscrizione e candi¬ 
dato al Comune: prima la leg¬ 
ge era dottata da^’Immobilia- 
re. dai Tarknìa, dai (aerini; 
da f|ualche amo, finalmente, 
la legge la fa il Consiglio co¬ 
munale e la sua maggioranza, 
che trova espressione nella 
gìiBita di sinistra. H potere 
civico non è più appannaggio 
di aktBiì gruppi £ patenti, ma 
rispecdiìa la volofÀà dei cit¬ 
tadini. E’ questa la verità, 
chiaTa e semplice, che si vor¬ 
rebbe cancellare da parte del¬ 
la De. 

LaviMro, sviluppo, democra¬ 
zia. le borgate che si fanno 
atta, la cultura che si fa pa¬ 
trimonio di tutti, il governo 
della pubUìca che si fa 
pratica quottdìana della gen¬ 
te: sono queste — ha detto 
Petroselli — le conquiste che 
si vorrebbejt) colpii. E la 
De. che a^Tebbe dovuto pre¬ 
sentarsi come le^ionsabile e 
dignitosa forza di opposìziooe 
in Campidoglio, è invece scesa 
in campo come una fazione 
che raooQ^ie gli umori più li- 
ridì. le nosUd^ più oefa^. 
E. nel suo tentativo A ripor¬ 
tare indietro la città, spoa 
porfìno in ma doppiézza di 
atteggiamento del Psì; die 
coDsiàerebbe neU’alTermazio- 
ne, adesso, della validità del¬ 
l'esperienza unitaria compiuta 
in Campidoglio, ma — dopo il 
volo — nel ribakamento delle 
alleanre. 

Ma grazie alla proficua co4- 
laboraziane delle sinistre — ha 
aggiunto Petrosdli — Roma 
ha cominciato a carofaàare, e 
ancora molto cambierà in fu¬ 
turo. Prima la «antìcit- 
tà > che dominava, ma ora n 
popolo di Roma con s idera quel 
capitolo, già troppo hmgo. de¬ 
finitivamente conduso. 

Ha qukidi preso la parola 
Berlingoer, che si è anche 
trattenuto a lungo nella piaz¬ 
zetta a convo^sare cd compa¬ 
gni e i cittadini. 

Ndla piazza Capeodatoo di 
Prìmavalle, rincontro con 
Berlinguer è stato particedar- 
mente caloroso. Una gi - a n d e 
folla davanti al palco, centi¬ 
naia di donne affacciate ai 
balconi. ì negoziarci e gli ar¬ 
tigiani sulla soglia deOe bot- 
t^he, grupf^ nianerosi di gk^ 
Umberto Mosso, candi¬ 
dato dì Circoscrizione, ha ri¬ 
cordato che cosa era Prima- 
valle: nata come ghetto ai 
tempi dd fascismo e come 
ghetto (anzi coma a santua¬ 


rio di emarginazione») con¬ 
solidato durante il trentennio 
de. E priva quasi di tutto: co¬ 
me Palmarola, Ottavia, Boc- 
cea. Pineta Sacchetti. Selva- 
candida. Casalottì. Anche qui 
le cose sono cambiate: il con¬ 
sultorio, i turni regolari a 
scuola, il U'asporto efficiente, 
il verde di Villa Carpegna 
e di Villa Veschi. le iniziati¬ 
ve culturali, le attività di as¬ 
sistenza agli anziani. 

Ecco perché — ha detto Li¬ 
dia Menapace nel suo appas¬ 
sionato intervento — Prùna- 
valle e la città intera hanno 
oggi una nuova speranza: per¬ 
ché hanno sperimentato che 
cambiare è possibile, peidié 
la voglia di vivere, di incon¬ 
trarsi, di costruire un futuro 
migliore non è stata fru¬ 
strata. 

Dopo Petroselli, accolto da 
grandi applausi ha preso la 
parola il compagno Enrico 
Berlinguer. Egli — come poco 
prima a Casalottì — sì è sof¬ 
fermato sui motivi più gene¬ 
rali die debbono spingere ad 
accrescere il consenso eletto¬ 
rale del Pei: la situazione eco¬ 
nomica .cemnrie più pesante e 
allarmante, la recrudescenza 
del terrorismo, le degenera¬ 
zioni nella vita dello Stato 
messe drammaticamente in lu¬ 
ce dalla vicenda della Log¬ 
gia P2. 

Ma è possibile — ha aggiun¬ 
to il segretario del Pei — im¬ 
bolare un altro cammino. 
Episodi importanti, intervenuti 
sulla scena nazionale e su 
quella europea, lo conferma- 
m: la rittoria della sinistra 
in Francia, raffermazione del¬ 
la ragione e della civiltà nella 
recente prova sull’aborto, gli 
stessi sviluppi della crisi dì 
governo che dimostrano come 
la De non sia inamoribile. A 


quest’ultimo proposito Berlin¬ 
guer ha ribadito come l'affi¬ 
damento dell’incarico della 
formazione del governo a un 
non democristiano configuri lo 
avvio di una fase nuova, e ha 
sottolineato l'importanza del 
fatto che Spadolini abbia po¬ 
sto con grande forza la « que¬ 
stione morale » quale decisiva 
per la soluzione della crisi,- e 
come il «caso Longo» rap¬ 
presenti una oggettiva crai- 
traddizione rispetto a questa 
impostazione. 

n Pei — ha proseguito Ber¬ 
linguer -— continuerà a fare 
per intero la sua parte perché 
una nuova prospettiva si apra 
al paese. Il suo ruolo è stìato 
e resta foidamentale. E ri¬ 
prendendo un concetto espres¬ 
so anche da Petroselli. si è 
chiesto che cosa sarebbe ora 
l’Italia se le grandi città — 
Roma, ma anche Napoli, c 
Torino, e Milano, e Genova, 
e Bologna, e cento altre — 
non avessero avuto una gui¬ 
da salda, efficiente, democra¬ 
tica, espressione delle collet¬ 
tività. 

Sono grandi — ha concluso 
B^linguer fra gli applausi — 
gii sforzi che voi compagni e 
compagne avete compiuto. Vi 
invito in questi ultimi giorni, 
in queste ultime ore di cam¬ 
pagna elettorale ad un ulte¬ 
riore grande sforzo per spie¬ 
gare, chiarire, vincere le pos¬ 
sibili incertezze, impegnare il 
più grande numero di citta¬ 
dini e di giovani ad un voto 
di fiducia, di consapevolezza. 
Perché le conquiste realizza¬ 
te si consolidino, perché altre 
se ne raggiungano. Nelì’inte- 
resse di Roma e dell’intero 
paese. 

NELLA FOTO: l'incontro del 
compagno Berlinguer con 1 
lavoratori • la gente 


Comunisti olla Provincia 





Pietro Tidei 

1 4 ' 

"A quei giovani 
non abbiamo 
dato soltanto 
uno stipendio" 


« Le mie glomete di as¬ 
sessore al Personale mi ri¬ 
cordano qualche volta i 
campionati studenteschi di 
consa campestre:. vinsi in 
volata, ma rimasi senza 
flato per parecchi minuti. 
Anche ora, che non ci so¬ 
no traguardi per vincere, 
è lo stesso e non c’è mal 
respiro ». Pietro Tidei, 34 an- 
tU, parecchi lavori alle spalle 
per poter studiare e diven¬ 
tare avvocato, figlio di un 
operaio, iscritto dal ’68 al 
partito comunista, una lun¬ 
ga esperienza nel sindacato 
contadini, è preso In un vor¬ 
tice di telefonate mentre mi 
parla e dà istruzioni ai suoi 
collaboratori. 

E* vero che hai al tuo at¬ 
tivo un numero impressio¬ 
nante di incontri con 1 sin¬ 
dacati? 

« La mia prima Impres¬ 
sione quando, dopo nove 
anni come consigliere pro¬ 
vinciale, sono diventato ae- 
eae s are, è stata quella di 
trovarmi di fronta ad una 
serie di problemi motto 
complessi, eterogenei e va¬ 
sti. Medici, infermieri, bi¬ 
delli: diverse esigenae per 
mottiseime e varie catego¬ 
rie di dipendenti. Ho rite¬ 
nuto tempre nece eee rio, al¬ 
lora. conoscere bene le po¬ 
sizioni del lavoratori prima 
di affrontare ogni proble¬ 
ma e devo dire che ho ot¬ 
tenute wt notavolieeimo 
contributo dal sindacati*. 

Tra i Fffovvedlmenti che 
sMio stati presi per fi per¬ 
sonale in tutto questo pe¬ 
riodo quali ti sembrano 
davvero Importanti e riso¬ 
lutivi? 

« I problemi sono tutti u- 
gualmente urgenti a fonda- 
mentali quando decidi per 
chi lavora. Ti poaee citara, 
però, il p a esaggio di 850 bi¬ 
delli alla qualifica di ope- 
ratora scolastico dopo un 
coreo di aggiornamento a- 
deguato alla scuola di og¬ 
gi, ottenuto grazie anche 
al senso di rasponeabiliti 
deirorgano di controllo. Ma 
soprattutto voglie ricorda¬ 
re che abbiamo espletato 
ben 38 concorsi Interni e 
abbiamo dato la possibilità 
a più di 1000 dipendenti 
che da anni non riuechrane 
ad ottenere il giusto poei- 
zienamentov di ecc e dere a 
livelli superiori. E* stata 
queste penso una delle ri- 
e pe et e più chiara, più pu¬ 
lite e più aoddisfacenti per 
i lavoratori abituati forae 
da frappa tempo a promo¬ 
zioni con metodi diacrazio- 
nail ». 


Una cosa che indubbia¬ 
mente colpisce entrando 
qui è il gran numero di Ro¬ 
vani. Quanti ne avete as¬ 
sunti? 

■ Forse il fatto più impor¬ 
tante per il futuro dell’En¬ 
te è stato proprio rinseri- 
mento di moltissimi giova- 
ni. Nessuna altra Provin¬ 
cia ha fatto tanto, e ben 
1.100 giovani sono ora nei 
vari uffici. Direi ^a ab¬ 
biamo dato loro non sólo 
uno stipendio, ma la possi¬ 
bilità di essere utilizzati in 
qualifiche professionali a- 
deguate anche in reiezione 
alla futura struttura dello 
Ente. Ci sono stata inizial¬ 
mente difficoltà, ma ora 
c'è un valido e notevole rap¬ 
porto di collaborazione che 
garantisce un vero patri¬ 
monio non telo umano ma 
anche professionale ». 

B tutta l’attirità svolta 
fino ad oggi quali effetti 
pensi abbia prodotto e qua¬ 
li premesse abbia posto? 

« Oi fronte ad ogni no¬ 
vità vi è sempre una cer¬ 
ta resistenza specie con un 
pereonale che era stato abi. 
tuato a concepirà questa 
Provincia come un pachi¬ 
derma burocratico. Abbia¬ 
mo risolto problemi dello 
inquadramento giuridico e 
funzionale, ci siamo impe¬ 
gnati a dotare la Provincia 
di strutture nuove, trasfor¬ 
mando una organizzazione 
asfittica e con competenze 
marginali in una struttura 
che ha decuplicato la spe¬ 
sa nei settori produttivi, 
del aervM e degli investi¬ 
menti *. 

Quali sono i prt^rammi 
ed i pri^tti a cui stai già 
lavorando? 

«La maggior priorità ora 
è definire una ristruttura¬ 
zione dei servizi in funzio¬ 
ne di una Provincia nuova 
ed aperta. A questo propo¬ 
sito abbiamo già prepara¬ 
to una boeza che do^ il 
confronto con i sindacati 
dovrà oaeere approvata con 
una delibera. Mattarama 
l’Ente in condiziona di ope¬ 
rare secondo una nuova i- 
dentità. Abbiamo predispe- 
Bto, un provvedimento per 
far giustizia (una volta per 
tutte) del meccanismi di¬ 
storti e eliente'arl, riaffer- 
mando II principio che a 
pariti di mansioni e di an¬ 
zianità deve Gorriepondere 
un uguale etipendio. Come 
vedi, à eempre una corsa 
dietro a tanti problemi e 
novità, ma la tensione è 
sempre dello etoeso tipo: . 
à per cambiare». 
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Un voto 
per le giunte 
di sinistra, 
un voto sicuro 




ROMA-REGIONE 


Un programma fittissimo, per una stagione da passare in piazza 
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A Roma, al Campidoglio, 
alla Pro\incia, nel Lazio \o> 
glidino giunte di sinistra. Le 
vogliamo perché ci crediamo 
sul serio, iKìrché rappresen¬ 
tano un punto di forza per 
tutto il movimento democra¬ 
tico del nostro Paese, perché 
tanto hanno tatto e tanto pos¬ 
sono fare. Inutile nascondersi 
dietro giochi fumosi. La vera 
posta in gioco il 21 giugno è 
questa, non un'altra. 

Certo, aperte le urne, con¬ 
teremo anche noi il mezzo 
punto in più, il mezzo punto 
in meno. Ci mancherebbe al¬ 
tro. Ma poi, alla fin fine, 
quando saranno passati i gior¬ 
ni « caldi » della campagna 
elettorale, quando si tireran¬ 
no le somme, cosa conterà 
davvero? Conterà davvero se 
a Roma, nella sua provincia, 
nella capitale del Paese, a go¬ 
vernare saranno ancora le si¬ 
nistre, le forzo del progresso 
e del rinnovamento' o se, in 
un modo o nell’altro, con una 
formula o con l'allra, dalla 
porta o dalla finestra, saran¬ 
no tornati i padroni di sem¬ 
pre, quelli dello sfascio, degli 
scandali, delle ruberie, delle 
ingiustizie. G allora dov’è la 
nostra contraddizione? 11 no¬ 
atro « egemonismo n? 

Per questo abbiamo detto 
agli incerti, agli indecisi, a 
chi è stato consigliato (e ma¬ 
lamente consigliato) di non 
votare, di votare e di votare 
a sinistra. Di votare, cioè, 
perché l’esperienza esaltante, 
a alternativa » (e diamine se 
è a alternativa n) di queste 
giunte possa continuare a Ro¬ 
ma c nella provincia. E ma¬ 
gari anche iniziare li dove fi¬ 
nora non è stato possibile. 

Un’indicazione unitaria, cer¬ 
to. aperta, consapevole, cosi 
come unitarie, aperte e consa¬ 
pevoli sono «tate le maggio¬ 
ranze che dal ’75, dal ‘76 han¬ 
no voltato pagina in Campido¬ 
glio e alla Regione. Ma con 
altrettanta chiarezza, con al¬ 
trettanta onestà, abbiamo det¬ 
to a quegli stessi elettori che 
se vogliono essere certi, se 
vogliono esprimere un voto 
senza equivoci (o meglio un 
voto che non si presti né og¬ 
gi né domani- ad equivoci) 
hanno domenica una chance 
semplicissima: votare PCI. 

Perché più saranno i voti 
al PCI, più forte sarà il no¬ 
stro ' partito, piu sicura sarà 
domani la giunta di sinistra. 
£’ una considerazione politi¬ 
ca che se era valida all’inizio 
della campagna elettorale è 
ancor più valida oggi, a due 
giorni dal voto. 

Il capolista del PSI, il se¬ 
natore Formica è nel suo pie¬ 
no diritto di criticare — co¬ 
si come va facendo in questi 
giorni — limiti e debolezze 
di questi cinque anni di go¬ 
verno delle sinistre a Roma e 
nel Lazio. Neanche noi abbia¬ 
mo mai detto che siano stati 
senza errori e senza difficol- 
tà. .Anzi, quante difficoltà e 
quanti ba«loiii tra le ruote ri 
hanno fatto trovare gli altri. 


la DC, il governo, i a signo¬ 
rotti 1 » sconfitti, Dio solo lo sa. 

11 presidente della giunta re¬ 
gionale, il socialista Santarelli 
è nel suo pieno diritto di dire 
e di pensare che ora è tem¬ 
po di a valutare meglio » (?) 
la posizione della DC. Ma noi 
non possiamo non domandare: 
a Compagni, di cosa state par¬ 
lando? », a dove vogliamo 
(volete) andare? », o cosa vo¬ 
gliamo (volete) fare? ». 

Ieri sul « Popolo » il capo¬ 
lista della DC, Galloni, si è 
sentito autorizzalo a scrivere 
che « la presa di distanza dal 
PCI di Formica è stata chia¬ 
ra e autorevole ». Galloni fa 
il suo mestiere, forza i toni 
che gli conviene forzare. Ma 
questi segnali di fumo, que¬ 
sta politica delle « posizioni », 
dei a distinguo ». dei linguag¬ 
gi incomprensibili ha un sa¬ 
pore antico. Un sapore di « for¬ 
mule », di « convergenze », di 
« equilibri ». insomma, di una 
politica che guarda ai posti e 
alle poltrone e non ai proble¬ 
mi della gente. 

Noi — lo diciamo a cuore 
aperto — non crediamo che 
dopo il 21 giugno a Roma 
sarà di nuovo l’epoca del 
« centro-sinistra ». Ma se cosi 
dovesse essere, se questo sal¬ 
to nel buio sarà compiuto, nes¬ 
suno potrà nascondersi dietro 
le parole. Qui non si tratta 
di sfumature, di ipotesi anche 
lontanamente comparabili. Si 
tratta. aiMUinto. di altcmalivc 
inconciliabili, di due strade 
che vanno da una parte o dal¬ 
l’altra. Si tratti, insomma, del¬ 
la scelta, deir« opzione » su 
cui si dovranno esprìmere do¬ 
menica gli elettori della capi¬ 
tale e della sua provincia. 

. Noi sappiamo bene che c’è 
un intero schieramento della 
sinistri non comnnLta che su 
questo non ha dubbi, che la 
scelta rha già fatta chiara, 
senza ambiguità. Che vuole (e 
non per a capriccio ») prose¬ 
guire, rafforzare un’e-«pcrienza 
senza precedenti. Che non è 
di.sposta a giocarsi sul tavolo 
della Politica Nazionale l’au¬ 
tonomia, la possibilità di go¬ 
vernare e di decidere del Cani- 
pidoglio. ', . 

Così 'èoiiàl» «aftpMmo ' hene 
che anche nella sinistra i con¬ 
sensi a questa esperienza si 
vanno allargando. Come non 
sottolineare la presa di posi¬ 
zione. sul « Manifesto » di ie¬ 
ri. di Pinlor per R volo al 
PCI, la dichiarazione di Boa¬ 
to. ' di alcuni ambienti radi¬ 
cali? 

Afa noi non vogliamo nean¬ 
che illudere nessuno e tanto 
meno ì nostri elettori. I gio¬ 
chi (anche quelli piu dete¬ 
riori) ci sono, eccome. Roma 
fa gola a molti. troi>pi, vecchi 
c nuovi padroni. Con grande 
suiriio unitario, con la voglia 
di andare avanti a«sicmc a 
tutte le altre forze di progres¬ 
so. più che mai ora non ah- 
hiamo alcun imbarazzo a dire 
che il voto più sicuro, più 
forte, che più conta per man¬ 
tenere le giunte di sinistra, é 
il voto dato al PCI. 


Nuove polemiche dichiarazioni 

Santarelli insiste: 
«apre» alla De e 
critica i ceniunisti 

Quatfrucci; « Le condizioni per risolvere la 
crisi regionale » ' Commenti Gc, Psdi e Pri 


Le agenzìe di stampe conti¬ 
nuano a diffondere dichiara¬ 
zioni rilasciate dal presidenie 
della giunta regionale. ^la- 
rantotto ore fa il socialista 
Giulio Santarelli aveva fallo 
■ esplicito riferimento alla ne¬ 
cessità di < valutare * per il 
, futuro assetto di governo del¬ 
la Regione « le forze escluse 
dalla precedente giunta ». cioè 
' la De. .Anzi. Santarelli ha par¬ 
lato della prospettiva di «ga- 
' rantire un coinvolgime ito di 
tutte le forze politiche più rap¬ 
presentative nelle giunte di 
Comune. Provincia e Regio¬ 
ne». Ieri fl presidente della 
giunta dimissionaria — dopo 
aver rilanciato per quanto ri¬ 
guarda la De le sue afferma¬ 
zioni già fatte all'epoc^ del 
congresso social sta — è pas¬ 
sato ad altro tema: i comu- 
mstì.. ' 

Santarelli se l'è con 

il capogruppo regionale, il 
compagno Quattrucci. « Se 
Quattrucci dovesse ripetere le 
cose che ha detto nella recen¬ 
te conferenza stampa anche 
dopo le elezioni, quando ri¬ 
prenderanno gli meontri tra i 
portiti per formare la nuova 
giunU re^onaJe — dice San¬ 
tarelli — ci troveremmo di 
fronte ad una posizione del 
Pei che muove verso l’auto- 
csclusione ». 


.Al presidente Santarelli — 
dall'Interno del suo stesso par¬ 
tito. il Psi. nessuno ha 
fatto eco — ha risposto il 
compagno Quattrucci. « Non 
capi-^o cosa voglia dire San¬ 
tarelli quando porla di "auto- 
esclusione”. Ritengo però — 
afferma Quattrucci — che as¬ 
sumere questi comportamenti 
per rinfocolare le polemiche 
centro gli assesscHi comunisti 
(ricordiamo che Santarelli lan¬ 
ciò accuse giorni fa contro 
il vicepresidente della giunta 
Ciefi, ndr) abbia solo signifi¬ 
cato di un nuovo attacco {d 
Pei che non intende subire le 
accuse, a cui è quotidianamen¬ 
te setteposto. di ant^anza del 
potere », Quattrucci ha poi ri¬ 
badito le condiz^cni ind'spCT- 
sabili, secondo il Pd. per una 
nuova gunta di sinistra: coe¬ 
renza politica dei partiti al¬ 
leati. chiarimento sul program¬ 
ma. quest:<xie morale. 

Commenti alle dichiaraziorn 
di Santarelli sono v'enuti an¬ 
che da De. Psdi e Pri. Roc¬ 
chi (de) e Tappi (scdaldemo- 
cratico) hanno espresso scon¬ 
tate parole di giubilo. Il se¬ 
gretario del Pri Gatto ha det¬ 
to invece che « fare previsio¬ 
ni oggi significa, • comunque, 
fare i conti .senza l’oste, bi¬ 
sogna attemlere fl responso 
delle urne e la volontà degli 
elettori ». 


Arriva un'Istat© 
stracarica di... 

Un cartellone pieno di teatro, musica, danza, cinema - La colla¬ 
borazione del Teatro di Roma, dell’Opera, di S. Cecilia e della 
Rai • Nicolini: ora il centro storico s’allarga alla periferia 
Squarzina: con la giunta di sinistra lavoriamo 12 mesi T anno 


Finalviente arriva l'Esta¬ 
te. E — ormai ci siamo abi¬ 
tuati — è un'estate carica 
di spettacoli, di iniziative, 
di cose da fare, un'estate 
da passare per strada. For¬ 
se, da quando la giunta di 
sinistra ha buttato a mare 
il torpore culturale che la 
DC regalava alla città, quel¬ 
la di quest'anno è la sta¬ 
gione più ricca. E ieri mat- 
tiha. in una conferenza 
stampa in Campidoglio, è 
stato illustrato il program¬ 
ma di massima delle ini¬ 
ziative. Anzi, per essere pre¬ 
cisi, di una parte delle mil¬ 
le iniziative, quelle che sa¬ 
ranno allestite con la colla¬ 
borazione delle istituzioni 
culturali della città; Teatro 
di Roma. Teatro dell'Opera. 
Santa Cecilia e Rai. Tutto 
il resto (dal cinema al rock) 
verrà ufficialmente annun¬ 
ciato tra qualche giorno. 

Le novità sono tante, co¬ 
me sempre, anche se l'E¬ 
state di quest'anno si «con¬ 
solida » sugli schemi e le 
iniziative già sperimentate 
in passato. Questo per il 


semplice fatto che l'espe¬ 
rienza è stata positiva e 
non va buttata a mare, sem¬ 
mai migliorata. 

«Sono quattro anni che 
riusciamo a lavorare 12 me¬ 
si su 12. Grazie al Comune, 
insomma, siamo diventati 
un teatro stabile di fatto 
oltre che di nome ». Dice 
il direttore artistico del 
Teatro di Roma, Luigi 
Squarzina. «La giunta di 
sinistra — aggiunge — ci 
ha permesso di lavorare in 
modo diverso dal passato, 
di non fossilizzarci dentro 
la bella platea dell'Argenti¬ 
na. noi in questi anni ab¬ 
biamo sentito lo stimolo e 
l'incitamento a far vivere 
l’istituzione nell’intera cit¬ 
tà ». il riconoscimento arri¬ 
va. puntuale, anche dai rap¬ 
presentanti del Teatro del¬ 
l’Opera (Lanza. Tornasi e 
Benedetto Ghiglia) dal San¬ 
ta Cecilia (era presente il 
mae’^tro Zafred) anche dal¬ 
la Rai (c'era il direttore 
della sede Lazio. Gugliel¬ 
mi) che Quest'anno per la 
prima volta si occuperà di 


Estate romana non solo for¬ 
nendo le sue tr-ì orchestre 
e alcuni grandi mezzi tec¬ 
nici, ma anche puntando 
sullo spettacolo con alcune 
dirette e molte registrazioni. 

E forse, in qualche mo¬ 
do. tutto questo offre una 
chiave di lettura in più per 
capire questo « fenomeno n 
dell’Estate romana. Istitu¬ 
zioni culturali, strutture che 
non è stato certo il Comu¬ 
ne ad « inventare » attorno 
a queste iniziative sono 
cambiate, cresciute, si sono 
trasformate. Un teatro del¬ 
l'Opera lasciato per decen¬ 
ni senza neppure il consi¬ 
glio di amministrazione, ri¬ 
dotto alla routine' dell’Aida 
a Caracalla per i turisti, è 
oggi in grado di allestire 
67 appuntamenti musicali 
sparpagliati in tutta la cit¬ 
tà. di fare un festival di 
jnusica asiatica, di allarga¬ 
re la sua attenzione alla 
jnusica contemporanea e al 
iaz^. 

Il programma è impossi¬ 
bile riasstan^rlo. e n^ par¬ 
liamo più diffusamente in 


questa pagina. Le cose da 
segnalare sarebbero tantis¬ 
sime. Molle le riprese (il 
ballo a villa Ada, arricchito 
da un convegno sugli anni 
'60, il circo a piazza Far¬ 
nese, il ciclo di concerti del 
Sajita Cecilia trasferiti a 
piazza del Campidoglio) 
molte le tiovità già annun¬ 
ciate (per tutte lo spetta¬ 
colo concerto « Light guns » 
e le « visite guidate » in gi¬ 
ro per la città con attori 
comici a fare da «ciceroni») 
e quelle che sono ancora in 
pentola (la mostra-convegno 
«68-77», la diretta con l'A¬ 
merica dei film del Colos¬ 
seo). Ma tra le tante cose 
nuove c’è, forse più signifi¬ 
cativa di tutte, lo sposta¬ 
mento di una fetta dell’E¬ 
state a Forte Prenestino e 
ad altre piazze della peri¬ 
feria. 

«Noi — ha detto Nicolini 
— avevamo scelto il centro 
come luogo simbolico, come 
luogo da far vivere a tutti 
i cittadini. E gli spazi del¬ 
l'Estate sono stati punti di 


Campidoglio: ftaieole e musica 
Il Colosseo diventa «Massenzio» 

Fantasiose novità e iniziative che sono ormai diventate «tradizionali» - Un 
«carillon» a Forte Prenestino, jazz a Caracalla - Concerti a Castel S. Angelo 


' Una valanga di ìde^ vm 
mare di iniziative, piacevo¬ 
li, bizzarre, fanteslose. inte¬ 
ressanti, geniali, clamorose, 
piccole e grandi. Qualche 
«revival», ma d’eccezione; 
il mitico viaggio di Enea e 
le drammatiche avventure 
di Tosca, « girate », rievexa- 
te, rappresentate nel legitti¬ 
mi luoghi della leggenda, gli 
. scavi di Lavinium per l'eroe 
virgiliano. Castel Sant’Ange¬ 
lo per le avventure di To¬ 
sca. E « Massenzio » si farà 
al Colosseo, che diventerà un 
luccicante luogo di delizie 
per amanti del cinema e tna- 
niaci dei giochi elettronici, 
collegato con un’altiettanto 
sfavillante platea, quella di 
New York (ma questa dia¬ 
voleria via satellite è anco¬ 
ra tutta da scoprire). II 
«Ballo perduto» di villa 
Ada. invece, si farà sulle no¬ 
te di « Una lacrima sul vi¬ 
so » perché è tutto dedicato 
agli anni Sessanta. E per 
chi ne ha voglia ci sarà tuia 
festa per i reduci del 68. ar¬ 
ti figurative, mostre, teatro, 
spettacoli e un bel convegno 
sulla ideologia. 

(Ormai sono mesi che me 
lo chiedono: colleghi e frut¬ 
tivendoli, la portiera e il vi¬ 
cino di casa che fa l’avvoca¬ 
to, una vecchia zia di Meta- 
ponto e un gruppo di com¬ 
pagni e amici di Napoli, un 
musicista del conserrxstorio 
di Venezia: « Tu che lavori 
oITUnità, lo saprai con un 
p(f di anticipo che cosa han¬ 
no architettato quesFanno 
Nicolini e compagni per l’E¬ 
state romana. Fammelo sa¬ 
pere. così mi deciderò a far¬ 
ti quella visita che ti pro¬ 
metto da tempo, e ne appro¬ 
fitterò per assistere a gual¬ 
che spettacolo. Tanto, tu ci 
puoi ospitare, vero? ». Ogni 
estate, da cinque anni, sem¬ 
pre la stessa storia. Mica 
posso tenerglielo nascosto il 
programma delVEstait, ro¬ 
mana. Figuriamoci adesso 
che di queste iniziative s’è 
parlato perfino a New York. 
Sì. fui io stessa a dire ad 
amici e parenti che abita¬ 
no in altre città e paesi: ve- 


Le mostre non sono più 
una prCTogativa dell'inverno. 
Quest'estate farà restare a- 
perti musei e gallerie. Una 
iniziativa nuova che arriva 
anche sull’onda del successo 
di pubblico raccolto da espe¬ 
rienze come quella della mo¬ 
stra di Kandisnky. 

Intanto ed sono da ricor¬ 
dare « Inventario di una psi¬ 
chiatria » e « Cinque miliardi 
di anni », di carattere scien¬ 
tifico, che si stanno svolgen¬ 
do: la prima a Palazzo Bra- 
schi e la seconda al Palazzo 
delle Esposizioni di via Na¬ 
zionale. Qu^te due mostre 
continueranno ad essere a- 
perte fino alla metà di lu¬ 
glio. L'« Inventario » è una 
sintesi meditata e riassunti¬ 
va dell’esperienza psichiatri¬ 
ca della scuola basagliana. 
prima e dopo la soppressione 
degli istituti manicomialL A 
via Nazionale, invece ci si 



Uno-spettacolo degli artisti indiani del Khajuraho Baliet 


nife, così andiamo a vedere 
il circo in piazza Farnese e 

■ via Giulia. E quelli si sono 

■ appassionati all’equilibrista 
che sembrava appeso al cie¬ 
lo di piazza Farnese e a tut- 

- to il resto che adesso voglio¬ 
no tornare pure con U non¬ 
no e i bambini che intanto 

sono cresciuta Dico, quest’an¬ 
no forse si farà un’altra co¬ 
sa. che non vi interessa. 
Niente da fare. Ecco ieri 
mattina l'assessore Nicolini 
che nella conferenza stampa 
fa: « Il circo in piazza? Cer¬ 
to che lo continuiamo. Altro¬ 
ché! Adesso anche i critici 
più ostinati si sono convinti 
e dicono che è teatro pure 
quello. Ami, lo miglioria¬ 
mo »). 

Ce n’è proprio per tutti. 
Per queU’habitué del festi¬ 


val di Spoleto che sicura¬ 
mente verrà a vedere la mo¬ 
stra di Ensor ai Musei Ca¬ 
pitolini, perché — hanno an¬ 
nunciato ieri — qui ci sa¬ 
ranno 21 quadri in più che 
in Umbria. E queiraltro, 
quel ragazzo dì quel club ar¬ 
cheologico. figurati se non 
vorrà venire a vedere le sta¬ 
tue scoperte poco tempo fa 
a Lavinium e che saranno 
esposte per la prima volta, 
per la rievocazione del viag¬ 
gio di Enea. Con questo 
boom della musica classica, 
poi, duemila, fra vecchi e 
giovani saranno tutti lì. ogni 
giovedì sera, in Campido¬ 
glio. per i concerti delì'Ac- 
cademia di Santa Cecilia. 

(«Cercheremo — mi ha 
confidato ieri il segretario 
generale della prestigiosa 


Arriva una mostra 
anche per Enea 


misura con l’ipotesi di un 
museo della scienza e della 
tecnica da creare nella no¬ 
stra città. 

In questi giorni è in atto, 
anche, la rassegna sul ’-lOO, 
realizzata ' insieme alla Re¬ 
gione Lazio con la collabora¬ 
zione deiristituto di storia 
deH’arte. « Umanesimo e Rl- 
na<>cimento in Santa Maria 
del Popolo» ha lo scopo di 
fare scoprire al visitatore 
una parte del patrimonio ar- 
ti.stico. € dimenticata » fino¬ 
ra per le su?cessìve s-ovrap- 
posizioni (barocco e otto¬ 
cento). 

NcH’immedìato futuro, il 23 
luglio, dopo una breve per¬ 


manenza al festival di Spo¬ 
leto. ai musei capitolini, sa¬ 
ranno esposte le <^re del 
pittore belga James Ensor. 
Di particolare interesse i 21 
olii che costituiscono un ine- 
• dilo per i conoscitori e che 
in Umbria non ci saranno. 
I curio-si che. invece, vor¬ 
ranno scoprire per la prima 
volta questo raffinato e fan¬ 
tasioso artista potranno se¬ 
guire la sua evoluzione grafi- 
, ca in 170 fra incisioni e di¬ 
pinti, dalla fine deU’SOO al 
1034. L'esposizione è stata 
possibile realizzarla con la 
collaborazione del ministero 
della Comunità fiamminga 
del Belgio. A parte l’indub- 







Istituzione musicale ‘ — di 
accendere pure le fiaccole, 
ogni sera che c’è spettacolo. 
Il Campidoglio con le fiam¬ 
melle — ha annunciato esta¬ 
siato — è uno spettacolo 
commovente »). 

■ Questa del Forte Prenesti¬ 
no invece, è proprio una no¬ 
vità. « Un carillon perver¬ 
so — ha spiegato Nicolini 
ieri mattina, una scatola 
magica con luci, colori, gio¬ 
chi e misteri, e uno scher- 
.mo gigante per i film». For¬ 
te Prenestino è uno dei luo¬ 
ghi « nuovi » che allarghe¬ 
ranno gli spazi di questa 
grande estate romana. Ma 
ci sarà pure un’altra sorpre¬ 
sa. Nel bel mezzo della cit¬ 
tà. non si sa ancora dove, 
nascerà un altro spezio tea¬ 
trale, da affiancare a quello 
di Ostia Antica. Porse sarà 
piazza del Collegio Romano, 
o forse sarà piazza S. Igna¬ 
zio. che (come dicono le gui¬ 
de del Touring. e come sì ac¬ 
corge chiunque ci vada a 
passeggiare) sembra fatta 
apposta, perché è costruita 
con un palcoscenico e rego¬ 
lari quinte. 

Su tante cose c’è ancora 
mistero. AI Teatro di Roma 
invece, hanno tutto chiero. 
A parte il fiore airocchiello 
del « National Theatre ». ne¬ 
gli ex studi dell’ex Safa Pa¬ 
latino. ha dettato legge un 
principio che ci pare sacro¬ 
santo, nonché ricco di buon 
senso: un teatro stabile de¬ 
ve lavorare — ha spiegato 
Squarzina — quando la gen¬ 
te ha più tempo libero, cioè 
d’estate Noi. da un po’ di 
anni, facciamo cori ». 

Musica rituale africana, 
danzatori indiani, turchi e 
giapponesi nella piazza del 
(Campidoglio, jazz a Cara- 
calla, Daniele Dalla, Guccl- 
ni a Castel Sant’Angelo, dia¬ 
positive giganti e concerti 
Rai in borgata. Anche que 
sfanno, di giorno e di not¬ 
te. ci sarà tanta gente fuo¬ 
ri casa, per strada, in piaz¬ 
za (7710 anche, purtroppo, 
tanta gente a casa mia). 

m. ma. 


bia validità dell’ispirazione 
volta a far conoscere l’opera 
di Ensor è importante che 
il colle capitolino sia sempre 
meno il centro amministrati- 
vo-burocratico della città, ma 
s«npre più centro di gover¬ 
no e di promozione cultu¬ 
rale. 

A settembre, continuando 
ad esaminare l’intenso ca¬ 
lendario. nel corso delle ce¬ 
lebrazioni per il bimillenario 
virgiliano, due buone noti¬ 
zie per gli studiosi di storia 
antica. Sì potranno finalmen¬ 
te apprezzare i gruppi scul¬ 
torei ritro\ ati neU’antico cen¬ 
tro di Lavinium e gli ex voto 
ellenistici ritrovati a S. O- 
mobono. relegati, fino ad a- 
desso, nell'.Antiquarium. «Vir¬ 
gilio, il mito e l’archeolo¬ 
gìa » sarà il titolo della mo¬ 
stra, un paragone tra la 
leggenda di Enea e gli studi, 
gli scavi di questi anni. 


aggregazione reale per la 
gente. Ma Roma non è fat¬ 
ta solo dei vecchi rioni, ci 
sono anche il Prenestino, o 
la Magliana, o Cinecittà. 
Vogliamo che anche questi 
siano luoghi significativi e 
conosciuti, non più grigi ed 
anonimi. E’ un po’ come se 
il centro cominciasse ad al¬ 
largarsi ». 

Ultimo capitolo, quello 
dei soldi. Quanto costa tutto 
questo? Le iniziative del 
Teatro di Roma dell’Opera 
e di Santa Cecilia costeran¬ 
no tutte insieme 800 milioni, 
ma son soldi già compresi 
neVo stanziamento che il 
Campidoglio dà ogni anno 
a queste istituzioni cultu¬ 
rali. Il resto delle iniziative 
— quelle direttamente ge¬ 
stite e organizzate dal Co¬ 
mune — non supererà il 
tetto dei 700 milioni. Fatte 
le somme tutto costerà un 
miliardo e mezzo. Poco, po¬ 
chissimo se si calcola il nu¬ 
mero degli saettatori, degli 
spettacoli e la loro aurl-tn. 
Pochi soldi e soprattutto 
spesi bene, per la città. 


SI parte dalle esperienze 
dell'estate scorsa. Dall'ana¬ 
lisi di 67 ■ avvenimenti 

spettacolari » — il termina 
raggruppa assieme concerti, 
rassegne musicali di ogni 
genere, « performance » e 
« blitz » — 6i è preso io 
spunto per sviluppare 1 fi¬ 
loni più interessanti, per 
rinunciare agii esperimenti 
non proprio incoraggianti e 
per proporne di nuovi. In- 
somma, dopo i primi passi, 
la seconda edizione di « Mu- 
sica nella città » si presen¬ 
ta come una manifestazione 
più < pensata ». A presen¬ 
tare il programma alla con¬ 
ferenza stampa di ieri à 
stato il direttore artistico, 
del Teatro dell’Opera Len¬ 
za Tornasi, 

L’appuntamento più Im¬ 
portante — ■ secondo la 
■ scaletta » suggerita da 
Lanza Tornasi — è il se¬ 
condo festival panasiatico. 
L’anno scorso fu un succes¬ 
so: ed è ancora da stabili, 
re se ciò fu causa o effetto 
di un ritrovato interesse 
per la cultura e la filosofia 
asiatica. Comunque sia 
quest’anno si vuole andare 
avanti. E per il festival, 
che ò in programma per la 
prima decina di agosto, ar¬ 
riveranno gruppi di artisti 
e di musicisti dall'India, 
dalla Turchia e dal Giap- 


Se vi troverete coinvolti 
in una sacra rappresenta¬ 
zione a Roma, nell’anno 
del Signore 1981 verso la fi¬ 
ne di giugno, non vi trat¬ 
tenete, ma fatevi traspor- 
tare dalla musica e dai bal¬ 
lo. Questo il senso epider¬ 
mico dell'avvenimento spet¬ 
tacolare più rilevante della 
stagione teatrale estiva 
promossa e gestita dal Tea. 
tro di Roma In collabora* 
zione con l’assessorato al¬ 
la cultura dei Comune. 

Dal ZI giugno al 1 luglio, 
infatti, probabilmente nella 
sala di posa del Centro pa¬ 
latino di Colle Oppio, nei 
pressi della villa Celimon* 
tana, il National Theatre 
metterà in scena due « My- 
steries» medievali. L’impor¬ 
tanza dal fatto è palmare: 
per la prima volta assolu¬ 
ta la compagnia di Stato 
Inglese (che è stata sem¬ 
pre considerata ■ Inamovi¬ 
bile») toccherà il nostro 
paese, fermandosi a Roma. 

■ I due spettacoli («The 
Nativity > e ■ The Passion ») 
cercheranno di recuperare 
il clima di fantasia e sem¬ 
plicità dei canovacci me- 
dìavali — dice Jack Buck- 
ley, consigliere del British 
Councfl — accordandoli con 
la profondità ed il gusto 


Il circo l'altro anno a piaz¬ 
za Farnese, una delle più 
aporezzate iniziative della 
« Estate romana » 


Ogni tigre 
è buona 

Nicolini? Arrogante e di 
cattivo gusto. Il cinema al 
Colosseo? Un’idea ridicola 
e assurda, tanto stupida 
che dopo questa trovata 
Nicolini ben difficilmente 
potrà fare di nuovo l’as¬ 
sessore. 

Sembra di sentire Gal¬ 
loni o queiraltro intellet¬ 
tuale di Corazzi e invece 
no: chi parla è Tullio De 
Felice, assessore al traffi¬ 
co, socialista. De Felice 
dice che quando di questi 
progetti per l’Estate roma¬ 
na si è parlato in giunta, 
lui non c’era, che nessu¬ 
no Vha consultato per 
chiedergli cosa fare nell’ 
isola pedonale (ma per- 

I concerti si 
ascolteranno 
nella piazza 
di Michelangelo 

pone (la rassegna è organiz¬ 
zata dall'associazione mu¬ 
sicale -Ark). CI sarà di tut¬ 
to, dalle danze ai concerti 
di musica ottomana, che 
offriranno un panorama 
completo delle espressioni 
culturali più genuine di 
gruppi etnici 

Un altro appuntamento è 
a Villa Ada (il 29. 30. 31 lu¬ 
glio). Qui, nello scenario re¬ 
so famoso (falla > ricerca 
del ballo perduto ». si svol¬ 
geranno tra serate (meglio 
dire tre nottate) di musi¬ 
ca rituale africana, con ar- 
fisti provenienti dal Nord 
• dal Centro del continente 
nero. I concerti inizieran¬ 
no alle 22. ■ 

Sia Lanza Tornasi che 
Benedetto Chiglia, il vice¬ 
presidente del Teatro del¬ 
l’Opera hanno voluto met¬ 
tere l'accento sul ruolo che 
ha svolto ramministrazione 
comunale net rilancio di un 
ente, per tanti anni para¬ 
lizzato. Un ruolo che non ò 
stato solo di sostegno eco¬ 
nomico, pur rilevante, ma 

Teatro ih città 
con attori, 
saltimbanchi 
e comici 

moderni. Rivivranno cosi, 
le compagnie di dilettanti 
promossa dalle varie corpo¬ 
razioni di mestieri delPepo- 
ce in uno spazio scenico 
che non lascerà nessuno »• 
straneo ». 

Sia la Passione che ' la 
Natività saranno rappresen¬ 
tato negli steeal giorni, con 
due recita: una di pome¬ 
riggio, l’altra di sera. 

Al «chiuso» si svolgeran¬ 
no altre due iniziative della 
eccezionale stagione del 
Teatro di Roma, li «Tea¬ 
tro al famminile» alla 
Maddalena, con laboratori 
e seminari sulla tecniche 
del corpo, delia voce, con¬ 
dotti da famose attrici e 
registe straniere e dal grup¬ 
po americano delle «Spi¬ 
der Women». Inoltre «Vi¬ 
vere il museo a S. Egidio ». 
nel locali del Museo del 
Folklore romano, dove il 
Gruppo Teatro di Mazzoni 
reciterà « Sbacc) », uno 
spettacolo sul camevais ro¬ 
mano del 1850. 


che, è sua?). Ora, è vero 
che ormai siamo vicini al 
voto, è vero che per qual¬ 
che preferenza in più c’è 
chi perde la testa e che 
tutte le tigri sono buone 
quando non si ha nulla 
di più serio da cavalcare, 
ma questa è talmente 
grossa che non può passa¬ 
re inosservata. 

Un invito soltanto: la 
giunta si riunisce in Cam¬ 
pidoglio e ogni tanto sa¬ 
rebbe bene andarci, pri¬ 
ma di fare dichiarazioni 
ai giornali. E poi la con¬ 
correnza sleale è vietata 
dalla legge e la DC po¬ 
trebbe anche arrabbiarsi 
e portarlo in tribunale. 


anche di stimolo, insomma 
l'Opera — è stato detto — 
è uscita da una visione ri¬ 
stretta dei propri compiti e 
■ ha allargato la propria 
sfera » si è fatta promotri. 
ci di nuove iniziative. E co. 
si Lanza Tornasi ha anche 
annunciato, per la terza set. 
timana di agosto, un festi. 
vai di jazz. L’appuntamen¬ 
to si presenta come una 
delle più grandi manifesta¬ 
zioni del genere in Italia. 

Poi una delle iniziative 
più originali: il < Lìght 
guns». Si tratta di un con¬ 
certo che sarà eseguito, a 
settembre, dall’orchestra sin- 
fonica della Rai a piazza 
.. Nayona, accompagnato dalla, 
proiezione dì offre 4(X) dia- 
positive giganti. 

Dopo l’Opera, l’Accads. 

- mia di Santa (Seciiia. In 

- questo caso la novità più 
importante è la sede dove 
far svolgere i concerti: la 
piazza del Campidoglio. In 
questa straordinaria cornice, 

' grazie anche alla collabo- 
razione col Comune — co¬ 
me ha detto l’avvocato Be¬ 
rlo dell’Accademia — si svol¬ 
geranno dal 25 giugno al 31 
luglio 17 concerti sinfonici 
e di musica da camera. Le 
esecuzioni delPorchestra 
dell’Accademia sono previ¬ 
sti il giovedì, con replica 11 
venerdì. 


Per quanto riguarda le 
Iniziative all’aperto, si pen¬ 
sa di sfruttare l’antico an¬ 
fiteatro di Ostia Antica a 
di aprire in città uno spa¬ 
zio teatrale, non ancora in¬ 
dividuato. Ad Ostia, a cau¬ 
sa anche degli scarsi fi¬ 
nanziamenti. in un primo 
momento si potrà riprende¬ 
re solo «Il Ventaglio» di 
Goldoni per la regia di Lui¬ 
gi Squarzina. con la com¬ 
pagnia stabile deil'Argenti. 
na. 

Ma non è finita qui. An¬ 
che le strade diverranno 
occasione di interventi spet¬ 
tacolari. Si avrà la riedizio¬ 
ne del Circo in strada (ili 
festival internazicnale) a 
via Giulia e a piazza Far¬ 
nese, e l’esperimento di 
< Roma comica ». 

Quest’ultimo è una vera 
e propria sorpresa, nata da 
un’idea di Roberta Carra- 
ro e realizzabile con la col¬ 
laborazione deU'associazione 
Aiberico. Attori comici — 
Verdone, Benigni, Messeri 
e altri — «inventeranno» 
degli itinerari e porteran¬ 
no visitatori-spettatori, con 
dei torpedoni, a vedere le 
bellezze di Roma, facendo 
un po’ « il verso » alla vi¬ 
site guidate ai Fori. 


L'ente fv collabora allo reolinozione delle iniziative 

E ci sarà anche la RAI 
con dirette e concerti 


Tra gli enti organizzatori, quest’anno, 
c’è anche la RAI. Perché? Lo ha spie¬ 
gato ieri durante la conferenza stampa 
il direttore della sede regionale. Angelo 
Guglielmi. Noi — ha detto In sintesi — 
siamo un ente che deve produrre pro¬ 
grammi. che ha un rapporto con il pub¬ 
blico attraverso la televisione e la radio. 
Ma — ha aggiunto — la RAI è anche un 
ente che dispone di numerose attrezza¬ 
ture. di tre orchestre e due cori che fi¬ 
nalmente vengono messe a disposinone 
della città. La RAI, insomma, ha deciso 
di intervenire ki questa Estate Romana. 
Lo farà mettendo a disposizione le sue 
sofisticate apparecchiature. Solo per dir¬ 
ne una. durante Io spettacolo «Light 
guns » (il concerto dell’ orchestra della 
RAI accompagnato dalla proiezione di 


diapositive) sarà utilizzato per la prima 
volta a Roma un nuovo tipo di « proiet¬ 
tore » capace di riprodurre perfettamente 
le imma^ni a dimensioni gigantesche. 

• La terza rete della radio televisione, 
poi, manderà in diretta alcune delle ma- 
nlfes.«zionl più interessanti di questa 
Estate Romana. Si pensa anche cU uti¬ 
lizzare il materiale filmato per proporlo 
durante altre iniziative. Per spiegare me¬ 
glio; si potrebbe riprendere una delle vi¬ 
site guidate realizzate da un comico e 
proiettarle magari a Massenzio. 

L’ente pubblico sarà anche presente a 
Villa Ada, nelle giornate dedicate a una 
rievocazione-riflessione sul primi anni ses¬ 
santa. Qui si esibirà l’orchestra di musica 
leggera della RAI. 


C 
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Un pateracchio de ha imbarcato nello giunto pure i foscisti 

Ardea: un voto per tornare 
sulla via del cambiamento 

Un incredibile « gioco delle parti » che fa travestire i 
democristiani da socialdemocratici ed anche viceversa 


Questa la lista 
del Pei 

1) SCALCHI Ada (detta SU- 
vana) 33 anni 

2) RiZZARDI Stenico Euge¬ 
nia 41 anni 

3) UGAZZI Mario 34 anni 

4) BOCCI Marilena 32 anni 

5) CARATELLI Moreno 29 

anni 

6) DE ANGELIS Giancarlo 

34 anni 

7) DE CHICCHIS Marcello 
40 anni 

8) FILIPPINI Pierino 50 an¬ 
ni 

9) GENTILI Paolo 42 anni 

10) lATONNA Libero Mario 

35 anni 


11) LUPI Giorgio 34 anni 

12) MONTERIU' Renzo 34 

anni 

13) PARRAVANO Marco 42 

anni 

14) PETRICCA Rinaldo 31 
anni 

15) PIGLIUCCI Ulderico 37 

anni 

16) RONCONI Dino 61 anni 

17) SERIPA Clodella M. Tere¬ 
sa 42 anni 

18) SERRA Carmine 36 anni 

19) SILVETTI Gianfranco 31 
anni 

20) ZANCHI Passerini Adria¬ 
na 36 anni 


INIZIATIVE 

ELETTORALI 

Minucci a Civitavecchia, Cerveterì e Ladispoli 
Perna a Colleferro e a Segni — Vecchietti a 
Olevano — Menapace airOspedale San Gio< 
vanni — Marroni a Artena e Valmontone 


Alle 18 comizio a C-vitaveccfiia 
con Minucci, partec'peno Tidel e 
De AngeKs; alle 21 Minucc! a 
Cerveterì per un comizio, parte¬ 
cipa Polirzano; ancore Minucci alle 
22 a Ladispoli, partecipe M-nuc- 
ci. Alle 20 a Colleferro comizio 
di Pema; ancora Pema alle 21,30 
e Segni. Comizio di Vecch'etti alle 

21 a Ole^no. Alle 12,30 all'Ospe¬ 
dale San Giovanni manifestazione 
con Lidia Menepace, partec-pa C. 
Meta. Marroni alle 13 alla Radio 
Onda Sabina, partecipa Caruso; al¬ 
fe 20,30 comizio di Merroni ad 
Artena Alto; ancora Marroni alle 

22 comizio a Valmontone. 

Ecco di seguito la altra inizia¬ 
tive; 

G. BERLINGUER a MARINO a 
CIAMPINO alle 18,30 comizio a 
Ciampino; alia 21 comizio a Ma¬ 
rino. partecipa Cocci. CIOFI a 
GENZANO alle 19 comizio, perte- 
c'ipe Agostinelli. FERRI a MONTB- 
LIBRETTr alle 21.30 Comizio. FIB- 
Bl a MARANO EQUO alle 21 co¬ 
mizio. G. PAIETTA a 2AGAROLO 
a S. CESAREO alle 20,30 comizio 
a Zagaroio; alle 22 comizio a S. 
Cesareo. PASQUALI a VELLETRI 
olle 19 comizio a P.zza Cairoli; 
alle 21 comizio a P.zza Mancini, 
pertecioa Ferretti. M. RODANO a 
CAMPAGNANO aHe 22 comizio. 
TEDESCO a POMEZIA alla 13 in¬ 
contro alla RICAM, partecipa Scal¬ 
chi. BRACCI TORSI a BERCILE a 
LICENZA aHe 18 comizio a Perd- 
le effe 20.30 com'rio a Licenza. 
FREDDUZZi a ROCCA PRIORA 
alte 19 comizio. PRISCO «J MINI¬ 
STERO INDUSTRIA e COMMER¬ 
CIO alle 10 incontro partedpa 
De Mei. BORGNA in RIANO alle 

20.30 comizio. FREGOSI a TOLFA 
alle 19 com'zio, partecipa Tidei. 
lEMBO a TORRITA TIBERINA al¬ 
le 21,30 eonrro partecipa Abbai¬ 
le. NAPOLETANO a MONTERO¬ 
TONDO alle 21 comizio. OTTA¬ 
VIANO a ROCCA DI PAPA a 
GENAZZANO e ALL'ENEL CINE¬ 
CITTÀ* aHe 20 comizio « Rocca 
di Papa, alle 22 comizio a Ge- 
mzzano partedoa Perin. alle 15,30 
incontro all’Enel. CANULLO a 
MONTECOMPATRI e al CANTIE¬ 
RE PARSITALIA aHe 12 incon¬ 
tro a! cant’ere alfe 19 compro a 
Montecompatri. GIANNANTONI a 
artena CENTRO e ROCCA SAN¬ 
TO STEFANO alle 19 comizio ad 
Artena alle 22 eomido a Rocca 5. 
Stefano. VELTRONI ai MERCATI 
generali al GAS SAN PAOLO 
e CARPINETO alle 5 ei Mercati 
partecipa Coltellacci: alle 6 50 a! 
GAS. alfe 21 comizio a CARPI- 
NETO, «He 12,30 incontro alia 
N.U. a Rocca Cencia. MOROIA 
a PISONIANO alle ore 21 comi¬ 
ro, VETERE a RIGNANO e SAN¬ 
T’ORESTE alle ore 21 comìzio 
a R'gnano e'ie 22 com'z'o a San¬ 
t’Oreste. BETTINI a CIVITELLA 
a’!e 21.30 com-do. M»CUCCI a 
SETTEVILLE alle 18 comVo. Ml- 
CUCCI c REFRIGERI a SUBIACO 
elle 22 com'zio. PROIETTI a MON- 
TECELIO al'e 19 30 com'zio. COR- 
CIULO e PICCHIO a TOR LUPA¬ 
RA aKe 18 30 com'zio. AGOSTI¬ 
NELLI e GENZANO a'Ie 12 'n- 
cont-o a RADIO CANALE ZERO. 
ferretti a LARIANO e a RA¬ 
DIO ARCOBALENO com'z'o. 
CIUFFINI a MAGLIANO a’Ie ore 
22 comizio. SCALCHI e G. FIO¬ 
RI a TOR SAN LORENZO a’- 
le ore 20 com'zio. TIDEI ed 
ALI liM.IEPE alle ore 20 c-rnVo. 
MAZZARINI a MORLUPO. afie 
FABBRICHE AE5ERNIA e a CA- 
5TELNUOVO a’»* 12 incentro zita 
Fabb-'oa s"e 21 com'z'o a .VOR- 
LUPO. al’e 19 com'z'o a Cast»I- 
nuovo. COCCIA a POLI afe 20 
eam'z'o PICCHIO a VILLA NOVA 
e''e 20 30 com'z'o C'¬ 

vallo. MAFFIOLETTI a LANUVIO 


e a FRASCATI al’e 19 comiro a 
Frascati, alle 20 comizio a Lonu- 
v:o. MODICA a NAZZANO e PON¬ 
ZANO alle 19 comiz’o a Nazzano 
alle 21 comizio a Ponzano. PO¬ 
CHETTI a MARCELLI NA alle 

20.30 comizio. FLAbMGNI e NET¬ 
TUNO, comizio. SARTORI a BEL- 
LEGRA e SAN VITO alle 20 co¬ 
mizio a San Vito, alle 22,30 e 
Ballegra. BERTOLETTI ad ANTI- 
COLI alfe 21,30 com’zio. CAREL- 
LA a GORGA alle 22 comìzio. 
DELLA ROCCA a MONTORIO RO¬ 
MANO e a NEROLA alle 19 co¬ 
mizio a Nerola, alle 21.30 a Mon- 
torio. PERIN a LABICO e e CAVE 
alle 20 comizio a Leb'co, alle 21 
comizio a Cave partecipa Sessi, 
CACCIOTTI a MONTELANICO e 
GAVIGNANO olle 20,30 comizio 
a Montefanleo, alle 22 comizio a 
Gavignano. BAGNATO e FORMEL- 
LO comizio. DELLA SETA a MAZ* 
ZANO e atl'ACOTRAL PIAZZA 
VITTORIO tilt 8 incontro ‘ af- 
l’Acohel, alle 21 comizio a Maz- 
zano. REFRIGERI ad ARCINAZZO 
alfe 21,30 comizio. COLOMBINI 
-d ARSOLI alle 20.30 comiz’o. 
NICOLINI a MORICONE alle 

20.30 comizio. CAPPONI a PA- 
LESTRINA CENTRO • a SCAC¬ 
CIATI alle 21 comizio a Scacciati 
elle 20 a Centro. MAMMUCARI 
a VILLALBA e CASTEL MADA¬ 
MA elle 19 comizio a Vlllafba al¬ 
le 22 com’zio a Ceste! Madama. 
RANALLI a BRACCIANO alle 19 
com’zio. LOMBARDI ad ALBUC- 
CIONE «Ile 19.30 comizio. MON- 
TINO a TREVIGNANO aHe 22 
comizio. ROMANI a SACROFANO 
alle ore 18.30 comizio. O. MAN¬ 
CINI a VICOVARO alle ore 

21.30 comizio. ROSSETTI eH’A- 
LITALIA FERRATFLLE alle ore 12 
incontro. PANATTA eH’ATAC 
TRASTEVERE e alle COOP. NOVA 
alle 9 incontro aU’ATAC aHe 12 
incontro alta Nova. FILISIO ol 
CANTIERE TOCCI SVINCO alle 
12 incontro. GIORDANO al CAN¬ 
TIERE TOSI alle 12 'meontro. 
CORRADI a POMEZIA alle 13 in¬ 
contro alla SILA alle 13.30 ktccn- 
tro alle ILMA. COLONNA elle 20 
e alle 23 com'zi con Bemard'ni. 
AFFILE alle 20.30 comizio con 
Sacco. CRETAROSSA alle 19 e al¬ 
le 23 comizi con C'ens’racusa. 
SAN POLO alle 21 comizio con 
Matteoli. SANT’ANGELO ROMA¬ 
NO alfe 19 comizio con ForieHo. 
NEMI ^le 20 comVo con Casa¬ 
ro ni. CANTIERE PARSITALIA af¬ 
te 12 incontro con Canea. COOP. 
NOVA R. 1 elle 12 ineontro con 
Gue-ra e Glliberti. FINTEX PO- 
MEZIA alfe 12 30 incontro con 
Pi c c ar reta. CAPENA comizio con 
Fortini. CICILIANO aKe 19 30 co- 
nrzio con Ricci. SAMBUCI a"e 

21 com’zio con Renzi. CINETO 
ROMANO afe 20 comizio con 
Renzi. CERVARA a”e 21 com’z’o 
con Benvenuti. AGOSTA aiie 23 
comizTo con Benvenuti. CANALE 
MONTERANO alle 19.30 comizio 
con Manetta. MONTE VIRGINIO 
al’e 21 com'z’o con Ma-’^**a. CH- 
SaL! DI MENTawa com'zio con 
B^ccbel’’. CRETONE el’e 21 co- 
m’z'o con Brutti. ROIATE a'Ie 23 
com'z’o con Barcfres-. MONTEFLA* 
VIO Bile 21 com'zio con Gasber- 
n. CASTELCHlOnaTO com'z'o con 
C’gnoni. CARCHITTI afte 20.30 
con SbardeUa. AMGUILLARA a'Ie 

22 com'z'o eoo Mentori e Lucidi. 
ROVI ANO aire 22 30 com'zio con 
De Angsf's e M’t*’?’. CAVA DE 
SELCI a"e 20 com'z’o con Mer- 
cu-i. JENNE B"e 21 com'z’o con 
Cesseiort. ACOTRaL FLAMIN»0 
'ncontro con C®ss“'on. SANCA 
NAZ LE AGRICOLTURA incontro 
con C^'b^-m'. A'bart' e De Anoe- 
f's. UN'POL 8''e 7 30 incop*TO 
con B'bb'o. CRR afe 8 Incontro 
con A'b—t' FIAT ^*ao:MANA al¬ 
fe 13 Incentro con B'gonzi. 



COMITATO REGIONALE 


Si svolge domani ad Acqua- 
pendente per iniziotiva de’Ia 
LEVA 17 MAGGIO una nwni- 
festazionc pubbl'ca provinciale. 
Il programma prevede alle 19 
un dibattito con la compagna 
Angela G’ovagnoK a alle 21 
uno spettacolo del gruppo e La 
Mimosa >. 


Si svolge oggi a Poggio Mir¬ 
teto alle 21 una man fcstaiio- 
ne di zona con il compagno 
Luoa FAVOLI (Il del C.C. del 
PCI. 


PROSINONE 

Comitati Diii.t.vi. Atii o ore 20 
(Simiel#)s Pontecorvo ora 19 


(Gemma); Isola Lirl ore 18 CD. 
(Mammone). Com'zi: Veroii, Con¬ 
trade. Cas‘e! Massimo ore 21 (Cam¬ 
panari) ; Casamarì ore 21 (Campa- 
gnoni); Centro ore 23 (Zeppicri- 
Gabriell-Campanari). 

LATINA 

Comizi; Privemo ore 21 (Imbcl- 
Ione); Privemo (Ceriara) ore 20 
(Vona); Sonmno ore 20.30 (Ber- 
nard’ni-MuS'.lli); Uri ore 20,30 
(La Rocca); Gaeta ore 19 (Lubcr- 
ti): Fondi ore 19 attivo di zona 
(Di Rest8-‘»otunno). 

RIETI 

Assemblee: Toffia ora 21 (Gi- 
raldi); Talocci ore 21 (Ferront); 
Rivodutri ora 21 comizio (Ange- 
letti). 

VITERBO 

Continua la festa dcII’Unilft di 
Civitacastallano. Alle 19 dibattito 
su ■ Esser# donna oggi > con la 
compagna Luciana De Mauro della 
commissiona sanitk nazionale. 

Siptccfano ora 21 congresso (Bar¬ 
bieri); Vasanello ore 21,30 «ss. 
(Trabacchini) ; Canino ore 19 co- 
m'iio (Sposetti-Tramontana) ; Mon- 
ttflascona ora 21 C.D. 


Questo territorio e i suoi 
nove ohilomeiii di fascia co¬ 
stiera sono siati da sempre 
terra di conquista, ma se in 
tempi remoti io sbarco di 
Enea e la sua lotta contro 
il popiolo dei RutuU forni¬ 
rono materiale per il genio 
poetico di Virgilio, in tempi 
piu recenti le gesta dei nuo¬ 
vi « conquistatori » sono mol¬ 
to spesso riuscite ad ispira¬ 
re la penna di oscuri scrit¬ 
tori di cronaca nera. Basta 
un nome: Frank Coppola, 
che alcuni anni fa, dopo 
l’espulsione dagli Stati Uniti, 
scelse proprio la zona di Ar¬ 
dea come sua residenza, per 
capire il particolare sviluppo 
avuto da Ardea e la parti¬ 
colarissima concezione dello 
svolgersi dell’attività politica. 

« Sembra impossibile — di¬ 
ce Paolo Cacclotti, segreta¬ 
rio del comitato comunale 
del PCI — che nel 1081, in 
un comune a pochi chilome¬ 
tri da Roma, possa ancora 
accadere che i democristia¬ 
ni all'improvviso si trasfor¬ 
mino in socialdemocratici, re¬ 
pubblicani e viceversa. Di 
fronte a questo frenetico 
"eioco delie parti”, puoi ben 
canlre quali s’ano state le 
difficoltà incontrate da noi 
comunisti. Por^e sarà bene 
fare un no’ di cronistoria 
— dice Paolo —. Dono le 
e'ozionl del *76 .si forma una 
giunta D'-Pri. pa«sa un an¬ 
no e mezzo e la Democrazia 
crisfisna s’ .soacca in tre tron¬ 
coni e da uno di onesti na¬ 
sce li Psdi. eh" non era pre¬ 
sepi" in cnnsiolio. 

« Dono alcuni roesi di cri¬ 
si si riocoe a dorp vita ad 
una Piuma di sinistra Poi- 
Psi-Pri. Ci siamo me«cl al¬ 
l’opera e ti assicuro che il 
lavoro non mancava. Il pri¬ 
mo impegno è stato quello 
di dotare Ardea e le zone 
vicine di una rete fognan¬ 
te. e si perché qui ove si 
è costruito senza limiti (ben 
40 mila vani mentre la po¬ 
polazione stabile è di 10 mi¬ 
la persone) di servizi igie¬ 
nici non c’era nemmeno l’om- 
bra e linquinamento delle 
falde idriche era un perico¬ 
lo costante. Abbiamo stan¬ 
ziato sei miliardi, l lavori 
sono Iniziati 

E per cercare di mettere 
ordine nel caos urbanistico? 
« Sono dieci anni — dice 
Paolo — che Ardea attende 
un Piano regolatore e l'uni¬ 
ca cosa che l'immobilismo 
De è riuscito a provocare è 
stato l’intervento di un com¬ 
missario regionale. Dimenti¬ 
cavo di dire che nel novem¬ 
bre scorso si è verificato un 
altro atto di quello squallido 
gioco delle parti che alla fi¬ 
ne ha portato ad una giun¬ 
ta formata da Dc-Psdl e tan¬ 
to per completare Tonerà 
hanno imbarcato anche il 
Msi. 

« La nostra risposta al pa¬ 
teracchio sono siate le di- 
mi5..v.oni dal consiglio co¬ 
munale assieme ai rappresen¬ 
tanti del Pài e del Pri. Ma 
torniamo all’intervento della 
Regione — aggiunge Paolo —. 
Le conseguenze sono state 
disastrese, è stato elaborato 
un Piano senza la parteci¬ 
pazione della gente e una 
volta presentato ha scatena¬ 
to centinaia di ricorsi da 
parte di cittadini, enti ed 
associazionL 

« Nel nostro programma 
elettorale c’è un preciso im¬ 
pegno per risolvere quella 
che è una questione di fon¬ 
damentale importanza per lo 
sviluppo futuro del comune 
di Ardea. Secondo noi — con¬ 
tinua Paolo — è necessario 
che la Regione riconsegm il 
Piano regolatore 

Durante l'esperienza di 
giunta di sinistra su quali 
settori aveva puntato mag¬ 
giormente? « Dopo aver ri¬ 
solto il problema dei servizi 
igienici ci siamo impegnati 
nel campo della scuola — ri¬ 
sponde Paolo — dove abbia¬ 
mo lavorato per l'immediato 
e in prospettiva. Cera la sto¬ 
ria della vecchia scuola ele¬ 
mentare che si trascinava da 
anni, stona di appaiti truc¬ 
cati per abbattere le vecchie 
mura e per ricostruire il nuo¬ 
vo edificio. Dopo la demoli¬ 
zione la ditta aveva chiesto 
la solita revisione prezzi per 
iniziare i lavori di costru¬ 
zione e tutto si era arenato. 
Ebbene, in pochi mesi, dopo 
aver faticato anche per rin¬ 
tracciare la sola pratica, ab¬ 
biamo affidato l’incarico ad 
un’altra impresa e finalmen¬ 
te l lavori i>er la ricostru- 
rione sono cominciatL Inol¬ 
tre sempre grazie alla giim- 
ta di sinistra è sorta la scuo¬ 
la elementare di Nuova Flo¬ 
rida. Accanto a questo c’è 
stato anche un salto di qua¬ 
lità per quanto riguarda i 
servizi scolastici (refezione, 
scuola bus). Questo per Tim- 
mediato. per il futuro abbia¬ 
mo dato inizio ai lavori del 
comnlesso scolastico di S. An¬ 
tonio. 

Fogne, scuole e poi? « La 
nuova farmacia comunale a 
•Tor S. Lorenzo, per esempio, 
prima ce n’era una privata 
ad Ardea che durante 11 pe¬ 
riodo estivo doveva servire 
una potwlazlone di circa due¬ 
centomila persone ». 

Quali possibilità ci sono 
per una ripresa delTesperlen- 
za di governo delle sinistre? 
«Tutto è legato al risulta¬ 
to del voto di domenica. Cer¬ 
to guardando alia composi¬ 
zione delle liste degli altri 
palliti, che dopo lo sforzo 
di rinnovamento attuato nel 
•76. ora ripresentano tutta 
una serie di "vecchi arnesi" 
è facile Intuire che anche 
per 11 futuro l problemi non 
mancheranno. 


((Potevamo acquistare cen¬ 
to, mille Toulottes, per i ter¬ 
remotati del Sud. Potevamo 
stanziare dei fondi, lasciarli 
tu mano a qualche ente o 
istituzione statale e dire: 
bene, eccovi la nostra soli¬ 
darietà morale e materiale. 
Avremmo fatto la nostra 
parte, certo, come una par¬ 
rocchia o un centro di rac¬ 
colta della Croce Rossa. Ma 
poi? Abbiamo scelto di met¬ 
tere a disposizione prima di 
tutto le nostre capacità tec¬ 
niche». Queste cose l’assesso¬ 
re al bilancio del Comune. 
Ugo Vetere, le sosteneva nel¬ 
la prima fase del post-ter¬ 
remoto. « Ed oggi siamo 
davvero soddisfatti — ripe¬ 
te — di quella scelta ». 

Del resto, in quei giorni 
drammatici, resi ancora più- 
amari dalla nuova prova di 
inefficienza degli apparati 
di governo dello Stato, le 
uniche speranze di non ve¬ 
dere vanificato lo slancio di 
solidarietà della gente ven¬ 
nero riposte in chi riusciva 
a dimostrare capacità, one¬ 
stà, serietà. Chi non ricor¬ 
da la gigantesca affluenza 
di soccorsi nei centri di rac¬ 
colta del Comune, le inter¬ 
minabili colonne partite ver¬ 
so Lioni, Atnpalda, San- 


A 7 mesi dal terremoto continuo l'impegno del Comune 

£’ anche laggiù la Roma 

dei tecnici che sanno 

» 

come ricostruire una città 


t'Angelo dei Lombardi, ■ e 
tutti quei nomi di Comuni 
ormai tristemente famosi? 
Ma l'aspetto, forse, rimasto 
più nascosto dell’attività 
frenetica di quei giorni ne¬ 
gli uffici del Campidoglio, 
è quello «operativo». E an¬ 
cora oggi, senza l’eco e il 
clamore di titoli e articoli 
di stampa, centinaia di per¬ 
sone stanno lavorando per¬ 
chè quel paesi sventrati 
tornino a vivere. 

L’Acca coordina laggiù 
un gruppo di quasi cinquan¬ 
ta persone che sta ultiman¬ 
do un grande collettore per 
acqua e fogne. E’ un’opera 
di urbanizzazione molto im¬ 


portante, ma è soltanto una 
parte del progetto di ristrut¬ 
turazione delle zone terre¬ 
motate al quale partecipa¬ 
no numerosi ingegneri ed 
architetti dell’ufficio tecni¬ 
co del Comune di Roma. 

« Non vogliamo nessun 
grazie — dicono in Campi¬ 
doglio — ci mancherebbe 
altro. Ma lasciatecelo dire, 
che quando si sentono in gi¬ 
ro certi discorsi sull’incom¬ 
petenza ài questa ammini¬ 
strazione, viene da prepa¬ 
rargli un bell’elenco e far¬ 
glielo studiare a memoria. 
Soprattutto ai democristia¬ 
ni, che dimenticano tanto 
facilmente ». « E’ come se 


• al nostro progetto di rias¬ 
setto della città — soostiene 
un tecnico dell’ufficio urba¬ 
nistico — avessimo aggiunto 
una "variante” per il Sud. 
Certo, non tocca a noi di¬ 
segnare il nuovo volto di 
quei centri, ma la nostra 
esperienza si è dimostrata 
estremamente utile, insie¬ 
me alla gente colpita da 
una disgrazia tanto grande, 
siamo riusciti a costruire 
un rapporto davvero diver¬ 
so da quello concepito da 
uno Stato ’elargitore’ di eie. 
itiosine e spesso di clientele. 
Tra quelle macerie non han¬ 
no lavorato fianco a fian¬ 
co due Italie diverse. Ba¬ 
sterebbe ancora oggi fare 


un salto nel campo base del 
Comune di Bona istituito ■ 
a Lioni per rendersi conto 
di quanto è accaduto in 
questi lunghi mesi di lavoro 
comune. 

«Se diffidenza resta, ver. 
so la Roma della corruzione 
e della burocrazia, possia¬ 
mo ben dire che riguarda 
il governo, non quegli enti 
locali, come noi e gli am¬ 
ministratori toscani, o emi¬ 
liani, che sono - rimasti a 
prestare la loro opera come 
se si trattasse del nostro 
territorio, delle nostre bor¬ 
gate, delle nostre case ». 

Lo stesso Petroselli, in 
una seduta del consiglio co¬ 
munale del dicembre scor¬ 
so, disse a proposito del 
terremoto: «Noi guardiamo 
all’opera di soccorso nelle 
zone terremotate e al de¬ 
stino di quelle zone e del¬ 
l’intero Mezzogiorno come 
ad una questione che ci 
tocca diretamente come cit¬ 
tà e come capitale». Le ci¬ 
fre di questo coinvolgimen¬ 
to, emotivo e razionale allo 
stesso tempo, vennero elen¬ 
cate in quella stessa sedu¬ 
ta dal sindaco. 

I gruppi di lavoro, solo 
nella provincia di Salerno, 
tra quelli deU'Acea e quelli 


del Comune, furono 42, con 
26 automezzi, tra autobotti 
e campers, mentre i tecnici 
installarono solo nelle pri¬ 
me settimane ben 400 punti 
luce, effettuarono allacci 
idrici d’emergenza, distri¬ 
buirono generi d’ogni tipo. 
Cosi pure ad Avellino, 40 
tecnici operarono giorno e 
notte per luce ed acqua, 
ben 112 infermieri presta¬ 
rono i primi soccorsi, insie¬ 
me ad 83 medici. Addirit¬ 
tura una centrale operativa 
venne istituita nel gabinet¬ 
to del sindaco, e l’assessore ■ 
Vetere si trasferì nelle zone 
terremotate per coordinare 
gli interventi e lant'^are le ■ 
basi di quella ripresa alla 
quale il Comune di Roma 
sta partecipando con «n 
ruolo davvero di primo 
piano. 

Eppoi basta ricordare Va- 
pertura delle due nuove 
scuole di Nusco e Lioni, 
realizzate a tempo di record 
per ospitare 200 bambini, e 
la lotta contro gli stessi 
interessi di pochi specula¬ 
tori che, laggiù, volevano 
addirittura rispedire Indie¬ 
tro le ruspe del Comune: 

« Gli appalti li facciamo da 
soli — dicevano i notabili 
de — andate via ». 


Il lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la XIX e la XX 

Cinque anni di governo 
de: ecco le conseguenze 


La XIX Circoscrizione ha 
particolarmente risdntito, per 
quanto riguarda la definizio¬ 
ne dei propri confini, della 
logica del centro-sinistra. 

Quando essa nacque, infat¬ 
ti, la DC ne ritagliò il ter¬ 
ritorio in modo assolutamen¬ 
te arbitrario rispetto alle ca¬ 
ratteristiche urbamstiche. so¬ 
ciali e culturali tenendo 
esclusivamente d’occhio gli 
interessi speculativi e clien- 
telari di cui era allora, e con¬ 
tinua ad essere oggi, porta¬ 
trice. 

Questa logica ha imperver¬ 
sato fino al 1976 non solo 
lasciando insoluti gravi pro¬ 
blemi ma aggravandoli sem¬ 
pre di più. 

Basti pensare alla situazio¬ 
ne di degrado delle borgate 
(decine di migldala di citta¬ 
dini senza fogne, acqua e lu¬ 
ce). alla carenza quasi totale 
di servìzi sociali, al caos del¬ 
la viabilità e alla desolazione 
nel campo dell’iniziativa col¬ 
turale. 

Dopo il 1976, cosi come in 
Campidoglio, la Circoscrizio¬ 
ne è stata governata dalle 
forze di sinistra. Molti pro¬ 
blemi ereditati dalla passata 
gestione sono stati risolti o 
avviati concretamente a so¬ 
luzione: 11 plano di risana^ 
mento di Primavalle è una 
realtà qua^ ultimata cosi 
come l'impegno a dotare di 
fogne, acqua e luce le bor¬ 
gate (li Palmanola, Selva Can¬ 
dida, Sélva Nera, la Cerquet- 
ta e Ottavia si sta per con¬ 
cludere con successo. I doppi 
turni dovranno scomoarire, 
con Taoertura di diverse 
nuove scuole, entro l’81. men¬ 
tre nel campo dei servizi so- 


ciaM oer la prima volta 1 cit¬ 
tadini hanno conosciuto e 
utilizzato l consultori e i cen¬ 
tri per gli anzÉani. Le strut¬ 
ture sportive, gestite privata¬ 
mente e ignorate dall’Ente 
locale alTepo^ della Giunta 
DC, sono oggi una realtà che 
permette a migliaia di citta¬ 
dini delle borgate e dei quar¬ 
tieri popolari di partecipare 
con continuità a questo tipo 
di attività. 

Non è il caso di indu’gere 
al trionfalismo perché abbia¬ 
mo chiara la coscienza del 
tant'ss’mi problemi ancora 
da risolvere. C’è da fare an¬ 
cora molto nel campo dei 
trasporti, deU’istituzione dei 
nuovi mercati, per quanto ri¬ 
guarda il problema de'Tassi- 
stenza agli handicappati e 
affli ex degenti dell’ospedale 
psichiatrico di S. M. della 
Pietà. Vogliamo p>crre Ta<x»n- 
to sul fatto che, per 11 futu¬ 
ro. Taròne della Circoscrizio¬ 
ne debba caratterizzarsi di 
più nello sviluppare e offria-e 
ai cittadini più ampi spazi di 
partecipazione alla gestione 
sociale dei servizi e più occa- 
slcnl di intervento nella fa¬ 
se della formiflazione dei 
proffnunmi, delle scelte, delle 
decìisioni di governo. 

Esempi In questo senso ve 
ne sono stati in questi cin¬ 
que anni. Uno per tutti: reie¬ 
zione del comitato di gestio¬ 
ne (iel centro per gli anziani. 
Questa è la strada da seeui- 
re per fare di più e megilo, 
oer reaVzTnre una svolta iri- 
teri^me nella direzione del 
Ccnsiglio di Circoscrizione. 

M0®^0 
Capolista PCI alla 
XIX Circoscrizione 


SCUOLA 

Asili nido: 6 (1 nel 1976) 
Materna: 14 nuove aule ' 
Elementare: 114 nuove aule 
Media; 113 nuove aule 
Utenti refezione: 4.851 (4.390 
nel 1976) 

Utenti trasporti: 1.015 (1.006 


nel 1978) 

Negli istituti di sua compe¬ 
tenza la Provincia è Inter¬ 
venuta per un totale di lire 
7.817.758,000 

SPORT 

2 piscine coperte (Via Berto- 
lotti e Via Taverna) 



ScwU •!•••«(•>• 

VMMaglion* 


PKceMPlMlo 

In cotM SI acquliillon* 


VlU*AunU« 

In catta a> ttpnpno 


ScuoU ■Md<« (rtitivltuxzlon*) 
Oonnito'iO Pnm»it»ll» 


VI* M. («nldM 
sKtefunona • «ird» 



CampInM (pattini 

V« M. BOtXtlni 


Complesso sportivo In Via M. 
Battistini (piscina coperta, 
palestra. 2 campi poUvalen- 
tL spogliatoi e servisi) 
Campo di calcio in Via Pa¬ 
squale n ' 

3 impianti polivalenti ^ 
VERDE 

226.650 mq (46.950 mq nel 1976) 
1,2 mq/abit. (0,2 mq/abit. nel 
1976) 

Incremento negli ultimi 8 
anni; 

•f 179.700 mq 
-{- 1,0 mq/ablL 

CASA 

P.d.Z. 167 Primavalle 9.188 
ab./vani 

Recupero patrimonio lacp: 
Primavalle 1.110 milioni 
VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 
Variante Borsate: 

Inseriti 1 nuclei di Palmaro- 
la/S. Nera, Via Bocce* km 


10-11-12, San Giusto/Podere’ 
‘ Zara 

Variante Clrcoecrizionale: 
Verde pubblico; reperiti ha 
768 

Servizi: reperiti ha 136 
OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA 

Via Torrevecchia (Foogna e 
strada) 

Adduttrice impianto depura¬ 
zione Roma Nord 
Collettore acqua traversa (1. 
tronco) 

Ristrutturazione coUetL del¬ 
la Balduina 

Fognatura Via Giovanni X e 
Via Bembo 

Via Acquedotto del Peschie¬ 
ra costruzione 
Via Pasquale II 
Via Porte Braschi (da Via P. 
Sacchetti a Vìa SC. Batti- 
stinl) 


Via D. Chièsa e Via VaUe Au- 
relia 

Collettore Valle Aurelia (1. e 

2. tronco) 

Lavori in corto: 

Collettore Monte Arsiccio 

ACEA 

Illuminazione pubblica: 
Ottavia.'^ Falmarola, Selva 
Candida Fiorita, Selva Ne- 
,ra. Torrevecchia, Prima- 
valle 

Km 31 - L. 1.105.246.000 
Intervento idroaanitario: 
Ottavia, Falmarola 
Rete idrica: km 12,240 - Lire 
1.400.000.000 

Rete fogne; km 3 • L. 1 mi¬ 
liardo 720.000.000 
Intervento idrceanltarie (la> 
veri in coreo) : 

Selva Candida .làelva Nera, 
Fodere Buccari 
Rete idrica: km 27,55 
Rete fogne: km 23,56 


CULTURA 

Finanziamento Corso SemL 
nario Musica Movimento 
Finanziamento per una scuo¬ 
la di Musica 

Corso di Documentazione 
sull’attività svolta dal Co- 
mltato di Quartiere 
corso di igiene aumentare 
Corso di Fotografia 
Programmazione elnemato* 
grafica 

Manifestazioni sportive 
Balletto e Teatro (qala On- 
pi, Teatro Anfitrione. Hit 
P.le Capecelatro. S. Maria 
della Pietà) 

Concerti S. Cecilia (Baia 
Onpl) 

SANITÀ’ E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Locata 
Ospedale S. M. deUa Pietà > 
tei. 3385153 
Consultori Pamlllarl 
Via Jacobinl. 6 • tei. 6384376 
Ospedale S. M. della Pietà - 
tei. 334751/58 

Unità Territoriale di RieWlI- 
fazione 

Via P. Gasparri, 31 • telefo¬ 
no 6282976 

Viale Paplriano, SS • telela- 
no 347167 

Servizio Attlttenza Toesleo 
dipendenti 

Ospedale S. M. della Pietà'> 
tei. 335703 
Guardia Medica 
Via P. Gasparri - tei. 4786741 
Ex 8.A.U.B. 

Piazza S- Zaccaria Papa.. 
Piazza S..M. della Pietà; r - 
Centro di Igiene Mantafa. 
(istituito dalla Provincia) 

Via Ventura, 60 . tei. 6379874 
Servizio Sociale 
Via P. Gasparri . teL 3966074 
Assistenze anziani! i 
Centro Diurne n 

Via Siro Corti 
Centro Attività Motoria 
Via Ventura, 60 
Soggiorni vacanza: 175 (0 nat 
1976) ■ - - 

ATAC 

Istituzione nuova linea: 

46 Barrato, 904, 999, 981 
Prolung.to linea esistenti: 

47 Notturno, 47 Barrato. 9M, 
247 

NETTEZZA URBANA 

Spazzatrici per pulizia meC' 
canizzata: 2 
Impianti realizzati: 1 
Cassonetti installati: 347 


Com’era desolante allora 


questa parte dì città... 


La XX Circoscrizione 
preàtviui U 21 giugno al giu- 
(U 210 degli elettori con un 
oato estremameuie siguifica- 
tivo: l'Aggiunto del bmdaco 
DC, che uà governato la Cir¬ 
coscrizione per 5 anni, è sta¬ 
to costretto a rasse gn a r e le 
dinussHAii a seguito di un do¬ 
cumento presentato dal 
Gruppo Comunista e ai^o- 
vato dai Consiglio Circoscri- 
zi(4.iale. 

li P.CJ. ha denunciato, in¬ 
fatti, ai cittadini le re^on- 
sabUità deila DC e dei suo 
aggiunto per: 

— xiadempicnze sul pro¬ 
gramma 

— disfunzioni dei vari ser¬ 
vizi 

— incapacità e incompeten¬ 
za a governare 

— uso strumentale della Cir¬ 
coscrizione 

— responsabilità per la man¬ 
cata partecipazione dei 

~ cittadini. Comitati di 
quartiere e di borgata, 
delle organizzazioni sxida- 
cali e culturali alla vita 
delia Circoscrizione. 

La mancanza di idee e 
di scelte da parte della DC 
ha impiedito la soluzione di 
j grandi problemi aperti nella 
XX Circoscrizione quali ad 
esempio la variante al Plano 
Regolatore Generale, 
n P.C.I. si è battuto per 
aprire una nuova fase ed un 
cambiamento di direzione 
pcditica nella vita della cir¬ 
coscrizione, ma questo ri¬ 
sultato non si è ottenuto 
prima delle elezioni, anche 
r>er le responsabilità del 
PR,D,I. e le Incertezze del 
PST. PRI. PDI. 

CIÒ nonostante alcuni ri¬ 
sultati di grande rilievo •so¬ 
no stati ottenuti' la demoii- 
ztone dei borghettl Pameto. 
Farnesina e Santo Spirito 
con relativa assegnazione di 
case ISVEUR; il censimento 


delle case malsane di Prima 
Porta e Tassegnazlone di al¬ 
loggi lACP; Tapprovazicne 
del piano particolareggiato 
per il risanamento di Via 
dei Fabi; lo spostamento del 
mercato di Ponte Milvio; la 
rea'iizzazione di nuovi servi¬ 
zi sociait. la salvaguardia del 
Parco di Velo e del compren¬ 
sorio dell’lnvlolatella. 

Partendo dalla esperienza 
negativa di ixi Governo Cir- 
coscrizitmale de e dalle rea¬ 
lizzazioni faticosamente ot¬ 
tenute. il PCI ha individuato 
5 obiettivi prioritari su cui 
impostare il pr<H>rio pro¬ 
gramma per una idea dlver. 
sa di sviluppo del territo- 
rio: 

1. Localizzazione razio¬ 
nale dei servizi circoscrizio¬ 
nali e recupero di tutto fi 
patrimonio publ^ico inutiliz¬ 
zato o sottoutilizzatQ 

2. Difesa della integrità 
del Parco di Veìo e reallt- 
zazicne del Parco dellTnvio- 
latella. 

3. Valorizzazione delle 
potenzialità agricole e risa, 
namento. razionalizzazione e 
realizzazione ex novo di at¬ 
tività artigianali e industria- 
li. oggi costrette alTabosivi- 
smo 

4. Riequlllbrio urbanisti¬ 
co e sociale del territorio at¬ 
traverso il recupero del pa¬ 
trimonio edilizio pubblico e 
privato degradato il reoerl- 
mento di aree 167 per In- 
tervmtl limitati di edilizia 
economica e oopolare, la do¬ 
tazione di tutti 1 servizi so¬ 
ciali nelle borffate 

5. Indlviduazlrne ed at¬ 
tuazione di tutte le forme e 
modalità tv'r gar’»ntlre al cit¬ 
tadini la più amo’a mforma- 
zione e per promuovere la 
partecimzione rxjoolare alla 
vita della Circoscrizione. 

MASSIMO m MARZIO 
(capogruppo PCI 20 Gire.) 


ACEA 

llluminazlena pubblica: 

Prima Porta, Tomba di Ne¬ 
rone, Grotiarosst^ Giusti- 
ninna, Colle Giustiniano, 
Torraccia, Brnccinnense 
(km i), Labaro, Valchelta 


Cartoni, La Cerquetta, O- 
steria Nuova, Sacrofanese 
(km 3 e km 5), S. Cornelia, 
Tiberina (km 3,5 e km 2,5) 
Valle della Storta, Torrio¬ 
ne, Villa di Livia 
Km 37 • L. 1.348.088.000 



Intervento idrosanitario: 

Labaro, La Cerquetta, Oste¬ 
ria Nuova. Valle della Stor¬ 
ta, La Storta 

Rete idrica: km 19,775 - Li¬ 
re 1.42a000.000 

Rete fogne: km 36,290 - Li¬ 
re 8.127.000fi00 

Intervento Idrosanitario (la¬ 
vori in coreo): 

Sacrofanese. S. Cornelia, Ce¬ 
sano Scalo 
Rete idrica: km 37 
Rete fogne: km 32,63 

Metano: 

Labaro. Prima Porta 
Km 22,949 

SCUOLA 

Asili nido: 7 (3 nel 1976) 
Materna; 15 nuove aule 
Elementare: 95 nuove aule 
Media: 33 nuove aule 
Utenti refezione: 3.911 (2J90 
nel 1976) 

Utenti trasporti: 3.935 (933 
nel 1976) 

Negli istituti di sua compe¬ 
tenza la Provincia è inter¬ 


venuta per un totale di L. 
4J61.732.000 

VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 
Vaiianto Borgata: 

Inseriti I nuclei di Cesano, 
Osteria Nuova, Torrione/ 
Cerquetta, S. Cornelia, Sa¬ 
crofanese (km 3 e 8), Ve- 
ientana Vetere 
Variante Circoscrizionale: 
Verde pubblico: reperiti ha 
900 

Servizi: reperiti ha 277 

CASA 

P.d.Z. 167 Prima Porta 8J00 
ab./vani 

Recupero patrimonio lacp: 
Farnesina 300 milioni 
Recup. patrimonio esistente: 
V. dei Fabi 600 ablUnti (ul¬ 
timato) 

Alloggi assegnati; S 
NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mec¬ 
canizzata: 3 
Impianti realizzati: 1 
Cassonetti installati: 333 


CULTURA 

Attività di Ricerca e Mostra 
Corso di Etniscologia 
Clown nelle Scuole 
Spettacoli Teatrali c Dilet¬ 
tanti 

6 Serate di Ballo 
Jazz (S. George School) 
Melodramma a cura del S. 
Cecilia 

Attività di Laboratorio al 
Civis 

Al C.CJ». Via Galline Blan- 
che: Ciclo di Film. Teatro 
dei BelU, OoKlonL Comp. La 
Zuega 

2 Laboratori di Tecniche •- 
spressive 

Folk SlclUano 

Bande Musleall a 8. Isidoro 
e La Storta 

3 Spettacoli Dra m matici di 
Eschilo 

OPERE DI 

URBANIZ3CAZION8 

PRIMARIA 

Adduttrice impianto depurai, 
Roma Nord 


Collettore Acqua Traversa (L 
tronco) 

Ristrutturaz. collettore della 
Balduina 

Fognatura località Villa Li¬ 
via 

Collettore Valle Aurelia (L é 
2. tronco) 

Lavori in corso: 

Collettore Monte Arsicelo 

VERDE 

902fi86 mq (877J86 mq nel 
1976) 

7,0 mq/aUL (7,7 mq/abit nel 
1976) 

Incremento negl] ultimi S 
anni: 

-F 31700 mq 
— 0,7 mq/abit . . 

SANITÀ' E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Locale 

Via Cassia. «73 - teL 336700 
Consultori Familiari 
Via delle Galline Bianche • 
teL 6913307 

Via s. Godenzo (imossima a- 
pertura) 

Unità Territoriale di RIaMlà 
tazione 

Piazza Cassia, S - telefono 
399301 

Servizio Aaalstanza TomIop 
dipondonti 

Via Tor di Quinto, 33 - telo- 
fono 3965103 
Guardia Modica 
Piazza Saxa Rubra, 1 - tele¬ 
fono 4756741 

Ex S.A.UBi 

VJe Tor di Quinto. 33/A - M. 
3965103 

Centra di Igiene Mentale - 
(istituito dalla Provincia) ‘ 
Via Cassia. 5 - teL 399337 
Servizio Socielo 
Via Cassia, 472 - teL 3966074 
Servizi Educativi por Minori 
Via Cassia, 472 
Aaaistenza anziani: 

Contro Diurno 
Via Rocco SantoUquide, 86 
Soggiorni vacanza: 113 (0 nel 
1978) 

SPORT 

Complesso sportivo in Vie 
delle Galline Bianche 
(I.A.C.P.): Palestra, nUnl 
calcio, tennis, pattinaggio^ 
2 campi polivalenti) 

3 impianti polivalenti 

ATAC 

latltuzlono nupra Unooi 
830, 036, 203 notturno, 4QÌL 
036. 309. 306 

Prelung.to lineo eelelentit , 
991 
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Vtnardi 19 giugno 1981 


ROJVIA-SPETTACOLI 


r Unità PAG. 13 


Lirica 


Concerti 


àtSOeiAXIONI MUSICALI PEL CENTRO ROMA¬ 
NO DELLA CHITARRA (VI* Artnula. 18 • T»- 
Itfono 6543303) 

Sono «porto lo iKiiilonl por (o otaslono 1981-82 
cho ovrè Inlilo il 6 tottombro proiilmo. Per In- 
formuionl tolefontro alla Searetaria n. 8543303 
tutti i elorni oieluii I follivi dallo 16 olio 20. 

A.M.R. > ASSOCIAXIONI MUSICALI ROMANA 
(Proteo Aula Maana - Palane delta Caneolloria • 
Platu dolio Concollorio) 

Pino al 23 alugno 

«XIII ciclo dadioato ano mutlcho di J.S. Bach >. 
Informaiionl tal. 6568441 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI* 
VERSITARI 01 ROMA (Via Clitunno. 24/f - Te¬ 
lefono 861663) 

Lunedi allo 21 

Nella Cappella del Collealo Leonìene In Prati (Via 
Pompeo Magno n. 21) «Concerto degli organi- 
*ti Arturo Sacchetti o Giuseppa Agostini >. Mu¬ 
tlcho di G. FrescovatdI. !ngre.*$ libero. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di S. Francesca Ro¬ 
mena «I Fero Romano) 

Lunedi e martedì alle 21,15 

« Classico o neoclassico » musiche di Albìnonl, 
J.S. Bach. Corelti, HIndomIth, Cowell a Britten 
por due violini, violo, violoncello, clevicambalo 
« oboe. Ingresso L. 3.000, ridotti L. 1.500. In¬ 
formazioni 0 pronolBiloni tei. 7577036. 

PRIMAVERA MUSICA 61 (Accademie Nazionale di 
Santa Cecilia) 

Lunedi alle 21 

(Teatro Nuovo Orioli di Via Boni n. 20). Con¬ 
certo del violinista Angelo Stefanato, del contrab¬ 
bassista Franco Petrocchi e dello plan'sta Mar¬ 
garet Barton. Musiche di Stradolla, Boccherlni, 
Mozart 0 Bottesini. 

TEATRO NUOVO PARIOLl (Via G. Bersi, 20 - 
Tel. 803523) . 

Lunedi alle 21 

Concerto con Angelo Stefanato (violino). Franco 
Petracchi (contrabbasso), Margaret Barton (piano¬ 
forte). A cura dell’Accademia Nazionale di San¬ 
ta Cecilia e della 2. Circoscriziona del Comune 
di Roma. 

TEATRO PATRIARCALE ARCIEASILICA S. GIO¬ 
VANNI IN LATERANO (Ingresso Lato Obelisco) 
Oggi e lunedi alle 21,15 

Concerto de * i Sympheniad • • c I Moestrì can¬ 
teri romani a. DIrettora: Laurtte Bucci. Musicha 
d! E. O’Asterga, W. A. Moiart, V. Tesattt, L. Bucci. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piana del Marcanti 
R. 35/a - Tal. S80.07.12) 

Allo 21 

Proeto II Cortile dollMftItute degli Studi Romani 
(natia Cavalieri di MeIN n. 2)i e Concerto con 
musiche del Medio Evo Inglese a. 

NUOVA .AESOC. HtiStCALB (Via di 9. Merla Ge- 
reW, 66 • Taf. 6388198) . 

ARa 21 

Natta «hleea di S. Maria In Montaaante (Piazza 
> del Popolo) : Concerto di musica da cernere dedi¬ 
cato a G.F. Telematm. Musiche di Telemann ese¬ 
guite da: 6. Di Corpo (flauto traverso barocco): 
A. Bernardini (oboa barocco) a A. Coen (cla- 
' vicembalo). 


Prosa e rivista 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Td. 393969) 
Alle 21.15 

Il Teatro Stablla del Friuli-Venezia Giulie pre¬ 
sentai « Le Biarionette di Pedrecca •. 

TENDA A STRIXi (Crìatoforo Colombo . Tele¬ 
fono 5422779) 

Alle 21,15 

Vivaldi in « Cencarto per Haute a e ■ La 4 sta. 
gioai » con Angalo Parsichllli (flauto) e Angelo 
Stefanato (violino « direttore). 

8ISTINA (Via Sistina. 129 > Tal. 4756841) 

Alle 21 (ultimi 3 giorni) 

Carinei a Giovanninl presantano Enrico Monte- 


Cinema e teatri 


TEATRO DBLL'OPBRA (Ente Autonome - Tetafe* 
, fono 461755) 

Alile ore 20,30 (Fuori Abbonamento, recita 81): 
« Eseterik Setle a beltetto su fasti e musiche di 
Erik Setta scelti da Lerce Messine e Ornella 
Volte. Coreografie di torca Messine, ecene e co- 
atuml di Raimonda Gaetanl, Pianisti: Mnslmllla- 
no Damerini e Augusto Parodi, oentante Rosalina 
Neri, veci registrate raolo Bessegeto, Elda Olivie¬ 
ri, Giulio Travlieni. Interoretl principali: Lerce 
Messine e Margherita Parrille. Solisti, Corpo di 
bello e allievi del Teatro. 

(Nel foyer del Teatro « Mostra documentarie su 
Erik Setle s a cure di Ornella Volta). 


aino In: « BraveI > di Terzoli e Vaime. Regie di 
Pietro Garineì. Musiche di Armando Trovojoll. 
Con: Laura D'Angelo. 

VILLA ALDOBRANDINI (Estate del Teatro Roma¬ 
no • Via Mazarino • Tel. 7472630) 

Da sa^to 27 giugno elle 21,30 
Anita Durante, Leile Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano: La Comp. Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante In « Le aiegre commari de* Tra- 
atevera a di E. Liberti. Musiche di L. Tega, L. Duc¬ 
ei. Regia deH'aufore. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • Tel. 5421933) 

Alle 16 

Il Gioco del Teatro presenta Duccio Dugoni e 
Raffeello MItt! in « L'angelo azzurro a di H. M'ann. 
Regie di Giuseppe Rossi Borghesano (prove aperte). 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI, 52 - Te¬ 
lefono 5895782) 

Sale A - Alle 18 (penultima replica) 

il Gruppo Danza Spagnola presenta: « Spettacolo 

di dante epagnola a con Enrlque Gutlerrez. 

Sala C - Alla 21,30 (ultimi giorni) 

Le Compagnie Policromia presenta: « I terni non 
contane a di Pietro De Silva, con P. De Silva. 
P. LoretI, G. Mosca, I Vergante. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 Te¬ 
lefono 5896974) 

Alle t8-20 

Rassegna « Un anno da Strindberg ■ Giuseppe 
Chiari: « La bambola a, installazione 
IL CIELO (Via N del Grande. 27 ■ Tel. 5898111} 
Fino al 24 giugno 

« Cantare la voce a laboratorio di training vocale 
per attori professionisti, diretto da Roberto Sec¬ 
chi, con la collaborazione di Renzo Filippetti. Per 
informazioni rivolgersi «I 5898111 tutti ì giorni 
dalle 16,30 alle 20. 

TEATRO LA SCALETTA (Via del Collegio Roma¬ 
no, 1 - Piazza Venezia - Tel. 49240S) 

Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova) 
Alle 20,30 

Il Gruppo "Altro" presenta: « Pei d’espaee a spet¬ 
tacolo per movimento, suono e spazio? 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 

Alle 21,30 ■ Prima « 

La Compagnia Nuova Satira Politica presenta: 
« P2 associazione a delinquere a di Massimo Me- 
rani, con Eduardo Terzo e RIck Boyd. 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Circonvallazione Appla, 33 - Tel. 7822311} 

Alle 18,30 « Rassegna immagine e musica >: « Me¬ 
trofolte a disegni animati, ■ La seerifte di Oklaho¬ 
ma a con iudy Canova, John Russell. 

Alle 20,30 vedi rubrica « Cineclub a (Grauco). 


n SEGNALIAMO 


CÌNEMA 


« Prima pagina a (Ambatsade) 

■ Agente 007 licenza di uccidere» 
(America, Trtomphe) 
e La grande abbuffata » (Archimede) 
«Il gattopardo» (Ariston) 

« Nosferatu » (Ausonia) 

« Amici miei » (Europa) 

« L* ultima follia di Mal Brookt » 
(Holiday) 

eli fantasma dei palcoscenico» 
(Astra) 

a Passione d'amore « (Barberini) 
«Taxi driver» (Capitol) 

« Ricomincio da tre > (Eden. Eurcine, 
Fiamma 2. Gioiello, Gregory) 


CIRCO NANDO ORFEI (Via della Stazione Prone, 
stina) 

Fino al 26 giugno. Tel. 227.57.78 


Cineclub 


Cabaret 


MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Trastevere • Te- 
letono S817016) 

Dalle 22,30 

« Jim Porto con musiche braiilitne ». 

PARADISE (Vie Meno De Fiori. 97 Tel. 6784838) 
d'orchestra Bruno Bertoletti, regista Antonello 
Tutte le sere elle 22,30 e 0,30 il Carrousel de 
Paris In: < Troppo belle per essere vere ». Pre¬ 
notazioni tei. 8544S9 • 865398. 


Jazz e folk 


•ASIN fTREETT JAZZ BAR (Via Aurore, 27 - Te¬ 
lefono 483586) 

Alle 22 

Carlo Loffrodo o le sue Jazz Band. 

MAHONA (Vie A Bortsni, 6-7 Tel. 5810462) 
Tutte le sere (domenica riposo) dalle ore 22,30 
musica tatina-americans-iamsicana. 

SELARUM (Via dei Fìenaroli n. 12 • T. 5813249} 
Tulle le sere alle 21 

Musica latino-americane con gli « Urubù m. Aper¬ 
tura locale ore 18 ' - 

MAGIA (Piezza Trìiussa, 41 Te: S8I0307) 

Tutte le sere dal e 24- * Musica roch ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazze Risorgi¬ 
mento - Tel. 6540348-6545625) 

Alle 17: sono aperte le iscrìz'oni ai corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; alle 21 « Concerto di 
Jazz ». Ingresso gratuito agli studenti. 

KING METAL X (Vìa Borgo ViHorio 34 - S. Pietro) 
Alle 22: « Discoteca rock ». 


LUNEIIR (Luna Park Permanente - Via dette Tre 
Fontane - EUR - Tel. 5910608) 

Il posto ideate per trascorrere una piacevole serata. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

(canale E9> 


FRm: « Spirito Sente e le 
cinque magnifiche cana¬ 
glie » 

TG 

Cambiecquista 
Telefilm: ■ Meduse M leg¬ 
ge di un pianeta • 
Disegni animati 
Gunckm, rfis. arWmeti 
Telefilm: « Oui^^j 1 Dur- 
sverd » 

Telefiliii: e Lixy > 

TG 

Murica oggi 

TG 

Sport 

Telefilm: « Poiìce Sor- 


14.00 

14.45 

15.30 

16,00 

17,00 

17.30 

18,00 

18.30 

18.45 

19.30 

19.45 

20.30 


21.00 TG 

21,15 Firn: ■ La sdilume dei 
giorni » 

23,00 Auto italiana 
24.00 Boxe 

PIN EUROPA 

(canale 461 


15.30 
16.00 

16.30 

17,00 

17.30 
18.00 

18.30 
19,00 

19.30 
20,15 

22.00 

22.30 

23.00 

23.30 


16.00 

16.30 
17.00 

17.30 
18,00 
19,00 


I Documentario 
I Telefilm; ■ Aigea Bey • 

I TeieHIm; ■ S.O.S. smMdra 
speciale » 

I Sport 
I Daitam IH 

> Talefflm: « Gct Smart » 

I I S cantoni 

) 24 piste 

> Contatto 

> Film: « Mat Hckn.- non 
perdona • 

) Cronaca 

> Telefilm; « S.O.S. a q u adra 
specitic » 

> Contatto 

> Film: ■ la eeno H Ca- 
pataz » 

CANALE 5 

(taaa l e f3-36) 

) Okay, die. animati 
) Popcorn 

) Spàcielc Canale 5 
1 Film: ■ OuatcoM che «cot¬ 
ta • 

) Jacg Robe» (dia. animeH) 
} Okay. dit. aninmH 
J Telefilm; • Supermen ■ 

) Telefilm: « Laeeie » 


20,00 Speciale Cenate S 

20.30 Superclub *81: Pcnaroi- 
Santos (BrasHe) 1. t. 

22.15 Interviste c commenti 

22.30 Pcnerol-Santos (Brasile) 
2. t. 

23.15 Speciale Canale 5 
23,45 inler-Feyenoord (Olande) 

1 . ». 

0.30 Irttcrviste c commenti 
0,45 Inter-Fcyenoerd (Olande) 
2. t. 

LA UOMO TV 

(callaia SS) 

12.00 Rim: « Un sacco di vecchi 
dollari > 

13.35 Telefilm: « Giorno per 

giorno » 

14,60 Tclcfiim: a L’uomo di 

A ms terd am » 

14.50 Carteltene 

15.10 Telefilm: «Chips» 

16,00 l-Zenborg. dis. animati 
16.25 Skooby Doo 

16.50 Trder G. 7, dìs. animati 

17.15 I-Zenborg 

17,40 I getti di Chattanooga • 
Sfcooby-Doo. dis. animati 

16.25 Trider G. 7. dis. animati 

18.50 Teiefitnu ■ Giorno per 

giorno » 

19.15 Cartelioiw 

19.35 Documentario 

20.00 Teleffim: « W.K.R.P. » 

20.25 II tempo, col colonneilo 
Bemacoa 

20.30 Film: « La mia terra » 

22.10 Tetefilm; « Tandarra » 
23.05 Film; « Un cadavere di 

troppo » 


21,00 Film: « Il messaggio del 

rinrwgato » 

22.30 Doris Day show 

23.00 Film TV: « Una vacanza 

per RIckie » 

24.00 Quinta Rete Sport 
0,30 Comica fitMie - OroKOpo 

RTI 

(canale 30) 

13.00 Cae Ciao, dis. animati 
14,00 Teietilm: « Swat » 

14.55 Pugilato, repl. 

15.55 Film; « Il magnifico av¬ 

venturiere » 

17.15 Telefilm: « L'uomo di 
Hunter » 

17.40 L'uomo rasmo. rCs. aniro. 
18.00 Ciao Ciao, dis. animali 
18.45 Charlie's Angels 

18.45 TcIefHffl; « Shariic’s An- 
gals > 

19.40 L'uomo ra^o. dèa. anim. 

20.10 I 12 legionari, scenegg. 

21.10 Felix, dis. animati 

21.15 FHm: «La vaile del Mao- 


Fopcem 
Telefilm: 
Africa • 


a Cowboy 


QUINTA RETE 

( la ae l e 49) 

11.30 Oroscopo 
11,35 Quanta volte? 

12.30 Telefilm: ■ La famiglia 
Jefferson » 

13,00 Marameo, dia. enìmaH 

13.30 TcleHIm: « La rMva dell' 

amore » 

14.30 Film: « Adamo ed Èva » 
16,00 Teleffim: < La grand# val¬ 
lata » 

17,00 Gbemelia. dis. animati 

17.30 OeRanfeut, dis. animati 
1735 Cendy, dis. animati 
16,25 Marameo 

18,50 Delianious, dis. animati 
19,15 Quinta Reta Sport 
19 40 Cendy, dis. enimatf 
20,10 Telefilm: « La nave dell' 
emora • 


n » 

22.45 Film: ■ Dagli Appennini 
alle Ande • 

0,15 Telcrilm: « Il selvaggio 
West » 

SPQR 

(cenala 46) 

12,00 Compravendita 

12.30 Astrolegia 

13,00 Bello o brutto 

14.00 Musica rock 

14.30 Film: « Quall’aat a t a mera- 
vfgiìesa » 

16,00 FRm; « 1 tra avventurie¬ 
ri » 

17.30 Sport ihov» 

18,00 Tclefitm 

18.30 Telefilm 

19.30 Inglese 

20,00 Compravend'Ia 

20.10 Rubrica 

20.30 Film: « Un klllar per Sa¬ 
tana » 

22,00 Film; « I forzati del ;«e- 
cera > 

23.30 Atta mercato 

TELEMARE 

(canale S4) 

13.00 TelefHm; « •artsegiannl e 
Pavorreelle » 

13.30 Aztroganga, dis. animati 

14,00 TelctHm: « IspelTora 

Blucy » ■ 


12.00 

12.30 
13,00 
14.00 

14.30 


17.30 
18,00 

18.30 

19.30 
20,00 
20.10 

20.30 

22,00 

23.30 


15,00 Oocumenmrio 

15.30 Birdman, dis. enirruti 
16,00 Tennis 

17.00 Special Julìo Iglesies 
18.00 Astregenga 
18,25 Spazio ufficio 

18.30 Film: « Le spie uccidono 
in silenzio » 

20,00 La Provincie '81 

20.30 Telefilm: « Taxi » 

21,00 Film; « I fortunati » 

22.30 Tetefilm: « I Rooides > 

23.30 La Provincie '81 

24,00 Rim: « Macrò Giuda uc¬ 
cide il venerdì » 

TELERFGIONE 

(canale 45) 

8.00 Film: « Le g'adìatrici » 

9.30 Documentario 
10,00 Incontri polifid 

11,00 Rim: « Gii esHssInl sono 
nastri ospiti » 

12.30 L'igiene è vita 
13.00 Incontri politici 

13.30 Stelle e pianeti 

14.30 Calcio ergentir:o 

15.30 Disegni an'metì 
16,00 Incontri poliMd 
17.00 Golden boy 
18.00 Tutto sport 
19,00 Teienotiaèa 

19.30 liKontri politid 
20.00 Gioco 

' 20.30 Telefitm: « H destkte del 
secolo » 

21.30 Padre Llsandrittl 
22.00 Auto in tasca 

22.30 Rompendo il muro 
23.00 La sdiedina 

23.30 Voi e noi 
2.00 Tetefilm 

2.30 FHm replica ore 11 
4.00 F'Im: « Sitmmer holiday * 

5.30 Rlrh: « Dorso dì che uc- 
dde II maschio a lo dì- 


TELE ROMA 

(canale 96) 

14,00 Rim: « HI Mom » 

15.30 Qui R. Orlando 

19.00 Star Blazers, dis. animati 

19.30 Hobby sport: mlcatto 
20,40 Nota politica 

21,10 De non perdere 

21.30 Effimero romano 
22,15 Rim: «Hi Mom» 

23,45 Nota politica 

0.15 Hobby sport: Calde In¬ 
glese 

1,19 TalelHm: « ThrIMar a 


• e II dottor Stranamore » (Capranica) 

• « Il dittatore dello stato libero di 
Bananas» (Majestlc) 

• «Gente comune» (Paris) 

• « La saggezza nel sangue » (Qulrl- 
natta) 

• «L'ultimo metrò» (Rivoli, Politecni¬ 
co in francese) 

• «Ben Hur» (Superetnama, Sisto) 

• « Il diritto del più forte» (Augustus) 

• « Harold e Maude» (Farnese) 

• «Life size» (Novocine) 

• « A qualcuno placa caldo » (Kursaal, 
Palladium) 

• « Un uomo da marciapiede » (Mexico) 

• - Superman II» (Nomentano) 

• « Progetto Artaud » (Ateneo) 


Prime visioni 


FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert. 1/c - Telefono 
657378) 

Studio 1 - Alia 19,15 « Felllnl 8 e mezzo» con 
M. Meitrolanni. Drammatico; « ìfffetto notte » dt 
F. TruHaut. Satirico. ..... 

Studio 2 - Rassegna « Moratti prima dell autar- 
ehico »: olle 18.30-20,30-22.30 « Bada a come 
parli frate », « Potè de Bourgeois » e « La scon¬ 
fitta > di N. Moretti. 

L'OFFICINA (Via Behaco. 3 tei 86253Q) 

Alla 18-19.30-21-22,30 « La vandetta del mostro 
deita laguna nera» di Jack Arnold (v.o.). 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/« trastewer* tele- 
tono 5816379) 

Rassegna « Teatro e Danza »: alle 17-19-21-23 
« Metter de danseur » di J. Bartier; « U’adage » 
di O. Oelouche; « Eloge de la foiie > di R. Petit. 

CINECLUB POLITECNICO (Via G. 8. ricpoto. 13 /b 
T el 3607SS9) 

Alle 17 21 ■ LudvKlg » di Luchino Visconti (ver- 
sione integrale) Drammatico VM 14. 

C.B.S. IL labirinto (Via Pompeo Magno, 27 ' 
Tel. 312283 Ingr L. 1 000. reesere quadnma 
strale L I 000) 

Alle 18,45 «Faust» di F. Wilhelm Murnau; 
alle 20,30-22,30 « I diavoli > di Ken Russai, con 
O. Reed. Drammatico. VM 18. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - T. 7822311-7551785) 
Alle 20,30 « I pagliacci » con B. Gigli e A. Valli. 
Musiche di Leoneavallo. Alle 22,30 « Danza, 

dramma a trance del Bali » di Ferruccio Marotti. 
Vedi « Attività per ragazzi » (Gruppo di autoedu¬ 
cazione comunitaria). 

CENTRO TEATRO ATENEO (Città Universitaria) 
Atta 21 « Fall dlvers » di Claude Autant-Lara. con 
A. Artaud; alle 21,30 « tillom » di Fritz Lang 
(inediti in Italia). 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archlnwd». 71 • Tala¬ 
fono 875567) U 2000 

La grand# abbuffata con U. Tognazzl - Drammatico 
VM 18 
(17,45-22,30) 

ASTRA (Viale ionio, 105 - Tei 8186209) L. 1500 
Killer Elite con J.\ Caan • Giallo - VM 18 
AFRICA (Via Galla • Sidana. *8 le; 8380718) 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
AUSONIA (Via Padova Vi* • 4ZO'OUi L • n’ìu 
Nosferatu il principe della notte con K. Kinski 
Drammatico • VM 14 

FARNESE (Pza Campo de Fion. 56 » 6564395) 

Harold a Maude con B. Cori • Scntimentai* 
mignon (Vis Viteroo il (e 8b9494) 
Ratataplan con M. Nichetti - Comico 
NOVOCINE (Via Card Marry dei Vai. 14 Tele¬ 
fono 5816235) 

Ufo Siza con M. Piccoli - Sillrico - VM 18 
rubino (Via 5 Saba 24 fé. - 5750827) 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
TIBUR 

I misteri da((a Barmuda con L. McGoskey - Dram¬ 
matico 


Tei 393280) L 2500 


KING (Via Fogliano, 37 Tal. 8319541) L 3500 
Le notti di Salem con David Soul - Horror • VM 18 
(17,30-22,30) 

LE GINEbIKt ((.asaipaiocco I eUVSbiU) L. 2500 
Candy Candy e Terenca Disegni animati 
(17-21,30) 

MAESTOSO (Via Appta Nuova. 116 Tei 786086) 

U 2500 

Chiuso 

MAJEbTIC (Via 55 Apostoli. 20 Tel 6794908) 

L 3500 

Il dittatore dello stato libero di Bananas con W. 

Alien - Comico 

(17-22,30) 

MERCURY (Via P Castello. 44 • Tei 6561767) 

L. 2000 

Labbra bagnata 
() 6.30-22.30) 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo. 21) L 2000 
Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech - 
Comico - VM 14 
(21,15-23,30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • T 6789400) 


L'aldilà con K. MacColl • Horror • 
(17,15 22,30) 

MOOERNETTA (Pza Repubblica. 44 • 


T 6789400) 
L 3500 
VM 18 

T. 460285) 
L. 3500 


ADRIANO (Pza Cavour 22 ■ Tei 352» 53) L. 3500 
Papillon con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

AIRONE (Via Libia 44 lei 1827192) L. 1500 
Asso con A. Celenlano - Comico 
ALLVUNE (Via L Le-.iiio 39 I ÒSU0930) L. 2500 
Diabolico imbroglio con E. Gould • Giallo 
(17-22,30) 

ALFIERI (Via RapattI ) • Tei. 2958UÌ) L. 1200 
Blue aansaction 

AMBASCiAlUbt SEXY MOVIE (Via MonleDeliO. 
101 Tei 48»570) L. 3000 

Nude porno look 
(10-22.30) 

AMBA5SAOE (Via A. Agiati 57 • Tel. 5408901) 

L. 3000 

Prima pagina con J. Lemmon • Satirico 
(17-22,30) 

AMERICA (Via N. dei Grande 6 Tel. S81616S) 

L 3000 

Agente 007 licenza di uccidere con S. Connery 

Giallo 

(17-22,30) 

ANIENE (Pra Sempiona. 18 -1. 890817) L. 2000 
Sex nature 

ANIAREb iV 'e Adnaticc 21 T 890947) L_ 2000 
Liti Marleen con H. Schygulta - Drammatico 
(17-22.30) 

AQUILA tVia L'Aquila, 74 T. 7594951) L. 1200 
Super donne porno 

ARISTON N. 1 (Via Cicerone. 19 ■ Tal 353230) 

L 3500 

Il gattopardo con 8. Lancaster • Orammatiee 
07,30-21.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna I. 6793267) L. 3500 
Piccole donne con E. Taylor Sentimentale 
(17-22.30) 

ASTORIA (Vie O da Pordenone • Tal. SUSiOS) 

L 2000 

La moglie ingorda 

ATLANTIC (Via luscoiana, 745 - Tal. 7610536) 

L 2000 

Dalla Cina con iurort con B, Le# • Avventuroso 

VM 14 

(17-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIB (Vis MKerata, 10 • Te- 
lalono 753527) L. 2500 

■' Pussy'Talk'sesso parlànla 

(16.15-22.30) ' ' 

BALDUINA (P Baiduin» 25 T 347592) L 2500 
Nessuno ci pub fermare con G. Wildar • Comico 
(17-22,30) 

BARBERINI (P Barberini 25 - T. 4751707) L. 3500 
Passione d'amore di E Scola Drammatico • VM 14 
(17-22,30) 

BELSITO (Pie M d'Oro 44 T. 340887) L. 2000 
Tra uomini da abbattere con A. Delon - Dram¬ 
matico 
07-22,30) 

BLUE MOON (Vie dei 4 Cantoni, 53 > T. 481330) 

L 4000 

La porno adescatrìca 
(16-22.30) 

80ITO (Vis Leoneavallo, 12-14 ■ Tel. 8310198) 

L 1200 

Chiuso per restauro 

BOLOGNA (Vìa Stamira. 7 Tel 426778) C 3500 
L'aldilà con K. MacColl - Horror • VM 14 
(17-22.30) 

CAPITOl (Via G Sacconi) Te* 393280) L 2500 
Taxi driver con R. De Nira - Drammatico • VM 14 
(17.30-22.30) 

CAPRANICA (P.ZS Capranlca. lOl ■ Tal. 6792465) 

L. 3500 

Il dottor Straaaawr» con P. Sellerà ■ Satirico 
(17-22,30) ' 

CAPRANICHETTA (Piazza Montadtorie. 125 Te¬ 
lefono 6796957) 

Mia cara sconosciuta con S. Signorat - Dramma¬ 
tico 

(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia 694) L. 2000 

Asso con A. Celentano • Comico 

COLA DI RIENZO (Piazze Coia di Rienzo. 90 Ta- 
Itfono 350584) L 3500 

Lo chiamavano Trinità con T. Hill - Avventuroso 
(17-22,30) 

DEL VASCELLO (P-za R Pilo. 39 - Tel 588454) 

L 2000 

Vames a matar compaBeros con F. Nero • Av¬ 
venturoso 
(17.30-22,30) 

DIAMANTE (Via Prenestina. 23 - Tel. 295605) 

L. 2000 

I earabbinleri con G. BracardI • Comico 
DIANA (Via Appi» 427 lei 780)45) L 1500 

Uno centro l’altro praticamenta amki con R. Poz¬ 
zetto - Comico 

DUE ALLORI (Vie Casilina. 506 Tal. 273207) 

U 1500 

Laguna blu con 8. Shiefds - Sentimentale 
EDEN (P Loia d, Rienzo. 74 f 380168) L 3500 
Ricomincio da tra con M Troiai ■ Comico 
(16.30-22.30) 

EMBAS5T (Via Stoppanl, 7 T. 870245) L. 3500 
West side story con N Weod - Musicala 
(17-22 30) 

EMPIRE (Viaia R Margherita. 29 - TaL 857719) 

L. 3500 

li maratoneta con D. Hotfman • Gialle 
(15-22.30) 

ETOILE IP za in Lucina 41 - T 6797556) L 3500 

II tunnel dcll'orrora con 5. Miles - Horror • VM 16 
(17-22,30) 

CTRURIA (Via Cassio, 1672 - T. 6910786) L. 1800 
Le pomo sorella 

EURCINE (Via L.szt, 32 Tel. 59)0986) 3500 

Ricomincio da tre con M Troisi Comico 
(17.30-22,30) 

EUROPA (C d'traila. 107 - Tei B65736T L 3500 
Amici miei con P. Noìret - Satirico - VM 14 
(17-22.30) 

FIAMMA (Via 8 ssotsTt. 47 T 4751100) L 3500 
Aldilà del bene a del mala con E. Joscphson • 
Drammatico VM 18 
(17,30-22.30) 

FIAMMA N 2 (Via San N. da Tolentino. 3 • Tele¬ 
fono 4750464) 

Ricomincio da Ira con M TroìH • Comico 
(17.30-22.30) 

GARDEN IV I« Trastevara 246 T. 582846) L 2500 
I falchi della notte con 5 Stallona ■ Giallo - VM 14 
(17-22.30) 

GIARDINO IP za Vulture Tal 894946) I. 2500 
Tre nomini da abbatterà con A. Dalon - Dram¬ 
matico 
(17-22,30) 

GIOIELLO (V Nomentsna 43 • T. 6641496) L. 3000 
Riceoiinrie da tra con M Troiai Cornice 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 T 755002) l- 3500 
Dalla 9 alla dnqaa orarie ceetieaate con J. Fenda 
Comico 
(17-22,30) 

GR8CORT (Via Gregerle VII. 160 • Tal 6360600) 

U 3500 

Ricenilncie da Ira con M. Troiai • Cornice 
(17.15-22,30) 

HOLIDAT (Lgo 6 Marcelle T. 858326) U 3900 
L'ulilma follia di Mal li aal ia • Cemieo 
(17*22,30) 

INDUNO (Via G indune Tai 582495) L 2500 
Soldato Giulia agli ordini con Q. Hawn • Satirico 
(17-22,30) 


Le ereditiera tuperporno . . . 

(16-22,30) 

MODERNO IP Repubblica, 44 • T. 460285) L. 3500 
Pornorama blue 
(16-22,30) 

NEW YORK (V delle Cave 36 T 780271) L, 3000 
Paplll,fn con S. McQueen - Drammatico 
(17-22,30) 

N.I.R. (Via V Carmelo Tel 5982296) L. 3000 
Diabolico Imbroglio con E. Gould • Giallo 
(17,30-22,30) 

PARIS (Via Magne Grada. 112 - Tei 754368) 

L 3500 

Gente comune con O. ~SutherIand - Sentimentale 
(17.30-22,30) 

PASQUINO (Vicolo dw Piede. I9 Tei 5803622) 
Manhattan con W. Atlan - Sentlmentata 
(16,30-22,30) / 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontana, 23 Te- 
lalono 4743119) L. 3000 

Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Narlonale T 462653) L. 3000 
La ragazza di via Mllltlira (Prima) 

(17-22,30) 

QUIR INETTA (Via M MInghetti. 4 - Tal. 6790015) 

L 3500 

La aaggezza nai sangue di J. Huston - Drammatico 
(16,10-22.30) 

RADIO CITY (Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) 

L. 2000 

Sfings con F. Langalla * Gialle 
(17-22,30) 

REALE (P.za Sennino. 7 - Tal 5810234) L. 3500 
Rocky con s. Stallone • Avventuroso 
(17.30-22,30) 

REX (Corso trieste 113 Tei 864165) L 3000 

i talchi della notte con S- Stellone • Giallo ■ 
VM 14 
(17-22,30) 

RIT2 (Vi» Somalia, 109 Tal 837481) L. 3000 

Undicesimo comandamento (Prima) 

(17-22,30) 

rivoli (Via Lombardia. 23 - T. 460883) L. 3500 
L'ultimo metrò di P. Truttaut Orammatiee 
(17-22.30) 

ROUCE ET NOIR (Via Salaria. 3) • Toi. 864305) 

L. 3500 

Peccato veniale (Prima) 

(17-22,30) 

ROYAL (Via E Filiberto. 179 • Telef. 7574549) 

L. 3500 

Il furore della Cina colpisca ancora con B. Lee • 

Avventuroso 

(17-22,30) 

SAVOIA (Via Bergamo, 21 Tiri 865023) L. 3000 
Vamos a matar cempaheros con F. Nero - Av¬ 
venturoso 
(17.30-22,30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale T 485489) L 3500 
■ Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico - 
(17*21 solo 2 spettaceli) 

TIFFANY (Via A. ds Pretls Gallerìa-Tel 462390) 

L. 3500 

La avventure oroticha di Candy 
(16,30*22,30) 

TRIOMPHE (P.za Annibailano. 8 • Tei. 8380003) 

L 2500 

Agente 007 licenza di uccideni con S. Connery - 

Giallo 

(17-22,30) 

ULISSE (ViB Tiburtina. 254 T 4337441) L. 2500 
Le super sexy mogli svedesi 
UNIVERSAL iVia Bari 18 lei 855030) t 3000 
Roilerball con J. Cean - Drammatico - VM 14 
(17-22,30) 

VERSANO (Pza Varbano. S f 8511951) U 2000 
Asse con A Celentano - Comico 
(16,30-22,30) 

VITTORIA IP» S Msria LIbcratnea - T. 571357) 

L. 2500 

Peccato ventala (Prima) 

(17*22,30) 


Seconde visioni 


ACIDA (Borgata Adita Tal 6050049) U 1500 
Racconti immorali di EmaatMia 
ADAM (Via LssMina. Km 18 Tal. 6161808) 

Non pervenuto 

APOLLO (Via Caroli. 98 Tel 7313300) U 1500 
Confessioni eretiche di ima ragazzina 
ARIEL IV di Moni«»erda «8 I Ó3U52I1 L 1500 
Liti Marieen con H. SchyguIIa - DrammaMco 
AUGUSTUS (C.SO V Emanueia. 203 re> 6»54S5) 

L 2000 

Il diritte del piò forte di R. W. Fassbinder • 
Drammatico 

BRISTOL iVia Tuscoana 950 - T. 7615424) L. ISOO 
La canadesi saper s exy 

•ROADWAY (Vie dm NSrdZt. 24 - T«. 2819740) 

L. 1200 

Saper sexy movie 


CLODIO (Via Riboty, 24 • Tal 359565T) t 2000 
Assassinio alle specchio con A. Lansbury • Gialla 
DEI PICCOLI 

Riposo 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 • Tel- 3010652) 

L. 1000 

Samantha 

ESPERIA (P.za Sannfne, 37 T 582884) k. 2000 
Asso con A. Celentano Comico 
ESPERO (Via Noventana Nuova, Il Tel 893906) 

L 1500 

La calda bestia con A. Arno - Drammatico - VM 18 
HARLEM (Via det Labaro. 964 Tai. 6910844) 

L. 900 

Chiusura estiva 

HOLLYWOOD (Via del Plgneto, 108 T. 290851) 

L. 1900 

L'ultimo squalo con J, Franclscus * Horror 
JOLLY (V Lega Lombarda 4 T 422898) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (Via G Chiebrara. 121 Tei 5128926) 

L 1500 

Mezzegierao a mezze di hieca con G. WtWar ■ 

Satirico 

MISSOURI (V Bombellt 24 T 5962344) L *500 
Pomi d'ottone a manici di acopa con A. LaMbuiy 
Avventuroso 

MOULIN ROUGI (Via O.M. Corblno, 23 Tata, 
tono SS62350) L. 1900 

Blue eretik climax 

NUOVO (Vie AsclanghI. 10 - Tal. 568119) k, 1500 
La moglie Ingorda 

ODEON (Pza Repubblica. 4 T. 464760) k. 1100 
Love sansaetlon 

PALLADIUM (P.za 6 Romane. 11 • T. 5110203) 

L 1500 

A qualcuno place caldo con M. Monroe • Comica 
prima PORTA (P.za Saxa Rubro. (2*13 • Ttlafo- 

no 6910136) k. 1500 

La zia di Menlee 

RIALTO (Via IV Novembra. 156 Tal 6790763) 

L. 1500 

Laguna blu con B. Sblaldg • SenHmentala 

SPLENDID (Via Piar delta Vigne, 4 • T. 620205) 

... ^ 

Ultra porne aexy movie - 

TRIANON (Via M. Scevola. 101 • Tal. 7B0302) 

k. 1000 

La pome farfalla 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLI (Pn G Pepe Te) 7313306) 

... L 1700 

Erotik aex orgasra e Rivista di spegKareHo 

VOLTURNO (Vie Voliurno. 37 teief «751997) 

^ 1200 

Erotik moments e Rivista di spegHarellb 


Ostia 


CUCCIOLO (Via del Panettml T 6609186} L.2500 
Sfinge con F. LangeHa - Giallo 

SISTO (Via da: Romagnoli l 5610750) L 3000 
Ben Hur con C. Heston - Storico*mitologlee 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

SUPERGA (Via Menna 44 t S696280) L 3000 
Il marito in vacanza con L. Cerati • Comico • VM 14 
(17-22,30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tai 6440045) L 1500 

I guerrieri della aetta di W. Hill - Drammatico 
VM 18 


Arene 


FELIX 

Countdown, dlmaasloiia aero con K. Oeugiaa • Av* 
venturoso 

MEXICO 

Un nomo da marel a p i ada con 0. Heffnum • Drgm* 
matice - VM 18 

TIZIANO 

Dua auparpladi mnoì piatti con T, HHi • Comia» 


Sale diocesane 


CINEFIORELU 

Lo ai B i a aUo con N. Manfredi • Satirico 
DELLE PROVINCIE 

L’infemo aommatee con M. Cab» • Awonturooo 
KURSAAL 

A doaicono placa caldo con M. Monroo * Cemkd 
MONTE ZEBIO 

Yankaaa con R. Gara • Sentinwnlolo 
NOMENTANO 

Saperraan II con C Reovo * FantNcIcnra 
TIZIANO 

Dua «u pir pl a di qoaal piatii con T. HUl • Conile* 
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SPORT 


; Venerdì 19 giugno 1981 


Per il secondo anno consecutivo la Roma ha «bruciato» i sogni dei Torino 

Brinda in Coppa In squadra migliore 

La sassaìola finale 
un’offesa allo sport 


Discutibile qualche decisione deirarbitro ■> I gìallorossi hanno 
mostrato di giocare un calcio superiore a quello dei granata 



Non fa sempre piacere ave 
re ragione: alle volte si pre 
ferirebbe essere smentiti dai 
fatti. Come nel caso di cui 
stiamo parlando: solo pochi 
giorni fa — riferendoci al 
la morte ’ di una delle ra 
gazze rimaste ustionate du 
rante l'incontro di calcio a 
San Benedetto del Tronto 
e aH’inìzio del processo per 
l'uccisione del tifoso lazia¬ 
le Paparelli — dicevamo che 
tra i maggiori scandali del 
calcio c'è la violenza che 
nessuno riesce o vuole con¬ 
trollare. 

Citavamo quei casi igno¬ 
rando che intanto se ne sta¬ 
vano verificando altri; la se¬ 
conda delle ragazze ustiona' 
te a San Benedetto è mor¬ 
ta. A Milano dopo una par¬ 
tita a amichevole » deH’In- 


Un « male oscuro » 
che va curato 
fin dalle radici 


ter si sono avuti gravi in¬ 
cidenti, con accoltellamenti 
e violenze d'ogni tipo; a 
Torino, al termine dell'in¬ 
contro per la finale di Cop¬ 
pa Italia, due giocatori del¬ 
la Roma sono stati feriti a 
sassate e poi aspri scontri 
si sono avuti tra i tifosi del¬ 
le due parti. 

E' una violenza inarresta, 
bile c diffusa, gli episodi di 
cui stiamo parlando si sono 


, svolti nel Nord come nel 
Centro, mentre altri si svol- 
< gevano nel Sud; non è le¬ 
cita perciò la facile sugge¬ 
stione di tipo sociologico raz¬ 
zistico. secondo la quale la 
violenza è un prodotto ca¬ 
ratteristico dell'emarginazio¬ 
ne di determinate zone del 
Paese: la troviamo ovunque, 
nel Nord economicamente 
evoluto come nel Sud de¬ 
presso, nella Roma ministe¬ 


riale come nelle Marche com¬ 
merciali. E’ un prodotto del 
modo di vivere e sfruttare 
lo sport, in particolare il 
calcio. 

Ancora una volta, cosi, ci 
chiediamo se mai il male 
sarà curato alle radici: per¬ 
ché fin quando — come sta 
accadendo proprio in questi 
giorni — certi presidenti lan¬ 
ciano accuse sulla regolarità 
del ' campionato - (adesso si 
tratta di quello di serie B) 
senza avere motivi validi per 
sostenerle, mettono benzina 
sul fuoco della violenza: ed 
è un fuoco già di per sé 
abbastanza divampante per 
avere bisogno di essere ul¬ 
teriormente alimentalo. 

kim 
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SUPERCHI e MAGGIORA tentano di riguadagnare il sottopassaggio sotto la sassaiola 


Uappassionante battaglia di Cervia rovinata da un verdetto casalingo 

Nati ha stoffa, ma Feeney meritava i 


fS 


ggio 


Lo sfidante inglese ha contrapposto un pugilato assai lucido a quello confuso del campione romagnolo • Addirittura scandaloso il punteggio 
deirarbitro tedesco Fischer ( 120 - 116 ) - Valerio è ben guidato, ma farebbe bene ad aspettare prima di tentare l’assalto alla corona n in n ii i a i a 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Per una man¬ 
ciata di minuti si è pensato 
che questo stadio «Comuna¬ 
le» fosse ancora una volta 
arcigno e avaro con i colori 
della Roma: costretta a cede¬ 
re lo scettro del campionato 
dopo la lunga fuga all’altra 
torinese; sull’orlo di perdere 
anche la Coppa Italia contro 
un Torino, inferiore tecnica- 
mente e tatticamente agli av¬ 
versari, ma cosi generoso da 
far dimenticare tante sue ca¬ 
renze e lacune. 

Ha vinto la Roma (ad è 
la quarta volta che la Roma 
conquista la Coppa) ma qual¬ 
cuno, qualcosa ha guastato 


I la festa e non cl diverte af¬ 
fatto chiamare in causa uno 
degli arbitri più prestigiosi 
tra 1 tanti « fischietti » ita¬ 
liani; Alberto Michelotti, 30 
anni, alla sua ultima partita 
e in attesa di entrare a far 
parte degli organi dirigenti 
arbitrali. 

La sua è stata una serata 
storta (non è in discussione 
la buona fede) e due sue va¬ 
lutazioni hanno avuto un 
enorme peso sul risultato fi¬ 
nale: se avesse giudicato con 
lo stesso metro, dopo aver 
concesso la massima punizio¬ 
ne per il fallo di Zaccarelli 
su Scamecchia, avrebbe san¬ 
zionato la stessa pena per 


Guai e speranze delPatletica 


Per Sara Simeoni 
oiesto addio 
alla Coppa Europa 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Un meeting può 
essere splendido — e guai se 
cosi non tosse — anche sen¬ 
za record del mondo. Quello 
di Venezia, organizzato con 
maestria dal locale Cus e 
dall’amministrazione comu¬ 
nale nello stadio Pier Luigi 
Penzo di SanfElena, era av¬ 
viato a esserlo. Si era creata 
Tatmoslera adatta con il re¬ 
cord italiano dei 3 chilometn 
di Maurizio Oamilano, con il 
primato personale di Mauro 
Barella nell'asta (5.30), con 
una divertente cavalcata sul¬ 
le siepi di Mariano Scartez- 
»ni, con una bella volata di 
Stefano Malinverni sul giro 
di pista. . 

Tutto era pronto per i mil¬ 
le metri di Steve Ovett e di 
Gabneiia Dono, entrambi de¬ 
cisi a mig.iorare i primati 
mondiali di Sebastian Coe 
(2’13”40) e della sovietica Ta¬ 
tiana Providokhina (2’30"6) 
Steve con un passaggio agli 
800 in r46"20 e con un ultimo 
mezzo giro in - 26 '20 avrebbe 
ottenuto 2’12’*40. Gabriella 
Dono con un passaggio in 
2‘Dl'’ e con gli ultimi 200 in 
29" avrebbe realizzato 2’30". 

Tutto era pronto: c'era il 
pubblico, c’era l'attesa, c'era 
la tensione giusta. Ovett ave¬ 
va perfino dimenticato la 
non allegra avventura di un 
viaggio reso duro dai ritardi 
aerei. Ma gli organizzatori 
non potevano sapere che c’ 
era in agguato una terribile 
bufera fatta dt vento e di 
pioggia. Quando Gabriella è 
scesa in pista il vento sof¬ 
fiava a 12 metri al secondo 
e quando è sceso in pista 
Ovett al vento si è aggiunta 
anche la pioegia. Correre sot¬ 
to una pioggia di grosse goc¬ 
ce rinforzale dal maestrale 
è come ricevere delle frusta¬ 
te. Il vento diventa un muro 
difficile da bucare. E cosi 
niente primati mondiali. 

Allan Wells, 29 anni, FetA 
di Pietro Mennea ma una 
carriera assai più corta, ha 
vinto 1 200 in 20"26 con un 
vento pari a 8.50 metri a) 
secondo In una corsa lunga 
mezzo giro U vento a favore 


preme contro all'awio. spinge 
airintemo gli atleti In cur¬ 
va e li aiuta nel rettifilo. Ma 
la pioggia, soprattutto se è 
gelida, che frusta Implacabile 
e maligna non è quel che si 
dice un divertimento. 

H meeting era molto im¬ 
portante in vista della semi¬ 
finale di Coppa Europa il 4 
e il 5 luglio a Lille, città car¬ 
bonifera nel Nord della Fran¬ 
cia. Carlo Grippa ha preso 
parte agli 800 e dopo 500 me¬ 
tri si è fermato stanco di ar¬ 
rampicarsi sul vento. In que¬ 
sta distanza se Carletto non 
migliorerà — ma non ci sono 
più gare a meno che non 
vada a cercarsene qualcuna 
all’estero — saranno dolori. 

Giovanni Evangelisti, 11 ro¬ 
magnolo che sembra avviato 
a essere il primo italiano ca¬ 
pace di sacrare gli 8 metri 
nel salto in lungo, ha avver¬ 
tito un dolorino e gli è stato 
consigliato di non fare l’ul- 
timo balzo. Si è fatto male 
anche Giovanni Grazioli, 
quarto nei 100 in 10^3. E que¬ 
sto è un guaio perché a Lille 
non potrà essere utilizzato 
Pier Francesco Pavoni, impe¬ 
gnato proprio in quei giorni 
in difficili esami a scuola. 

Chi sta peggio di tutti è 
Sara Simeoni che sarà co¬ 
stretta a disertare la semi¬ 
finale di - Coppa Europa a 
Bodo, Norvegia, e che forse 
debutterà a Torino. Campio¬ 
nati italiani, il 14 luglio. La 
campHonessa olimpica soffre 
alla caviglia sinistra, dove c’è 
del liquido che deve essere 
assorbito in maniera natura¬ 
le, senza Interventi esterni 
E ci vuol tempo. 1 dirigenti 
del Cusi sperano di averla in 
buona salute per le Univer¬ 
siadi di Bucarest. 

A Venezia, ed era un pia¬ 
cere osservarlo anche se il 
vostro cronista batteva 1 den¬ 
ti per il freddo, si è visto 
Vittorio Fontanella tener te¬ 
sta al grande John Wallter 
nei tremila. A Lille 11 ma¬ 
gnifico atleta veneto potreb¬ 
be correre sia i 1500 che 1 
3 mila. 

Remo Musumeci 


Domenica corsa 
podistica per tutti 
a Civitacastellana 


CIVITACASTEU.ANA —■ 
gito ^llu Ft*t» 4«ll’UnHà Ai CW- 
tacastellana, Aomenica 21 A**^**? 
orssnimta «tall’ARCI rt «*•»!«* 
•na f«r» »oAìili« anwtoriala 
ti a tana la «atagoria. All arri» » 
è garantito on riatoro a graaao I 
riatoranti il Franto par I Mrta<l* 
aantl aarà fervilo a pretto apeeWe. 
Con onesto 2. Trofeo Brono Lo- 
ctanl l’AtCI rllanda ratiWilè apo^ 
tiva nella cllladina laiialo o parth 
colartnente l’atltllia. 


GiroMy: la 
tappa a Riccò 
Fedrìgo sempre leader 

VOLTERRA — Vlnaria'Ala ni Ciro 
A’Italla Allettanti del mintacalatora 
etniilano Silvano Rictè. II ^oale ai 
è praaenlato in arrivo aolitario aol- 

la aplanAiAa piana Aai Signori Al 
Volterra. 

Urna A ginnto a econAo s oalAid 

aacoiiAi Aal vincitora mentra Rolinl 
ha hattato qoattro corriAorl fra I 
qoall I Ana aovMicI KaAatikl a LL 
dak, a ventnn aeconAi Aa Riccò. 
FeArìfo ha «onaervato la maglia 
Ai laaAar. 


quel «mani» (difficile sco¬ 
prirne la volontarietà, ma sin 
troppo facile intuire che il 
tiro di Bertoneri, se non a- 
vesse incocciato il braccio di 
Maggiora, andava dritto e 
filato alle spalle di Tancredi) 
che ha mandato in bestia il 
pubblico torinese e reso pe¬ 
ricolosamente bollente la 
«Curva Maratona». 

Di questo parliamo dopo 
aver ribadito (per non esse¬ 
re fraintesi) che nessun tor¬ 
to arbitrale potrà mai giusti¬ 
ficare atti di violenza (due 
giocatori e un dirigente ro¬ 
mani sono stati colpiti alla 
testa e hanno dovuto ricor- 
rare alle cure deirinfermeria) 
e che I «notabili» che sie¬ 
dono davanti alla tribuna- 
stampa non hanno alcun di¬ 
ritto di linciare (sla pure ver¬ 
balmente) gli «inviati» che 
giungono per 11 loro lavoro 
da altre città (e con ciò non 
è detto che condividiamo le 
argomentazioni sulla romani¬ 
tà dei nostri colleghi). Se ri¬ 
tengono di far parte della 
gente bene, sappiano quanto 
meno offrire un esempio di 
civismo. 

Della partita non c’è molto 
da aggiungere. La Roma ha 
giocato meglio — non è una 
scoperta — e senza essere al 
massimo ha dimostrato di es¬ 
sere squadra di rango. Quan¬ 
do ha subito il gol della re¬ 
cluta Cuttone stava dominan¬ 
do la partita e il Torino era 
alle corde. Un gol tanto bel¬ 
lo quanto fortunato (un «ti¬ 
ro della domenica ») che ha 
però galvanizzato il Torino, 
facendogli dimenticare la 
stanchezza per tutto quel cor¬ 
rer disordinato, a volte addi¬ 
rittura in preda all’affanno. 
Ma queste note di carattere 
tecnico (non riferendoci a 
un match di boxe) non sono 
sufficienti: il gol di Cuttone 
era stato fortunato ma rego¬ 
larissimo. mentre il rigore 
concesso alla Roma e quello 
negato al Torino rimarranno 
purtroppo come due punti 
« neri » di quest’ultimo foto¬ 
gramma ddla Coppa Italia 
1980-81. 

Cerano tutte le premesse 
per una di quelle pagine da 
libro Cuore' Graziani e Pecci 
che giocavano l’ultima loro 
partita con la maglia gra¬ 
nata; 1 «gemelli» del gol 
(Graziani e Pulici) che dopo 
aver segnato insieme in cam¬ 
pionato 183 gol (in assoluto 
hanno segnato in campionato 
226 gol: 129 Pulici e 97 Gra¬ 
ziani) si sarebbero separati 
per sempre; li buon Romano 
.Cazzanlga, anche lui alla sua 
ultima fatica e nelle condi¬ 
zioni di ripetere quanto era 
avvenuto in occasione dell’ 
ultima Coppa Italia del To¬ 
rino ilO-llì quando Cancian, 
che aveva sostituito Cade, 
vinse contro il Milan In fi¬ 
nale con quel rigorista di 
Maddè la Coppa Italia da 
consegnare a-, Giagnonf. già 
ingaggiato da Pianelli. Cera 
infatti anche GiacominI 1’ 
altra sera .il quale prima del¬ 
la partita si era incontrato 
con i giornalisti Ed era an¬ 
che rultima partita di Mi¬ 
chelotti e ci dispiace F>er lui 
che abbia dovuto lasciare il 
campo sotto un coro impie¬ 
toso di « venduto-venduto ». 

Non crediamo che Mlchelot- 
ti sia mai stato un uomo da 
vendere (o comperare), ma 
non possiamo condividere 11 
suo operato. La Roma era ed 
è più forte del Torino, ma 
il risultato sino al momento 
del rigore era regolarissimo 
e dava ragione alla squadra 
che era riuscita a segnare. La 
fatalità ha voluto che la 
finale tra Torino e Rema fos¬ 
se pressoché una ripetizione 
di quella deH’edlzlone '79-’80 
air« Olimpico » Anche allora 
fini ai « rigori » e anche mer¬ 
coledì sera, come quella vol¬ 
ta, Oraziani c Pecci hanno 
«sbagliato» dal dischetto e 
cod Di Bartolomei, che dopo 
aver messo al sicuro 11 risul¬ 
tato con un « rigore » perfet¬ 
ta quando si è trattato di 
mettersi in fila Indiana dagli 
« undici metri » si è fatto pa¬ 
rare la sberla da Terraneo. 

La Coppa Italia edizione 
n. 33 passa agli archivi: viva 
la Roma. 

Nello Paci 


Ma l’inglese vuole 
avere la rivincita 


CERVIA — Al suono dell 
ultimo gong che sancisce la 
fine del match e la vittoria 
di Valerio Nati, il pugile 
romagnolo dà sfogo alla sua 
gioia, poi si getta per ter. 
ra e batte freneticarnente i 
pugni sul tappeto in una 
sohita di scarica nervosa li¬ 
beratrice. In effetti è stato 
questo il match più diffi¬ 
cile e sofferto della carrie¬ 
ra del pugile forlivese, che 
ha messo a dura prova le 
sue doti di arcigno combat¬ 
tente, ma anche quelle di 
incassatore e di calcolatore 
del ring. 

Circondato dagli abbracci 
dei suoi tifosi giunti da tut¬ 
ta la Romagna, Nati capisce 
di aver raddrizzato le sorti 
di un match che. nelle prù. 
me riprese lo vedeva in chia¬ 
ra difficoltà, di fronte ad 
un avversario deciso, veloce, 
potente. Esserne venuto a 
capo lo inorgoglisce e forse 
lo soddisfa ancor di più di 
qualsiasi altro tipo di vitto- 
ria. « Sapevo che Feeney è 
forte — esordisce Nati — 
ha dei ganci terribili che 
fan male e che mi hanno 
messo, inutile nasconderlo. 
In difficoltà. Quello che mi 
piace sottollnare è che 
Feeney è un pugile anche 


corretto che non “lega’* ». 

Queste frasi fotografano in 
maniera chiara e precisa la 
figura del coriaceo inglese 
che ha corso il rischio di 
portar via un titolo che in¬ 
vece in riva all’Adriatico è 
un po' un vanto per tutti, 
anche perché a fregiarse¬ 
ne è un ragazzo modesto 
ma coraggioso, che sembra 
simboleggiare emblematica- 
mente questa terra ed i suoi 
abitanti. 

« Quando son finito a! tap¬ 
peto ' nel secondo round — 
racconta Nati — non ho avu¬ 
to paura: mi son detto "Va¬ 
lerio stai calmo, non è nien¬ 
te”. mi sono rialzato sen¬ 
za lasciarmi prendere dalla 
foga di rifarmi, cercando in¬ 
vece di riprendere in mano 
11 bandolo della matassa». 

Il bandolo era intricatissi¬ 
mo e Valerio ne è venuto a 
capo, caparbiamente, solo 
nella seconda parte del 
match con costanza e co¬ 


raggio, favorito anche da un 
calo deU’avversario: « La mia 
perfetta tenuta alla distan¬ 
za — conclude il campione 
— mi ha dato modo di usci¬ 
re bene alla distanza. Molti 
critici asserivano che, quan¬ 
do vado al tappeto perdo la 
testa. In questa occasione 
credo di aver dimostrato il 
contrario ». 

Nell’entourage di Nati, si 
respira, ovviamente, aria di 
festa. Bonetti, il manager, 
esausto dal lungo «stress» 
di bordo ring, si gongola 
col suo pupillo fra Je brac¬ 
cia: «Feeney è un grosso 
campione — osserra •— ma 
Valerio l’Iia domato alla di¬ 
stanza dimostrando un gran 
carattere. Questa vittoria 
sudata, ma meritata, è tan¬ 
to più significativa in quan. 
to ha messo in mostra un 
Nati non solo coraggioso ed 
arrembante, ma anche pru¬ 
dente. ragionatore, fondista». 

Adesso qualcuno guarda 


all’America... «Piano, plano 
— continua Bonetti — a- 
desso godiamoci questa vit¬ 
toria. In America andremo 
quando l’occasione sarà pro¬ 
pizia. guardando alla car¬ 
riera del ragazzo, non già 
alla "borsa” che ci verrà 
offerta ». _. 

Queste parole giudiziose 
in un vittorioso ed esaltan¬ 
te dopo-match, misurano be¬ 
ne la serietà di un a clan » 
che non si lascia fuorviare 
da esaltanti miraggi di glo¬ 
ria e denaro. 

«He’s strong» (è forte): 
questo il laconico commento 
di Feeney sull’altra sponda. 
Seduto sul lettino della rou¬ 
lotte a lui assegnata come 
spogliatoio, l’inglese medita 
su di una sconfitta che, do¬ 
po cinque. round sembrava 
imprevedibile. «Sono calato 
fisicamente — ammette —; 
d’altra parte Nati è im pu¬ 
gile che non dà tregua». 

Ci sarà una rivincita? 

«Senz’altro — sf affretta¬ 
no a dire i suoi accompa¬ 
gnatori — ci dovrà essere 
perché Feeney può battere 
Nati ». ■ 

Walter' Guagnell 


Oggi sarà ascoltato il presidente Farina sugli illeciti in serie B 

De Biase archivia Fiorentioa-Avellino 
e Juve-Bologna: Antognoni scagionato 


Antognoni. la Fiorentina, il 
Bologna e la Juventus sono 
stati prosciolri dalle accuse 
lanciate loro da Stefano Pri- 
legrini e Romolo Croce. Il 
dottor Corrado De Biase, ca¬ 
po deU'Ufficio Inchieste della 
Federoalcio, dopo avere va¬ 
gliato attentamente 1 verbali 
degli interrogatori effettuati 
dai magistrati napoletani 
Ferrone e Miller, ha deciso 
l’archiviazione degli .atti per 
manifesta infondatezza della 
denuncia. De Biase ha deciso 
anche il non luogo a proce¬ 
dere nei confronti di Pelle¬ 
grini che può essere stato in 
buona fede nel raccontare 
della telefonata ricevuta da 
Antognoni. 

Come ricorderemo il «ca¬ 
so» Antognoni e Bologna-Ju- 
ventus fu sollevato nella se¬ 
conda quindic'na del mese dì 
maggio da Romolo Croce, un 
organizzatore di manilesta- 
zioni sportive e interessato 
alla cooperativa « Off Side », 
una squadra di calcio alla 
quale hanno aderito la mag¬ 
gioranza dei giocatori squali¬ 
ficati per il « calche-;'-—-mes¬ 
se ». Romolo Croce sì pre¬ 
sentò dal dottor De Biase e 
raccontò che Stefano Pelle¬ 
grini (condannato dal tribù, 
naie sportivo), alla vigilia di 


Fiorentina-Avellino del 16 di¬ 
cembre 1979 (partita che fu 
vinta dai viola per 3 a 0 con 
due gol di Antognoni). rice¬ 
vette una telefonata mentre 
si trovava in una villa di 
amicL 

Chi telefonava dichiarò di 
chiamarsi Antognoni il quale 
gli disse; « Ci sono 90 milioni 
per scomodare il risultato di 
Fiorentina A veìlino ». Pelle¬ 
grini abbassò il telefono e 
raccontò deU'offerta ricevuta 
ai due amici. Allo stesso tem¬ 
po Romolo Croce dichiarò al 
dottor De Biase: e Poi c'è 
Bologna-Juventus, accomoda¬ 
ta in sede di processo, ma 
questo se lo faccia spiegare 
da chi sa meglio di me ». 
Così De Biase decise di apri¬ 
re una inchiesta e diede man¬ 
dato ai magistrati napoletani 
Ferrone e Miller di iniziare 
le indagìnL 

Ieri, con due giorni di an¬ 
ticipo, il capo deirOffic:o In¬ 
chieste ha fatto conoscere le 
sue decisioni. Si tratta di ben 
nove pagine dattiloscritte nel¬ 
le quali il magistrato fioren¬ 
tino spiega le decisioni che 
lo hanno portato ad archivia¬ 
re i due casi, s-^ondo quanto 
prevede l’Art. 27 del regola¬ 
mento disciplinare. In sintesi 
De Biase, sili caso Antogno¬ 


ni dice: è singolare che Pel- 
legr.ni abbia riferito solo ora 
ruiecita proposta quanto que¬ 
sta poteva valere a sua dJe- 
sa sia nel processo sportivo 
che in quello oenale; è sin¬ 
golare che l’Ufficio Inchieste 
sia venuto a ccnoscenza del 
presunto illecito attraverso 
Romolo Croce; sussistono 
contrasti fra la vers.one di 
Croce e quella di Pelle^ni; 
è invwosimile che Antognoni 
abbia proposto Tìllecito a per¬ 
sone che non conosceva; non 
^ è Doluto accertare come 
Antognoni abbia rintracciato 
Pellegrini telefonicamente; 
Ptilegrini dichiarò alla Pro¬ 
cura della Reoubblica. il 29 
aprile 1981. come imputato 
per tentativo di estorsione nel 
(xmfronti di due'comoagnl di 
squadra, di non avere rivela¬ 
zioni da fare; per questi mo¬ 
tivi tutte le circostanze por¬ 
tano ad escludere che Anto¬ 
gnoni possa avere fatto la 
telefonata e per questo ritie¬ 
ne dovere archiviare eli attL 
Per quanto riguarda il ca¬ 
so Bologna-Juventus del 13 
gennaio 1960 De Biase è sta¬ 
to molto sntetico. Dopo ave¬ 
re riassunto 1 fatti il capo 
dell’Ufficio Inchieste precisa 
che rindagine aveva il solo 
scopo di stabilire se. in occa¬ 


sione del procedimento disci¬ 
plinare, si fossero verificate 
delle irregolarità comportan¬ 
ti responsabilità a carico di 
tesserati. Croce e Pellegrini 
— precisa De Biase nella sua 
memoria — non sono stati 
in grado di dire niente sul¬ 
la mancata presentazione di 
Cniciani. Allo stesso tempo 
non abbiamo ritenuto di do¬ 
ver ascoltare nuovamente 
'Trinca, perchè più volte sen¬ 
tito. sia in fase istruttoria che 
nel corso del dibattimento 
sportivo e penale. 

Per quanto nguarda le de¬ 
posizioni offerte dai due non 
tesserati Mauro BoTchi e Bru¬ 
nello Scotti queste avrebbero 
oer oeeetto fatti e ciroostan- 
ze riguardanti la gara in gè 
che è già coperta da giudi¬ 
cato. Ed è appunto perchè 
nessuno ha portato nuovi in¬ 
dizi e prove che il capo del¬ 
l’Ufficio Inchieste ha det^so 
di archiviare anche 11 caso 
Bologna-Juventus. 

Chiuso un caso, comunque, 
se ne apre un altra Manin 
Carabba sentirà oggi U 
presidente del Vicenza Fari¬ 
na in merito alla sua denun¬ 
cia di presunti Illeciti nel 
camD’ona*^ di .serie B di que¬ 
st’anno. Un’altra bratta vi¬ 
cenda, dunque. 


li detentore De Rosa ha abbandonate al quarto round 


Pizzo torna campione dei leggeri jr. 


MILANO — Oli ambraaiMri som 
otomì kHMnrti • cofpvtteai gom- 
Ae A««eiie pf «n A « T « la atraAa Aai 
Ralanatte par on nwatiog pagilt- 
atke. Nm tweee torte parchA si 
santone Aalosi a bruciati Aa trop¬ 
pi posticciocci accaAoti nai pataa- 
to. Dopo 5 aattimano Aairitalbe- 
«a, tari g t oaaAi, oalla piccola are¬ 
na Al piane Stoparìch, seno tor¬ 
nati gli iovrosarl romani Rebarte 
Sabatini a Remo Spngno l i par 
pi ■saniai a tl ciamlanata A’ItsIis 
Aai lag i arl J a n tor. Di tatti, tal cai^ 
tallona Aairi.R.R. «'arano II ca poa 
no Loigi Da Rosa, camplona in co¬ 
rife, e II aee sIlAaeto ArtatMe Ri» 
te ebo, ewIgraAo il eoe pegno vie- 
tanto, ha fette eleo oA ore pece 
itraAe, eppere è Alvontate en lAe- 
le Ael mllanttL II pebbllco, cerna 
•ampra al A praataLile eaaai tear- 


ae ai botteghini. 

Le spettacolo coorìnda Aramm» 
tkamanta. lafatti il peso leeAie 
peitaricaea tosi Qninonaa ligai- 
Aa nai prime roonA, nel tempo Ai 
115 aacooAi, l' o ga nA aaa Psol Me¬ 
lala. Ver rafricaae è alate on 
bratto fc.e. caesate Aal Anatre poe¬ 
tante AI Qeieenaa, mi pkebiatora 
che Aoi ia b ba arate ue bone av> 
«mire. QeieAi il ei a il e maaa t me rL 
mineae Waltar Cmroli trova aall'sl- 
tro sgaeAaea M est a N’Sambs on 
mancino animoso ew Ai scatM 
asporiansa. Dorante la aac o nAa ri¬ 
prosa Cavoli sttorra l'avvaraarlo ebo, 
ala poro a fatks, ti rlalas par it- 
pi aniara il soe Aoro o lap a t o lo- 
vore dio gli a aal cera H pano geo- 
tMlano in Italia. Il teeeca Me a ti 
N’Samba ratlate par ette ripraaa, 
and aeec t eA e etl'atlacce a )e ci» 


scaaAe. Tettavto II verAette è oo» 
alam par Cavoli che, però, eiance 
Ai^rara palaeae per aasara lecAio- 

11 l amp l ae a to Aclla >130 tib. 
bra » scatoea il t rai or e Ad 100 
lifod capoanl gioeti e Milaao por 
a o atae e r e il loro p a o aa eo Loigi 
Do Rosa, con bea A l ara, troni batta 
a oe A iia ttme per i cori. Rine, 
eocce, peH ì Ae e tate, cerca ale 
Ael priaw aaaaWa il colpe Ad lue. 
ew De Resa ribatta eoe pari vige¬ 
re. Il cembattimaiila Aiveota Aoro 
a coefeao eaRe i l pr aa e aageaeti. 
Risae veel far v dare la maiwinfe 
petaeae eoe colpi d corpo altare 
nati d dee a ci rlaacs odia gear* 
ta i l pfcae geanAe con eoa « ceo^ 
bleedana » eflorTa Da Rata. Dopa 
Il canteggie Aa parta Aail’arbitro 
Ralride^ N ca p e a n a ripraoAa per 


rkeAara aeblto A epe neevaawete 
ceetrato d fegato, f arab b a aa lue. 
taenko ew il vatAaWe è Ai sb- 
baaAena * parta Ai Loigi Da Ro¬ 
te Aepe aa eUeeto Adi’iaide Ad 
roenA. In td maniera ArktMn Rie¬ 
ra Ahrcnta camaiaet eoafeatle Ad 
l eggeri | e n ier per la tene veRa. 

Il gimr a ea paté leggaro .aMlla- 
ee Cia a appa La Vita, pagli e iota- 
ra a aan te. c oa tfl e i a allo rasa l*agam 
Aaaa R l diarA SaMta dl'iaicie Ad 
goaHa l aeaA. la raoltb A state il 
m aAlc a Aoltor Rlewlaain ebe ba 
fr i m a io r a Wcaae che avevo laWe- 
ta l’Iecontre «aa ■ l'occhia Aaat ra 
g aa ll a a caaaa Ai aa l ari Aaat a Ai 
viaHio. Liacasaa A alala Ai Ira 
arilloni a bmom chea faccetti Aa 
S12 pogaatl. 

g. s. 


L’arbitro francese Horn, il 
giudice belga Deswert e l’al¬ 
tro giudice Fischer, della 
Germania Federale, con 11 lo¬ 
ro unanime verdetto casa¬ 
lingo a favore di Valerio 
Nati, campione d'Europa dei 
pesi gallo, si sono assicurati 
a Cervia una tranquilla e o- 
spitale vacanza su una no¬ 
stra spiaggia. Tutto il mon¬ 
do è paese e, quindi, queste 
cose accadono ovunque, però 
non lamentiamoci quando un 
pugile italiano viene imme¬ 
ritatamente dichiarato battu¬ 
to in un ring straniero. 

Mercoledì notte, nel «tea¬ 
tro tenda » squassato dal ven¬ 
to che soffiava a Cervia, lo 
sfidante inglese John Feeney 
non aveva proprio perduto 
contro Nati perché al mo¬ 
mento di tirare le somme 
dei punteggi, segnati sui car¬ 
tellini, bisogna tener conto 
di tutto, dal primo pugno al- 
rultimo, e non soltanto de¬ 
gli ultimi due rounds come 
è accaduto stavolta. 

Valerlo Nati, piccolo Indo¬ 
mito gladiatore, con le ulti¬ 
me due riprese, Tundecima 
e la dodicesima, combattute 
alla baionetta si è visto as¬ 
segnare una vittoria non esi¬ 
stente e che ha rovesciato 
una situazione complessiva¬ 
mente favorevole al britan¬ 
nico, sia pure di poco. Dopo 
un primo round di scherma¬ 
glie. nel secondo Feeney con 
un secco «crochet» sinistro 
ha fatto sedere Valerio Na¬ 
ti sul tavolato e il conteggio 
del «referee» francese è ap¬ 
parso piuttosto da perditem¬ 
po e flemmatico. 

John Feeney. più alto ed 
atletico, più in linea pugili¬ 
sticamente e preciso nei col¬ 
pi, più ordinato, più calmo 
e di maggior mestiere, ha 
poi controllato il combatti¬ 
mento, malgrado qualche 
sporadica botta di Nati lan¬ 
ciato in un assalto impetuo¬ 
so (quante energie spreca¬ 
te!) che gli potrebbe costa¬ 
re assai caro se. ’ davvero, 
accetterà Tinvito di battersi 
con il messicano Guadalupe 
Pintor campione del mondo 
W.B.C.. oppure con il lungo 
colorato di Filadelfia. Jeff 
Chandler. campione per la 
W3A. 

Dopo una terza ripresa in 
cui ha accusato un « crochet » 
di un Nati aggressivo, irri¬ 
ducibile, ma scomposto. Fee¬ 
ney si è dimostrato chiara¬ 
mente superiore nel quarto, 
quinto e ottavo round men¬ 
tre gli altri sono stati assai 
equilibrati La battaglia era 
intensa, movimentata, inte¬ 
ressante e c’era stato il 
«thrilling» del secondo as¬ 
salto. John Feeney veniva di¬ 
retto nell'angolo da Denni 
Mancini, di origine italiana 
e discendente di quel ma¬ 
gnifico Alf Mancini, uno dei 
migliori welters Inglesi del 
suo tempo, che nel 1928 a 
Roma pareggiò con il tempe¬ 
stoso Romolo Parboni. In¬ 
vece Valerio Nati era con¬ 
sigliato, come sempre, d.i 
Gioito Bonetti manager in¬ 
telligente e da Repetto un 
«trainer» di grande presti¬ 
gio e vasta esperienza. Do¬ 
po due riprese ancora equi¬ 
librate, la nona e la deci¬ 
ma. è venuto U ' finale ar¬ 
rembante. ardimentoso, tu¬ 
multuoso e persino confusio¬ 
nario. di Nati che ha entu¬ 
siasmato i suoi tifosi e fatto 
pendere dalla sua parte la 
bilancia della giuria Tutta¬ 
via John Feeney. sebbene in 
lieve flessione, forse per 
mancanza di fondo, che già 
gli costò il verdetto a Wem- 
bley davanti al povero John- 
ny Owen, non ha perso af¬ 
fatto la testa ma si è difeso 
con calma con la sua «bo¬ 
xe» pulita ed utilitaria j 
Porse gli sono mancati 
mordente e fantasia però ha 
fatto del «pugilato» per 12 
rounds. mentre Valerio Na¬ 
ti, cosi aggressivo, cosi spa¬ 
valdo, cod scoperto anche, 
ha fatto fumosa «bagarre» 
e ha impressionato 1 giudi¬ 
ci. Ecco, difatti, l loro pun¬ 
teggi; Rom 117-115; Deswert 
117-114; Fischer 120-116; tutti 
per Nati naturalmenta Pas¬ 
si pure 11 giudizio dell’arhl. 
tro Horn, ma per il tede¬ 


sco Fischer un punteggio 
scandaloso; il «suo» Vale¬ 
rio Nati avrebbe vinto per¬ 
sino il secondo assalto quan¬ 
do venne messo al tappeto 
e «contato». Al pari del suo 
connazionale Alan Mlnter di¬ 
chiarato battuto a Las Ve¬ 
gas. Nevada. davanti a Mu- 
stapha Mamsho, pure John 
Feeney può recriminare qual¬ 
cosa anche se il ragazzo di 
Hartlepool è mancato di 
« fair-play » quando, nel quar¬ 
to round, Valerio Nati cad¬ 
de mezzo fuori dalle corde 
e John continuò a picchiar¬ 
lo. E’ una impietosa abitudi¬ 
ne dei «fighters» britannici 
e americani. Ricordiamo che 
nel 1947, a Chicago, U furen¬ 
te Rocky Graziano fini bru¬ 
talmente Tony 25ale, cam¬ 
pione del mondo dei medi, 
scivolato tra -le corde e 
due anni dopo,-nel «Polo 
Groùnds» di New York, an¬ 
cora Rocky mise EL O. Char- 
ley Pusari sbilanciato e mez¬ 
zo fuori dalle funt 
Tuttavia, malgrado la sua 
scorrettezza, John Feeney 
meritava almeno un verdet¬ 
to di parità che avrebbe con¬ 
servato a Nati il suo titolo di 
campione europeo in una .ca¬ 
tegoria, quella dei « Bantam » 
come si diceva una volta, 
non certo avara per il nostre 
pugilato. Dal 1926 ben undi¬ 
ci italiani hanno meritato la 
« cintura » europea delle « 118 
libbre» (kg. 53.524) e ci riu¬ 
scirono prima di lui, in or¬ 
dine di tempo. Domenico 
Bernasconi. Gino Cattaneo, 
Gino Bondavalli. Guido Per- 
raein. Mario D’Agata, Piero 
Rollo, Tommaso Galli, Sal¬ 
vatore Burruni. Franco Zur¬ 
lo. Salvatore Fabrizio. ' - 
Il lombardo Bernasconi per 

10 sventolone fulminante, 
remillano Bondavalli per la 
fantasia, il sardo Bumini per 

11 leale coraggio e il sordo¬ 
muto toscano Mario D’Aga¬ 
ta. che era un Rocky Mar¬ 
ciano in miniatura, sono sta¬ 
ti dei «big» ma anche gli 
altri meritano di entrare nel¬ 
la nostra storia. 

■ Valerio Nati, nato a Dova- 
dolo. Porli, i’undici aprile 
1956, si sta facendo onore, 
però ha ancora tanto da im¬ 
parare- Può • farcela perché 
possiede le qualità morali e 
fisiche del campioncino. fuo¬ 
ri dal ring è intelligente, ra¬ 
gionatore. riflessivo, inoltre 
viene diretto da gente., in 
gamba. Il manager Bonetti e 
Tallenatore Carlo Repetto. 
Però, ripetiamo, per il mo¬ 
mento lasci perdere 11 cam¬ 
pionato mondiale. Abbia pa¬ 
zienza. Valerio Nati, arriverà 
il momento giusto e con es¬ 
so dollari e gloria. 

Giuseppe Signori 

NELLA FOTO IN ALTO: una 
fase . del combattimento fra 
Nati a Feeney. 


Vacanze liete 


RIMINI - VISERBA • PENSIONE 
NADIA Td. 0341/738351 - Vi¬ 
cinissima mare, tranquilla, familia¬ 
re. cucina curata dalla proprietaria, 
cortile recintato per bamb-nì, saia 
TV color. Giugno 12.000/13 000, 
Luglio 14.000/15.000 tutto com¬ 
preso. 


ovvisi economici 


IGEA MARINA HOTEL BARCA 
D'ORO Tel (0541) 63 03 SO • 
Direttamente sul mare Camere con 
doccif, WC, balcone. Parcheggio. 
; Semii e cucina oart.ce armente cu- 
raH Bassa 14.000 . Media 16.500 
Alta 119 000. 

BELLARIA • Affittasi appartamen¬ 
to «stivo, nuovo, coroptetementa 
ammobiliato, 8 letti • Tdefooara 
(OSAI) 49.572. 

DOLOMITI - Alte Val di Fwsa, 

■ffitkuist appartamenti 2/8 ietti an¬ 
che settlmenalmcnta, escluso Ferra¬ 
gosto. Tel. (0462) 61.204. , 

ARFITTA5I IGEA MARINA - Ap. 

partimcnto vicino mare, mensili, 
quindicinali de giugno a settambre. 
Tel. (0541) 630.174. 
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Una legge 
che dò più 
garanzie 
agli utenti 
e rilancia 
il settore dei 
campeggi 


A colloquio con 
il vice presidente 
della Giunta 
regionale, 
Gianfranco 
Bartolini 

Un « contenzioso » 
che va risolto 
nell’interesse 
di tutti 


Quali prospettive si apro* 
no per il settore del cam* 
peggi • per tutto il com* 
parto del turismo all'aria 
aperta/ dopo l'approvazione 
della nuova legge? 

Per prima cosa c’è da met¬ 
tere in evidenza che la legge, 
attraverso la classificazione, 
favorisce la qualificazione del¬ 
le strutture campeggistìche. 
La nuova normativa, infatti, 
prevede alcuni requisiti indi¬ 
spensabili, senza i quali non 
può essere rilasciata l’autoriz¬ 
zazione per l’apertura di nuo¬ 
vi campeggi o per la gestione 
di queUl già esistenti. Gli 
utenti avranno, quindi, mag¬ 
giore garanzia, soprattutto 
per quanto riguarda la pre¬ 
senza di servizi più qualifica¬ 
ti all’interno di ogni campeg¬ 
gio. 

C’è poi da aggiungere — e 
questo non è certamente un 
aspetto secondario — cbe la 
legge crea i presiqiposti per 
ima crescita alternativa di 
tutto U settore, in un proces¬ 
so dì programmazkme del ter- 
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La statone turistica in Toscana si apre con una importante novità. Nei giorni scorsi, infatti, 
il Consìglio regionale ha approvato la legge sulla classificazione dei campeggi, che rappresenta 
un punto di partenza per uno sviluppo ed un salto di qualità dì tutto il settore del turismo 
all’aria aperta. Sull’argomento, abbiamo rivolto alcune domande al vice presidente della Giunta 
regionale, Gianfranco Bartolini. 


ritorio che eviti tutte quelle 
distorsioni che si sono verifi¬ 
cate fino ad oggi. Le strut¬ 
ture dovranno, infatti, essere 
perfettamente compatibili ed 
in armonia con gli strumenti 
urbanistici dei comuni, in un 
quadro di salvaguardia delle 
risorse ambientali e paesag¬ 
gistiche. 

Attualmente la legge è 
stata tarmata dal commis¬ 
sario del governo e rinvia¬ 
ta al Consiglio... 

Non credo che questo rap¬ 
presenti un probl^na: il Con¬ 
siglio regionale sta riassumen¬ 
do la legge e risponderà aHe 
osservazioni del governo. .,fl 
quale dovrà approvare defi¬ 
nitivamente la nuova norma¬ 
tiva. 


L'assenza dì una legga 
quadro nel settore non pe¬ 
serà sull'applicazione della 
normativa? 

Indubbiamente, la mancan¬ 
za di una legge quadro ha 
determinato condizioni di dif¬ 
ficoltà in tutte le attività tu¬ 
rìstiche. Non potevamo però 
attendere ulteriormente per 
varare la nuova legge, anche 
perché, allo stato attucile, non 
ci sembra che il governo ab¬ 
bia programmi di intervallo 
ben precisi per quanto riguar¬ 
da tutto il settore del turismo. 

Fra t ' proprietari dei 
campeggi che si trovano 
lungo la costa ad alcuna 
amministrazioni comunali 
~ è In corso un contenzioso/ 

' che si trascina dà anni/ 
sull'aìrratramanto di quella 
struttura che sono a dlraf- 


lo contatto con le spiagge. 
Come si risolverà la que¬ 
stione? 

Penso che. nell’interesse di 
tutti, questo contenzioso vada 
superato. Come Regione ab¬ 
biamo avviato da tempo una 
serie di confronti e riflessio¬ 
ni con gli Enti locali, i ge¬ 
stori e le associazioni del 
tempo libero per trovare solu¬ 
zioni che da ur. ìatc nspoiv 
dano agli orientamOTti che 
sono presenti nei progranuni 
delle Amministrazioni comu¬ 
nali — e mi riferisoo alla li¬ 
beralizzazione delle pinete a 
mare, affinché vengano uti¬ 
lizzate dalla collettività ~ « 
dall'altro consentano. la pos¬ 
sibilità limgo -le coste dtt una 
permanenza di quelle struttu¬ 
re cbe sono compatìbili con 
il territorio. 
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Sbaglia chi crede 
che a Rosignano 
ci sia soltanto 
la Solvay 


« Certi luoghi comuni 
vaimo sfatati: Rosignano 
non è solo la Solvay >. 
Per Giuseppe Danesin. sin¬ 
daco di Rosignano, come 
del resto per tutti gli abi¬ 
tanti di questa importan¬ 
te cittadina del livornese, 
die provano un giustifica¬ 
to fastìdio nell’essere con¬ 
siderati come im'appendi- 
oe ddla grande fabbrica 
, ^ivay« jun ci sono dub- . 
bi: Rosignano ha-interea- 


si storici, culturali ed eco¬ 
nomici molteplici, comi^re- 
si quelli fondati sul turi¬ 
smo. 

< Non dimentichiamoci, 
dice Danesin. che Casti- 
glioncdlo, stazìime balnea¬ 
re famosissima, meta pre¬ 
ferita del mondo culturale 
nella fine ddll’800. esista 
prima della Solvay. A Ro- 
sigiMU» c’è anche Vada, 
molto affollata nella sta¬ 
gione estiva, a andie la 


stessa Solvay, le etri spiag¬ 
ge sono molto frequenta¬ 
te. soprattutto il sabato e 
la domenica >. 

Uno dei probl^nl più 
grossi che l’Ammìnistìa- 
zione comimale deve af¬ 
frontare è, appunto, quel¬ 
lo di adattare il territorio 
a questa crescente deman¬ 
da di turismo c pendola¬ 
re », dovuta soprattutto al¬ 
la vicinanza delle spiagge 
di Rosignano con Livorno, 
una città die ha molta 
€ fame > di nuovi spazi bal¬ 
neari. n turismo del sa¬ 
bato e la domenica ha, in 
un certo senso, allungato 
la stagione tiirìstica. die 
fino a qualche anno fa era 
tutta concentrata nei mesi 
di luglio ed agosto. ' 

. < Per rispondere alla cre¬ 
scente domanda di Turi¬ 
amo — aggiunge Danesin 
— bisogna liberare ed at¬ 
trezzare le spiagge. C’è 
. urgente bisogno di costrui¬ 
re un approdo turisUoo £r* 


Cecina e Castiglìoncello, 
onde trovare una sistema¬ 
zione adeguata alle mi¬ 
gliaia di piccole imbarca¬ 
zioni che attualmente so¬ 
no assiepate lungo la 
spiaggia. L’Amministrazio¬ 
ne comunale ha incarica¬ 
to un gruppo di tecnici per 
individuare un ricovero 
adatto lungo la costa. Per 
quanto riguarda, poi, i 
campeggi, abbiamo in fa¬ 
se dì approvazione una va¬ 
riante al piano regolato¬ 
re per una risistemazio¬ 
ne dell’area destinata a ta¬ 
li strutture. La variante 
ci permetterà di comple¬ 
tare il trasferimento, già 
in corso, di quei campeg¬ 
gi die si trovano a diret¬ 
to contatto con la costa. 
A trasferimento ultimato, 
avremo a disposizione nuo¬ 
vi spazi balneari e pine¬ 
te db destìnare al libero 
godimento di tadta la cd- 
lettìvità ». 


’V' 


Per rilanciare II turiamo, 
anche dal punto di vista 
artìstico e culturale, 11 Co¬ 
mune di Rosignano ha ac¬ 
quistato il castello Pasqui- 
ni, circondato da un bel¬ 
lissimo parco di sette et^ 
tari. Anche quest’anno il 
castello' ospiterà un cido 
di spettacofi ad altissimo li¬ 
vello, con cori, concerti • 
balletti, tra cui quello fa¬ 
mosissimo di Leningrado. 
C’è anche la possibilità che 
il castello, che d’inverno 
viene anche usato come 
luogo per mostre, esposi¬ 
zioni, convegni e dibattìtì, 
possa entrare a far parta 
del circuito espositivo del¬ 
la Regione Toscana. 

Insianma, a Rosignano 
stanno facendo le cose in 
grande, per sfatare com¬ 
pletamente il mito die la 
dttà ntm è solo un satel¬ 
lite die vive, nd bene e 
nd male, all’ómbra della 
grande l^rày. 


A San 

Vincenzo 

mare 

verde 

e impiantì 

sportivi 

per il 

tempo 

lìbero 


Ai?.? ■■ 


Più dì 10 dinometri di 
spiaggia finissima, mare 
pulito, tre cfailametrì di bo¬ 
sco di ^lendida macdiia 
medit^ranea lungo la fa¬ 
scia costila (parco di Ri- 
ndgliano). 6 ettari «fi ver¬ 
de sptxUvo eoo campo dì 
calcio, pista di atletica. 4 
campi da tennis, pista di 
patteggio, campo di base 
bell: queste sono le cre¬ 
denziali. dì tutto rispetto, 
che offre San \^ncenzo ai 
turisti. Per i roed di pun¬ 
ta, come del resto era già 
facilmente prevedibile, si 
registra il tutto esaurito. 

«Qui a San Vincenzo ~ 
dice Loriano Henoarelll, 
vice sindaco — anche se 
le presenze sono in contì¬ 
nuo aumento, non abbiamo 
grosse difficoltà a soddi¬ 
sfare le esigenze del turi¬ 
sti perché abbiamo realiz¬ 
zato strutture adeguate nei 
settori dei servìzi e dri 
tempo libero. E* ver» eoe 
abbondano le seconde ca¬ 
se; mentre gli alb«ghi so¬ 
no insufficienti, ma questo 
discorso vale per tutta la 
costa tirrenica. Nd non 
abbiamo mai impedito la 
nascita di nuovi alberghi: 
purtroppo il mercato ne^ 
ultimi anni si è orittitato 












prevalentem^ite sulle se¬ 
conde case. Per frenare 
questa tendenza e per sal¬ 
vaguardare la còsta, il 
nuovo piano r^riatore 
non solo non prevede la 
costruzione di nuovi appar¬ 
tamenti per le vacanze, 
ma vieta anche la ristrut- 
turazkme di quelli già e- 
sistentì. CKkIe evitare la 
proliferazione dei mìni ap¬ 
partamenti. Inoltre, per in- 
c^itìvare le strutture ri¬ 
cettive più tradizionali, 0 
piano regolatore prevede 
per gK alberghi e le pen¬ 
sioni che faedano richie¬ 
sta di ristiuUurarìone un 
aumento del 15 per cento 
dei volumi. Sette alberghi, 
infine, sono previsti nella 
area degli insediamenti 
produttivi». 

Oltre al parco di Rimì- 
gliano, vera e propria oa-. 
si naturale in parte a com¬ 
pleta disposizione della 
collettività, uno dei «ca¬ 
valli di battaglia » della 
Amministrazione comunale 
sono le attrezzature sporti¬ 
ve: gli impiantì farebbero 
invidia anche ad una cit¬ 
tadina di SO mila abitanti. 
Uno dei pochi problemi die 
ha San Vincenzo è quello 


dell’ai^jirodo per le pìccole 
imbarcazioni. Attualmente 
c’è posto solo per 323 na¬ 
tanti ma rAmminìstrazione 
comunale ha fatto richiesta 
alla Regione per allarga¬ 
re H pocticciolo turistico: 
rampliamento previsto è 
di 500 posti cbe. però non 
saranno sufficienti rispetto 
alle continue richieste. 

Per quanto riguarda il 
problema dei campeggi, 
qui a San Vincenzo non e- 
sìstono grossi contrasti con 
i proprietari ed i gestori, 
in quanto esiste un solo 
caso di campeggio che si 
trova a dirótto contatto 
con la costa e che ben pre¬ 
sto dovrà arretrare di 
qualche centinaio di metri, 
n nuovo PRG prevede lo 
insediamento di un'altra 
struttura campeggistìca. 
anche se le spinte e le ri¬ 
chieste, in tal senso, sono 
rodto numerose. «N<d — 
dice MencareUj — non ab¬ 
biamo niente contro i cam¬ 
peggi ma vogliamo salva¬ 
guardare requilibrio del 
territorio e le risone am¬ 
bientali, che p otr ebbero es¬ 
sere compromessi da una 
maggiore presenza di 
strutture carapeggisUche». 


Castagneto 
Carducci: 
l’obiettivo 
è quello di 
valorizzare 
le zone 
stupende 
situate 
in collina 


Se c’è un paese, lungo !l 
litorale tirrenico, che ha 
una spiccata vocazione 
turìstica è proprio Casta¬ 
gneto Carducci, uno dei po- 
muni in grado di of&ire 
sia lunule distese di spiag¬ 
ge e pinete sia una coUi- 
oa roeravì^osa, dove la 
brilezza dd paesaggio si 
^)osa con l'arte e la cul¬ 
tura di una civiltà con¬ 
tadina che si può ancora 
cogliere fra la semplicità 
e la cordialità ddla popo¬ 
lazione. A Castagneto la 
dùnmsione deU’uorno vie¬ 
ne gelosamente custodita 
in una cormoe architetto¬ 
nica medioevale dalle linee 
tortuose e serene dove le 
vie lastricate di pietra se¬ 
rena hanno resìstìto all’as¬ 
salto dell’asfalto. 

Uno degli obiettivi fon- 
daaoentali de^ ammini¬ 
stratori comunali di Ca¬ 
stagneto è quello dì crea¬ 
re un giusto equilìbrio fra 
la pianura vacanziera e 
una collina die ha biso¬ 
gno di estere rivitalizza¬ 
ta, dopo il masaiedo esodo 
degli anni passati. 



«I nosUro plano rela¬ 
tore — dice il giovamssì- 
mo sindaco. Roberto Una- 
^ — prevede un arretra¬ 
mento di TOOàoO metri dei 
campeggi die attualmente 
si trovano lungo la costa. 
La nostra non è una sod- 
ta punitiva nd confronti 
dd camp^giatori che a- 
vranno a dì^x)sizk>ne nd- 
la nuova zona bdlisdme 
pinete e servizi, a comin¬ 
ciare da qudli igenìco-sa- 
nitari, più adeguati. Vo¬ 
gliamo invece cbe tutta la 
coUettìvìtà possa usufrui¬ 
re dd patrimonio di ver¬ 
de e piaggia. Poi biso¬ 
gna che venga sfatato un 
mito: non è vero^ oome so¬ 
stengono i gestori, die i 
campeggi in- odRna non 
siano frequentati dai turi¬ 
sti; l'esengiio l’abbiamo 
proprio qui a Castagneto, 
dove il camping Le Pia- 
nacce è molto fróquentoto. 
Come amminìstraziooe co¬ 
munale stiamo studia nd o 
la pc^sibflità di creare 
nuovi campeggi in ooOine, 
panoramici cd in mezzo 
al verde. Inoltre è stato 
dato un to^ drastico al* 
insediamento di nuove ca¬ 


se in pianara, allo scopo 
dì evitare fenomeni di ul¬ 
teriore congestìooamento ». 

Attualmente, a iSaposi- 
ziooe dd turisti poidola- 
ri, d sono 10 ettari di 
pìnda attrezzata che do¬ 
vrà — come d conferma 
l’assesswe al turismo Ce¬ 
sare Guagua^ilni — es¬ 
sere ulteriormente miglio¬ 
rata. Per la puntura dd- 
le spiagge e delle pinete 
l’anno scorso rAmmini- 
strazione comunale ha spe¬ 
so 11 milioni e, motto i»t>- 
babilmente, quest’anno ne 
dovrà spendere il doppio. 
La situazione irenica è no¬ 
tevolmente roì^iorata so¬ 
prattutto dopo l’entrata in 
funzione dd dqjuratore. 
Un altro impianto di depu- 
raziaoe è previsto per la 
nuova zona dd campeggi. 

Chi quest’estate ha ded- 
so di passare le vacanze 
nd comune di Castagneto 
avrà andie la possìlàlìtà 
di assistere aHe rappresen¬ 
tazioni programmato dal 
Teatro Regionale Toacano. 
Da non p erdere, inoltre, la 
sdtimana carduodàna. dia 
avrà luogo dal primo al 9 
agosto. 


Spiagge 
e pinete 
lìbere 
per tutti: 
questa 
è Isi 

« fflosofìa » 
turìstica 
dì Bìbbona 


/ Uno dei fenomeni più 
preoccupanti dd turismo 
hmgo la costa tirrenica è 
fl continuo calo ddle pre¬ 
senze straniere, mentre 
aumentano queóe nazio- 
nalL Una precisa diagno¬ 
si di questo fenomeoo oe 
la fa Mkbde Capone, as¬ 
sessore al turiamo dd co- 
I mune diBibbona: «Spesso 
in molte zone mancano 
alberghi e le attrezzature 
^ SODO carenti; indtre si as¬ 
siste ad una vera e pro¬ 
pria lottizzazìooe delle 
pìazzoie nei campeggi. So¬ 
lo dii abita nelle zone vì- 
cme ha la possibilità di 
prenotarsi il posto tutto 
l’anno, chi invece viene 
dall'estero è costrdto ad 
affìdarsi aDe agenzìe ^le- 
dalizzate die dirottano i 
turisti dove ci sono più 
strutture e maggiari pos¬ 
sibilità. Non bisogna sot- 
tovaiutare Q problema dd 
carovita (una piazzola vie¬ 
ne pagata ui miUooe) che 
scoraggia molti turisti 
stranieri». 

Fino a qualche amo ad¬ 
dietro, fl Comune di Bib- 
bona era ndl'occhk» dd 
CKlone per le strumentali 



prote^ m’ganizzate dai 
proinetari dd campeggi 
che non vogliono arretra¬ 
re dalle fasce pìnetate a 
mare. L’Amministrazioae 
comunale ha però portato 
avanti con coere nza , sfi¬ 
dando anche Timpopolari- 
tà di alcuni campeggiato¬ 
ri, il propr i o programma 
di liberallzzarione ddle 
coste, allo scopo di ren¬ 
derle godibili per tutta la 
collettività. Attualmente la 
situazione è questa; in tut¬ 
to fi Comune si trovano 
sd campeggi privati e uno 
comunale con 140 posti, an¬ 
cora da ultimare. I tre 
caoqi^gi cbe si trovano 
a stretto contatto con fl 
mare e cbe dovranno per¬ 
ciò arretrare di qualche 
centinaio di metri hanno 
ottenuto ma proroga, li¬ 
mitatamente alla statone 
e ai posti tenda. 

Man mano die la costa 
verrà liberalizzata, sarà 
ptHtato avxmtì anche il 
potenzùunento ddle sfrut- 
ture, già iniziato negli an¬ 
ni passati. Intanto è stato 
risolto il probleina delle 
fognature e quello ddl’ac- 
qua, grazie al nuovo ac¬ 
quedotto, in via di rea- 


lizzarione, die costerà 400 
milioni, eira l’Amministra- 
zìone comunale sta pm- 
sapdo ad un progetto per 
la zona sprativa ed il tem¬ 
po lìbero, die domebba 
essere realizzata suHa ba¬ 
se di una ccnvoiziooe con 
dd privati, ed a un pro¬ 
getto per un parco pub¬ 
blico attrezzato. 

Resta aperto 0 iroble' 
ma del centro storico, uno 
dd più suggestivi di tutte 
le colline toscane. Coma 
Castagneto Carducci, an¬ 
che il centro storico ri- 
sdila l’isolamento se non 
viene opportunamente va¬ 
lorizzato con iniziative a- 
deguate che rompano l’iso¬ 
lamento in cui vive la po¬ 
polazione anche durante la 
stagione estiva, quando i 
turi^ si limitano solo sal¬ 
tuariamente a vidtare que¬ 
sto stupendo centro me- 
dioevale ottimamente con¬ 
servato. 

Per i mesi di luglio a 
agosto rAnuninistrazìone 
comunale ha organizzato 
una serie di concerti Mè¬ 
le due chiese a ndla fab¬ 
brica di statuine, dova 
vengono prodotti peni pra- 
gìati di artigianato locali 
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Fuori dal tradizionale 
circuito turìstico, che cont- 
prende quasi sempre la vi¬ 
sita alle città di Firenze, 
Pisa, Siena e Lucca, c’è 
un’altra Toscana ignorata 
dal turista frettoloso e dal¬ 
le grandi organizzazioni 
turistiche, che programma¬ 
no i viaggi secondo una fi¬ 
losofia che concepisce il 
turismo come un normale 
bene dì consumo. Secondo 
una logica che tiene solo 
conto del profitto di chi or¬ 
ganizza U viaggio, una lo¬ 
calità si visita solo se c’è 
un albergo convenzionato o 
un ristorante disposto a 
pagare una percentuale. 

Gran parte della Tosca¬ 
na rimane, quindi, taglia¬ 
ta fuori dalle grandi cor¬ 
renti del traffico turistico 
nazionale ed intemaziona¬ 
le e si affida esclusiva- 
mente alla sensibilità di al¬ 
cuni insegnanti, che spes¬ 
so programmano le gite 
scolastiche con un preciso 


Cultura e vita 
nei centri 
storici 

della Toscana 
«minore» 


obiettivo culturale, o al tu¬ 
rista solitario che. stanco 
di vedere sempre i soliti 
posti, va alla scoperta di 
quella Toscana che, con¬ 
venzionalmente, viene de¬ 
finita € minare t ma che 
in realtà, per il patrimonio 
artistico e culturale che 
custodiscono gelosam^te. 
non ha niente da invidiare 
alle grandi città. 

Ci sono in Toscana pic¬ 
coli centri, spesso scono¬ 
sciuti agli stessi abitanti 
della nostra regione, che 
hanno ereditato secoli di 
storia e di cultura ancora 
perfettamente visibili nel¬ 
le piazze armoniose di 
stampo rinascimentale o 
nelle tortuose viuzze me¬ 
dievale, lastricate di pie¬ 
tra serena, che hanno re¬ 
sistito all’assalto impetuo¬ 
so dell’asfalto. 

E’ una storia impastata 
di guerre, stenti e carestie 
ma anche di sensibilità per 


il bello ed il raffinato, che 
è stata sempre una carat¬ 
teristica delle classi domi¬ 
nanti nei tempi di pace: 
chiese, monumenti e pa- 
. lazzi venivano spesso co¬ 
struiti con l’obiettivo di 
rendere più famoso e più 
potente il prìncipe, che si 
affidava all’artista del mo¬ 
mento. 

Per trovare oggi un cen¬ 
tro storico beai conservato, 
bisogna andare in alcune 
zone del Senese, del Chian¬ 
ti. del Mugello, delle cara- 
. pagne pisane, del Casenti¬ 
no. dell’Andata, della Gar- 
fagnana. delle colline U- 
vomesi. - Elencarli tutti è 
impossibile perchè si cor¬ 
re il risclUo di dimenticar¬ 
ne qualcuno, magari molto 
importante. 

Ci sono piccoli paesi in 
Toscana che hanno avuto 
la fortuna di non essere 
nemmeno sfiorati dall’as¬ 
salto del cemento, dall’in- 


Autentici 
capolavori 
tagliati fuori 
dalla grande 
corrente turistica 
Strade e piazze 
lastricate hanno 
resistito 
all’attacco 
dell’asfalto 


dustrializzazlone forzata, 
dalle vibrazioni del traf¬ 
fico impetuoso che rovina 
il patrhnonio artistico. In 
alcune località non è staio 
nemmeno necessario isti¬ 
tuire una € zona blu >, dato 
che la stessa struttura ar- 
chitethmlca Impedisce fi¬ 
sicamente la circolazione 
delle auto nel centro sto¬ 
rico. Sono paesi die, mal¬ 
grado l'esodo massiccio 
registratosi negli anni scor¬ 
si. hanno m 2 mtenuto intat¬ 
ta la loro vitalità e cultu¬ 
ra. I loro centri storici 
non sono dei musei, come 
purtroppo accade in alcune 
grandi città, ma punti di 
incontro e di rif^imento 
dì una comunità legata an¬ 
cora alle tradizioni delle 
sagre paesane, delle feste 
religiose, del vestito delia 
domenica. E’ in questi cen¬ 
tri che l’uomo riesce anco¬ 
ra a mantenere una di • 
mensione. 


Dal Rinascimento 
Montepulciano 
ha ereditato 
un patrimonio 
di storia e arte 


Ci sono pochi comuni in 
Toscana che sono riusciti 
a conser\’ai'e, come Mon¬ 
tepulciano, tanti monu¬ 
menti e palazzi del Rina¬ 
scimento. Si può dire che 
Montepulciano, non a ca¬ 
so chiamata la « Pèrla del 
*500», è forse uno dei co¬ 
muni più tipici dell’arte 
rinascimentale. 

Vignola 
e Sangallo 

Non c’è chiesa, piazza, 
via, facciata di un palazzo 
che non richiami i gran¬ 
di artisti cresciuti alla cor¬ 
te della famiglia dei Me¬ 
dici. Del resto, a Monte¬ 
pulciano furono di casa 
maestri comq il Vignola, 
il Sangallo ed il Peruzzi, 
che costruirono stupendi 
edifici e progettarono ar¬ 
moniose piazze. Il museo 
comunale contiene, ' poi. 


La « Perla 
del *500» ricca 
^ chiese e 
palazzi che 
portano la firma 
dei grandi maestri 
dell’epoca 
Si rinnova nelle 
feste lo spirito 
contradaiolo 


una pregevole raccolta di 
opere di pittori senesi (Lo- 
renzetti, Duccio di Bonin- 
segna), nonché quadri del 
Lippi, del Sodoma, del Ca¬ 
ravaggio e dorsali dei Del¬ 
la Robbia. 

Entrando a Montepulcia¬ 
no da Porta al Prato o 
Porta delle Farine la sug¬ 
gestione è immensa: sem¬ 
bra che ogni portale, ogni 
facciata, ogni pietra ab¬ 
bia una storia da raccon¬ 
tare. Arroccato su ima col¬ 
lina ricca di viti e ulivi, 
questo piccolo paese è la 
testimonianza vivente ' di 
una grande civiltà costrui¬ 
ta giorno per giorno da 
uomini che avevano un 
grande attaccamento alla 
vita e alle cose che la 
rendono più bella. 

Un’occhiata al severo 
Palazzo Comunale, al Pa¬ 
lazzo, del Capitano del Po¬ 
polo, che conserva tracce 
dell'architettura gotica, all' 


edificio che ospita il mu¬ 
seo civico, che riflette la 
cultura architettonica se¬ 
nese, al portale della gran¬ 
diosa chiesa di Sant'Agne- 
se o alle facciate delle 
chiese di San Francesco, 
Santa Maria de* Servi e 
Sant'Agostino, per avere 
subito un’idea di come la 
storia sia stata molto ge¬ 
nerosa nei confronti di 
questo stupendo comune 
che ha conosciuto i mag¬ 
giori splendori nei secoli 
del Rinascimento. 

Tante feste 
popolari 

Della cultura senese, 
Montepulciano non ha con¬ 
servato solo le lìnee ar¬ 
chitettoniche ma anche 
quello spirito contradaiolo 
che si ritrova ancora in 
alcune feste popolari co¬ 
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me il « Bravio delle Bot¬ 
ti j», una gara a cui par¬ 
tecipa tutta la popolazio¬ 
ne con accanimento. Vin¬ 
ce chi, spingendo una bot¬ 
te di ottanta chili per le 
ripide strade cittadine, ar¬ 
riva per primo in piazza 
Grande. Come a Siena in 
occasione del Palio, il «bra¬ 
vio» non è una festa per 
i turisti, anche se i par¬ 
tecipanti per l'occasione 
sfoggiano pittoreschi co- 
stumi trecenteschi e tutta 
la città è imbandierata con 
gli stessi vessilli e colori 
di un tempo. 

Un'altra tradizionale fe¬ 
sta che resiste ancora al 
tempo è 11 « bruscello », 
cosi chiamato perché de¬ 
riva d^la parola « zirbo- 
scello ». Sotto l'ombra di 
un albero i contadini im¬ 
provvisavano stornelli c 
recitavano spettacoli senza 
copioni. Il « bruscello » vie¬ 


ne ripetuto ancora oggi 
d'agosto, non nelle cam¬ 
pagne come un tempo ma ; 
nella piazza principale di 
Montepulciano. 

Il «Cantiere 
Internazionale» 

Accanto a queste tradi¬ 
zionali feste che affonda¬ 
no le radici nella storia, 
a Montepulciano ci sono 
altre iniziative di più re¬ 
cente creazione che testi¬ 
moniano come l'arte e la 
cultura si rinnovino nel 
tempo. Dall'ultimo sabato 
di luglio fino eiUa metà'~di 
agosto, si svolgono le ma¬ 
nifestazioni musicali del 
« Cantiere Intemazionale 
d’Arte », che coinvolgono 
ogni anno tutta la popo¬ 
lazione e suscitano profon¬ 
do interesse in tutto il 
mondo della cultura. 


Chiusi 


Nelle 
tombe 
la magia 
dei riti 
etruschi 


Chiusi i un centro archeologi¬ 
co dì imporlanza internazio¬ 
nale. Fra le tombe etnische, 
le più famose sono quelle del¬ 
la Scimmia, della Pellegrina 
e del Colle, ricche di pitture 
e sculture che riecheggiano 
I riti degl! antichi etruschi. 
Da visitare anche la catte¬ 
drale dei V. secolo e la chie¬ 
sa di San Francesco. 






Pienzo 

E’ sempre 
intatta 
la città 

;«»' - » V*' *. •• 

« ideale » 
del’400 


.\ 


Plenza è l'unico esemplo di 
centro urbano del quattro- 
cento, realizzato secondo con¬ 
cetti urbanistici importanti 
alla città ideale della cultura 
umanistica. A breve distan¬ 
za dell'abitato si trova la Pie¬ 
ve di Corsigneno, che rappre¬ 
senta uno dei più interessanti 
monumenti romanici di tutto 
il territorio della provincia 
di Siena 
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Montoicino 

Capolavori 
custoditi 
dentro 
le austere 
mura 
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Montalcino è nota per n pa¬ 
trimonio storico e artistico 
che custodisce pelosamente 
fra le sue antiche e austere 
mura. Nel musco civico se¬ 
no conservate fra l'altro, pre¬ 
ziosi dipinti, terracotte di 
Luca della Robbia a una bib- 
bia in ptrgamena con minia¬ 
tura in oro del 11M. Famosa 
ancha l'AbbazzIa di SanKAn- 
tlmo. 
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Cetono 

La civiltà 
italica 
qui ha 
lasciato 
tracce 


Celona è uno dei più grandi 
centri della clvilfà Ifalice del¬ 
l'età del bronzo. Inoltre è un 
condensato di storie Itellana: 
grotte preistoriche, frecce di 
mura longobarde, monumenti 
rinascimentali e cinquacento 
schi, case gentilizia del 'tOO 
e dei 700. Famose anche la 
Rocca (sec. XIII) a la Colltg 
gioia (ssc. XIII a XV), 























Son Quìrico 

Un antico 
borgo con 
stupende 
chiese 
e palazzi 


San Quirlce d'orda è un an¬ 
tico borgo con mura ben con¬ 
servate, all'Interno delle qua¬ 
li si possono ammirare varie 
chiese a palazzi di notevole 
interesse turistke. Primeggia¬ 
no la Cellegieta Romanica, 
con I suol magnillcl portali, 
la chiasatta romanica di San¬ 
ta Maria, Il Palazzo Chigi- 
Zondedarl ad n Palazza Pra¬ 
terie. 
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Torrito 

La Torre 
ricorda 
quella 
del Mangia 
di Siena 


Terrfta di Siena cen s arv a nu¬ 
merosa testimonianza della 
sua antica storia. ' Fra que¬ 
ste, nella parta alta, la Chie¬ 
sa di Santa Fiera a Lucilla, 
del secete XV, con bella fac¬ 
ciata ramanka, la chiasa dei 
santi Castanzo a Martina. La 
terra cha si trova nail'antiea 
Palana Prateria riachagg l a la 
Torva dal Mangia di Siano. 
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Chiancioiio 

Feste 

spettacoli 

arte 

dibattiti 

. I 

Per la itaglone 1981, Il 
calendario della Inlilativa 
a delta manifestazioni, ì 
preparate dal «Comitato 
per la promozione a le ma- I 
nifestazioni », è ricco di 
appuntamenti. Concerti, 
spettacoli folkloristicl, sa¬ 
rete dedicate all'arte a 
alla cultura, manifestazio¬ 
ni sportive, conferenze a 
dibattiti: si può dire che, 
soprattutto nel o^rlodl di 
punta, ogni giorno c'è 
un'Iniziativa per rendere 
più piacevole e Interessan¬ 
te il soggiorno degli ospi¬ 
ti. Nel mese di aprile 
Chtanclano ha già ospita¬ 
to . una gara nazionale di 
biliardo, un torneo di brid¬ 
ge, il sesto Rally motoci¬ 
clistico, Il campionato pro¬ 
vinciale di pattinaggio 
corsa, la semifinale di pal¬ 
lavolo maschile e nume¬ 
rosi concerti, spettacoli 
folklorlstici, conferenze sul 
problemi della salute. Que¬ 
sti ultimi nel quadro del 
tradizionali c Incontri di 
Chianclano », che attirano 
l'interesse di centinaia di 
ospiti. 

Per I prossimi mesi. Il 
calendario offre numerose 
Iniziative che sono In gra¬ 
do di soddisfare I gusti e 
le esigenze di quasi tutti 
gli ospiti. C'ò l'imbarazzo 
della scelta. 

Segnaliamo le manife¬ 
stazioni che cl sembrano 
più significative. 

Domenica 21 giugno, ora 
18 al Palazzetto dello 
sport manifestazione di 
rock-blues; venerdì 24 
nella chiesa della Colle¬ 
giata, concerto dell'orga¬ 
nista Gabriele SlrollI; 
sabato 4 luglio, ai Salo¬ 
ne di soggiorno, prasen- 
tazlone delle opere seich 
zlonate al Premio Banca¬ 
rella e serata con la par¬ 
tecipazione della giuria e 
degli autori; giovedì 9, 
concerto dei duo Enrico 
Di Felice (flauto) e Jen¬ 
ny Robinson (clavicemba¬ 
lo) ; domenica 12, conse¬ 
gna del IX Premio Chlan- 
ciano della critica radio¬ 
televisiva; II 15 e II 19 al¬ 
le ore 16 al Palazzetto del¬ 
lo sport. Incontri della na¬ 
zionale cadetta di pallaca¬ 
nestro femminile; dome¬ 
nica 19 e lunedi 20, torneo 
Internazionale di ballo; 
giovedì 23 concerto del 
duo Nuccta Stirk (violino) 
e Mario Patuzzl (piano¬ 
forte); dal 23 al 28 ogni 
sera alle 21,30 al Parco 
Fucoli, rally canoro di 
Montecarlo condotto da 
Corrado. 

Net mesi di luglio, ago¬ 
sto, settembre, ottobre, 
gli « Incontri di Chlancla- 
no » avranno luogo ogni 
giovedì alle 10, con la par¬ 
tecipazione di studiosi a 
sanitari di fama naziona¬ 
le. Dal 2 al 6 agosto «Cop¬ 
pa europea dell'amicizia» 
gare di pattinaggio corsa 
su pista e su strada; lune¬ 
di 3 agosto, salone di sog¬ 
giorno, concerto del piani¬ 
sta Eugenio De Rosa, e 
Il 7 e II 28 nella Chiesa 
della Collegiata nuova esi¬ 
bizione deli'erganlsta Ga¬ 
briele Sirelil; sempre in 
agosto dai 5 al 11, alle 
stadie comunale, spiace¬ 
lo folklorisflco Intemazio¬ 
nale con la partecipazione 
del complesso nazionale 
« Promni » di Varsavia; 
allo stadio comunale sa¬ 
ranno presentati anche gii 
spettaceli della IV rasse¬ 
gna intemazionale felklo- 
ristlca del Trasimeno; 
giovedì 13 concerto del 
clavicembalista Eric Ce- 
nepa e giovedì 21 concer¬ 
to dei pianista Stefano 
Gentilinl; giovedì 11 set¬ 
tembre alle 17 appvnfa- 
mento con la lirica, con 
Il ; soprano Maria Luisa 
Russo; il 24 settembre, 
sempre alle ore 17 concer¬ 
to del due Federica Lotti 
(flauto) e Patrizia Radki 
(arpe). 

Anche per ottobre non 
mancano appuntamenti che 
non potranno non interes¬ 
sare gli ospiti. Giovedì 1 
concerto per flauto e chi¬ 
tarra classica con la par¬ 
tecipazione dei due Paole 
Zampini e Germano Ca- 
vazzoli; domenica 4 con¬ 
certo della banda musi¬ 
cale « B. Somma » 0* 
da tornerà-a esibirsi an¬ 
che l'S novembre), infine 
ai Parco dell'Acquasanta 
si terrà il congresso del- 
l'assoclazione italiana tec¬ 
nici Idrotermali e dal 12 . 
al 16 congresso dell'Asso¬ 
ciazione promozione e stu¬ 
di immunologia dei tu¬ 
mori. __ 



Terme, una cura efficace in mezzo al verde.e un soggiorno indimenticabile per In cordiale ospitalità 






A colloquio con Milvio Maccari, presidente dell’Azienda di Cura e soggiorno - Una costante azione promozionale per 
far conoscere in Italia e all’estero Chianciano e le sue Terme - Ottimi rapporti con le autorità turistiche di Vienna 
Arrivati in un giorno 5000 pensionati austriaci con 90 pullman - Il problema delle presenza nella bassa stagione 


Parlare con Milvio Mac¬ 
cari, presidente dell’Azien¬ 
da Autonoma dì Cura di 
Chianciano Temie, è estre¬ 
mamente difficile. Inten¬ 
diamoci: Maccari è sem¬ 
pre reperibile e disponibi¬ 
le per chiunque ma per 
poter avere un colloquio 
con lui per una mezzoret¬ 
ta. senza correre il rischio 
di essere interrotti dallo 
squillo del telefono o dai 
suoi collaboratori che lo 
interpellano frequentemen¬ 
te, è necessario trascinarlo 
fuori dalla sede deH’Aziai- 
da e portarlo lontano da 
Qiianciano e dalle terme. 
La sua cortesìa e affabi¬ 
lità sono disarmanti e al¬ 
la fine riesce sempre a far¬ 
si perdonare dagli ospiti. 

Quando siamo andati a 
trovarlo a Chianciano era 
alle prese con un jtfoblc- 
ma spinoso: Tarrivo di 5 
mila pensionati dall’Au¬ 
stria che. nel corso del sog¬ 
giorno. dovevano essere ri¬ 
cevuti a Roma dal papa. A 
causa dell'attentato db cui 


era stato vittima Giovan¬ 
ni Paolo II. bisognava nel 
giro di poche ore cambia¬ 
re il programma e sotto¬ 
porlo al « placet » di Vien¬ 
na. Il problema è stato ri¬ 
solto brillantanente da 
Maccari e dai suoi colla¬ 
boratori con un giro di te¬ 
lefonate a Roma ed in 
Austria. 


Ma quale significalo 
assume la promozione 
per uha città come 
Chtanclano, conosciuta 
In tutto II mondo per le 
sue cure termali? 


settore turistico. Ora più 
mal. quindi, è necessaria 
una costante azione di pro¬ 
paganda per far conoscere 
in Italia e all’estero quello 
che può offrire agli ospi¬ 
ti un soggiorno a Chian- 
caano. In una situazione di 
crisi per essere più chiari, 
la promozione deve avere 
per lo meno l’obiettivo di 
conservare le posizioni ac¬ 
quisite negli ultimi anni ». 


Quell sono t canali 
usati da Chianciano per 
farsi conoscere meglio 
In Italia ed all'estero? 


< In una situazione co¬ 
me questa — dice Maoca- 
ri — nessuno può permetr 
tersi il lusso di vivere di 
rendita. Questa discorso 
penso che valga non solo 
per le città termali ma an¬ 
che per tutti i centri die vi¬ 
vono prevalentemente sul 
turismo. Quando la crisi 
bussa alla porta la concor¬ 
renza diventa particolar¬ 
mente agguerrita anche nel 


« Oltre al discorso pro¬ 
mozionale specìfico die 
fanno ogni anno le terme, 
il Comitato per la Promo¬ 
zione e le Manifestazione 
— di cui fanno parte i mag¬ 
giori enti ed associazioni 
di Chianciano — sta por¬ 
tando avanti una serie dì 
iniziative fuori della To¬ 
scana denominate 'Incon¬ 
tri (U C3iiandano’. L’ulti¬ 
ma manifestazione l’abbia- 
mo tenuta a Milano il 28 


ed il 29 aprile, riscuotendo 
un grande interesse, come 
dimostra Teco che l’inìzia- 
tiva na avuto sulla stampa. 
Il primo giorno, presso il 
Salone Arcade del Biffi 
Galleria di Milano, lo scrit¬ 
tore e regista Alberto Be¬ 
vilacqua ha presentato il 
volume di Mario Guidotti 
su Chianciano Terme, men¬ 
tre il giorno dopo un fol¬ 
to pubblico è intervenuto 
ad una conferenza tenuta 
dai professori Mario Cop¬ 
po e Roberto Gualtierotti 
che hanno parlato sulla si¬ 
tuazione e le prospettive 
del termalismo a Chiancia¬ 
no. in rapporto anche al 
servizio sanitario naziona¬ 
le. Pensiamo di fare ana¬ 
loghe iniziative euvche in al¬ 
tre città d’Italia e aH’e- 
stero. Per quanto riguar¬ 
da l’Europa, la n«tra 
maggiore attenzione è ri¬ 
volta al centro-nord, dove 
abbiamo già ottenuto otti¬ 
mi risultati, come dimo¬ 
stra la presenza proprio in 
questi giorni dei 5 mila 
pensionati austriaci. Con 


le autorità di Vienna sia¬ 
mo riusciti a instaurare ot¬ 
timi rapporti di amicizia. 

Oltre a questo, bisogna 
aggiungere che il Comita¬ 
to ogni anno elabora un 
ricco calendario di^ spetta¬ 
coli. concerti e mmiifesta- 
zioni che rendono piu pia¬ 
cevole il soggiorno degli 
ospiti. E anche questo, mi 
pare che sia promozio¬ 
ne ». 

Come si presenta là 
«taglone termale a 
Chianciano? 

«E’ ancora troppo pre¬ 
sto per fare ima previsione 
precisa. Le premesse sono, 
comunque, buone: rispetto 
all’anno scorso, nel mese 
dì aprile si sono registra¬ 
ti 8M1 arrivi in più ed un 
aumento di 22.1G2 presenze. 
Quello che mi ha colpito 
favorevolmente è stato f 
arrivo di decine di pull¬ 
man di studenti. L’interes¬ 
se delle nuove generazioni 
fa sperare nel futuro del 
termalismo ». 


Cosa ha fallo II Co¬ 
mitato a cosa Intendo 
fare per valorizzare 
Chianciano nel mesi In¬ 
vernali? 


«Penso che sìa velleita¬ 
rio voler risolvere il pro¬ 
blema dei mesi morti, 
quando esiste ancora l’esi¬ 
genza di aumentare le pre¬ 
senze nella bassa stagione. 
Qui a Chianciano ufficial¬ 
mente la stagione inizia 11 
15 aprile e si chiude il 15 
noi'embre i>erò agli inizi 
della primavera e ad au¬ 
tunno inoltrato gli alber¬ 
ghi registrano ampia di- 
spo-iibìlità di posti-letto. 
Non siamo in grado di ri* 
solvere questo problema 
da soli, anche se ci sfor¬ 
ziamo di prolungare il sog¬ 
giorno con le nostre ini¬ 
ziative promozionali. Oc¬ 
corre uno sforzo collettivo 
ed un salto di cultura per 
risolvere alcuni problemi 
del tempo libero e del tu¬ 
rismo, come quello dello 
scaglionamento delle fo- 
rie». 



Acque salutari 
e servizio 
sanitario 
qualificato 

Sono questi i c segreti » 
che hanno fatto la fama delle 
Terme di Chianciano 

Un équipe dì medici specializzati 
che seguono gli ospiti giorno per giorno 

Gli soetUd sono omai inventati un’esigua minoranza. 
Quello che non è stato possibile dimostrare scientìficamente è 
stato ampiamoité dimostrato dai fatti e dalle statistiche. Me¬ 
dici e scenziati non hanno più dubU: il termalismo è una del¬ 
le cure più efficaci — c aggiungiamo una delle più naturali — 
per combattere alcud (numerosi) disturbi dell’organismo. Que¬ 
sto discorso vale soprattutto per Chianciano, le cui acque so¬ 
no attrezzate fìn dd tempi anticbìssimi. Futcmio proprio gli 
etruschi — popolo raffinato e gaudente die. sicuramente, do¬ 
veva avere non podd problemi di fegato e di intestino — a 
scoprire le proprietà bènefk^ delle acque dì Chianciano. 

Li questa amena località die si trova al confini di tre re- 
giimi arrivano ogni anno a migliaia anche gli stessi... < addetti 
ai lavori», cioè i medici che, dopo avere sperimentato sui pro¬ 
pri pazienti gli effetti benefici delle cure termali dì C^hìanda- 
DO, vengono a disintossicarsi con l'Acqua Santa, quella di Fu- 
cdl e l’acqua Sillene. La presenza di tanti medici a Chiandano 
rappresala una confenna, la cartina dì tornasole; l’acqua dì 
Chiandano non fa miracoli ma riesce in molti casi ad elimi¬ 
nare quei disturbi causati all’organismo dallo stress cbe ci 
impone la vita moderea. 

L’Acqua santa è indicata soprattutto per le sequele di epa¬ 
tite acute (virali e batteriche), le sequele dì ^tite tossiche, 
le malattìe nutriziooali dd fegato. le alt»azioDi della fun¬ 
zione motoria e del potere di concentrazioae della colecistiti, 
le affezioni Innammatori* coiedsti. i postumi ddorosi « 


dispeptici degli interventi chirurgid sulle vie biliari. Inoltre, 
l'Acqua Santa è particolarmente indicata in diverse situazimii 
di guasto del ricambio (diabete, obesità, iperuricemìa. gotta, 
iper-dislipidemìa) nelle quali il fegato risulta coinvolto qua¬ 
le organo metabolico per eccellenza. Infine, è risultata parti- 
colaitnento efficace per combattere i disordini dell’appaiato 
epato-bilìare dei bambini, n ciclo ottimale dì cura è di 21 gior¬ 
ni e non può essere inferiore ai 15 giorni.. 

L’Acqua di Fucoli viene invece usata come bibita nel cor¬ 
so dell'abituale ciclo di cura con l’Acqua Santa. Viene bevuta 
di solito di pomeriggio ma per la sua spiccata azione idroco- 
loterica può essere associata all'Acqua Santa anche al mat¬ 
tino e a digiuno. E’ particolarmente indicata nelle dispepsìe 
gastriche e duodenali, le cosiddette colo^tie fiaiziooali. le tur¬ 
be del tono e della motilità delle vie biliari eztraepatiche. in 
associazione alla cura con l’Acqua Santa. Inoltre ha uno spic¬ 
cato effetto diuretico su tutti ì pazientL 
Per la balneo^ai^ carbo-gassosa c’è infine l’Acqua SBe- 
ne, cbe sgorga dalla sorgente alla temperatura di 38 gradi e 
mezzo e che serve anche per la preparatane del fango da 
applicare sulla regione epatica. La baloeo-t^pia carbo-gas- 
sosa. che è andie utilizzata come cooqsletamento della cura 
con l’Acqua Santa, ha effetti benefici per tutti coloro die sof¬ 
frono di ipertensioDe arteriosa, vasculopatie perìfericbe e ar- 
t^ose, alcune corintie cronidie. Inoltre è efficace per alcu¬ 
ne manìfestazioQi cardiovascolari in determinate situazioni di* 


smetabolidie (diabete, obesità, iperuricenia, iper-dislipidemìa). 

Il fango Silece viene applicato alla temperatura di 50 gra¬ 
di. per lo più a ^rni alterni e p^ la durata di 15-^ mino* 
ti. L’applicazione di fango sulla regione epatica potenzia l’ef- 
fetto coleretìoo e colecistocinetico dell’Acqua Santa. 

Il ciclo dì cura completo (Acqua Santa, fangatura della 
regione epatica, balneoterapia cartx>-gassosa) per il contem¬ 
poraneo effetto coIecistocìDctico ed antispastico, può realiz¬ 
zare una sorta di drenaggio medico delle vie biliari e rap¬ 
presentare un importante presidio prefUattico e terapeutico 
della calcolosi biliare. 

A Chiandano esisto anche un altro stabilimento termale, 
quello dell’Acqua di Sant’Elena, frequentato soprattutto di po¬ 
meriggio. L’Acqua di Sant’Elena è particolarmente apprez¬ 
zata perché altamente diuretica. Inoltre, è indicata per i sof- 
f^nt) del rene e delle vie urinarie. 

Dopo questa presentazione sommaria delle caraUeristidie 
terapeutiche delle acque e dei fanghi dì Chianciano. viene 
spontanea una domanda; le acque sono suffidentì a spiegare 
il successo che in questi anni ha avuto Chiandano? E’ suffi- 
dente aprire il rubinetto e offrire un bicchiere d’acqua, sia 
pure salutare, ai clienti per trasfonnere una sorgente in ma 
svarione termale famosa in tutto fl mondo? Può bastare r<^- 
ferta di una vacanza dì relax in mezzo a verdi e silenziosi 
parchi per raggiungere certi primati nd confrodì dì altre sta- 
zkni tannali? 

A tutto questo domande la ri^xista non può essere cbe ne¬ 


gativa.'Se oggi. Infatti, (Mandano ha conquistato solide po- 
sìziimi nel settore termale, dove la cimcorrenza è paitioolar- 
mente agguerrita, lo deve andie e soprattutto all’dfidento e 
modernissima organizzazione sanitaria delle Terme. Qid a 
Chiandano, l’ospite non è abbandonato a sé stesso ma virae 
seguito giorno per giorno, nd corso dell’intero dclo della cu¬ 
ra, da un’equipe di roedid specializzati. 

' Prima dell’inizio della cura, il paziente viene visitato, sot¬ 
toposto ad analisi e successivamente gli viene indicata la cura 
trànale più adatta. 

AU’intenio della direzione sanitaria, la funzione di Indi¬ 
rizzo clinico e scientifico è affidata ad un ctHnìtato di consu¬ 
lenza sdentlfioa ed a un collegio di consulenza clinica. Dei 
due organismi fanno parte illustri clình;! italiani che sono 
presenti periodicamente odia stazione termale per attività di 
consulenza clinica e per svolgere conferenze di ìnformazìooe • 
di aggiornamento ai medkd e ai pazientL 

Presso i laboratori di analisi cliniche funzionano moder¬ 
ne e sofisticate apparecchiature cbe ogni giorno, in t^pì ra- 
iridi, effettuano centinaia dì analid sui pazientL II tutto poL 
attraverso un elaboratore elettronìoo, viene toemorìzzalo e im¬ 
magazzinato. per essere a completa disposizione dei medici m 
dei partati in ogni e qualsiasi evenienza. 

Chiandano. insomma, non è solo acqua salutare, verde, 
riposo e cortesia degli atritantL Chianciano è andie un’orga- 
nizzaziooe sanitaria moderna e di ottimo livello che ha ooo- 
quìstato le fiducia dd medici e di migliaia di clientL 



Piacevoli gite a portata dì mano 

A pochi chilometri da Chianciano esistono numerose località tnrìstiche che dispongono di un notevole patrimonio ar¬ 
tistico e colturale - Una zona che si trova ai confini di tre regioni ricche di tradizione e di storia - La dolcezza me¬ 
lanconica dell’Umbria e la vivacità accesa della Toscana>--cSe tracciate intorno a Chianciano un cerchio...» 


' L'obieiiaoe può essere 
questa: «S. siamo per¬ 
fettamente d’accordo: le . 
acque sono veramente be- 
nefìcbe e sdutari, d- 
bergbi otUmL i ritrovi e 
gli svaghi non mancano, 
il verde dei parchi e la 
bellezza del paesaggio so¬ 
no inoomparabilì. la cor- ; 
tesia della gente è vera- ! 
mente stupefacente. Ma ; 
dù concepisce U vacanza 
anche come occasione per 
muoversi un po’, e per vi¬ 
sitare e conoscere • nuovi , 
posti non corre il pericolo 
di annoiarsi, dovendo sta¬ 
re quindici giorni a Chian- ; 
ciano ». j 

L’obiezione è per t inente ! 
ma si può smontare in un 
batter : d'occhio. • - Basto 
guardare una cartina a 


vedere dova è situato 
ChiaodSBo. l - 

«Se tracciate attorno a 
Chianciano Terme un cer¬ 
chio <h una cinquantina di 
chikiroetrì di diametro — 
dice un famoso sciltto re — 
avrete dìs^nato i confini 
di una delle zone più bei- 
le d'Italia, di una dèBe 
matrici dejla sua civiltà. . 
Qui. in un singolare incro¬ 
cio di panorami e di colo¬ 
ri. sì incontrano ' le prò- ■; 
vince di Siena, Arezzo e 
Perugia, mescolando la 
dolcezza melanconica dell’ 
Umbria con ' la ' vivacità " 
accesa della Toscana. Chis¬ 
sà che non sia stato pro¬ 
prio questa moduIazkHie 
singolare ddla natura, w 
stretta fra l’Alto Amiato, 
il verde CeUma, il quieto 
Trasimeno • vallato um- 


brotoscane a far crescere 
qui ma inintenpotta suc¬ 
cessione di civiltà, che s 
sono incontrate e scontra- 
te costruendo un eocezio- 
.. naie caleÌdosoo{DO di natu¬ 
ra e di storia ». 

In questo terra baciate 
dal verde • ■ privBegiata 
. dalla storia e dalla cultu¬ 
ra, esistono autentici capo- 
' lavori di architettura che 
sono ndlo stesso tempo 
• ' gioielli d'arto e modeUi di 
' vita le cui radid affonda- 
Do ori aeoolL 

Per chi non ri vuoile al- 
— lontanare troppo da Chian¬ 
ciano, c’è retnisc» Chiù- 
' si aiToccato in un poggio di 
tufo fra viti ed ulivi ri- 
. gogUosi. Vi ri possono am- 
. mirare le tombe della Scim¬ 
mia. della Pell^rina e del 
CoHe, ricche di fritture a 


sculture die d portano in¬ 
dietro nei tempo e die rie¬ 
cheggiano ratmosfera sug¬ 
gestiva ciei riti etruschi. A 
un « tiro di schioppo > (16 
chUometri da Chianda¬ 
no) c’è n caratteristàro 
borgo roedioevale di Ceto- 
na. con le sue strade oon- 
crentriche che attoroéano la 
Rocca. Dal paese ri può 
arrivare fino'a Belvedere, 
imo dd più grandi centri . 
della cùvììtà italica. Al Bd- 
vedere è dì obbligo una 
vìsitL alle famose «Grot¬ 
te». formate da 17 carer- ■ 
ne che (totmo abttate dal- 
l’età paleolitica inferiore 
fino ail’età del bronao, e. 
alle chieee con ^ stupen¬ 
di affreschi dì scuola or¬ 
vietana. 

Cotona è, insomma, nn 
riassunto della storia ito- 


Hana; grotte preistodche. 
resti dì mura longobarde, 
monumenti rinaacìmentoli 
e dnqueoenteacbì, case = 
gentilizie dd '600 e TOO. . 

Un altro « gkrieUo ». die 
disto pochi diìkinetri da 
ChiancriaDO. è llontepulda- 
no. detta la < perla dd . 
’500» per le ndrabOi ope¬ 
re ooriruite da artisti fa¬ 
mosi dd R i na ec fcno o t o. La 
sua struttura «rchitettoni- 
ca è molto siinìle. nd com- 
ptosso, a quella dì Siena. 
Piazza Grande, la piazza 
prìDcripale cX Moote^ulda- 
no. è drcoodato da stu¬ 
pendi edìfid e palazzi co- 
struiti dal Vignola, dal Sa^ 
gallo e dal Rernzzt Inten¬ 
sa è rattìvìtà artistica e 
culturale nella stagione e- 
stìva: si va dalle manife- ; ^ 
stazìorri nniskiali dd « Can¬ 


tiere Internazionale cTAr- 
te», alla rappres^taziona 
dd « Bruscdìo > (spettaco¬ 
lo folkkristìoo le cui ori¬ 
gini risalgono al medio- 
est)), alla mostra ddl'artf- 
gìanato. 

Oltre a cjuesti tre centri 
vicinissimi a Chiandano. 
ri possono raggiungere la. 
’ breve tempo anche altre 
città piccole e grandi cbe 
non hanno bisogno di prO’ 
sentazione: Siena. Pienza. 
Assiri, Perugia, Montald- 
no. Aprendo il « Carnet », 
V un prezioGo libretto offer¬ 
to a tutti gli ospiti dalla 
-^ Azienda di Cura, ri posso- 
; programmare gite indi¬ 
menticabili ed escursioni 
meravigliose. 

' A Chiandano non c'è tem¬ 
po per anndarsi. 


*> . 
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In 10 anni Uliveto sarà 
totalmente trasformata 

A colloquio con il direttore, Gianfranco Ghelardini - Un 
ambizioso progetto per rilanciare le terme - Raddoppio 
del parco e impiantì sportivi 


Un’acqua 

benefica 

per 

Fapparato 

digerente 


Gli anni ottanta saranno 
decisivi per il futuro di 
Uliveto Tenne, la frazione 
di Vicopisano sulla riva de> 
stra dell'Arno, alle pendici 
di un gruppo di monti sul 
quali svetta 11 Serra e I 
suol tralicci TV. 

Saranno anni decisivi e 
Importanti che potranno 
addirittura cambiare ras¬ 
setto economlco-soclale di 
tutto 11 comprensorio. Ve¬ 
diamo p>erché. 

A Uliveto Terme c’è, e lo 
si intuisce facilmente dal 
nome stesso del paese, uno 
stabilimento termale e un’ 
azienda per l’imbottiglia- 
merito dell’acqua minerale. 
Acqua, dalle indubbie ca¬ 
ratteristiche curative. Sta 
di fatto però che. fino ad 
oggi, le terme hanno fun¬ 
zionato ben poco (mancan¬ 
za di volontà e di strutture 
ricettive), ed anche lo sfrut¬ 
tamento dcìiacqua minera¬ 
le è stato nettamente al di 
sotto delle reali possibilità. 
Uliveto Terme ha quindi 
vissuto essenzialmente sull’ 
artigianato del legno e sullo 
sfruttamento di alcune cave. 
Un paese dunque dove il tu¬ 
rismo solo di rado e per sba¬ 
glio ha fatto capolino. 

Ora le cose potrebbero 
cambiare. La Regione Tosca¬ 
na, dopo il parere positivo 
del Comune di Vicopisano, 
ha rinnovato la concessione 
per lo sfruttamento del gia- 
oimento di acqua minerale 
alla società « Acqua e Terme 
di Uliveto S.p.a. ». 

n rinnovo è stato legato 
ad un programma di inve¬ 
stimenti che la società do¬ 
vrà attuare per il potenzia¬ 
mento delle terme e lo sfrut¬ 
tamento delle acque. Sinte¬ 
ticamente questo program¬ 
ma prevede: Il reperimento 
di nuove risorse Idriche; la 
realizzazioine di opere di ad¬ 
duzione e di riserva delle 
acque reperite; l’adegua- 



Nel • domani ■ di Uliveto 
Terme, della sua acqua e 
dello stabilimento termale, 
un ruolo determinante lo 
svolgerà 11 Cernirne di VI- 
copisano. Gli accordi Inter¬ 
corsi tra l’Ente Locale e 
la .società «Acqua e Ter¬ 
me» di Uliveto fanno en¬ 
trare infatti. : e a pieno ti¬ 
tolo. il Comune nella ge¬ 
stione delle Terme. Ne ab¬ 
biamo parlato con il sinda¬ 
co compagno Silvano Fer- 
rlnL 

« In vista della scadenza 
della concessione per lo 
sfruttamento dell’acqua di 
Uliveto il (Xmmne — di¬ 
ce Ferrini — si è mosso ver¬ 
so la Regione Toscana per 
verificare se era possibile 
trasferire la concessione al 
Comune e se rientrava nei 
piani regionali un impegno 
per U rilancio dell’attività 
termale. La risposta della 
Regione fu negativa, di¬ 
chiarandosi disponibile a 
rinnovare la concessione u- 
nicamente a privatL Deci¬ 
demmo allora di partecipa¬ 
re a pieno titolo alle trat¬ 
tative subordinando il no¬ 
stro nulla-osta per il rin¬ 
novo della concessione ad 
una serie di impegni e con- 
diziiHii a carico della socie¬ 
tà Acqua e Terme di Uli¬ 
veto. In particolare abblar 
roo puntato in due direzio¬ 
ni: il rilancio termale da 
attuarsi con una serie di 


mento e rammodemamento 
delle struttine dello stabili¬ 
mento e delle tecnologie -di 
produzione: il rilancio pub¬ 
blicitario e la valorizzazione 
in campo medico dell’acqua 
di Uliveto; la realizzazione 
di una nuova organizzazione 
commerciale per una più 
ampia attività distributiva 
e lo sviluppo dell’attività 
termale. 

Sul problema abbiamo ri¬ 
volto alcune domande al di¬ 
rettore delle terme Gian¬ 
franco Ghelardini. 

Nella convenzione con la 
Regione si parla di Impegni 
per la ristrutturazione, di 
Investimenti, di rilancio 
termale di Uliveto. In sin¬ 
tesi però, come sarà Ulive¬ 
to alla fine degli anni '80? 

L’accordo .stipulato con il 
comune di Vicopisano « ri¬ 
badito nella convenzione 
con la Regione Toscana, ci 
impegna a tutta una serie 
di interventi che modifiche¬ 
ranno sostanzialmente la 
situazione attuale di Ulive¬ 
to. In primo luogo lo svi¬ 
luppo delle Terme, indispen¬ 
sabile a nostro avriso anche 
per la conunerdallzzazione 
su base nazionale dell’acqua 
minerale. 

Ecco fermiamoci un atti¬ 
mo alla strutture termali. 
Che cosa prevede il proget¬ 
to per lo sviluppo di que¬ 
ste attività? 

H progetto è ambizioso. E* 
prevteto un ampliamento del 
parco. Attualmente di un et¬ 
taro e 200 mq passerà a 
quasi tre ettari. Verrà poi 
attrezzato In tre sezioni per 
accogliere utenti di ogni 
età. 

Per 1 ragazzi sarà dispo¬ 
nibile un vero «giardino dei 
balocchi». Altalene, giochi, 
chioschi, casette, un fortino 
ed anche un tanenlno, una 
collina con percorsi a sali e 
scendi, brevi cunicoli, im 


cinculto per biciclette e au¬ 
tomobiline costituiranno, in¬ 
sieme a «frangivento» di 
pini, lecci e allori, l’arreda- 
mento dèi settore per 1 bam¬ 
bini. . 

La terza età avrà a dispo¬ 
sizione la zona centrale del 
pareo, sempre protetta con 
« frangivento », dove verran¬ 
no posti cespugli a fioritura 
scalare e piante In grado 
di creare ampie zone di om¬ 
bra. 

L’ultimo settore sarà oc¬ 
cupato dagli impianti spor¬ 
tivi. E’ prevista la realizza- 
alone di due campi da ten¬ 
nis e di una piscina regola¬ 
mentare. 

Abbiamo dunque parlato 
del nuovo parco, ma altri 
impegni attendono le vo¬ 
stra società. Di cosa si 
tratta? 

' Un aspetto Importante del 
progetto è cèrtamente 11 ri¬ 
lancio pubblicitario. Puntia¬ 
mo essenzialmente sull’in- 
formazione scientifica. Ab¬ 
biamo perciò affidato la 
pubblicizzazione ed anche la 
distribuzione dell’acqua ad 
una società ' che ha uria 
grande esperienza in questo 
settore: la Crippa e Bei^ger. 

U programma promozio¬ 
nale presenta meanenti e- 
Btremamente qualificantL 
Abbiamo costituito im « cen¬ 
tro studi UHveto » di gastro- 
enterologia al quale paa-te- 
clpano i prófessori Diogiiar- 
di (Milano), Labò (Bolo¬ 
gna) ; Gigli, Giovannetti, 
Grassi, Corsini, Bottone, 
Bertelli (Pisa) ; Neri. Ser- 
neri, Gentilinl • (Firenze) ; 
Di Ferri e Caniggia (Sie¬ 
na); Torsoli (Roma) e Pic¬ 
cinino (Napoli); 

Partecipiamo poi. promuo¬ 
vendo, sponsorizzando, or¬ 
ganizzando, a tavole roton¬ 
de, dibattiti e congressi su 
temi medici in particolare 
di gastroenterite. Seguiamo 
lavori etìenttfici attualmen¬ 


te avvi att in alcuni Istituti 
universitari. Diffondiamo 
inoltre, come ovvio, presso 
la classe medica un adatto 
materiale propagandistico. 

Il programma pubblicita¬ 
rio prevede inoltre anche un 
impegno diretto verso 1 con- 
Eumatorl con l’utilizzo di 
grandi media quali televi- 
sione, stampa quotidiana e 
periodica. ; 

Un'ultima cosa. Signor 
Ghelardini per gli Impianti 
di - imbottigliamento eha 
cosa c’à In programma? 

1 macchinari attualmente 
Installati e funzionanti han¬ 
no raggiùnto li lìmite mas¬ 
simo di potenzialità con 
5000 bottiglie l’ora. E* quin¬ 
di Indispensabile per lo svi- 
lupi» dell’azienda provvede¬ 
re alla loro ristrutturazione. 
Senza scendere In spiegazio¬ 
ni tecniche voglio solo Sot¬ 
tolineare che H nostro obiet¬ 
tivo è di incrementare note¬ 
volmente la produzione per 
portarla ad essere dieci vol¬ 
te quella attuale. 

Da questo potenziamento 
industriale ne trarranno 
vantaggi anche altre socie¬ 
tà industriali e dei servizi 
che operano nella nostra 
Regione quali ad esempio 
la vetreria di Livorno, gli 
scatolifici di Lucca e le al¬ 
tre aziende collaterali. 

Per oondudére 1 prossimi 
dieci anni dovranno vedere 
Io sviluppo costante di un' 
azienda che ha la possibi¬ 
lità di oonquistare un ruolo 
Importante à Hveilo nazio¬ 
nale nei settore non man¬ 
cando 1 requisiti fondamen¬ 
tali (qualità mediche dell' 
aqua) e non ultima la vo¬ 
lontà comune della società 
e degli Enti Locali di fare 
di Uliveto uria localltA .turi¬ 
stica termale di grande at¬ 
trattiva. 

‘ Stefano Bozza 




a far chiudere le cave 


Le attività estrattive, che hanno portato gravi guasti al 
territorio, sono incompatibili con Io sviluppo turistico 
Investimenti per il rilancio delle terme 


investimenti e reallzzarionl 
e la presenza dell’ammini¬ 
strazione comunale nella 
gestione delle terme con la 
costituzione di un ccmiìtato 
paritetico». 

Quali sono dunque la pro¬ 
spettive? 

In primo luogo aprire U- 
Uveto alla termalità. I pre¬ 
supposti ci sono: la quali¬ 
tà dell’acqua è indiscutibi¬ 
le. la volontà nostra e del¬ 
la società va in quella di¬ 
rezione. la zona a nastro 
avviso è ideale per un cen¬ 
tro termale in quanto nel 
giro di pochi chilometri ci 
sono località di indubbio in¬ 
teresse turistico: Pisa, la 
Versilia e poi ancora Vol¬ 
terra, Cascina, Ptmsacco e 
tanti altri interessantissi¬ 
mi paesL 

^ A Uliveto Terme el sono 
alcune cave, come è poeei- 
bile far coesisterà un'atti¬ 
vità di estrazione con uno 
sviluppo termaié? 

Non è possìbile. L'attivi¬ 
tà estrattiva, in presenza- 
di uno sviluppo abncxrme 
nell’ultimo trentennio, ha 
causato un danno Irrever¬ 
sibile all’ambiente su tutta 
la fascia pedemontana del 
Monte Pisano. Tale fatto ha 
determinato condizioni di 
vita impossibili sia per. il 
traffico sulTunica arteria 
stradale, sia per la polve¬ 
re ed il perìcedo costante di 


caduta massi, già verifica¬ 
tesi in passato. Per questi 
mòtivi è evidente che tuia 
attività termalè è incompa¬ 
tibile con resistenza di ca¬ 
ve. L'amministrazione co¬ 
munale si è quindi rivolta 
alla Regione manifestando 
il preciso intendimento di 
far cessare l'attività estrat- 
- tiva -in atto e chiedendo 
che vengano Individuate 
nuove aree da destinare e- 
sclusivamente alle attività 
estrattive delle ditte - ope¬ 
ranti vnel territorio di Vi- 
cc^isano. 

Vaniamo al programmi 
urbanistici. Coma camblarà 
rassatto di Uliveto Tarma? 

- Innanzi tutto abbiamo po¬ 
sto un vincolo urbanistico 
con una variante al proget¬ 
to di fabbricazione per sal¬ 
vaguardare un bacino mol¬ 
to vasto (da Caprona a No¬ 
ce) per una fascia ' pede¬ 
montana di 200 metri. Que¬ 
st’area è stata destinata e- 
scluslvamente airattivltà 
termale e commerciale e 
ospiterà quindi 1 futuri In¬ 
sediamenti di carattere ri¬ 
cettivo. 

Sono Iniziate poi alcune 
opere notevolL La realizza¬ 
zione di un impianto di de¬ 
purazione delle acque nere 
del Paese e la costruzione 
nella pianura di Uliveto di 
attrezzature sportive con un 
campo per Tatletica e altre 
discipline. - .. 


C’è poi li problema via¬ 
rio. La zona è infatti- at¬ 
tualmente congestionata 
dalla strada Pìsa-Pontedera. 
Abbiamo : pertanto chiesto 
alla Provlricià di Pisa 
(competente in merito) di 
studiare la possibilità di u- 
na circonvallazione a monte 
e U progetto rientrerà- nel 
l^no quinquennale. Infine 
abbiamo già iniziato una se¬ 
rie di interventi per il re¬ 
cupero del territorio e dei 
centri - storici che già oggi 
cl ha dato del risultati c<m 
la presenza, ogni fine setti- 
mana^- di centinaia di per¬ 
sone che raggiungono il 
monte Pisano per trascor¬ 
rere il week-end. 

Per concluder» In sintesi 
gli «nni ottanta di Ulhrato 
Tarma. 

' Saranno anni estrema- 
mente Importanti che ; ve¬ 
dranno probabilmente del 
mutamenti radioalL Spari¬ 
ranno le cave e tiitta la zo¬ 
na %*enà recuperata in fun. 
rione dello sviluppo terma¬ 
le. .1 più ottimisti pensano 
già ad insediamenti alberr 
ghierl. a ristoranti, a pre¬ 
senze di migliala di turisti. 
Stando maggionnente con 
1 piedi per terra possiamo 
dire che per ora è im so¬ 
gno, che iorse un giorno sa¬ 
rà realtà, ma die difficUe 
è prevedere quando quel 
glorao verrà. 


Non è facile sintetizzare 
In poche parole 1 niunerosl 
effetti benefici deH’acqua di 
Uliveto nella patologia del¬ 
l’apparato digerente. Tale 
acqua minerale appartiene 
al grande gruppo delte bi¬ 
carbonato - alcalino - terrò- 
se. acque che per le loro 
peculiari proprietà chimico- 
fisiche hanno trovato da 
tempo una qualificazione 
Idrologica in molte affezio¬ 
ni del tubo digerente. A li¬ 
vello grastrico tale acqua per 
l’alto contenuto in bicarbo¬ 
nati e per lo spiccato potere 
tampona esercita, m som¬ 
ministrata a digiuno e a do¬ 
si refratte, una neutralizza¬ 
zione ‘ daU’acldo , clorìdrico 
delio stomaco man mano 
Che viene secreto. 

Giunta rapidamente in 
duodeno tale acqua provo¬ 
ca, sempre per l’aloalinità. 
un ' riflesso inibitore sulla - 
produzione di succo gastri¬ 
co. Nel duodeno rióne solfo¬ 
rico • contenuto In discreta • 
quantità in questa acqua 
minerale, stimola la centra- i 
rione della cdecistl e rego- , 
la l’aF^rfum dello sfintere 
di Oddi.. D c:alcIo «d 11 
Magnesio, di cui questa 
acqua è ricca, esercitano un 
effetto antispartlco a seda, 
tivo sta a livello intestinale 
che su tutto ralbero biliare; 

Al ccmtrario l’anidride car¬ 
bonica liberata specialmente 
nello stomaco, svolge una 
azione eccitante sulla moti¬ 
lità dal viscere favorendo il 
suo svuotamento. Il blcàr- 
tonato di sodio dell'acqua si 
meecola a quelto già pre¬ 
sente nel succo duodenale 
mettendo, se ciò sì può dire, 
a riposp la secrezione pan¬ 
creatica dei bicartxmatL 

Sembra tuttavia dimostra¬ 
to che tale acqua irolneralé 
ria capace di attivare gli ' 
altri enzimi pancréatici ne- 
oessari per completare la di- 
gèstlona Riguardo le vie bi¬ 
liari. oltre la già citata azio¬ 
ne svolta dagli Ioni solforico. 
Calcio e Magnesio nel rego¬ 
lare la motilità colecistica, 
dobbiamo ricordare anche 
l’effetto fluidificante <fl tale 
acqua suQa bUe che diviene 
meno viscosa e con un con- 
tenuto maggiore di sali bi¬ 
liari. L'aumentato flu^o può 
concorrere-Infine a risolve¬ 
re pirooesri infiammatori a 

carico delle vie biliarL :. 

Da guanto detto è facile 
dedurre quali sono le princi¬ 
pali Indicazioni .deH’aoqua . 
di Uliveto. Esse sono: le ga¬ 
striti iperóloridrlche, le ga¬ 
stroduodeniti e l’ulcera duo¬ 
denale (in questo caso va 
somministrata a digiuno in ' 
dosi modeste e ripetute e 
non nelle fasi di riacutizza- ' 
rione della malattia). Altre 
Indicazioni sono le colecisti¬ 
ti acute e croniche, le di¬ 
scinesie deDe vie biliari e 
alcune ' fasi della caloolori 
ocdecistica. Anche neHà lie¬ 
ve e media Insufficienra 
epatica ■ può trovare - utile 
impiego la somministrario- 
ce di questa acqua blcarbo- 
nato-alcalino-teiTosa. Non 
meno importante è questa 
terapia kiropinlea nelle pan. 
creatiti croni^ie di. sempre 
maggior riscontro con raffi¬ 
narsi delle tecniche diàgnó- 
stichà 

Anche 0 odon risente be¬ 
neficamente d^la assunzio¬ 
ne di tale acqua minerale 
sìa per un effetto diretto 
antispastico e seda tiro, svol¬ 
to spedalmente dagli ioni 
CTalcio e Magne^ ria per 1 . 
risultati positivi ottenuti a 
livello del tratti superiori 
del tubo digerente * ' 

prof, Giacomo Maftinti 
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Fino al mese di settembre 
tanta cultura a Volterra 

Un ambizioso programma deli’ammìnistrazione comu¬ 
nale per rivitalizzare il centro storico - In piazza dei 
priori saranno ' riproposti fatti storici del Medioevo 


Volterra torg» su un’altura eh» zépara 
la Val di Cecina dalla Val d’Era: poeta 
a 555 metri tul livello del mare, chiuea 
da una doppia cortina di mura, quella 
atruica e quella medieval», eeea è al 
centro di un territorio caratterizzato da 
una varietà di paesaggi che alternano 
al gabbro delle Colline Metallifera le 
Crete del vertente sud-est del colle vol¬ 
terrano e I lembi di campagna, fertile 
e leggiadre, ricca di vigneti, olivati a 
frutteti, nella tra colline che degradano 
varso la Val d’Era. 

La storia dalla città à nota: I primi 
abitanti Italici cedettero ad un popolo 
più Intraprendente, gli Etruschi, che ver¬ 
so II VII esc. e. C. si stabilirono nel ter¬ 
ritorio volterrano, creando uno degli stati 
più potenti della loro confederazione. 
Volterra conobbe poi varia dominazioni: 
dalla romana alla longobarda, dalla gota 
alla franca; fu città vescovile e libero 

Predllettà da, un turismo 
prevalentemente familiare 
e di massa, Vrtterra si sta 
organizzando e qualificando 
Cóme polo di attrazione cul¬ 
turale sia per rivitalizzare 
la vita cittadina, minaccia¬ 
ta dal calo, lento ma co¬ 
stante. della popolazione 
residente, sia per incremen¬ 
tare ancora di più il flusso 
turistico attraverso il nume¬ 
ro e la qualità di iniziati¬ 
ve turlstlco-culturall. 

n calendario delle mani¬ 
festazioni in programma da 
giugno a settembre è quan¬ 
to mal vario e contiene pro¬ 
poste atte a soddisfare le 
esigenze più disparate: 
competizioni sportive, rap¬ 
presentazioni folkloristlche 
e teatralL concerti di musi¬ 
ca classica e operistica. 

In tal modo anche il vii. 
l^giante della costa tirre¬ 
nica può alternare la clas¬ 
sica « vita di mare » con 
momenti di svago il cui sl- 
ficato va talvolta al di 
dèi puro divertimento e- 
stempooraneo per farsi re¬ 
cupero di tradizioni la cui 


comune finché non cadde sotto la domi¬ 
nazione di Firenze. 

Le Torri medievali, Il Teatro romano, 
la ' Porta aH’Arco, Il Palazzo del Priori, 
il Duomo, tono, infatti, prestigiose testi¬ 
monianze della tua storia millenaria e 
costituiscono. Indubbiamente, il motivo 
fondamentale del fascino che Volterra 
esercita su coloro che la visitano. Ma 
ciò che oggi la caratterizza e la rende 
molto diversa da un qualsiasi centro an¬ 
tico. magari piacevole a vedersi ma spes¬ 
so degradato dal punto di vista della 
qualità della vita è. sicuramente, la lavo¬ 
razione dell’alabastro per le conseguenze 
che questa attività artiglanala ha com¬ 
portato e comporta nel tessuto social» 
e nella cultura della città nel tuo Insie¬ 
me: da un palo di secoli, infatti, la pecu¬ 
liare attività economica à . l’aiilgianato 
dell’alabastro di cui. In nessun altro luo¬ 
go, se ne potrebbe trovare un altro, 
ugualmente preparato. 


origine si perde nel lontano 
medioevo. E’ il per e- 
sempio, dell’aatiludió, "gioco 
d’aste calibrate, rievocante 
fatti storici avvenuti nella 
Volterra medievale, che si 
svolgerà nella Piazza del 
Priori il 28 giugno. 

Ma non solo: hell’amblto 
delle iniziative culturali pro¬ 
mosse o patrocinate dalla 
Amministrézlon'e Comunale, 
si terrà una serie di con¬ 
certi dell’Orchestra Regio¬ 
nale Toscana e dell’Accade¬ 
mia Chigiana, con program¬ 
mazione quindicinale, che 
vanno dalla musica improv¬ 
visata alla musica sinfonica 
e operistica; le ' manifesta¬ 
zioni saranno decentrate in 
vari ambienti cittadini e 
nelle frazioni del comune. 
Concluderà la stagione mu¬ 
sicale il festival intemazio¬ 
nale delle corali, che riscuo¬ 
te di anno In anno sempre 
più lusinghieri successi di 
critica e di pubblico. 

Sempre neU’amblto delle 
Iniziative turlsticoculturall 
sarà allestita nelle Torri Mi- 
micci la mostra «Nascita e 


sviluppo di una città » pro¬ 
mossa rial Museo Quarjiao- 
ci: saranno esposti 1 reperti 
archeoilogicl dì Piano di Ca¬ 
stello che : testimonieranno 
cronogicamente i successivi 
insediamenti umànl sulla 
acropoli volterrana. In con¬ 
comitanza con la mostra si 
svolgerà U primo convegno 
di studi del Centro «E. Fiu¬ 
mi » al quale hanno dato la 
loro adesione i più noti stu¬ 
diosi delle università italia¬ 
ne e che avrà come tema 
« Volterra Romana ». 

In luglio sarà riaperto li 
cinquecentesco Palazzo Ml- 
nucci-Solàlnl, che accoglie¬ 
rà la mostra «Momenti del¬ 
l’Arte a Volterra»: essa con¬ 
terrà opere dal sec. XII al 
. sec. XV e servirà come mo¬ 
mento di verifica dell’attl- 
; vità didattica museale e co¬ 
me valorìzrazlone del patri¬ 
monio storico-artistico citta¬ 
dino. 

Sempre nel periodo esti¬ 
vo, la mostra, fotografica e 
grafica, « Il Romanico nd 
Volterrano» consentirà di 







veicolare, attraverso le. Im- 
maginii 1 bprji ambienfali e 
architettonici del territorio. 
Con l’Intento di stimolare 
rapporti di amicizia e di 
divulgare la conoscenza di 
Volterra e-dintorni in Ita¬ 
lia . e all’estero. - da agosto 
a settembre si terrà un cor¬ 
so organizzato dalia Scuola 
di Antropologia Teatrale sia 
a livello sperimentale . che 
didattico. 

Luogo Ideale per chi ama 
la meditazione, lo studio; e 
la contemplazione di fron¬ 
te alle grandi opere del pas¬ 
sato, Volterra, definita spes¬ 
so « città del silenzio », « cit¬ 
tà monumento» non è una 
città morta e non vuole di¬ 
ventare una città museo: è 
un luogo dove ancora la 
vita conserva dimensioni 
umane è che emana im fa¬ 
scino che kiveste tutti co¬ 
loro che, anche per im solo 
giorno, perconnno le sue 
strette è ripide vie. E sono 
molti, ormai, I visitatori che 
da qualche anno varcano le 
porte delle sue mura me¬ 
dievali!. , . ..1 



per le yosto Vacanze ! 



(( Garanzia di vacanze felici e confortevoli » 



100 KM. DI COSTA LITORANEA 
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Le vetrine deUe agenzie 
di viaggio sono ricche, so¬ 
prattutto di questi tempi, 
di depllants coloratissimi 
« manifesti suggestivi che 
promettono posti favolasi, 
afingge incantevoli, palme 
ombrose, vacanze indimen- 
^ tlcabili. Viareggio non ha 
bisogno di questa pubWica- 
. tà consumistica, in cui la 
dimensione uomo viene sof¬ 
focata dal soggiorno pro- 
, grammato fin nei minimi 
particolari e a prezzo fis¬ 
so. mance e bevande e- 
scluse. La « Perla del Tir¬ 
reno» è un'altra cosa; ha 
. la. sua storia, la sua cul¬ 
tura, le sue tradizioni, le 
tue radici di città di ma¬ 
re che sconfina nella ci¬ 
viltà della Toscana conta- 
. dina. Tutte queste cose nes¬ 
sun manifesto o depliant 
riesce a sintetizzare e raf¬ 
figurare, cosi come è estre¬ 
mamente difficile poter de¬ 
scrivere la piacevole sen¬ 
sazione che può dare una 
passeggiata lungo il viale 
a mare, costeggiato dalle 
vetrine luccicanti e dai caf¬ 
fè dal vago sapore liberty 
che apparecchiano i tavoli 
. lungo Ù marciapiede. Via¬ 
reggio non € muore > mai, 
nemmMio nell’invemo. e 
non solo per quella straor- 
: dinaria invenzione del car¬ 
nevale ma anche perché 
questa città ha un’anima 
che si può ritrovare nella 
semplicità e nell'ospitalità 
d^lì abitanti. 

A Viareggio si viene vo¬ 
lentieri non soltanto per le 
sue spiagge bellissiìne c 
per le sue pinete profuma¬ 
te ma aiK±e perèhé qui 
anno d’estate si rin- 
novano conoscenze e si 
rinsaldano amicizie - che 
vanno avanti per anni.. 

n frequentatore tradizk»- 
naie di Viareggio viene dì 
aolito bollato come tipo ala* 
tudinarìo. Ma è forse una 
cosa abominevole soe^ie- 
re aempre lo «tesso posto 
per passare le prc^icie va¬ 
canze. soprattutto quando 
questo po^ riesce a darti 
quel (dima dì familiarità • 
di amknzìa che ti mette a 
suo agio? E* pcoprto ne¬ 
cessario ritrovare in vil- 
l^gìatura la stessa, ftedda 
solitudioe (he hai lasciato 
in città, dove l’inquilino 
del pianerottolo non ti sa¬ 
luta? 

Amhe per questa esta¬ 
te. soiK’attutto nei mesi 
di punta, a Viareggio si 
prevede una massiccia pre¬ 
senza dì vìll^gianti che. 
a di^tto del carovita e 
della crescente inflazio- 
zkxie. verranno a ritem¬ 
prare il c<Hn;>o e lo spirito 


turismo 



Viareggio, una città di 
mare che affonda le sue 
radici nella cultura 


La « Perla del Tirreno » si prepara à ricevere 
Testate con un programma di spettacoli e arte 
Mostre e iniziative faranno da cornice'/ 
alla cinquantaduesima edizione del « Premio » 
Puccini per gli appassionati della lirica 
Un’atmosfera di luce e di colori che 
nessun manifesto pubblicitario riesce a raffigurare 





qui nella c Perla del Tir¬ 
reno». . 

Per rendere più piace¬ 
vole il soggiorno delle de¬ 
cine dì migliaia dì ospiti 
che affolleranno le spiag¬ 
ge, le pinete « i viali. 


r Amminìstraziane comu¬ 
nale ha messo a pimto 
un programma di bùziati- 
ve che rinnovano la tra- 
dìzkxie artistica e cultu¬ 
rale di Viareggio e • ren¬ 
dono meno vacanziero lo 


stesso soggiorno. ' 

Sì parte il .^ giugno con 
^il cPranio Letterario Via¬ 
reggio», giunto alla sua 
52esima edizione, che è 
come tiene a pre(^are 
rassess(»« al turismo e al- 





FIRENZE 


Arte 

Folklore 

Gastronomia 

CHIANTI 

con il suo dolce paesaggio 
collinare e il famoso vino 
Chianti Classico 

EMPOLESE 

con un p>regiato 
artigianato. . 

A Vinci.patria di ‘ 
Leonardo, il Museo 
vìnciano ' ’ ' 

MUGEUO VAL DI SIEVE 

con antiche pievi 
romaniche e magnìfici 
panorami, fra Firenze 
e TAppennino . 


vucunse 

nellfB 


✓ 


e la sua provincia 


PRATESE 

zona operosa di industrie 
e ricca d'aite, dagli ameni 
dintorni ■ • i ^ - ; = - . 

VALDARNO 

lungo il corso superiore - 
dell'Arno^ con zone , / . . _ , . 
stupende, collinari 
e montane, fra cui 
Vallombrosa 

VAt DWÀ E 

VAL DI PESA . 

con luoghi ricchi dì storia * 
e di arte, e genuini • 
prodotti agricoli ' 

A cure dell'Ente Provinciale 

per il Turismo . - 

Firenze - Via Manzoni 16 - 50121 - 
68.88.41/5' 
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la cultura. Adolfo Giusti — 
una delle più importan¬ 
ti manifestarionl culturali 
nazionali. La cerimonia di 
apertura avrà luogo alle 
ore 11. con Tintestazione 
a Mario Sironi di una stra¬ 
da cittadina: a Mario Si- 
reni sarà anche dedicata 
la mostra che sarà inau¬ 
gurata U pomeriggio, n 
giorno successivo, sabato 
27 giugno, alle ore ■ 11. 
plesso il Palazzo oomuna- 
le, conferenza del profes¬ 
sor Cesare Vivaldi sul te¬ 
ma: «Viar^gio e la Ver¬ 
silia degli anni 'iO. nella 
formazione artistica e cul¬ 
turale di Primo Conti » (da 
ricordare che corrono que¬ 
st' anno gli 80 anni del 
grande maestro). La gior¬ 
nata si concluderà alle ore 
22' al Teatro Eden con la 
. proclaniazìoDe del vincito¬ 
re della ^esima edizione 
del Premio Viareggio.. 

Non : mancherà, anche 
'quest'anno. la tradiziona¬ 
le stagione dedicata a Puc¬ 
cini. "con spettacoli che a- 
vranno luogo dal 1. al 14 
agc&to a Tonie d^ Lago, 
al Politeama di Viar^igio. 
alla Sala e al Teatro Prin¬ 
cipe. In programma, ol¬ 
tre alla Boheme e la To¬ 
sca. cori e concerti con 
musiche di Berio. Bussot-. 
ti. Sdioenberg. Debussy, 
Ravel. Janacek. con la 
partecipazione di cantanti 
- molto noti. ' come Mietta 
Si^ele, Katia Ricciarelli. 
Variano Lucchetti. Marta 
Taddci, Ettore Nova. ' 

A Puòcini sarà anche de¬ 
dicato il concerto vocale 
• strumentato che sarà ' 
eseguito il 26 giugno, in 
'occasione del convegno na¬ 
zionale « Caae e > territo¬ 
rio». Dal 9 agosto si fer¬ 
merà anche a Viareggio 
la « Mostra > sull* India ». 
con: una serie ^^jettaooU 
fc^ioristkn, mostre e ini-' 
ziativt culturali ; che cdh- 
trìbuiratipo a far conosce¬ 
re mèglio questo immenso 
e misttfioso paese , del- . 
Toriente. * ' ' - ' 

Queste sono soltairto al- y, 
cune delle iniziative che 
ha messo in cantiere i'Am- 
ministrazioDe comunale, in 
ediaborazione ^ con c- aitri ■ 
enti ed associazioni della .. 
dttà, ■ conte : la corsa di 
motoscafi BasUa-Viareggìo 
(19 luglio) ed U meeting . 
intemazionale dì atletica 
(dal 5 agosto in poi). 

' Ci SODO poi altre feste v 
ed iniziative che nessun 
calendario può registrare: 
sono quelle che r^fre ogni 
gtomo la < Perla dd Tir¬ 
reno». con la sua varietà 
di feste, sole, luci e coicae. 


tennale 

famosa 

in tutta 

Europa 

dove 

veugouo 

ogui auuo 



Per trasformare una sorgente in ima 
stadMie termale di fama europea, le acque 


quanta ettari di parco, che producono In¬ 
cessantemente ossigeno, duemila lecci, sei* 


da sole non bastano. CI vuole anche un cento pini, abeti, palme, oleandri, magnou 


. ambtente adatto per trasformare la cura 
In una vacanza piacevole e stimolante. Boi- 
to questo aspetto. Montecatini ha le carte 
In regola; è una città viva, mutevole, mo¬ 
derna, ospitale e anche intimamente legata 
al peunatOk grazie ad un’antica e solida 
tradislone scientifica, artistica ed umana, 
da cui aa attingere 1 valori necessari per 
reggere oggi il confronto con qiialunque al. 
tri) centro tennale del monda - ■ 

Montecatini non si può descrivere perché 
è una città che va « vissuta » metro per 
metro, con 11 suo verde purificatore, con 
le sue passeggiate salutari. lontano dal fra 
BUiono e dal clacson delle automobili. Cin- 


ile; questo è il patrimonio di verde che può 
offrire Montecatini. 

La sera Montecatini poi si anima e off re 
a tutti la possibilità di fare nuove amicizie 
e di svagarsi. C'è rirobarazzo della scélta: 
al va dalie discoteche per i j^ovani. ai lo¬ 
cali notturni, ai ristoranti dall’otttma cu¬ 
cina toscana,'altìrsel sale dnematògraffehe,' 
di cui due all'eporto./Oli alberghi, infine; 
sono rinomati per ròspitalità, la pulizia e 
la cucina di prlm’online. Qtiindlcimfla pò- 
sii letto, situati in più di 400 fra alberghi 
e pensioni, sono In grado di soddisfare ogni 
esigenza. 


A pochi chilometri località famose 


per non 
invecchiare 
e ritemprare 
Forganismo 

L’acqua Tettuccio agisce efficacemente sul fegato, disintossicandolo e atti¬ 
vandone le funzioni - Le attività benefiche della « Regina », della « Tamerìci 
Torretta » e deUa « Rinfresco » - La fango-terapia - Usi terapeutici ed estetici 

La estorta» della acqua di Monfecaitnt incomincia sottoterra e, precisamente, a una profondità di 60-80 metri. Recenti 
studi idro-geologici hanno, infatti, confermato che l'acqua Tettuccio nasce da una falda che si trova a quella profondità. 
A questo livello l'acqua si carica progressivamente di sali minerali ed acquisisce tutto il suo patrimonio di elementi bio¬ 
logica, che sono presbiti nello spessore della crosta terrestre da oltre 500 miliom di anni. Come un grande Altro, i depositi 
di calcare, di disapri e di argilla puriAcano l'acqua durante il suo lento ma continuo cammino verso la supierAcie. Quamlo 
l'acqua arriva alla fonte è completamente Altrata da questo grande depuratore naturale ed è batteriologicamente pura, 
pronta ad essere bevuta o . ■ 

Imbottigliata. 

Ma c’è di più; ad un at- 

Passeggiando fra il verde dei viali 

lenza, risulta molto simile .. i: r. 

alla composizione del liquido • \ -_ \ ^ . 

che fa parte dell’onanismo P®** trasformare una sorgente in una quanta ettari di parco, che producono In- 

' umano • ' . staaiwie termale di fama europea, le acque cessantemente ossigeno, duemila lecci, sei* 

I5d è proprio grazie a que- bastano. CI vuole anche un cento pini, abeti, palme, oleandri, magnou 

sta somiidianza che ' l’acqua ambienta adatto per trasformare la cura Ile; questo è il patrimonio di verde che può 
Tettuccio agisce efflcacemen- . vacanza piacevole e stimolante. Sot- offrire Montecatini. 

te sul fegata. dlslntoéslcan- , Montecatini poi si anima e offra 

dolo e riattivando Ulta quel ® la po^bilità di fare nuove amicizie 

SuttoMtt?Bro«l metSba tradizione scientifica, artistica ed umana, JS* 

WH ri oua- da cui aa attìngere 1 valori necessari per notturni, ^ ria rmiti dal l ottima 

iSSfoto reggerò oggi U confronto con qualunque 

vissi «Il i tre centro tennale del monda - - " V di cu! due all’eborto./Gli alberghi. Infine. 

Montecatini non si può descrivere perché »>no rinomati per l’oroitaUtà, la pulizia e 
‘. è una elUà che va «vissuta» metro per cucina di prlm’oidlne. Qùlndlclmfla po- 
uTmetro, con 11 suo verde purificatore, con stl letto, situati in più di 400 fra alberghi 
^ -■ ' pasaegglate salutari, lontano dal fra e pensioni, sono In grado di soddisfare ogni 

^^SCTahSito. un iniplgri- • ® automobUl. Cin- eslgenza. 

mento o un’altersalone del % - , 

metabolismo dèi grassi porta - : 

come conseguenza un eccee- : . A 1 • 1 *1 » • u v z* 

ir A pochi chilometri locahta famose 

' nelle arterie e, di oonseguen* i . 

za, la precoce comparsa del , . • •' ■ 

fenomeno d^'lnvetehlamMi- A un «tiro di schioppo» da Montecatini ri c’è Pesefa, ricca di monumenti <« nota¬ 
to. Sotto l’azione della»^ cl sono decine di località famose da poter vole interesse artistico. Per chi ama, mve- 

Tettucclo, la riattivazione del visitare. Chi vuole integrare il soggiorno ce la cultura, è d’Obbllffo ima vidtina a 

processi metabolici del gra» con interessanti escursioni nrm ha^l llm- mnci 5 di 

favorisce Vellmlnazlone del barazzo della scelta: basta saUre su una fame^ 

colesterolo in eccesso e. quin. m.vchlna, su un treno o su un pullman 

dL l’allontanamento del fe- per potei raggiungere In pochi minuti Pi- 

nomeno dell’Invecchiamento. renze o Pisa. Lucca o Viareg^o. Pistola o ué-i^roso e geniale artista-invmtora 

In senso figurato, si può altre località famose o meno famose. Chi ^ Dalla - pianura alla montapia: Abetone, 

dire che l’acqua Tettuccio vuole far felice 1 bambini (ma la gita è trova a circa op chilometri da Mmteca.- 

aglsce come una «messa a interessante anche per gli adulti), può. per *■’ ^ località Invernale più tmpor- 

punto » su quel complesso esempio visitare Collodi, la patria di Pince- tante e frequentata dellTtalia centrale, gra- 

motore che è l’organismo ehla dove attorno alla statua del famoso ; zie alle importanti strutturo sciistici di 

umano. ■ burattine è stato costruito il «Paese del cui è attrezzata. Abetone è anche tm cen- 

Uno del motivi ohe fanno Balocchi», popolato da personaggi animati tro di villeggiatura estivo, tróvandcBl ft 

di Montecatini la sede ter- da edlule fotoelettriche. Per chi ama 1 fio- 1400 metri dsd livello del mara 

male più famosa d’Europa è 

la grande ricchezza e varietà ' 

di acque dotate di attività 

curative ben specifiche e che - - - ■ . ' ' - 

consente di offrirò al fre- ... 

quentatore termale U panora- ^ 

ma più completo di applica- 

rioni terapeutiche, tale da ^ 

soddisfare le esigente più raf- 
Oltre alla Tettuccio, 
le altre acque curative sono; 
la Regina, dotata di attività 
coleretica e colagona, che 
- ròvorisce un corretto flusso 
di bile nell’Intestino ed è 
ed è adatta nell’intuffioeTiza 
. epatica, nelle discinesie delle 
vie biliari, nelle colecistiti; 

le acque Tamerici Torretta. ^ i 

dotate di efficace attività ■ ■ • 

sulla peristalsi .Inteatinale e - j 

quindi partiooiannente utBi 1 

nei casi di stipai cronica; rac- ' ~ W . 

qua Rinfresco, dotata di azfo- / C 

ne diuretica tì»e la rende ef- . . . ' . / / f ^ 

ricace nel favorire la etimi- X m . 

nazione di scorie a ttr av e reo ■ —i -M # h ^ 

le vie renali. Ijì^ f % ’T 

A àtontecathil può essere ■ * r f pSOr ■ , 

anche praticata la fangotera- 4 • M ^ WfW - ' 

pia. L’acqua Ipertoiilca e ra- p M 

dioattlva nel cratece Grooeo. ■ 

• Impastata con argilla vergi- M ' ^E 

ne. viene utflfzMta per la M ■ 

preparazione dei fanghi che 

vengono utilizzati con sueees- ^B 

ao nella cura delle artropatiè. . ^B 

Le acq[ue Giulia e LeepMdlna H 

vengono impiegate nella bai- . ^B 

neoterapta che ha le Meeee . ■ 

mdlcarionl del fanghi. ^B 

Bagni e fan^t Integratt - • i H 

da massaggi eseguii da per- • ■ ■ H 

' aonale altamente qualiftoata t 

: mont6CQtini I 


A un «tiro di schioppo» da Montecatini 
cl sono decine di località famose da poter 
visitare. Chi vuole integrare il soggiorno 
con interessanti escursioni n(m ha che l’im¬ 
barazzo della scelta; basta salire su una 
macchina, su un treno o su un pullman 
per potei raggiungere In pochi minuti Pi- 
renze o Pisa. Lucca o 'Viareggio, Pistola’ o 
altre località famose o meno famose. Chi 
vuole far felice i bambini (ma la gita è 
interessante anche per gli adulti), può. per 
esempio visitare Collodi, la patria di Pince- 
ehla dove attorno alla statua del famoso 
burattine è stato costruito il «Paese dei 
Balocchi», popolato da personaggi animati 
da o^ule fotoelettriche. Per chi ama 1 fio¬ 


ri c’è Pesefa. ricca di monumenti dH nota- 
vole interesse artistico. Per chi ama, inve¬ 
ce. la cultura, è d’()bbligo una viritina a 
Vinci. !1 paese ; di Leonardo. A Vinci c’è 
11 famoso museo leonardesco, dove vengono 
conservati 1 modellinl, gli stùdi ed i pro¬ 
getti dril’eetroso e geniale aitista-inventora 
Dalla pianura alla montagna: Abetone, 
si trova a circa 65 chilometri da Mcmteca- 
tlni. E’ la località Invernale più impor¬ 
tante e frequentata dellTtalia centrale, gra¬ 
zie alle importanti strutturo sciistiche di 
cui è attrezzata. Abetone è anche tm cen¬ 
tro di villeggiatura estivo. tróvandcBl s 
1400 metri dal livello del mara 
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FRANCESCO GATTUSO 


montecatini 

‘terme 
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VQol dire gloml. sereni sai mare, 
sa s^ieMMe ipiafse, 
pàBoramt verdi A boseM, aria para, 
interessi archeologici e storici, 
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Un significativo documento dell'Associazione 


per il rinnovamento e 
la libertà di stampa 

Concordata alla Dieta (con « Soiidarnosc ») la nuova legge sulla cen¬ 
sura - Waszczuk «bocciato» a Chelm • Profanati monumenti sovietici 


Da vàri giorni non si hanno notizie dirette del presidente iraniano 

* ■■■ ^ M l■■■■ll■e^■ !■■ ■■ | »; .II _ ^ , ■■■ ■ 

* ■ * A ó ' r ‘ r r -V.. V,^‘/'A . V'. y r 

ani Sadr si sarebbe alloiitaiiàto da Teheran 

V. ; ^ , ,... ._. .. ' ^ .... .. . : ■ 

Il capo dello stato intenderebbe così mettere al sicuro la sua persona in vista della giornata decisiva di domani^ 
quando gli integralisti, voteranno la sua destituzione • Minacce anche ad altri esponenti laici > Khalkhali a Mosca 


TEHERAN — Il presidente 
Bani Sadr avrebbe lasciato la 
capitale iraniana per rifugiar¬ 
si nella città : natale di Ha- 


che hanno anche arrestato 
alcuni suoi diretti collabora¬ 
tori. Secondo voci non con¬ 
trollabili Bani Sadr. una volta 


OA lidia ^AliCA navali; VAI AAfcA' ! UAVAICIA^AAI WUVAA « MtlU WAbU 

madan. dove anche il clero proclamata la sua destituzio- 


Belgrado 

rilancia 

rauto- 

gestione 

Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Per la terza, 
volta nella storia della Jugo¬ 
slavia socialista ' gli autoge¬ 
stori si sono riuniti a con¬ 
gresso: era già avvenuto nel 
1957 e nel 1971, e in entrambi 
i casi « il congresso de0 ope¬ 
rai» segnò l’inizio di un nuo¬ 
vo periodo. La riforfna ecch 
nomica degli anni 60, nel pri¬ 
mo caso, la nascita dell'auto¬ 
gestione. a tutti i liueni della 
società, nel secondo. 

Ieri si è concluso il terzo 
congresso degli autogestori, 
non si può parlare dì svolte 
storiche e neppure di antici¬ 
pazioni teoriche: Vautogestione 
jugoslava ha ormai trent'an- 
ni di storia e una solida teo¬ 
ria alle spalle, cosi i tre 
giorni di dibattito svoltisi al 
centro Sava di Belgrado, alla 
presenza di oltre duemila tra 
delegati e invitati, hanno avu¬ 
to soprattutto un altro signifi¬ 
cato, quello di un esame e 
di un’analisi critica profonda 
delle crisi. 

Da due anni la situazione 
economica jugoslava non . è 
buona. Vi è stalo un brusco 
peggioramento: l’inflazione a 
fine maggio era del 53 per 
cento e il debito estero è alto. 
Ma la responsabilità, come ha 
detto Mika Spiljak, membro 
della presidenza dei sindacati, 
nella sua relazione introdut¬ 
tiva, non è certo dell’autoge¬ 
stione, anzi ^; ha aggiunto 
è pròprio il contràrio: il fatìò 
che Vautogestione non riesca 
a svolgere fino in fondo il suo 
ruolo impedisce la giusta so¬ 
luzione dei problemi. ■ 

Per cui la pianificazione che 
dovrebbe partire dal basso 
attraverso l’armonizzazione dei 
piani dalle singole imprese 
sino alla federazione, trova i 
canali ostruiti e tutto rischia 
di fermarsi entro i confini di 
Un comune o di una repubbli¬ 
ca. Il mercato si divide, le 
leggi economiche non vengono 
rispettate, gli interventi am¬ 
ministrativi crescono, insie¬ 
me ai prezzi. E ancora: le 
banche si allontanano dall’au¬ 
togestione che dovrebbe di¬ 
rigerle e diventano centri au¬ 
tonomi di potere. Non vi è 
stimolo ad allargare la pro¬ 
duzione e tanto meno a speri¬ 
mentare qualità e tecnologia 
sui mercati difficili dell'occi¬ 
dente. 

Le denunce sono venute in 
modo preciso con la volontà 
di non nascondere nulla. E’ 
stato affrontato anche il prò- 
bema del sistema delegatario, 
nato nel 1976. che portò Vau- 
togestione dalla fabbrica alla 
società e che oggi rischia di 
subire gli attacchi della bu¬ 
rocratizzazione, Molti delegati 
hanno anche sottolineato quali 
sono gli effetti di una simile 
prassi: ba.ssa produttività e 
assenteismo da una ' parte; 
autarchia e gonfiamento degli 
investimenti extra produttivi 
o anti economici dall’altra. I 
delegati hanno raccontato tut¬ 
to dicendo: co^ non si può 
andare avanti; la Costituzione 
e la legge sul lavoro asso¬ 
ciato vanno applicate sema 
compromessi. 

E così ha parlato anche fl 
congresso, senza trionfalismi. 

Ripartizione del reddito e 
decisione sugli investimenti: 
gli operai, i lavoratori, non 
decidono come dovrebbero e 
come potrebbero: troppo spes¬ 
so l’ultima paróla spetta a 
strutture esterne alla produ¬ 
zione, come i centri di potere 
politico-amministrativo (comu¬ 
ni, repubbliche, federazioni) o 
agli organi esecutivi tecnici 
della produzione. E questo 
modo di agire porta a una 
burocratizzazione delie deci¬ 
sioni. alVanteporre gli inte¬ 
ressi particolari a quelli ge¬ 
nerali. 

Si è discusso di democrazia 
e di economia. Hanno parlalo 
anche i massimi dirigenti del 
Partito e dello Stato, rispetti¬ 
vamente Lazar Moissov e 
Sergei Grajger i quali hanno 
sottolineato che i problemi 
della Jugoslavia di oggi si 
possono risolvere solo lottan¬ 
do per una realizzazione com¬ 
pleta dell’autogestione. 

n dibattito è dunque aperto, 
VcsSame collettivo appena ini¬ 
ziato. 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Un responsabile documento contro i pericoli che 
potrebbero provocare interventi restrittivi nei confronti della 
stampa è stato approvato dal consiglio dell’Associazione polac¬ 
ca dei giornalisti, presieduta da Stefan Bratkowski. I mezzi 
di informazione di massa — come sì ricorderà — furono par¬ 
ticolarmente presi di mira dalla lettera del CC del PCUS e 
vennero severamente criticati ne) corso deirnltimo plenum dei 
CC del POUF, Come conseguenza, un responsabile della se¬ 
zione stampa, radio e televisione presso il CC. Klasa, dimis¬ 
sionario, è stato sostituito da Tokarskì, direttore del settima¬ 
nale « Perspektywy », noto per le sue posizioni sostanzialmen¬ 
te conservatrici. 

La risoluzione adottata dal consiglio deH’Associazione, e 


diffusa dall’agenzia ufficiale « PAP : 
tacchi e afferma che ì gioma- 

h'sti sono al servizio del pro- -- 

cesso di rinnovamento. € co¬ 
scienti» del ruolo che svolgono 
i « mass-media ». Per questa 
ragione, viene lanciato un 
appello a tutti I colleghi af¬ 
finché « si oppongano ai feno¬ 
meni estremistici che fanno 
crescere la tensione del pae¬ 
se» e nel quale si chiede an¬ 
che «a coloro che influenza¬ 
no la stampa sindacale» di 
impedire la pubblicazione di 
testi che « prendono di mira 
le alleanze della Polonia e la 
sua posizione internazionale » 
e che « aggravano una situa¬ 
zione già sufficientemente 
difficile». 

Il documento quindi dichia¬ 
ra: «Noi riteniamo che ciò 
che minaccia l’ordine pubblico 
non è la verità, ma la sua fal¬ 
sificazione; non la critica, ma 
il suo soffocamento; non il ri¬ 
velare le divergenze che esi¬ 
stono. ma il nasconderle. Noi 
riteniamo che condizione in¬ 
dispensabile por il funziona¬ 
mento del potere e per l’eser¬ 
cizio, da parte del POUF, del 
ruolo dirìgente che gli è rico¬ 
nosciuto dalla Costituzione nel¬ 
l’edificazione del sccialismo, è 
che la libertà di stampa non 
venga limitata per legge (...). 

Tutti i tentativi di fare passi 
indietro in questo campo por¬ 
terebbero a nuovi conflitti e 
approfondirebbero la spirale 
della crisi ». 

Io tema d] libertà di stam- I 
pa è da segnalare anche che ' 
la COTimissiòne ìegislalivà del-' • ' ' ' 
la • Dièta' (parlamento) e le 
commissioni Interni, e Giusti¬ 
zia dopo lunga discussione, 
con la partecipazione di rap¬ 
presentanti del governo, di 
Soiidarnosc e delle associazio¬ 
ni di categoria interessate, 
hanno elaborato la versione 
definitiva del nuovo progetto 
di legge sulla censura da sot¬ 
toporre all’approvazione della 
assemblea. Particolare impor¬ 
tante: il nuovo testo non è 
contestato da nessuna delle 
parti. 

Una delle questioni più con¬ 
troverse era se le pubblica¬ 
zioni di Soiidarnosc dovevano 
essere sottoposte o meno a 
censura. Il compromesso rag¬ 
giunti. stabilisce che il setti¬ 
manale nazionale e i settima¬ 
nali locali avranno lo stesso 
trattamento degli altri gior¬ 
nali, mentre saranno sottratti 
alla censura i bollettini che 
contengono esclusivamente in¬ 
formazioni e opinioni riguar¬ 
danti le « attività statutarie ». 

Mercoledì mattina, alle 5. si 
è conclusa la conferenza di 
< voivodato » (congresso pro¬ 
vinciale) del PGUP di Chelm. 

Da fonte ufficiosa si è appre¬ 
so che i 236 delegati, con voto 
palese, avevano accettato una¬ 
nimemente di includere nella 
lista dei candidati a delegati 
per il IX Congresso straordi¬ 
nario. secondo le indicazioni 
della direzione del partito. Jer- 
zy Waszczuk, memlMio sup¬ 
plente dell’ufficio politico e 
segretario del CC. Le votazio¬ 
ni si sono svolte, come ovun¬ 
que. a scrutìnio segreto. Dallo 
spoglio delle schede è risultato 
che Waszczuk era stato 

eletto, riscuotendo un numero 
di suffragi estremamente 
basso. L 

E* il primo caso di un dirì¬ 
gente nazionale a non supera¬ 
re la prova a livello di « voi¬ 
vodato ». In precedenza si era¬ 
no avuti soltanto casi diri¬ 
genti poco noti non eletti dalle 
loro organizzazioni di base. A 
quanto ci risulta sono: (Serard 
Gabrys, Wladislaw Kruk c Jo- 
zef Masny. Quest’ultimo, di 
conseguenza, non è stato nep¬ 
pure riconfermato primo se¬ 
gretario a Opole. Jerzy Waszc¬ 
zuk, di 44 anni, era entrato 
nella segreteria del CC nel 
febbraio 198C (ottavo congres¬ 
so). cioè all’epoca di Gierek. 
c neH’ufficio politico a fine 
agosto dello scorso anno. 

La cronaca registra, intan¬ 
to. la profanazione dì altri due 
cimiteri di soldati sovietici a 
Zyrardow, località a 50 chilo¬ 
metri da Varsavia, e a Gi- 
zycko, nella regione dei laghi 
Mazuri, c nord-est del paese, 
tl quotidiano del pomerìggio 
« Kurìer Polski » ha elenca¬ 
to mercoledì undici casi di 
profanazioni. In altre parole, 

-Sì ha Vìmpressione di trovarsi 
di fronte a un vero e proprio 
piano di provocazioni antiso- 
victìche. Chi può avervi inte¬ 
resse. in un momento cosi de¬ 
licato per la Polonia’ 


protesta contro gli at- 


islamico gli è sostanzialmen¬ 
te favorevole. In tal modo 
egli si sarebbe messo al si¬ 
curo contro le possibili con¬ 
seguenze del voto che il 
Majlis (parlamento) - emette¬ 
rà domani — sotto Tinfluen- 
za degli integralisti islami¬ 
ci — e di fronte alle riiie- 
tute minacce di incriminazio¬ 
ne nei SUO) confronti. Sta di 
fatto che di Bani Sadr non 
si hanno notizie dirette da 
vari giorni, da quando cioè 
il suo ufficio e la sua residen¬ 
za sono stati circondati ' e 
perquisiti da; « pasdaran » 
(guardiani della rivoluzione) 


ne. • potrebbe riparare a Pa¬ 
rigi. dove già visse in esilio 
durante la dittatura dello 
scià Reza Pahlevì. 

Né i familiari di Bani Sadr 
né altri esponenti della op¬ 
posizione laica sono stati in 
grado di fornire (o hanno vo¬ 
luto fornire) precisazioni. 
In particolare l’ex-Drimo mi¬ 
nistro Bazargan. leader del 
Movimento per la liberazione 
deiriran. ha - preannunciato 
che sia il suo gruppo che il 
Fronte nazionale (anch’esso 
artefice della resistenza con¬ 
tro Il regime dello scià) si 
asterranno dal partecipare al¬ 


la riunione di domani del 
Majlis, poiché non è loro con¬ 
sentita libertà di espressio¬ 
ne 'e di comunicazione. 
« Veniamo minacciati ed in¬ 
sultali; siamo tutti fisicamen¬ 
te in pericolo »,. ha detto Ba¬ 
zargan. interpellato telefoni¬ 
camente. Anche contro di lui 
esponenti IntegraUsti HBanno 
minacciato un’azione giudi¬ 
ziaria. • 11 suo ex-vice. Amir 
Entezam. è stato nei giorni 
scorsi condannato all’erga¬ 
stolo. ' 

Intanto, in uno dei rari con¬ 
tatti fra l’URSS e l’Iran do¬ 
po la rivoluzione khomeinista. 
l’ayatollah Khalkhali. già 
capo dei « tribunali rivoluzio¬ 
nari ». è giunto mercoledì a 
Mosca. Ospite del clero isla¬ 
mico sovietico, 


«Adesso temo 
una tragedia » 

L'intellelluale iraniano 
Reza . Olia ci ha inviato 
questo contributo. 

t ■ 

Questa drammatica situazio¬ 
ne in Iran è lo sbocco dì un 
golpe preparato e_ maturato 
dal potere integralista. La sua 
punta più drammatica à • il 
rovesciamento del presidente 
Bani Sadr. cheterà stato 
eletto con il suffragio popo¬ 
lare di 10 miFioni di elettori. 
Co.sì la volontà del popolo 
iraniano viene calpestata, la 
sua .sovranità annullata. 

Bani Sadr con coraggio e 
còn una visione aperta, non 


fanatica ed integralista, ha 
condotto la sua battaglia, 
dairinizio del suo incarico, 
contro il settarismo e il fa¬ 
natismo'islamico. In tutti i 
suoi discorsi ha denunciato 
la repressione compiuta dal 
potere integralista ed ha so¬ 
stenuto che gli integralisti 
sono incapaci di governare il 
Paese e che vogliono restau¬ 
rare una nuova dittatura. 
Certo, in questa battaglia. 
Bani Sadr ha avuto il grande 
sostegno popolare che. in 
ognuno dei suoi comizi, si è 
manifestato con la partecipa¬ 
zione di milioni di sostenitori. 
E’ anche vero. . purtroppo, 
che a tale mobilitazione non 
ha ■ corrisposto l’impegno di 
alcune forze progressiste che 


con la loro ideologia e la loro 
storia, nella lotta per la de¬ 
mocrazia nel nostro Paese, 
non hanno nulla a che vede¬ 
re con il regime integralista. 
E’ un errore su cui oggi que¬ 
ste forze devono riflettere, 
con l’obiettivo di salvare la 
rivoluzione iraniana. 

La sconfitta di Bani Sadr 
segna ora in modo dramma¬ 
tico gli sviluppi dello scontro. 
Lo .tiretto giro di vite degli in- 
tegralì.ttì, con l’accentuarsi 
dell’attacco ■ repressivo, può 
aprire la strada ad un nuovo 
corso il cut sbocco — temo, 
date le premesse -- è un nuo¬ 
vo bagno di sangue. Nessuno 
può restare a guardare. 

Reza Olia 





Venticinque anni di lavoro, 

di risultati positivi, 
d’innpegno per il Pj 


In questi giorni più di 800 lavoratori celebrano 
25 anni di appartenenza al gruppo ENI. 

Dirigenti, tecnici, impiegati, operai: un 
patrimonio di esperienze e, ai tempo stesso, una 
testimonianza. 

Pubblicamente, attraverso questo 
messaggio,l’ENI li ringrazia. 


(solo due anni pritha, nel 1953, uria legge dello 
Stato sanciva la costituzione deli’ENI); attraverso 
di loro rideàdi una politica italiana per l’energia 
usciva daH’utopia e si concretizzava. 

Ieri, oggi: il parallelo diventa inevitabile, r 
Vuol dire anche ripercorrere un cammino che non 
ha eguali nella storia industriale dèi Paese e che 


ha dato impulso e credibilità allo Stato 
imprenditore. 

Dietro ogni cifra (e in ogni diagramma di 
crescita) c’è ricerca, lavoro, sforzo creativo. Oltre 
all’impegno per inserirsi, con idee nuove e 
diverse, nel discorso internazionale; con 
l’accredito importante di chi propone, fuori della 
;ipgièa dei;riè«-cplonialismo, regòie nuove di 
coèperazibne e di Iniérdijjlmndèrìzà. 


Un diàlogo sull’enorgia destinato a 
dilatarsi, lino a proporrà la dimensione ENI 
dioggi: una multinazionaià di lavoro, con un 
siiò progetto su 5 àontinehtii, : 


Ricordiamolo, dunquO, il cammino doirospansiono: 

1955 

Disponibilità di: 

— petrolio greggio (Italia-Estero) 4,6 milioni di tonn. 


— gas naturale 


Contributo ENI al fabbisogno 
energetico nazionale 

Fatturato 


1955 1980 

4,6 milioni di tonn. oltro 40 milioni di tonn. 

(di cui 17 milioni di tonn. 
di produzione propria) 

3,3 miliardi di m’ 30 miliardi di m*, di cui 

12 miliardi prodotti in 
Italia, (la quantità 
auntantarà nai prossimi 
anni con il prograssivo 
avvio dalla importazioni 
daii’AlgoHa) 

14% oltroil44% 

215 miliardi di lire 26.500miliardi di liro 

Le oscillazioni Osi valori monetari non consentono 
paragoni omogsnai. Basterà dire che nel 1955 l'ENI non 
con^ariva neòe classifiche intemazioneli. 

Oggi, con 26.500 milierdì di lire è ai primi posti fra i grandi 
grappi industriali mondiali ; al 4 posto fra le società non 
statunitensi. 


Immobilizzazioni tecniebe 
Occupazione - ; 


220miliardi di lire 
16.800unità 


14.170 miliardi di lire. 
122.587unità 


Siamo dunque cresciuti: insieme al 
Paese, alle sue esigenze, alle sue y 
aspettative. - 

Dopo 2S anni scopriamo doveri e 
problemi in parte nuovi, in parte più gravi 
per intensità e per emergenza: cornali ■ 
sostegno al processo di ristratturazione di ' 
importanti settori dell’economia italiana, la 


diversificazione delle fonti energotiche, la 
spinta alle «altre energie», il riordino e il 
rilancio della chimica, la logica 
internazionale delle attività. 

. Doveri e problemi di cui ci diamo carico, 

a livello di holding, di società operative, di 
singolo lavoratore. 

Come venticinque anni fa. 


:@Agip@ 




^AgìpCarbone @Samim@Anic 


Silvio Trevisani Romolo Caccevele 


SnamprogettigiSaipem@NuovoPignoiie@Savk>@UNierossi@Sofid@Hydrocarbons Ini. Ho. 
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IMPROWISI SPIRàGU DI DIAIOCO 

] Segnali cinesi nll'IIRSS 
leli^Sù «itti? s“» contrasti di frontiera 


Washington assicura TEuropa che Anticipato dal «Quotidiano del popolo» un saggio che apparirà su una rivista 
entro l’anno ci saranno dei negoziati specialistica - La concomitanza con la partenza di Haig solleva molte domande 


Non Bono valse le reticenze o i tentativi di diversione 
americani* il a partito della trattativa n, in Europa, non. 
ha attenuato le sue pressioni perche il dialogo fra Est e 
Ovest si sblocchi, al più presto, proprio partendo dal 
cuore dei problemi, quello deirannamcnto nucleare; ed 
ha, forse, cominciato a forzare uno spiraglio nella bar* 
riera dei rifiuti. 

L’altro giorno, a Bruxelles, nella riunione di uno dei 
tanti organismi della NATO nei quali si portano avanti 
i quotidiani rapporti, spesso problematici, fra gli alleati 
delle due sponde dell’Atlantico, il a gruppo speciale con¬ 
sultivo a che de%'e preparare la base negoziale per i pros¬ 
simi incontri russo-americani sugli euromissili, l’incaricato 
di Reagan per gli affari europei, Lawrence Eagleburger 
ha dovuto rassicurare gli alleali suU’impcgno del suo go¬ 
verno per il negoziato. E lo ha fatto andando più in là 
di quanto mai ramminislrazione si fosse spinta fin qui. 
Quelli che inizieranno entro la fine dell’anno con l’URSS 
— ha detto Eagleburger — saranno a negozinti veri e 
propri « e non contatti preliminari, come quelli già av¬ 
viati e poi interrotti lo scorso anno a Ginevra. A questo 
scopo Washington e Mosca sono già d’accordo sul carat¬ 
tere formale dell'incontro di settembre a New York fra 
i due II inistri degli esteri Gromiko e Haig. 

E’ evidente la preoccupazione di Washington di non 
perdere, su! terreno fondamentale dei rapporti Est-Ovest, 
il rapporto politico con gli alleati europei. Questa preoc¬ 
cupazione è stata esplicitamente addotta come argomento 
per respìngere la proposta, che viene soprattutto dalla 
Germania e dall’Olanda, di installare gli euromissili a bordo 
di navi, anziché sul territorio del continente. Il Diparti¬ 
mento di stato ha definito inaccettabile la proposta per 
motivi sia militari che politici; ne risulterebbe infatti di¬ 
minuito il «c coìnvolgimento a degli europei nella strategia 
nucleare atlantica. 

Il fatto è che in molti governi europei sembra raf¬ 
forzarsi l’idea che il a coinvolgìmento » atlantico non vada 
identificato nella corsa alla superiorità militare. Nella Re¬ 
pubblica federale tedesca tutti e due i parliti della coali¬ 
zione, e ora in modo crescente anche il mondo cattolico, 
sono investiti da orientamenti pacifisti che spingono al 
dialogo. In Olanda sulla questione degli euromissili si 
sta giocando Tavvenirc delle alleanze politiche e della 
governabilità del paese. In Belgio, il ministro degli Esteri, 
il democristiano Nothomb, al ritorno da un viaggio a 
Mosca, ha ribadito che solo se le trattative USA-URSS 
dovessero fallire, il suo governo attuerebbe la decisione 
della NATO sulla installazione dei Cruisc in territorio bel¬ 
ga. Questa posizione — ha detto il ministro — è confor¬ 
tala dal fallo che a l’URSS non vuole dividere l’Occiden¬ 
te ma desidera trattare. Per questo al termine dei collo¬ 
qui, guardo aU’awenire delle trattative con maggiore fi¬ 
ducia B. 

Alle stesse conclusioni sono arrivati nei giorni scorsi 
1 più prestigiosi esponenti socialisti e socialdemocratici di 
tutta Europa durante i lavori delja commissione Palme. 
Né la c linea dura b di Reagan né le minacce provenienti 
dalla crisi polacca, né l’inasprimento delia "situazioi^ in 
Medio Oriente, hanno dunque fatto breccia' nel « par¬ 
tito della trattativa b. In una situazione in cui ì dati po¬ 
sitivi ceno non abbondano, è. questo, un elemento di spe¬ 
ranza di cui bisogna tener conto. 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO - C’è un segnale 
da parie cinese sulle dispute 
di . frontiera cinosovietiche. 
Non squillante, di interpreta¬ 
zione non facile, ma con un 
motivo conduttore abbastanza 
chiaro: non vi sono ostacoli 
sostanziali da parte di Pechi¬ 
no. né pregiudiziali insormon¬ 
tabili ad una soluzione nego¬ 
ziata. I 

■ Si tratta di un articolo pub¬ 
blicato dal «Quotidiano del 
popolo». Titolo: «Qual è il 
nodo dei negoziati cino-sovie- 
tici sui confini? ». La presen¬ 
tazione dice che è un saggio 
anticipato dalla rivista «Ri- i 
cerche sui problemi interna- ! 
zionali » che. dopo aver sospe¬ 
so le pubblicazioni durante 
la rivoluzione culturale, do¬ 
vrebbe riprenderle il primo 
luglio. Il saggio esce invece 
nel momento in cui si è con¬ 
clusa la visita del segretario 
di Stato Haig e in cui, con il 
Plenum del CC. si dovrebbero 
tirare almeno una parte delle 
somme di un'accesa discussio¬ 
ne in cui I temi di politica in¬ 
ternazionale. anche se non 
centrali, sono certamente pre¬ 
senti E viene ripreso con 


grande rilievo dall'agenzia 
« Nuova Cina ». Tutti fatti che 
escludono si tratti di una sem¬ 
plice esercitazione accade¬ 
mica. 

A prima vista non sembrano 
esservi nell'articolo clamorose 
novità. Ma ad una lettura più 
attenta emergono accentuazio¬ 
ni significative. Più volte si fa 
riferimento agli accordi tra 
Kossìghin e Zhou Enlai 
(settembre 1969, durante una 
tappa a Pechino del leader so¬ 
vietico di ritorno dai funerali 
di Ho Chi Min) che «vanno 
attuati». Si insiste sul fatto 
che « la Cina non vuole ri¬ 
prendersi i territori di cui si 
era impadronita la Russia za¬ 
rista ». Si sottolinea che, per 
quanto riguarda t territori 
non compresi nei vecchi trat¬ 
tati (e storicamente occupati 
dall'Unione Sovietica), una so¬ 
luzione concordata può essere 
trovata « considerando' gli in¬ 
teressi delle popolazioni lo¬ 
cali ». Si nega che la Cina 
pretenda un ritiro unilaterale 
di truppe daUe zone contesta¬ 
te e si dice che una volta 
firmato un accordo sul disim¬ 
pegno militare in queste zone 
contese, è «chiaro come il 


crlstMIo » che, ad esempio le 
forze armate cinesi si ritire¬ 
ranno da zone come l’isola di 
Zhenbao. 

Zhenbao o Chen Pao per i 
cinesi, Damasky per i sovie¬ 
tici. è l’isolotto deserto in 
mezzo al fiume Ussari per il 
controllo del quale vi furono 
feroci scontri, con centinaia di 
morti, nel marzo del 1969. Ma 
se Zhenbao è ùn sìmbolo, la 
chiara riaffermazione da par¬ 
te cinese del carattere storica¬ 
mente non reversibile delle 
attuali frontiere di fatto è 
qualcosa di ancor più impor¬ 
tante: è la base stessa di ogni 
possibilità di pace tra l'URSS 
e la Cina. In intere regioni di 
enorme importanza per la si¬ 
curezza cinese, come il Xi- 
njang, l’attrito è stato stori¬ 
camente determinato dall’esi¬ 
stenza stessa, da una parte e 
dall’altra dei confini di fatto, 
di un vero e proprio crogiolo 
di nazionalità, influenze e con¬ 
tatti di culture e civiltà. Il 
fatto che. dopo un lungo e 
preoccupante periodo di silen¬ 
zio, venga ribadita^ da parte 
cinese l’accettazione dì una 
realtà determinata da com¬ 
plessi mutamenti etnici, prò- 


Le donne SPD contro gli euromissili 

Si svolge oggi ad Amburgo una grande manifestazione per la pace 


Vera Vegetti 


BONN — R movimento pacifista, che preme 
per l’avvio di trattative sul disamo e amtro 
la istallazione di nuove basi nucleari, si al¬ 
larga e si rafforza nella Germania federale. 

La Conferenza nazionale dell’organizzazione 
femminile del partito socialdemocratiqp. !a 
SPD. ha approvato a grande maggioranza 
un documento nel quale si chiede al cancel¬ 
liere Helmut Schmidt e agli organi del partito 
di revocare « il più rapidamente possibile », 
la adesione tedesca aUa decisione della NATO 
di .istallare gli eurooiissili sul territorio tede¬ 
sco. La Germania federale dovrebbe essere 
la base principale ddi nuovi -missUi nucleari 
americani; sul suo territorio dovrebbero es¬ 
sere stanziati, oltre ai « Cruise », anche ì po¬ 
tenti « Pershing 2 ». 

Le delegate alla conferenza si sono inoltre 
pronunciate a favore di negoziati sulla limi¬ 


tazione degli armamenti eurostrategid, ai 
quaU i paesi europei dovrebbero partecipare 
come « partner alla pari ». In un’altra mozio¬ 
ne. si è chiesta la creazione m Eur<^a di una 
zona libera da armi atoniche. 

Una grande manifestazione per la pace s4 
svolge oggi ad Amburgo, nel co^so del Con¬ 
gresso delle chiese evangeliclie tedesche. Il 
congresso, che si svolge sotto lo slogan « Non 
temere», ha assunto nel suo complesso, que¬ 
st’anno, il carattere di una imponente inizia¬ 
tiva di. pace.: vi è prevista la partecipazione 
di 120 milk persone, -e di rappresentanti, re-. 
Ugìosi di 47 paesi stranieri. Alla «ghamata 
della pace» di <^gi interverrà H ministro 
della difesa Apel. che parteciperà ad un di¬ 
battito sul disarmo. Donani 180 gruppi reli¬ 
giosi ed ecologici hanno organizzato una ma¬ 
nifestazione « contro la morte atomica ». 


Parigi aiuterà ogni sforzo distensivo 

Lo ha detto Cheysson - Condanna dell’aggressione all’Irak, auspicio di dialogo israelo-palestinese 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La Francia man¬ 
tiene ferma, al contrario di 
Reagan. la sua condanna 
della politica di aggressione 
annata in violazione del di¬ 
ritto intemazionale condotta 
dal primo ministro Israelia¬ 
no Begin. Lo ha detto ieri il 
ministro degli Esteri Cheys¬ 
son in un primo contatto con 
la stampa estera, alla quale 
ha illustrato alcuni dei prin¬ 
cipi e degli scopi della nuova 
diplomazia francese che sul¬ 
la questione medio-orientale. 1 
dopo il bombardamento di i 
Tammuz. non nasconde la j 
sua irritazione, t Vogliamo 1 
che sia garantita Vesistenza 
di Israele. Begin avrebbe do¬ 
vuto saperlo. Il suo gesto ha 
alterato questo cavitale di fi¬ 
ducia. Ed è un vero peccato ». 
Le parole di Cheysson npren- 
dono quasi alla lettera quelle 
di Mitterrand, che in im'in- 
tervista al Washington Posi 
critica vivamente il « gesto 
inaccettabile » di Begin. 

Tanto più imbarazzante que¬ 
sta situazione per una diplo¬ 
mazia che vorrebbe sforzar¬ 
si di mantenere un atteggia¬ 
mento bilanciato tra i due 


campi in contrasto, nel so¬ 
stenere che Tel Aviv e i pa¬ 
lestinesi < debbono sforzarsi 
di sedere ad un sólo tavolo 
per risolvere pacificamente il 
conflitto ». Ieri Cheysson ha 
ridefinito la polìtica france¬ 
se nei confronti di Israele 
sostenendo con eguale rigore 
e calore il « diritto di Israele 
a frontiere sicure ». come 
quello del popolo palestinese 
c alla autodeterminazione, a 
un avvenire sicuro e a una 
patria ». « Se .siamo intransi¬ 
genti per quello che riguarda 
le garanzìe a favore di Israe¬ 
le lo siamo altrettanto per Q 
diritto dei palestinesi ad ave¬ 
re una patria*: questa è la 
linea della politica medio- 
orientale del nuovo governo 
francese, che vuole essere 
pienamente in linea con quel¬ 
la dei dieci della CEE. 

n primo viaggio di Mitter¬ 
rand nella regione comunque 
non avrà come meta Tel Aviv, 
come si era detto qualche 
settimana fa. bensì Rifad 
nell’Arabia Saudita. Non vijo- 
le essere una specie di ritor¬ 
sione per il ge.sto di Tam¬ 
muz. ma n segno dì una con¬ 
tinuità della politica araba 


affermata da Mitterrand al 
suo insediamento. Parigi vuo¬ 
le essere amica di tutti i 
paesi della regione per faci¬ 
litare un negoziato che superi 
l’impasse 

E’ un principio che si vor¬ 
rebbe estendere anche alle 
relazioni est-ovesL Cheysson 
ha parlato in termini positivi 
del suo viaggio negli Stati 
Uniti e dei suoi colloqui con 
Reagan e Haig, riaffermando 
la fedeltà della Francia alia 
Alleanza Atlantica e agli im¬ 
pegni che essa comporta, ma 
non ha risparmiato critiche 
alla politica monetaria di 
Reagan (critiche che non so¬ 
no solo della Francia) in 
quanto € rischia di bloccare 
le economìe dei Paesi occi¬ 
dentali*. I riflessi negativi 
di questa politica d’altra par¬ 
te sono tanto più evidenti e 
dolorosi per il nuovo governo 
francese, * impegnato ad un 
rilancio dell’impieao attraver¬ 
so gli investimenti*. 

Quanto alle relazioni enn 
rURSS Cheysson ha detto che 
il nuovo governo vorrebbe fos¬ 
se possibile avere un € rap¬ 
porto più attivo*, ma il peso 
della questione afghana è 


oggi predominante. «Ciò non 
vuol dire che ci sarà un bloc¬ 
co delle relazioni e che non 
si debba cercare uno svilup¬ 
po dei rapporti economici, ma 
molto dipende dagli sviluppi 
della questione afghana ». Per 
questo Cheysson ha insìstito 
sull’idea di una conferenza 
intemazionale tra le parti in¬ 
teressate della regione, che 
possa avere come sbocco al¬ 
meno il ritiro delle truppe 
sovietiche da Kabul sulla ba¬ 
se di un'impegno che assicuri 
Tindipendenza dell’Afghani¬ 
stan. 

Cheysson non è pessimista 
per quel che riguarda la con¬ 
ferenza per la sicurezza di 
Madrid, anche se essa si tra¬ 
scina ormai da un anno. C'è 
a suo avviso qualche accen¬ 
no a possibili sbocchi per una 
conferenza per il disarmo in 
Europa, che dovrebbe poter 
giungere ad alcune misure 
dì fiducia militari In una fa¬ 
scia abbastanza estesa del 
Continente, La formula «dol- 
rAtlantico agli Vrali* sem¬ 
brerebbe a suo avviso, negli 
ultimi sviluppi, assumere con¬ 
torni concrèti e il prossimo 
autunno potrebbe portare ul¬ 


teriori chiarimenti. 

Tema ormai d’obbligo. quel¬ 
lo di una eventuale presenza 
dì ministri comunisti nel go¬ 
verno che si riformerà dopo 
il secondo turno delle elezio¬ 
ni legislative è stato affron¬ 
tato in riferimento al recente 
viaggio americano del mini¬ 
stro degli Esteri: che cosa 
ne pensano e oe dicono gli 
Stati Uniti? La risposta di 
Cheysson è stata secca' e de¬ 
cisa. «Non se ne è parlato 
e se mi fosse stato chiesto 
qualcosa in proposito avrei 
detto chiaramente che la cosa 
non li riguarda, che i un 
problema soltanto nostro ». 
(Jhevsson d’altra parte non ha 
fatto che ribadire come la 
partecipazione dì ministri co¬ 
munisti al nuovo gabinetto 
dipenda dalla accettazione o 
meno della {nattaforma mit- 
terrandiana sia dì politica 
interna che di oolitica estera. 
«Quel che conta è la politica 
che fa la Francia, i suoi im¬ 
pegni. i suoi grandi prìncioi 
direttivi e le posizioni che 
hanno gli uomini nella appli¬ 
cazione di questa polttiea*. 


cessi diversi (e talora verifi¬ 
catisi anche nel pieno del dis¬ 
sidio cinosovietico, come le 
massicce emigrazioni dei Kha- 
zaki), di fusione di agglome¬ 
rati umani, non può essere 
trascurato. 

In passato su questo si era¬ 
no create, da entrambe le par¬ 
ti, le apprensioni più forti e 
Vingìgantimento, anche sul 
piano propagandistico interno, 
della « minaccia > reciproca. I 
cinesi vogliono la Siberia, si 
orriuava a sussurrare a Mo¬ 
sca. « C’è tra loro chi preteti 
de che anche il Xinjang e i 
territori a nord dell’Amur deb¬ 
bano essere incorporati al- 
l’URSS» ribatteva Mao Tse 
Tung da Pechino. E appunto 
nel 1969, al culmine della rivo¬ 
luzione culturale, quando a 
Pechino lo scontro era più 
aspro sulle questioni interne, 
si era arrivati agli incìdenti 
sull’lhsurt e nel Xinjang. 

Cosa può voler dire che un 
articolo del genere venga pub¬ 
blicato proprio ora? Che il 
documento sulla « storia degli 
ultimi trent’anni » e sugli « er¬ 
rori» di Mao — che dovreb¬ 
be essere approvalo dal CC 
— tratterà anche eventuali 
« errori » nel campo della po¬ 
litica estera? Che si segnala 
la possibilità che questo possa 
avvenire? E' un segnale ai so¬ 
vietici sulla possibilità di fare 
passi concreti sul piano delle 
trattative sulle frontiere? O 
piuttosto — visto che appariva 
sul «Quotidiano del popolo» 
la mattina stessa in cui l’ae¬ 
reo di Haig decollava da Pe¬ 
chino — un segnqle agli ame¬ 
ricani? Tutte queste cose in¬ 
sieme? 

■ Non siamo in grado di ri¬ 
spondere, neppurè in via di 
ipotesi. Sta di fatto però che, 
di fronte alle attuali difficoltà 
. inieme, ta pina ha un assoli^. 
.bisogno'di sicurezza e, come 
è stato detto, di «ambiente 
i per lungo t«npo favorevole 
' alla costruzione pacifica». 

Una tna — su un piano logico 
I — per raggiungere questo ri¬ 
sultato potrebbe essere Vap- 
I poggiarsi agli Stati Uniti. Una 
altra — sempre sul piano logi¬ 
co — il raggiungere uno sta¬ 
tus sufficientemente stabile di 
convivenza pacifica e di reci¬ 
proche garanzie, con quella 
che viene considerata la mi¬ 
naccia principale, l’Unione So¬ 
vietica. La prima via ha ri- 
velato più difficoltà di quelle 
che ci si sarebbe aspettati 
prima della presidenza Rea¬ 
gan. SuUa seconda non rn sono 
sinora elementi che indichino 
un mutamento detta situazione. 

L’ariicoìo conclude affer¬ 
mando che « naturalmente, le 
minacce militari e la poh'tica 
egemonistica nei confronti del¬ 
la Cina portate avanti daBa 
Unione Sovietica sono l’ostaco¬ 
lo fondamentale alla compo¬ 
sizione della questione delle 
frontiere cino-sovietlche e alla 
normalizzazione delle relazio¬ 
ni statuali cino-sovieti(^ ». n 
che potrebbe voler dire, se 
non altro, che di per sé, la 
questione delle frontiere non è 
affatto un ostacolo. E al tem¬ 
po stesso TS}adisce T importan¬ 
za che Pechino attribuisce ad 
I un gesto di riduzione detta 
pressione militare ai suoi con¬ 
fini. Agli accenni da parte dì 
Breznev, nella sua relazione al 
28. congresso del PCUS. alla 
«sicurezza» della Cina, sino- 
ra non si era avuta ateuna 
reazione nel merito specifico. 
Che questa sia una ddle ehia- 
vt di lettura possibili nèWinu- 
sìtato — inusitato per i tempi 
e il modo — segnòXe? 


Franco Fabiani | Siegmund Ginzberg 


ERa la Thatcher pretende II Trident 

n discntibìle programma nucleare assorbirà 6 miliardi di sterline in 10 anni ~ Proteste deUa marina 


Dal nostro corrispondente | 

LONDRA — I conti non tor¬ 
nano: il ministro britannico j 
Nott deve tagliare almeno 500 
milioni di sterline all'anno 
dal bilancio della difesa solo 
per far posto al costosissimo 
e discutibile programma nu¬ 
cleare Tndent (di fabbrica¬ 
zione americana), che assor 
birà sei miliardi di sterline in 
dieci anni per riarmare le 
testate missilistiche dei .sotto¬ 
marini Polaris- II nulo del 
« deterrente britannico indi¬ 
pendente » (con Tapprovazio- 
ne americana) deve trionfare 
su tutto. 

I conti appunto non tornano: 
comunque lo si guardi, c'è 
sempre qualoo.sa che non va. 
nel bilancio conservatore, an¬ 


che in termini di semplice a- 
riunetica. Economicamente 
controproducenti, politicamen¬ 
te disastrose, le operazioni 
della signora Thatcher vengo¬ 
no ora condannate addirittura 
sul piano della matematica 
più elementare. Lo ammettono 
i suoi stessi colleghi di par¬ 
tito. 

« Nessuno, più di questo go¬ 
verno, ha speso, ha preso a 
prestito e non ha saputo far 
di conto ». La frase, lapidaria, 
ha concluso ieri, con^un tocco 
di amara ironìa. Tintervista 
radiofonica dell' onorevole 
Geoffrey Rippon, ex ministro 
per gli Affari europei sotto 
il governo conservatore di 
Heath. La « vecchia guardia » 
del partito «tory» (ma ooo 


solo quella) ha sempre avuto 
ben poca stima per la cosid¬ 
detta «lady di ferro*. Atteg¬ 
giamenti bellicosi sulla scena 
internazionale, un credo po¬ 
litico da casalinga di lusso, 
un piano economico che. par¬ 
tito da presupposti negativi 
quanto banali, brilla ora per 
la sua assenza. Metà del par¬ 
tito conservatore storce il na¬ 
so adesso che la vantata « in- 
flessibilità * della signora pri¬ 
mo ministro rischia di Ur¬ 
tarlo alla sconfitta elettorale. 
Dopo aver fatto il bello e il 
cattivo tempo per due anni, 
è strano — ha ironicamente 
osservato Rippon — che il 
! governo abbia compiuto U suo 
, primo tesarne approfondito 
I della sii «azione economica» 


solo ieri l’altro e unicamente 
per decidere che tla stra¬ 
tegia rimane invariata*. 

Insoddisfazione e malcontm- 
to guadagnano terreno nei ran¬ 
ghi conservatori. Non passa 
giorno ormai senza che salti 
fuori una polemica più o me¬ 
no velata. Ieri è stata la vol¬ 
ta del ministro della Difesa 
Noti. Tuomo che la Thatcher 
aveva nominato (dopo che il 
predecessore Pym se oe era 
andato in segno di protesta) 
con l’incarico di tagliare U 
più possìbile dal bilancio del 
suo dicastero, nonostante la 
[Kotesta dello stato maggiore 
militare. La Thatcher vorreb¬ 
be da Noti la quadratura del 
cerchio: ridurre la spesa, per 
dimostrare che andte U di¬ 


fesa subisce un po’ di quella 
€ razionalizzazione * che tan¬ 
to spietatamente si è già ab¬ 
battuta sull’assistenza, la me¬ 
dicina sociale. Tistruzione 
pubblica. la cultura, i lavori 
pubblici e le industrie di sta¬ 
to. Al tempo stesso, la That¬ 
cher fa dire ai suoi alleati 
atlantici che la Gran Breta¬ 
gna non verrà meno aH’impe- 
gno della NATO per un au¬ 
mento del 3 per cento aU’an- 
no nel contributo dei singoli 
paesi alla difesa collettiva. 

Il selvaggio piano di ridi¬ 
mensionamento — ha detto r 
ammiraglio Sir Michael Pol- 
lock — ha destato « depressio¬ 
ne e allarme* fra gli alti 
gradi delle forze armate, che 
sono tornati lari a iameotar- 


sene con Nott. Il ministro, 
però, noo ba cambiato parere. 
II bilancio della Difesa bri¬ 
tannico ammonta a 12 miliar¬ 
di e 300 milioni di sterline. 
Rappresenta il per cento 
del reddito nazionale, ossìa 
una percentuale seconda solo 
a quella degli USA: una spe¬ 
sa da grande potenza per un 
piccolo paese di rango mino¬ 
re. Trecentotreotadue mOa 
sotto le armi e 2-16 mila tecni¬ 
ci e amministratori: Tindu- 
stria inglese riceve commesse 
per 5 miliardi e mezzo di 
sterline all'anno. Se è vero 
che la marina militare (mag- 
giormenle colpita) dovrà ri¬ 
dursi alla metà, qtunti can¬ 
tieri e stabilimenti chiud^ 
ranno i battenti? Quanti po¬ 
sti di lavoro andranno per 
duti. in questo riciclaggio di 
finanziamenti a profitti verso 
l’industria americana, in base 
alla revisione della spesa mi¬ 
litare attualmente dìecisa da 
la Thatdter? 

Anfonio Bronda 
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Si terrà a Roma nella prima settimana di luglio 

Il convegno stila tutela 
dei lavoratori emigrati 

Un significativo successo unitario. Saranno discussi i pro¬ 
blemi della previdenza e quelli attinenti alla sicurezza sociale 


La convocazione del convegno 
sulla «Tutela prcvidcn/.ìalo c sicu- 
rc/./M sociale dei lavoratori emi¬ 
grati», che si terrà a Roma nella 
prima settimana del mese di lu¬ 
glio prossimo, è da considerare un 
positivo risultato del tenace sfor¬ 
zo unitario.rcaliz/atosi nel Comi¬ 
tato post*CÌonrcrcn/.a riunito dal 
Ministero degli Esteri dopo mol¬ 
teplici pressioni da partc.acllc as¬ 
sociazioni degli emigrati, dei par¬ 
titi, dei sindacati c rispettivi pa¬ 
tronati. 

Ricordiamo che la riunione del 
Comitato post-Confcrcn/a ha in¬ 
teso riempire un vuoto creatosi 
dopo la scadenza del superato 
C.C.I.E. al quale doveva succede¬ 
re il Consiglio Nazionale dell'E- 
migrazione. Ma nonostante i so¬ 
lenni e reiterati impegni assunti 
dai governi che si sono succeduti, 
il C.N.E. non è stato finora costi¬ 
tuito. 

Il Comitato post-Conferen.^a, 
superando difficoltà e resistenze 
passive opposte dalla Direzione 
dell’Emigrazione del MAE, si è 
articolato in varie commissioni 
che hanno affrontato i diversi c 
gravi problemi dcircmigra/.ione, 

, problemi che presentano anche a- 
spctti nuovi come la presenza dei 
lavoratori stranieri in Italia. 

Una particolare attenzione è 
stata rivolta ai problemi della si¬ 
curezza sociale che costituiscono 
uno degli aspetti fondamentali 
della condizione dei lavoratori e- 
migrati. La sicurezza sociale as¬ 
sume una particolare importanza 
nell’attuale situazione di crisi e- 
conomica che ha pesanti riflessi 
sull’occupazione (oltre 9 milioni 
di disoccupati nella CHE) e sul 
peggioramento delle condizioni di 
vita dei lavoratori emigrati. L’e¬ 
voluzione negativa della congiun¬ 
tura ha avuto c avrà conseguenze 
dirette sulla sicurcz/za sociale, 
sia perrarretramento dei livelli 
d’occupazione che''dctcrmioa un 
aumento del numero dei benefi¬ 
ciati delle prestazioni, sia per 
cause strutturali. Non sono tra¬ 
scurabili infine le misure dei vari 
governi dirette al contenimento se 
mot» al taglio della spesa sociale, e 
te tendenze crescenti a ridurre la 
sfera dei diritti attraverso forme 
restrittive nella conccsskme.delle 
prestazioni. 

In Questa situazione è sempre 
più indispensabile uno sforzo uni¬ 
tario di tutte le associazioni, forze ' 
politiche, sindacati c patronali, 
per stimolare l’azione del governo 
troppo spesso carente nelle sue 
strutture c negli interventi parti¬ 
colarmente per il rispetto delle 
norme contenute negli accordi bi¬ 
laterali e multilaterali e per il mi¬ 
glioramento di tali strumenti in¬ 
ternazionali. 

Il convegno di luglio sulla sicu¬ 
rezza sociale vedrà la partecipa¬ 
zione diretta c qualirìcata dclre- 
migrazione e affronterà, stando 
allo schema predisposto, tre ordi¬ 
ni di problemi: 

I) Fun/Jonalità degli istituti pro¬ 
posti al rkonoscimcnio e al paga- 


Tagliate 
le spese 
per l'assistenza 


Le associazioni deU’cmigra- 
ziofie italiana si sono fatte inter¬ 
preti del diffuso disagio c mal¬ 
contento fra gli emigrati italiani 
in s^ito ai tagli o^perati dal 
Ministero degli Esteri sulle spe¬ 
se assistenziali e culturali dei 
consolati italiani, ed hanno in¬ 
viato al sottosegretario Libero 
della Brioita un telegramma 
che reca la firma di Moser per 
rUNAlE, di Ridolfì per m- 
CEI, di De Majo per l’Istituto 
Santi, di Ortu per l’AlTEF, di 
De Gasparro per le AGLI e di 
Pclliaia per la FILHF. 


mento delle prestazioni, per supe¬ 
rare disguidi e ritardi che rappre¬ 
sentano un ulteriore costo sociale 
per i lavoratori emigrati. 

2) Esame delle convenzioni e re¬ 
golamenti CEE per una più pun¬ 
tuale c favorevole loro applicazio¬ 
ne, per una più ampia sollecita¬ 
zione nei confronti del governo e 
per un’azione più incisiva rivolta 
alla stipula di convenzioni bilate¬ 
rali con paesi dove la nostra emi¬ 
grazione è fortemente presente e 
non tutelata da accordi. 

3) Esame c proposte per provve¬ 
dimenti neH’ambito della legisla¬ 
zione italiana che accolgano le i- 


stanze dei lavoratori emigrati ed 
immigrati, fatte proprie dalle as¬ 
sociazioni e dai sindacati. 

Sarà compito dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori perché il con¬ 
vegno costituisca un momento 
importante per la definizione di 
una piattaforma concreta nella 
tutela previdenziale e la sicurezza 
sociale e per relaborazione di un 
programma d’azione unitaria. 

Determinante per il raggiungi¬ 
mento degli obiettivi che il conve¬ 
gno indicherà resta la mobilita¬ 
zione e l’impegno dei lavoratori 
emigrati. 

Claudio Cianca 


A favore degli emigrati 


Approvata nelle Marche 
la legge regionale 


I.a legge della Regione Marche 
•a favore dei lavoratori emigrati 
e delle fóro famiglie» è ora in 
vigore. E stata vistata positiva¬ 
mente anche dal commissario di 
governo. Per l’anno 1981 auto¬ 
rizza una spesa di 700 milioni. 

Il lungo è travagliato iter si è 
finalmente concluso. La pres¬ 
sione degli emigrati marchigia¬ 
ni ha avuto il suo sbocco vitto¬ 
rioso. Si apre una fase nuova, 
non meno importante di quella 
che ha portato ad ottenere lo 
strumento legislativo. Si tratta, 
infatti, di decidere in quale dire¬ 
zione spendere la somma di 700 
milioni, quale politica svolgere 
concretamente verso remigra* 
zionc. 

L’art 3 dice: «la Giunta re¬ 
gionale, sentito il parere della 
consulta, propone ai Consiglio 
regionale per Vanno 1981, entro 
60 giorni dall’entrata in vigore 
dèlia legge, ed entro il 28 feb¬ 
braio per gli anni successivi, il - 
programma annuale degli inter-. 
venti previsti dalla legge stessa». 
Quale sarà il programma? E 
questo il punto decisivo che ri- 

f uarda tutte le regioni d’Italia. 

I necessario realizzare un salto 
di qualità per andare oltre il 
«concorso nelle spese sostenute 
per la traslazione delle salme e 
per le spese di viaggio e di tra¬ 
sporto delle masserizie». 

La nuova legge marchigiana 
ecco la novità importante 
delega ai Comuni la gestione di 
tutto questo per evitare quello 
che si è verificato in passato, al¬ 
meno nelle Marche: dal 197S al 
1980 è stata spesa la bella som¬ 
ma di un miliardo e 4(X) milioni 
per «assistenza» e per contributi 
ad organizzazioni cIk avrebbe¬ 
ro dovuto svolgere attività fra 
gli emigrati, ma che in Unta 
parte non hanno sviluppato. An¬ 
che qui c’è bisogno di maggiore 
serietà e di moralizzazione. 

La legge marchigiana preve¬ 
de interventi volti a promuovere 
attività imprenditoi^i per gli ' 
emigrati di ritorno in tutti i set¬ 
tori produttivi, s’impegna ad a- 
gevolare gli emigrati nelle leggi 
regionali per la casa e per ten¬ 
dere meno traumatico l’inseri- 
mento dei giovani e dei bambini 
nella realtà scolastica e nella so¬ 
cietà regionale. 

E su queste linee che devono 
essere indirizzati i fìnanziamen- 
ti e organizzate le domande de¬ 
gli emigrati La nuova consulu 
r^ionale prevede fra gli altri la 
presenza di «112 rappresentanti 
degli emigrati designati uniU- 
riamente dalle proprie organiz¬ 
zazioni operanti alVestero». 

QuesU è una novità di gran¬ 
de rilievo che deve però pesare 
nella scelU di una politica eco¬ 
nomica delle Marche, che si 
fondi sulla priorità del rientro 


dei 100 mila marchigiani aH’e- 
stero. Ma questa non è solo una 
questione marchigiana. AI con¬ 
vegno svoltosi nel mese scorso a 
Liegi, per iniziativa della FI- 
LEF e deH’Assoctaztone degli . 
Emigrati marchigiani in Belgio 
su «L’emigrazione e le autono¬ 
mie regionali», l’analisi ha af¬ 
fondato le sue radici sulla crisi - 
economica che ha investito tutta 
l'Europa occidentale. La do¬ 
manda di rientro si accresce, 
dunque, e la richiesta di una po¬ 
litica italiana in questo senso 
nasce da una situazione oggetti¬ 
va assai dura. 

Gli emigrati a Liegi hanno 
manifestato una fiducia rinno¬ 
vata daU’esperienza delle Re- 

S toni. Molta strada è stata fatta 
alla conferenza di Senigallia. 
Adesso è matura l’esigenza di. 
una nuova riflessione oelle Re¬ 
gioni per andare più avanti, per ■ 
colmare ulteriormente l’assenza 
stdficà dei governi nazionale 
per proporre unitariamente (i-'"‘ 
stituzioni. forze politiche, asso¬ 
ciazioni di massa) una politica 
nazionale all’altezza dei proble¬ 
mi che stanno dentro la «que¬ 
stione emigrazione». 

Stelvio Antonini 


Metz: il console 
non incontra 
ì pensionati 


I deputati comunisti Già- 
dresco, Bottarelli e Conto 
hanno presentato un’interro¬ 
gazione al Ministro degli 
Affari Esteri per sapere se 
risponde a verità la notizia 
secondo la quale il Console 
Generale di Metz avrebbe 
rifiutato di ricevere una de¬ 
legazione di pensionati ita¬ 
liani che aveva chiesto di e- 
sporre le questioni pensioni¬ 
stiche dei nostri connaziona¬ 
li aH’estero in occasione del¬ 
la giornata nazionale orga¬ 
nizzata in Francia dalla 
CCT. I nostri connazionali 
sarebbero stati ricevuti sol¬ 
tanto dopo parecchie insi¬ 
stenze e «trattative» e quan¬ 
do la polizia era giunta a 
presidiare il Consolato stes¬ 
sa 

I nostri compagni chiedo¬ 
no inoltre quale è il giudizio 
del governo su una g^kMM 
consolare che non coincide 
alle esigenze di collaborazio¬ 
ne con gli emigrati più volte 
affermate e quali provvedi¬ 
menti il governo intende a- 
dottare. . | 


brevi dalVestero 


■ Nel quadro dei rapporti tra la regione 
Emilia-Romagna c il land del Baden-Wur- 
temberg si svolge a Stoccarda un seminario 
suH’intcgra/ionc dei giovani emigrati nella 
RFT. La delegazione della consulta dell’E¬ 
milia-Romagna è composta anche da rap¬ 
presentanti di altre regioni c da dirigenti na¬ 
zionali del mondo dell’emigrazione. 

H Domenica 21, assemblea sul diritto di vo¬ 
to comunale a Lussemburgo. Sabato e do¬ 
menica proiezioni di film per bambini nei 
circoli di Diffcrdangcc Ettclbruck. 

■ Questo fine settimana si svolge a Ochse- 
nilausen (Stoccarda) il congresso della se¬ 
zione del PCI c a Bieti^heim un'assemblea 
pubblica. 

■ Si è svolta domenica scorta un’asaembica 
sulle elezioni siciliane a Saarlovis (Franco- 
forte) con I compagni Marzi della Commis¬ 
sione Centrale dì Controllo e Pianato, aegre- 


tarìo della Federazione del Lussemburgo. 

■ L’anniversario della Repubblica italiana 
è stato celebrato nella sala della cultura del 
comune di Wicsioch (Stoccarda) con il com¬ 
pagno Bigliardi; erano presenti consiglieri 
comunali e un rappresenUnte della SPD. 

■ Molto affollato il Teatro Colìsco di Bue¬ 
nos Aires il 7 giugno scorso in occasione del¬ 
la celebrazione dell’anniversario della Re¬ 
pubblica. 

B Si riunisce oggi la Commissione «Lavoro 
dì massa» della Federazione dì Zurigo. Do¬ 
mani «festa deU’lInità» a Kreuziingen. 

B La «festa dell’Unità» organizzata dome¬ 
nica 14 dalla sezione di Watersebei (Belgio) 
ha riscontrato un notevole successo di parte¬ 
cipazione. 

B Riunione organizzativa dei segretari di 
•c/kme e responsabili di zona della Federa¬ 
zione di Basilea sabato 20 con il compagno 
Andriolo della aegrctcria federale. 
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CONTINUAZIONI 


La Confindustria vuole disdire I I terroristi stanilo 


l'accordo sulla scala mobile 


riorganizzandosi 


Venerdì 19 giugno 1981 

Intervisto 
' 0 un alto 

ufficiale 
dei Carabinieri 
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dacati preannunciavano — fa¬ 
si acutissime di conflitti ingo¬ 
vernabili. 

Mortillaro ieri, a nome della 
Federmeccanica. ha spiegato 
che Vintenzione è quella di av¬ 
viare una trattativa a tre, fra 
governo, imprenditori e sindo- 
coti, sull'intera problematica 
del costo del lavoro. Ma le di¬ 
chiarazioni rese note ieri dai 
ppncipali dirigenti confedera¬ 
li — a cominciare da Lama — 
non hanno indicato aperture 
in questo senso. Il tema è com¬ 
plesso, ha sostenuto Ceremi- 
gna (Cgil), e < nessuno lo può 
risolvere con le piccole e le 
grandi provocazioni ». Sambu- 
cini (UH) ha parlato di mi¬ 
nacce € scellerate > ed Enzo 
Mattina (UH) ha sostenuto che 
si vogliono t destabilizzare le 
relazioni industriali », si vuo¬ 
le < impedire che il paese im¬ 
bocchi la difficile strada della 
uscita dalla crisi economica ». 

Certo tanto la Osi. quanto 
la UH, rUanciano. a questo 
punto, la loro nota proposta 
di un patto antìnfinzione, com¬ 
prendente un tetto sugli scat¬ 
ti di scala mobile (da recupe¬ 
rare, a fine anno, con una ope¬ 


razione di conguaglio). Ma la 
Cgil ribadisce la sua contra¬ 
rietà ad un intervento di que¬ 
sto tipo sul costo del lavoro. 
Ne parliamo con Sergio Gara- 
vini. Il segretario della Cgil 
non esita ad invitarci ad una 
riflessione sul fatto che *la di- 
flessìone sul fatto che < la di¬ 
scussione sul costo del lavoro 
in atto nel movimento sinda¬ 
cale può avere creato l’illu¬ 
sione che una parte del movi¬ 
mento sindacale stesso fosse 
disposta ad una revisione del¬ 
la scala mobile». Forse, in¬ 
sommo, gli imprenditori han¬ 
no cercato di insinuarsi nelle 
difficoltà e nelle polemiche 
aperte nel sindacato, hanno 
creduto che fosse giunto il mo¬ 
mento per giocare in modo 
pesante e risolutivo. Ma è 
€ un’illusione », sottolinea Ga- 
ravini. Im denuncia dell’ac¬ 
cordo sulla scala mobile, pro¬ 
spettata ieri anche dalla Conf- 
commercio, « sarebbe destina¬ 
ta alla risposta sollecita più 
netta, e più dura e unitaria ». 
Chi guida questo contrattac¬ 
co — ricorda ancora il segre¬ 
tario della Cgil — c non si pre¬ 
senta promettendo più posti di 
lavoro, espansione della atti¬ 
vità produttiva, ipotesi di svi¬ 


luppai. Vogliono, insieme, la 
denuncia della scala mobile, 
disoccupazione crescente, e re¬ 
strizione dell’apparato produt¬ 
tivo € entro una visione pro¬ 
fondamente miope degli stessi 
interessi dell’impresa ». Que -, 
sfa è la prospettiva dì uno 
scontro sociale enorme, pro¬ 
prio mentre si invocano ad 
ogni pie’ sospinto < accordi e 
collaborazioni sociali e politi¬ 
che per fronteggiare la mi¬ 
naccia dell’inflazione e della 
restrizione creditizia ». 

Il sindacato di fronte a que¬ 
ste drammatizzazioni, a que¬ 
ste minacce, più che mai non 
può t concedere spazi di re 
visione degli strumenti fonda- 
mentali di difesa del potere 
d'acquisto delle retribuzioni 
conte la scala mobile». E ciò 
sia perché < lo scolo mobile 
non sta alla base dell’infla¬ 
zione »; sia € per chiudere ogni 
spazio alla linea del contrat¬ 
tacco padronale ». E’ necessa- 
mo invece avanzare — sostie¬ 
ne Garavini — < proposte se¬ 
rie che si possono e si deb¬ 
bono fare » per combattere la. 
inflazione. Il segretario della 
Cgil ripropone alcune indica¬ 
zioni relative ai prelievi fisca¬ 
li sulle retribuzioni, alla strut¬ 


tura del costo del lavoro, ad 
una linea rivendicativa e con¬ 
trattuale coerente. 

Sono tutti temi oggetto di 
un ampio dibattito in questi 
giorni nel sindacato, nei con¬ 
gressi Cisl e Cgil. E’ vero: per¬ 
mangono dissensi sugli stru¬ 
menti più idonei per combat¬ 
tere il fenomeno inflazionisti¬ 
co di cui nessuno disconosce 
la gravità. Verrà forse aper¬ 
ta, dopo il comitato direttivo 
Cgil Cisl-Uil indetto per i pri¬ 
mi di luglio, una vera e pro¬ 
pria consultazione tra i lavo¬ 
ratori chiamati finalmente a 
decidere. Ma siamo convinti 
che la sfida irresponsabUe di 
Agnelli e degli altri c falchi ». 
se fosse portata fino in fondo, 
finirebbe, davvero, con l’ac¬ 
cantonare polemiche e dissen¬ 
si. Il movimento sindacale — 
ha anunciato ieri la stessa 
segreteria Cisl — reagirà con 
la più ferma determinazione. 
La UH — che ha convocato 
per stamane una riunione di 
segreteria — proporrà a Cisl 
e Cgil un’iniziativa comutie 
€ volta a contrastare le gravi 
intenzioni della Confindustria». 
A questo punta — come chie¬ 
de Lama — è il governo che 
deve pronunciarsi. 


Spadolini ha sciolto la riserva 
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viene sottolineato l’aspetto 
che riguarda la P2, e il suo 
scioglimento In attuazione 
all’articolo 18 della Costi¬ 
tuzione. Vengono proposte 
però anche altre misure in 
relazione alle centrali fi¬ 
nanziarie che celino < ag¬ 
gregati occulti di potere »- 

O Spadolini conferma di 
voler scegliere l ministri 
secondo Costituzione, an¬ 
che se nel c rispetto delle 
intese e degli equilibri ma¬ 
turati coi partiti ». 

O Nel funzionamento del¬ 
l’esecutivo si mette in ri¬ 
salto l’Importanza del rap¬ 
porto govemo-Parlamento, 
Attraverso una serie di mec¬ 
canismi. 

O Si propone una modifi¬ 
ca della legge sul referen¬ 
dum: trasformazione del 
quorum da un numero fis¬ 
so (500 mila elettori) in 
ima percentuale, anticipa¬ 
zione del giudizio di am¬ 
missibilità della Corte co¬ 
stituzionale a una fase an¬ 
teriore alla raccolta delle 
firme, attribuzione alla Cas¬ 
sazione della facoltà di in¬ 
tervenire nella formulazio¬ 
ne dei quesiti, spostamento 
ad ottobre delle consulta¬ 
zioni referendarie. 

O Per quanto riguarda l’in¬ 
flazione, la «bozza» affer¬ 
ma che è necessario ricon¬ 
durre il bilancio pubblico 
entro i margini previsti. 
<£' essenziale — sostiene 
— che i sindacati assicuri¬ 
no il loro contributo a que¬ 
sto sforzo, mediante il ne¬ 
goziato per definire un 
tasso di inflazione contrat¬ 
tato entro cui mantenere la 
dinamica delle diverse va¬ 
riàbili (prezzi amministra¬ 
ti, tariffe, costo del ìavorp, 
rispetto al quale potranno 
essere anche presi impe¬ 
gni di contenimento dei 
meccanismi di indicizza¬ 
zione) ». 

G In politica estera vengo¬ 
no rifiutate le * suggestio¬ 
ni del neutralismo», <co¬ 
munque mascherate». Ciò 
anzitutto in relazione al 
negoziato sul missili di tea¬ 
tro in Europa, sulla ripresa 
del Salt. eccetera. 

La falsariga spadoliniana 
imposta appena un discor¬ 
so che giungerà al suo mo¬ 
mento critico dopo il 21. a 
partire da lunedi, quan¬ 
do il presidente Incarica¬ 
to si Incontrerà nuovamen¬ 



ROMA — Spadolini airuscita dal Quirinale 


te con l cinque partiti che 
dovrebbero entrare a far 
parte del governo. E’ so¬ 
prattutto in quel momento 
che sarà deciso che cosa 
sarà il governo che sta per 
nascere: è una partita che 
riguarda insieme struttu¬ 
ra, indirizzo politico, impe¬ 
gni programmatici. • Da 
questo punto di vista ri¬ 
sultano significative le pre¬ 
se di posizione di Forlani 
(che ieri ha parlato co¬ 
me leader della DC) e di 
Craxi, che ha polemizzato 
con Enrico Berlinguer pri¬ 
ma nel corso di una confe¬ 
renza alla stampa estera 
poi con un discorso eletto¬ 
rale a Palermo. 

Il tentativo di Forlani è 
quello di mettere sul nuo¬ 
vo governo un timbro che 
in definitiva è quello della 
linea del « preambolo » de¬ 
mocristiano (una linea — 
tra l'altro — che l’esperien¬ 
za dell’ultimo anno ha ri¬ 
dotto a un cumulo di ma¬ 
cerie fumanti). Per soste¬ 
nere questa tesi, il presi¬ 
dente del Consiglio uscen¬ 
te è costretto ad affermare 
che il PCI. dopo la politica 
di solidarietà nazionale, 
« ha puntato a inasprire 
lo scontro e la divisione 
per accentuare la crisi ». 
E’ dunque con l’anticomu- 
nisrao più grossolano che 


si cerca di nascondere il 
fallimento della svolta con¬ 
servatrice democristiana. 
« La risposta della DC — 
sostiene Forlani — è nel se¬ 
gno di una più forte e lar¬ 
ga solidarietà fra tutti i 
partiti che si riconoscono 
in una comune concezione 
della democrazia e negli 
impegni internazionali a 
difesa della sicurezza e del¬ 
la pace». Ecco che cosa 
chiede la DC agli alleati: 
ima chiusura a riccio in un 
blocco politico e sociale di 
segno inequivocabile. 

Di fronte a un tentativo 
come questo, Bettino Craxi 
non abbozza risposte di al¬ 
cun genere, e toma anzi 
ai toni più aspri della po¬ 
lemica nei confronti del 
comunisti. Stando alla so¬ 
stanza, egli sostiene in 
particolare: 

A) Che in questa legisla¬ 
tura l'alleanza di governo 
con la Democrazia cristia¬ 
na non ha alternativa 
(non esiste — afferma — 
nel Parlamento « e difficil¬ 
mente esisterebbe nel pae¬ 
se la maggioranza di cosid¬ 
detta alternativa demo¬ 
cratica, sostanzialmente a 
guida comunista con il con¬ 
torno di forze e persone 
definite oneste, messe in 
spregevole contrapposizio¬ 
ne con una presunta diso¬ 


nestà delle forze politiche 
e partitiche ufficiali»). 

B) Su questa linea^ 
Craxi non esita a sostene- 
ne rinsostenibile. e cioè 
l’Inesistenza di una discri¬ 
minazione nei confronti 
del PCI quale forza di go¬ 
verno. « Non vedo — dice 
— dove sia la discrimina¬ 
zione ». 

E* qui il punto chiave di 
ogni discorso sulle pros^t- 
tive della democrazia ita¬ 
liana. ma Craxi preferisce 
sorvolare, per giungere al¬ 
la conclusione che in ogni 
caso rapporto socialista ri¬ 
sulta essenziale per assicu¬ 
rare la governabilità. Que¬ 
sta « essenzialità », però, 
vigendo la discriminazione 
anti-PCI. può valere solo 
all’intemo di questo siste¬ 
ma di rapporti politici, se¬ 
gnato dalla preclusione 
della Democrazìa cristiana. 

E alla luce di ciò come 
possono reggere le affer¬ 
mazioni di indipendenza 
rispetto al sistema di pote¬ 
re democristiano? 

C) In sostanza, il segre¬ 
tario socialista si rifiuta di 
porre in termini politici il 
problema di un’alternativa 
al sistema di potere demo- 
cristiano. A questo proble¬ 
ma. che è problema del 
paese e del suo sistema de¬ 
mocratico. ha anteposto 
ancora una volta la que¬ 
stione del cosiddetto € rie¬ 
quilibrio» airinterno della 
sinistra. Ha posto cioè in 
modo pregiudiziale un pro¬ 
blema di partito. Rispon- i 
dendo ai giornalisti stra¬ 
nieri. ha detto anche: «Non 
aspiro ad essere né Ro- 
card. né Mitterrand. Asso¬ 
lutamente non sono preso 
da manie imitatorie. Cer¬ 
cano un Mitterrand italia¬ 
no? Se lo trovino. Io sono 
Craxi, con la "ics”». 

Ieri mattina Craxi si era 
Incontrato con Spadolini. 
E’ stato detto che il segre¬ 
tario socialista ha appro¬ 
vato la scelta del tempi 
della crisi compiuta dal 
presidente Incaricato. Nes¬ 
sun accenno alla distribu¬ 
zione dei ministeri. Nep¬ 
pure la DC ha precisato 
nulla in proposito. Non si 
sa dunque se dirìgenti de 
e socialisti sono d'accordo 
con le affermazioni di Spa¬ 
dolini circa la necessità di 
una scelta dei nuovi mem¬ 
bri del governo indipenden¬ 
temente dalle imposizioni 
correntizie. Si preparano 
altri scogli su questo ter¬ 
reno? 
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vertici sono coinvolti nelle 
vicende della P2. Forlani 
sapeva fin dal 25 marzo 
che i responsabili dei ser¬ 
vizi figuravano negli elen¬ 
chi di Celli, ma invece di 
assumere immediatamente 
quei provvedimenti caùte- 
lari, non punitivi ma solo 
cautelari, che erano im¬ 
posti dalle circostanze, 
ha inspiegabilmente chiuso 
nel cassetto tutti t docu¬ 
menti attendendo sino al 
7 maggio per nominare II 
cosiddetto comitato dei 
saggi. A tutt’oggi nessun 
provvedimento cautelare 
vero e proprio è stato as¬ 
sunto e l’effetto di questa 
inerzia è stata la quasi pa¬ 
ralisi dell’attività dei ser¬ 
vizi. 

Da tre mesi il C.I.S., 
Comitato Interministeriale 
per la Sicurezza, che coor¬ 
dina l’attività di tutti i mi¬ 
nisteri con compiti attinen¬ 
ti alla sicurezza, non si riu¬ 
nisce perché su nove per¬ 
sone che ne fanno parte 
ben sette (Pelosi, Tarrisi, 
Santovito. Grassini, Gian¬ 
nini, Malfatti e Semprini) 
figurano negli elenchi del 
« venerabile maestro » di 
Arezzo. Da quando è scop¬ 
piato lo scandalo, inoltre, 
il coordinamento del servi¬ 
zi — ha spiegato il sotto- 
segretario Mazzola ad un 
quotidiano — non è più ef¬ 
fettuato dal CESIS, ma da 
lui stesso che ogni sera, 
verso le 19. riunisce i tre 
vice capi del CESIS. del 
SISDE e del SISMI e cerca 
di fare il punto della si¬ 
tuazione. 

Alla paralisi dei vertici 
del servizi ha corrisposto 
una ripresa dell’attività 
terroristica. Le br hanno 
colpito sul terreno delle 
carceri, uccidendo il 7 apri¬ 
le Vagente di custodia Ci- 
notti a Roma; sul terreno 
della fabbrica, sequestran¬ 
do il 20 maggio il direttore 
del Petrolchimico di Porto 
Marghera, Taliercio, e il 
1. giugno il dirigente dell’ 
Alfa di Milano, Sandruc- 
ci; e ancora sul terreno 
del disagio sociale, seque¬ 
strando il 27 aprile a Na¬ 
poli l'assessore regionale 
Cirillo ■ dopo averne mas¬ 
sacrato la scorta; sul ter¬ 
reno della dissociazione 
dalla lotta armata seque¬ 
strando il 10 giugno il fra¬ 
tello di Patrizio Peci. Nel 
frattempo hanno commes¬ 
so altre aggressioni, feren¬ 
do il nostro compagno 
Uberto Siala assessore al 
Comune di Napoli, un in¬ 
segnante a Roma, il diret¬ 
tore dell’ufficio del colloca¬ 
mento. sempre a Roma, e 
un consigliere comunale 
democristiano ancora a 
Napoli. 


Centrale tra tutte è la 
questione dei pentiti. La 
sentenza pronunciata mer¬ 
coledì dalla Corte d’assise 
dì Torino, accanto a rile¬ 
vanti novità, contiene ele¬ 
menti di minore chiarezza 
sui guati si potrà discutere 
solo dopo averne letto le 
motivazioni. Emergono pe¬ 
rò i limiti dell’attuale nor¬ 
mativa che risulta favore¬ 
vole, per il modo ancora 
non del tutto univoco e 
sufficiente, soltanto per 1 
« grandi pentiti », mentre 
non prende in considera¬ 
zione i casi dei cosiddetti 
piccoli pentiti, di coloro 
cioè che, avendo rivestito 
ruoli minori, non sono in 
grado di dare contributi 
determinanti. 

La secoìida ipotesi sulla 
quale è urgente interveni¬ 
re riguarda coloro che. a- 
vendo a suo tempo fatto 
parte di organizzazioni ter¬ 
roristiche, se ne sono dis¬ 
sociati prima ancora del¬ 
l’arresto. La Corte d’assi¬ 
se di Torino ha in questi 
casi stabilito la non puni¬ 
bilità per la semplice par¬ 
tecipazione a banda arma¬ 
ta. applicando una norma 
del codice penale: ma que¬ 
sta norma non vale per i 
reati commessi nell’ambito 
della partecipazione alla' 
banda armata, anche se si 
tratta di reati minori, dal 
furto di un’auto a un dan¬ 


neggiamento, ecc. Per que¬ 
sti casi qualcuno ha pro¬ 
posto il divieto di arresto 
quando l’imputato si costi¬ 
tuisce ‘spontaneamente, e 
poi riduzioni di pena ed 
estensione della possibilità 
di sospensione condiziona¬ 
le della condanna. Tutto 
per evitare all’ex terrori¬ 
sta V ingresso hi carcere 
che può portarlo nella spi¬ 
rale dei ricatti dei vecchi 
compagni di terrorismo 

Probabilmente sarà ne¬ 
cessario intervenire con 
legge anche su altri terre¬ 
ni, ma le questioni sono 
talmente complesse che e 
illusorio pensare di poterle 
risolvere tutte in una uni¬ 
ca soluzione. E’ necessario 
cominciare da quelle vih 
urgenti, proponendo poche 
misure chiare e realmente 
incisive per assicurare un 
trattamento di effettivo fa¬ 
vore per tutti coloro che 
r.ollaborano. evitando al 
tempo stesso ingiustificati 
privilegi o disparità di trat¬ 
tamento. 

Il progetto piti volte an¬ 
nunciato dal ministro Sar¬ 
ti è fallito prima ancora 
della sua presentazione al¬ 
le Camere proprio perché, 
nel tentativo di dare una 
risposta a tutta, presenta¬ 
va soluzioni disordinate, 
confuse, pericolose. 

- Sul piano amministrati¬ 
vo è urgente garantire la 


sicurezza nelle carceri: ne¬ 
gli ultimi mesi più di dieci 
sono stati i detenuti uccisi 
da altri detenuti, mentre i 
terroristi non mancano di 
minacciare l’esecuzione in 
retta di coloro che si sono 
dissociati. C’è bisogno ve¬ 
ramente di impegnarsi al 
massimo per tutelare l’in¬ 
columità e la vita di uomi¬ 
ni che hanno avuto il co¬ 
raggio e la dignità civile 
di abbandonare il terrori¬ 
smo. Parallela a questa que¬ 
stione è l’altra, dei mal- 
trattamenti che i giorna¬ 
li ’ hanno denunciato co¬ 
me avvenuti a Pianosa e 
a Messina: non è tollera¬ 
bile. Qualunque sia il li¬ 
vello della ferocia e della 
provocazione che può rag¬ 
giungere il terrorismo, lo 
Stato non può rispondere 
con la violenza; i fatti van¬ 
no accertati e il Parlamen¬ 
to va informato; se le no¬ 
tizie risulteranno fondate 
dovranno essere individua¬ 
ti e colpiti i responsabili. 

Sarebbe sbagliato, infine, 
circoscrivere il problema 
della dissociazione alle so¬ 
le misure penali. Questa 
battaglia si vince anche lot¬ 
tando per la moralizza¬ 
zione della vita pubblica, 
dimostrandosi inflessibili 
contro gli abusi e le cor¬ 
ruzioni, lavorando per uno 
Stato democratico, efficien¬ 
te e credibile. 


Rivendicato in serata dalle Brigate rosse 

Fallito attentato a Genova 

< 

a dirigente dell’Italsider 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un nuovo attentato terrori¬ 
stico a Genova, è avvenuto ieri sera poco 
prima delle 19.30 in via Taggia, una piccola 
stradia interna di Prà, neH’estremo ponente 
cittadino. 

Un dirigente dello stabilimento Italsider 
di Campi è stato affrontato da una donna 
che gli ha sparato contro, senza colpirlo 
per fortuna, ben sette colpi di pistola ca¬ 
libro 7.63. L’attentatrice è poi fuggita a piedi 
facendo perdere le sue tracce, in serata 
l'agguato è stato rivendicato dalle Br. 

Carlo Cattaneo, questo il nome del diri¬ 
gente Italsider, di 45 anni, era appena rien¬ 
trato dal lavoro e come ogni sera aveva 
posteggiato la sua auto in un box di via 
Taggia. Mentre stava uscendo e si appre¬ 
stava a chiudere la saracinesca, da dietro 
un'auto in sosta è sbucata una donna gio¬ 
vane, con in mano una pistola. Senza dire 
una parola la donna ha incominciato a 
sparare: sette colpi in rapida successione, 
calibro 7,65. sulla base dell’analisi dei bos-, 
soli eseguita dalla polizia scientifica. 


A questo punto è essen¬ 
ziale restituire piena fun¬ 
zionalità ai servizi e ri¬ 
prendere con slancio ed in¬ 
telligenza la strategia di 
lotta al terrorismo. E’ pre¬ 
vedibile che avremo nei 
prossimi giorni momenti di 
particolare difficoltà; le 
br hanno messo in campo 
una forza non indifferente, 
tenendo sequestrate con¬ 
temporaneamente quattro 
persone, e ciascuno di que¬ 
sti sequestri si presta ad 
un particolare tipo di ge¬ 
stione e a • particolari ri¬ 
catti. I mezzi di informa¬ 
zione si troveranno ancora 
una volta nel pieno delle 
minacce dei terroristi e dei 
loro occasionali alleati. U 
erosione del fronte briga¬ 
tista attraverso il meccani¬ 
smo combinato delle disso¬ 
ciazioni e degli arresti po¬ 
trebbe essere frenata, an¬ 
che se il numero di coloro 
che a vario titolo si pro¬ 
testano ormai contrari al¬ 
la lotta armata dopo aver¬ 
vi preso parte è salito ad 
oltre 200 ed avrà proba¬ 
bilmente altri incrementi 
nelle prossime settimane, i 
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è piena di crudeli « avveni¬ 
menti ». di punizioni feroci, 
di pestaggi e di vendette. La 
personalità degli arrestati 
— lo disse chiaramente il vi¬ 
cequestore Natale all’epoca 
della cattura dei capi del 
grui^ — è spiccatamente 
criminale. 

Basta, per convincersene, 
dare un’occhiata alla senten¬ 
za di rinvio a giudìzio delle 
29 persone finite lo carcere 
tra il 14 e il là giugno delio 
scorso anno. In testa alla lista 
i nomi dei fratelli Rodolfo. 
Aldo e Mario Mafodda; poi. 
sempre in posizioni di premi¬ 
nenza, i fratelli Antonio e 
Vincenzo Raguseo e Marfino 
Santoro: tutti sono accusati 
dì spaccio di droga pesante. 
Ma non solo. Gli atti parlano 
di sfruttamento dei tossico¬ 
mani della zona perpetrato 
attraverso il sistematico uso 
della violenza; chi tardava a 
pagare le dosi era pestalo, 
e la stessa sorte toccava a 
chi minacciava di rompere 
il cerchio dell’omertà. 


Nel ' voluminoso fascicolo 
processuale, ad esempio, si 
narra del caso dei giovane 
Giancarlo Lugarà, sequestra¬ 
to, portato in una località 
dell’entroterra. spogliato, le¬ 
gato ad un albera e selvag¬ 
giamente frustato. Nei con¬ 
fronti di chi non pagava pun¬ 
tualmente la merce la banda 
aveva addirittura istituito una 
« taglia fìssa >; due grammi 
dì eroina a chi fornisse « no¬ 
tizie utili a rintracciarli >. Un 
modo, insomma, per scaglia¬ 
re le ime contro le altre le 
vittime di queli’immondo traf¬ 
fico. 

Eppure n cerchio deH’omer- 
tà era stalo spezzato. ’Trenta- 
cin(^ persone — quasi tutte 
tossicodipendenti — hanno 
permesso, con la loro testi¬ 
monianza. di istruire il pro- 
ces.so contro la «banda Ma¬ 
fodda ». Ora uno d: questi 
testimoni-vittime è finito al¬ 
l’ospedale dopo che un ignoto 
killer ha tentato di trasfor¬ 
marlo in torcia umana. C’è 
ancora chi pud credere che 
si tratti soltanto di un inci¬ 
dente? 


Rottura tra 
USA e Grecia 
per le basi 
militari 

ATENE — I negoziati in cor¬ 
so da quasi sei mesi fra il 
governo ellenico e quello de¬ 
gli Stati Uniti per un accordo 
di cooperazione militare ed 
economica riguardante soprat¬ 
tutto le basi e le altre instal- 
lazi<Hii militari americane esì¬ 
stenti sul terrìtono greco sono 
stati «sospesi» dal governo 
greco e potranno essere ri- 
pre^ soltanto dopo le elezioni 
politiche greche del prossimo 
novembre. Lo ha dichiarato 
ieri nel corso di una confe¬ 
renza stampa ad At^e U mi¬ 
nistro degli Esteri ellenico 
Ctostantinos Mitsotakis. 

Sui motivi di disaccordo che 
hanno portato al fallimento dei 
negoziati. Mitsotakis non ha 
voluto fare dichiarazioni af¬ 
fermando che la questione « è 
ormai irrilevante ». 


Carlo Cattaneo ha subito intuito il perì¬ 
colo ed ha compiuto un balzo all’indietro, 
rientrando airintemo del box ed abbas¬ 
sando rapidamente la saracinesca. 

Porse è stato proprio questo gesto che lo 
ha salvato. 

Ultimamente le-Br hanno ripetutamente 
minacciato un dirigente dell'azienda ed un 
esponente sindacale. 

Carlo Cattaneo, da quanto si è appreso, 
ricopre la carica di vice-capo del personale 
dello stabilimento Italsider di Campi, una 
fabbrica Interessata da oltre un anno ad 
un plano di ristrutturazione che ha com¬ 
portato la mobilità di circa un centinaio 
di operai. 

Nel giorni scorsi, poi, la Pinslder ha 
nuovamente minacciato di operare un ulte¬ 
riore ridimensionamento della fabbrica tra¬ 
sferendo alcune produzioni nelle acciaierie 
di Terni. A questo progetto si sono opposti 
decisamente sia il Consiglio di fabbrica 
che gli stessi dirigenti dello stabilimento 
di CampL 

ITI. ma. 


Droga: danno fuoco a un ragazzo 


£’ utopìa pensare a uh mondo meno armato? 


L'Irak non chiede più 
saniioni contro Israele 
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17.000 testate nucleari. E’ 
probabile che i sovietici non 
vogliano restare indietro. Il 
programma di armamenti 
della nuova amministrazione 
americana costerà in prezzi 
costanti (cioè escludendo 
l’incidenza dell’inflazione T 
più del doppio di tutta la 
guerra del Vietnam. 

■ E’ vero t*e Kennan è da 
tempo critico della politica 
del suo paese e, soprattutto, 
delia mentalità che essa sot¬ 
tintende, specie nei confron- 
Ui deU’URSS: secondo noti¬ 
zie apparse adesso, già nei 
1950 egli avrebbe tentato, 
senza successo, di dissuade¬ 
re il presidente Tniman dal 
fabbricare la bomba all’idro¬ 
geno- D’altra parte però, egli 
non è nemmeno tenero nei 
confronti dell’Unione Sovic 


tica. Anche questo paese, nel¬ 
le sue analisi, tiene in serbo 
una potenza militare eccessi¬ 
va (anche se Kennan parla 
con una nota di scetticismo 
delle discordanti stime che 
si pubblicano in America) 
e cerca di compensare con la 
forza materiale la sua decli¬ 
nante capacità di influenza 
ideale. Ma appunto que¬ 
sto egli vede ormai i due 
grandi stati muoversi lungo 
una « rotta di collisione >. 

Kennan avverte « l’isteri¬ 
smo e la paura » che predo¬ 
minano a Washington e te¬ 
me che gli stessi fenomeni 
possano manifestarsi a Mo¬ 
sca. Teme ancor più che si 
possa cominciare a ritenere 
una guerra inevitabile e — 
ciò che è più grave — ad 
agire di conseguenza. Secon¬ 
do lui, negli ultimi 30 anni 
« mai la tensione politica 
aveva raggiunto un punto 


cosi pericoloso come oggi •: 
mai vi era stato < un ugual 
grado di incomprensione, di 
sospetto, di smarrimento, di 
semplice spavento militare». 

Che conclusione trae l’il¬ 
lustre decano da questa ana¬ 
lisi? Sul piano personale, 1’ 
impegno di < non trascurare 
nulla, nè sforzi, nè dispiace¬ 
ri, nè controversie, nè sacri¬ 
fici > per < evitarci di com¬ 
piere la suprema e finale 
follia ». Per un uomo sulla 
soglia dei novant’anni è un 
discorso degno di ogni ri¬ 
spetto. Sul piano politico 
Kennan chiede che si alzi 
• un potente coro di v«ci » 
per dire ai dirigenti dei più 
grandi paesi: « Per l’amor di 
Dio, per l’amore dei vostri 
figli e della civiltà a cui ap¬ 
partenete, basta con questa 
paaial Siete uomini mortali. 
Siete fallibili. Non avete il 
diritto di tenere nelle vostre 


mani — non c’è utHno sag¬ 
gio abbastanza per tenere 
nelle proprie roani — capa¬ 
cità distruttive sufficienti 
per porre fine a ogni vita 
civile su una gran parte del 
nostro pianeta ». 

Segnalavamo in un recen¬ 
te articolo il nascere di un 
nuovo movimento contro le 
armi atomiche in Europa. La 
voce di Kennan ci dice che 
qualcosa torna a muoversi 
anche nella coscienza ame¬ 
ricana. Opinioni analoghe 
alle sue venivano sostenute 
di recente daireconomista 
John Galbraith. L’allarme e 
la conseguente decisione di 
reagire contro Io stato di co¬ 
se che si va disegnando nel 
mondo non sono dunque ma¬ 
nifestazioni di animo pusil¬ 
lanime degli eurt^i, come 
afferma il consigliere di po¬ 
litica estera del presidente 
Reagan, George Alien. Vi è. 


al contrario, qualcosa di pro- 
fcmdamente sano e ragione¬ 
vole in questa ribeliione che 
si fa strada nell’opinione 
pubblica dei nostri paesi, 
mentre vi è molto di distor¬ 
to e di assurdo nei ^iona- 
menti e nei discorsi, appa¬ 
rentemente sofisticati, di tan¬ 
ti specialisti, che sostengono 
la necessità di nuove armL 
L’auspicio di un • potente 
coro di voci • che faccia va¬ 
lere queste preoccupazioni è 
anche nostro. Questi Movi¬ 
menti di opinione hanno avu¬ 
to in passato il loro peso e 
la loro importanza. Tanto più 
devono averne oggi quando 
il pericolo atomico si inne¬ 
sta su un complicato intrec¬ 
ciarsi di tensioni politiche, 
economiche, sociali, provoca¬ 
te dall’avanzare di una crisi 
che ha proporzioni m-ndiali- 
Sin d’ora e importante che 
le voci gii alutesi proven¬ 


gano da paesi, ambienti, ten¬ 
denze politiche, correnti 
ideali, religiose o no, cosi 
diverse tra loro. 

(?ome proposta pratica, 
Kennan ha si^erito che le 
due maggiori potenze con¬ 
cordino un taglio netto di 
metà dei loro arsenali nu¬ 
cleari. E’ una proposta — si 
dirà — destinata a lasciare 
il tempo che trova. Qualcu¬ 
no, an^ Io ha già scritta 
Anche il Washington Post ri¬ 
tiene, nelTinformarne i suoi 
lettori, che la voce rimarrà 
inascoltata. Può anche darsi 
che il suggerimento non ap¬ 
paia convincente, àia atten¬ 
zione a sbarazzarsi di questa, 
come delie altre idee più o 
meno convergenti che ven¬ 
gono dall’Europa, come di 
semplici utopie. Esse posso¬ 
no essere oggi la più ade¬ 
guata espressione di un au¬ 
tentico realismo politico. 


NEW YORK — Un’intesa è 
stata raggiunta ieri fra Stati 
Uniti e Irak all’ONU su un 
progetto di risoluzione con il 
quale il Consiglio di sicurezza 
verrà diiamato ad esprìmere 
la propria condanna della di¬ 
struzione israeliana del reat- 
t(H?e nucleare di Tammuz. 

L’accordo non prevede l'ap¬ 
plicazione di sanzioni contro 
Israele, ma riconosce il dirit¬ 
to dell’Irak ad una riparazio¬ 
ne del torto subito. Il termine 
inglese che verrà impiegato 
nella risoluzione è redress, 
che ha un significato e una 
portata più generali dì repa- 
ralions, parola che esprìme 
im'coe in maniera più con¬ 
creta l’idea del risarcimento 
di un danno. 

L’Irak aveva finora insisli- 
to pubblicamente sulla neces¬ 
sità che il Consiglio di sicu¬ 
rezza accompagnasse la con¬ 
danna di Israele con una pu- 


niricme concreta, sotto forma 
di sanzioni economiche e mi¬ 
litari. 

La possibilità dì un cedi¬ 
mento degli irakeni ha comin¬ 
ciato a farsi avanti due gior¬ 
ni fa. quando i paesi d^a 
conferenza islamica hanno 
raggiunto un accordo di com¬ 
promesso mirante a condan¬ 
nare Israde e ad esigere da 
parte sua il pagamento di ri¬ 
parazioni. n progetto della 
conferenza islamica lasciava 
però la porta aperta ad ima 
prosecuzione del dibattito in 
sede di Assemblea generale, 
dove non esistono diritti di 
veto. 

n progetto ora concordato 
è più arretrato rispetto an¬ 
che ad alcune proposte pre¬ 
sentate dalla Francia, la qua¬ 
le parlava diiaramente di ri- 
{^razioni, ovviamente quan¬ 
tificate in termini economici. 
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un tempo che presupponeva¬ 
no una rigida direzione stra¬ 
tegica ed ideologica. : 

Sarebbe venuto meno, in so¬ 
stanza. il « cervello » del ter¬ 
rorismo. l’t intelligenza » che 

10 ha guidato a lungo? 

E’ troppo presto per dirlo, 
anche perché c’è una novità 
nelle ultime azioni terroristi- 
che che non va sottovaluta¬ 
ta: il modo di operare su tuU 
to il territorio nazionale. Pri¬ 
ma agivano per «poli», op¬ 
pure sceglievano l’obiettivo 
che gli permetteva di concen¬ 
trare su di sé l’attenzione di 
tutto il paese. Il fatto che ora 
privilegino personaggi < mi¬ 
nori » è l’idea più intelligen¬ 
te che hanno prodotto in que¬ 
sti ultimi tempi, anche se c’è 
da chiedersi se sia effettiva¬ 
mente una scelta o appunto 

11 frutto dello spontaneismo 
tattico di cui parlavo. 

Ma in mano ai brigatisti 
rossi c’è anche Roberto Peci, 
il fratello del primo terrori¬ 
sta « pentito ». Il suo seque¬ 
stro e la sua figura, rispetto 
agli obettivi e alla logica del 
terrorismo, non possono es¬ 
sere con.siderati « minori »... 

In effetti il sequestro Peci 
è la maggiore arma che in 
questo momento il terrorismo 
si trova in mano, soprattutto 
per l’effetto psicologico che 
questa azione può avere; il 
rapimento Peci è una specie 
di « controlegge » sui pentiti, 
un avvertimento ai terroristi 
che avrebbero intenzione 
seguire la strada del penti¬ 
mento. C’è ancOTa ima larga 
fetta di eversori o di pot«ì- 
ziali evereori che vorrebbero 
mollare. 

A proposito di * pentiti », 
si poteva fare di più per fa¬ 
vorire questa tendenza? 

Sì. si poteva fare dì più. 
era necessario fare di più. Sul 
terreno legislativo innanzitut¬ 
to con leggi che invogliassero 
a compiere il primo passo 
della rottura e quello succes¬ 
sivo della delazione, ma anche 
su altri piani. I mezzi di in¬ 
formazione, ad esempio, non 
sono quasi mai riusciti a col¬ 
legare la vicenda dei «pen¬ 
titi » con il fallimento del ter¬ 
rorismo. con il suo isolamen¬ 
to. La scelta dei terroristi di 
abbandonare U campo e col¬ 
laborare con la giustizia è sta¬ 
ta spesso presentata cotne un 
fatto isolato, non come la pre¬ 
sa d’atto, a livello ideologico 
e politico, del fallimento del¬ 
la strategìa dell’eversione e 
della lotta annata. Ora c’è 
il rischio che ci sia il penti¬ 
mento del pentimento. 

Non le sembra che anche 
questo contrasti con le previ¬ 
sioni ^ sulla sconfitta ormai 
prossima dell’eversione ar¬ 
mata? ' \ - 

' Quando il comandante dei 
carabinieri ha - parlato di 
sconfitta del terrorismo in 
tempi relativamente brevi ha 
aggiunto che la necessaria 
azione repressiva doveva es¬ 
sere acctsnpagnata da un'ini¬ 
ziativa politica adeguata. Non 
nri pare proprio che questa 
iniziativa sia stata ad un li¬ 
vello adeguato; il miglior ter¬ 
reno di coltura del terrorismo 
resta la carenza dell’autorità 
dello Stato. 

Ma anche sul terreno del¬ 
l’azione repressiva da qual¬ 
che mese le forze di polizia 
sembrano segnare il passo. 
L’ultima operazione veramen¬ 
te clamorosa è l’arresto di 
Moretti e risàie ai primi di 
aprile. 

La decisioae di Peci di col- 
laborare con le forze ddl'or- 
dine è stata determinante per 
nxrfte operazHHii antiterrori¬ 
smo. Q filone è stato sfrutta¬ 
to fino in fondo, ora si sta 
esaurendo; ecco perché sareb¬ 
bero stati necessari provve¬ 
dimenti a favore del. penti¬ 
mento: bisognava concedere 
vantaggi maggiori a chi vo¬ 
leva troncare con la lotta ar¬ 
mata. 0>n questo non è che 
i carabini^ e le altre forze 
di polizia stiano ad aspettare 
rimbeccata; in questa fase, 
però, mancano i presupposti 
per interventi operativi da- 
morosi. 
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